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cat-cisi4«i 


Sulla politica fiscale si va allo scontro 
La De; c’è ancora un margine di mediazione 


Sóojpem contro il governo 
ded$o per il 31 genmdo 


Ora la sinistra 
faeda il suo dovere 


MASMMOirMIMA 


I 


' KiKtiri dcllcxonicdtruloni slndKali htnnò, 
dunque; iiMwnciMe lo Klopera generile per il 
31 genniie E uni decisione importante e giu 
Ile. E segna una svolta non solo nel rapporto Ira 
governo e siiidacall, mi. plà in gtnenle, nell! 
politici. 

ninno torto qujtgltomrvitorl che pirlino di una 

--imo e mondo del lavoro,!di una 

come il 1 Kfitto nell'èdllòriale 


reltura politici Ire gèwem 
•prafpndi crisi di flducii>, 
deir>Avai|tl'> 


Lo scontro liAieste uni questione cruciale 
LlngiuHidi Inette non * sollanto una discnmmasionc 
pdloip Iri I cRtldliij, £ Ulta delia ragioni di (ondo del disse¬ 
sto della llntnia puhOlica,-un'ingranaggio ftecisivo di un 
maceannnStrjtiltoRo phs'pcdatisia lloavoro-e premia la 
iqnditi * ta.IMCUlMaqne llninklaria. 

Ma non e un caso chi. al di M dalle tante chiacchiere 
•rltonnlate., qneaio siiiema llscale sia eoil duro da scardi- 
niie.'Estt qjlnlaitl oleriipnto coilliutlw di un blocca-di 
Stara ed) epuenap chi tls II tuo «ardltw nella De ’ 
Sulla diMpne.liS(%,,quindLpii) pfìe, gu ogni altra II 
govamo e(a illcio a (optlre la prove della sua illcrmaia 
“'■■iloiia^dl rKprma, ' 


. .odliBrthSieitelShe^ 
itd. Imcaimilaidlxpl'iMillèdòv.Ja 

'■-'volonlàdi 

._ m ' 

1 IIJN b* moafralocon cnlaraalidijian condividete qua 
uà acèlla di ratlun con I alhdacstl. E Cin latto Importante 
Unprtniq plsip - coal vogllatqp consldararlo • verso quel- 
J'tl|t||^no.u‘nilsrto ^elle rar» di progresso per la rllorma 

lisi puS obbiàttara che si Vadl di una initlailva tardiva ed 
Inxnntraddiifone con l'operato del ministri socistmi, Non: 
haiorto,jnltillLÌlseA Viseniinl iguandd a pVoposlto dello 
•Sciagurato condono» denuclesla rincorsa del socialisti nel- 
conlrontl dalla De e la gara per l lavori e I voti di talune 

Ne si pu6 dira uhe II vicepresidente del Consiglio si sla 
tdopqrab, in qtiesll mesi, per un diajogo serio ed aperto 
con I sIndsOall. 

■ a per quanto tardiva la svolta socialista 0 ben 
venula: Putchà.i naturalmente, d'impegno del 
; M sta vql(o> senu ambiguità come sottolinea 
/Occhelto -non a vconvincere i sindacali», ma a 
aaMM* cambiare te scelte del governo In modo radica¬ 
te, su una linea tilotmaltlce. Si à aerino che Crasi avrebbe 
deriso di iccenlutre una lini.a di luiilesiarioiie veiso il 
aovemo tdi cui', pure; Il Pai à psrte essenziaM anche per 
ndurre lo spailo per l opposliloiie comunista. Noi, In veri¬ 
tà, non temiamo questa competlslone. ChiediamoanzLda 
lampo, cheal naca da un.apprìmentc conllitio di potere tra 
DeKPsIi'dluwncotaa al •ceitlro" che dividiicsinisirae 
ranoraa una egemonia moderata. Se loinimo In campb i 
problemi raaU deVplew e II conbohto'sl sposta svà terreno 
di una vera slida iilormista; diventa, in realtà, dillicile pre- 
aclndere dalle idee e dalla loraa del Pei 
Sarebbe daweio curioso se noi (che con la Sinistra Indi¬ 
pendente abbiamo ivanaalo l'unica sena proposta di rifor¬ 
ma nacale, In conaonansa con le richieste del sindacato; 
dovessimo preocouparclidi una convergenza su questo ter¬ 
reno. Al copiraHo, nolchladiama un impegno comune alle 
lorae della ainiatra 


Al vdeGretone» di fine anno quello, per dime una, 
che regala l’ennesimo «condono» ai lavoratori auto¬ 
nomi il sindacato risponderà con losciopero genera¬ 
le. Sarà di quattro ore e Si svolgerà martedì 31 gen¬ 
naio. La decisione non è ancora ufficiale: lo divente- 
. rà con la riunione dei consigli generali di CgiI, Giste 
-Uilifissata perii V7 gennaio:^a di fatto lo sciopno è 
. già indetto, tanto che arrivano già te prime adesioni. 


, STEFANO ■OCCONE'm 

■■ ROMA È sciopero gene- 
rale, dunque. «Non uno scio¬ 
pero generale calderone - co¬ 
me hanno detto 1 tre segretari 
generati delle confederazioni 
’ ' {eri; (n uha conferenza stampa 
« ma con un obbiettivo preci¬ 
so; costringere II governo a 
modificare Te sue scelte di po- 
' litica fiscaleij Sono tanti ! mof ■ 
v-itivl che hanno portato il slndà- 
■'■■càib'a"'"'" 


FAWiniot iiomoLmò 

un’mlqua aj^rinflazioné. 
che pesa sulle buste-paga ma 
che li Pariamento non ha mal 
varato» Ancora, Cgil, Cisl e 
Uil chiedono che De Mita rive¬ 
da la Sua posizione Sul '-«con¬ 
dono», sulla tassazione dei Ja- 
voraton autonomi. suli'Wa (gli 
aumenti' dovrebbero essere 
varati solo-contestualmente 
alla rifórma del contributi so- 


ito a questa «rottura politica» wgli scaglioni óellWf governo è in <9^ 

ladelmlzloneàdl’freniln-" (ancora.ti;opM^perlred()l- .priinp DMTO.;On 

asni'«i'’rnfs;in’£ isìstSiso' 


; col governo. 

del drenaggio fiscale, per 
esemplo. Emessa,-ma poi 
, non Inserita nel decreto di li¬ 
ne anno Con il motivo che 
non cl sarebbe la copertura fi¬ 
nanziana, Un discorso che le 
Ire Confederazioni contestano 
dUTVhente «Coaa c'entra la 
copertura? • sono ancora pa¬ 
role del segretario della Cgil - 
La resUtuflone del drenaggio 
fiscale è solo Taboli^me di 


S o anche ralta^amento- 
base imponibile, la tas¬ 
sazione, seppur ffaduale, del¬ 
le rendite, oei ote) patrimo¬ 
niali Solo «accogHtnao# que¬ 
ste proposte potrebbe essere 
revocato lo sciopero. E quindi 
è più che certo che 11 3l sì 


faranno ie.4 ore <H astensione. 
Intanto, amvano le pnme ade¬ 
sioni. Significativa quella del 
sindacato autonomo di p(rii- 
zia, e deirAssoctazione Na¬ 
zionale ambiente e lavoro. 
Cosi come va Joltollneata.se 
non proprio'^adesione, quan¬ 
to meno la «nmpmla» .-verso 
questo sciopero da parte del* 

1 Associazione v calciatori^ 
espressa ieri da. una dichlwa* 
zione della mezzapunta iuven- 
tina 'Mauro (propno come in 
Spagna; dove anche I calcia¬ 
tori aderirono allo ack^ieio 
sul fisco). 

Reazioni anche dal mondo 
politico. Per Occhetto. che 
vede nello sciopero generale 
«l'apertura di una tee Mova ' 
nelfa lotta per la rtfonna:fisi:a- > 
le», il (beo può cosUtulie «un 
terreno di convergenza e di 
lotta unitaria* per ra e Pisi. La ^ 
polemica ' dell'fAvantil» ceri 
governo è in questo senso un 
Ora. però, agr 
‘ aè’irwl- 
[hnln* 

e per una «profonda mo¬ 
difica» dei decieti di Une an¬ 
no Per 11 de Scota, liHiooe. k» 
adopero'non cdstiailiee .un 
pericolo serio: «Cò> tutto II 
tempo per im JncoMfo chiari¬ 
ficatore». , k ' 


APAQINA9 


Rapporto a sorpresa 
agU intellettuali 

Goxbadov: 
«Perestroglm 
e 


» 


Alla vigilia del Plenum di martedì Gorbaciov fa il 
bilancio di tre anni di perestrojka. La pesante ere¬ 
dità del passato; gli errori attuali. Res^te le criti¬ 
che di «destra» e di «sinistra». La difficile sitiiagione 
economico-rinanziarìa, Io spaventoso defìdt del 
bilancio statale aggravato, ultimamente, dalla cata¬ 
strofe armena e calla guena in Afghanistan. Ma in 
passato il disavanzo «veniva nascosto». 

DAL NOSntO CORRISPONDENTE 

OIUUiTTO CHIitA 


M MOSCA Quasi un rap¬ 
porto congressuale: quaranta 
cartelle lene davanti a^l Intel- 
lettuali più qualificaU (da Evtu- 
shenko a Marciulc, da Korotici! 
ad : Abalkin) per difendere, 
con' passioné e robusti argo¬ 
menti,' ilprocesao di péreslro* 
ika. Un Gort)aciov preoccupa¬ 
to, si, ma fermo netrindicare 
le tappe di un cammino anco 
ra limao.. U dbcorSO; tenuto 
venerdì nella tede,del Cc del 
Pcus, è stato diffuso Ieri a tàr^ 
disuma ora dalla iTaiù». Il se¬ 
gretario sovietico replica < al 
cntiCì di «desttaB^e dl f^im- 
stra», i consfvaion egli impa-' 
zlenti. Si poteva fare di più in 
tre anni? «Piobabiimente si, 
ma: è; pesmtiMima l'eredità 


del passato». A clU si mostm 
waventato dalle novità intio- 
doUe, Goibadov riipondr. 
■No. non stlamo-rinunoando 
al socialismo». ’ 

La conlerenza dello scorno 

^ugno-uno óaitlaoque I 
‘ f. Fondamenti 


voravano ai camUamenU», 

Fondamentale quanto sta av¬ 

venendo- adesso. ì problemi 
sono ■serissimi». Il aeRcil dd 
bilancio è gravissimo (■prima 
veniva nascosto») e antean- 
tito da divenl fattori: caduta 
dei prezzi petrolllert QnS anni 
perdita di 37 mUiaidl di lUblQ, 
calastiofl di CemoM e d» 
rArmenia. laauena ut “ ‘ 
nbtan che 
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I pnprIMrl Ml'idiceli di AmiiII 
uno dai MglMd ndllirdirl 


ConlaLoren 
4 miliardi a Roma 
A Milano 3,7 miliardi 


4 MILIARDI 

F 864940 Roma •hteuia • sofn uno na.atu 

2 MILIARDI a 600 MILIONI . 

AS 698458 MManoibblnna II BmOm 127,eNI ^ 

2 MILIARDI 

P 467621 Gramona abbUMo a Marilyn MonraatiajW 


1 MIUARDO a 800 MILIONI 

F 464167 AieoM P. abb inato a Maria Cadaa l«1,7W 

1 MILIARDO a 800 MILIONI 

R 486228 PaiafO abbinato a tdhh Fiat fe,7«) ■ 

1 MILIARDO a 200 MILIOtiìl 

AC 868283 Milano teramai, aFreo AaMiM(B.aKi 

L'alanqe dagli altri Uallatl vincanti • ptahw M ' 

, IJ ' J V 


li premier libico ha imprqvvi^to una cbnferenza stampa a 'Trìpoli 

»i jt 

cesKà 




Un anno* 
^scandali : 
Nèbiolo iv ' 
si è dimesso 


: W ROMA. - Un anno 41 acan- 
'‘ ‘dall' par dalle dimiuioni an¬ 
nunciate. PrliijPtNsblolo, do¬ 
po wnil anni di potete incon- 
' Instato al vanica della Fede- 
nzloikà'dl atliétlca leggera, se 
'■ ha à andilOi, travolto da in¬ 
chieste deltepl'è della roagt- 
stralura oidinwa La sua car¬ 
tiera non II cirlude con la inu:. 
sica travolgente dr una sIniQ. 
irla wagiwiUna, 'ina con note 
mollo più meste. 


ftPAOMAET 


Pallido, ma sorridente e pacato nel tono.'Cheddafi 
si è presentato improvvisamente, davanti a-centi¬ 
naia di giornalisti per. prQhunclare,:Una lunga di¬ 
chiarazione politica molto, dura nei confronti degli 
Usa,.-nM ai temw stesso;aperta al dialogo con il. - 
nuovó Icapo dèlia .(;asaTBIanca su tutti I problemi 
del disarmo e della sicurezza, compreso quello ’ 
delle fabbnche chimiche èsospette», 


, ^ ..'ARgaaMo «Aviou ^ 

■i niNia. ^Sediamoci in- Rabu (dove sono slali ac- 
torno ad un tavolOi taccia a compagnali igionialislO I»rì- 
laccia, per hDvare un accordo sposto: la Libia 4 tavormie < 
«1 tulle te awsdoni in sospeso all jspezipne dl tuttete tabbri- 
Ira gli SlaQ UnNi e.laUbta..' ' «he P’'"'che, ndr) del mon- 
Questo it nwskUBO dw U Ics- ' ' rio, "tutti gli impisntiiSOipctU 
?ef kbSnflSS^rteri^ 

George Budt autaveiao Igtor- 

1 nUrti rii firitn il 'mrinHn rtass in .'riCilS .COIIIIbliSSIOnC. ll.COlOn* ' 

contro 

Reagan accuswdo l'ammini-. 
itelo,,senza. worta, gliMm . strazione 'americana uscente 
ai 4. pr^irtalo idavanB alta di .terrorismo di stalo.; Ihiihe 
slamps InlcriMKrioniJc.ìA unsbt. è Stato annunciato che I gior- 
donMKiA N)!eclll|n uri rietica' - naiish dovranno lasciare m U- 

to argomento della fabbrica <0 - bia entro oggi- 

..AlmOMAF 



Shultz: sottmiamo 
ai terroristi 
le armi chimiche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


«uumi MARSttU ■■■■ 

PARIGI. Da ieri a Parigi le ; tenri un argine è lef^tUmo q 
urgente. Dopovl) dlicono di 
apertura di MìttéRindà à ^tt^ 
venuto ièri ù àé|iiterioidÌ 
to americamyrSiite^chiqfiNir 
senza iwrrimaié la te 
in gutete^dal 
che iiga$ t(teìcl cidm 

mani di giupiri terariiliéi;te 
ternazioriali,, AràÉtetti. w 

ha incontrato Shulli e Shmwr» 
dnadze, ha sostenuto dia FI- 
talià AM te R non 
chimh^sulstetèriltimf 


delegazioni di: 145 paesi - di- 
KUtono sulla meaaa al bando 
delle armi chimiche, non solo 
- del loro uso, giàjpnribito dal 
protocollo di Ginevra del 
1925,. ma anche della loro 
. prOduzipne. 1) rischiOiche tut¬ 
to SI risolva solo m un grande 
show propagandistico è pre¬ 
sente, data la grande proiifèF 
razione che Ì>atomÌca dei po¬ 
veri» ha conosciuto in questi 
anni, ma il tentativo per met- 


11 cotenaHo GteMàft 


A^OMAt 


Parla Dada Valent, aggredita in Sicilia 

«lo, poliziòtta n^ra 
in imltalia razzista» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
tAVIIIIO LODATO 

MI PALERMO. «Quando uccisero mio fratello 
la nostra vita cambiò Avevamo sempre vissuto 
in ambienti coiymopoliti, tipici di chi si è dedi¬ 
cato alia carriera diplomatica Quei giorno mi 
resi conto che svolte essere negri è considera¬ 
to un reato». Dada Valent, 26 anni, donna 
poliziotto a Palermo, racconta alTUnità la sua 
vita. Figlia di una principessa somala e di un 
diplomatico italiano,-è sorella di Giacomo, as- 
Steinato nel)'85 a Udine, da due compagni di 
classe, «perché era negro». La madre morì di 
crepacuore pochi mesi dopo. Perché ha scelto' 
dl7are il poliziotto a Palermo? «Credo nel mio 
lavóro e ho chiesto 11 trasferimento a Palermo 
percte ^ pat me la condizione prindpalò pe^ 
fare bene il poliziotto». Dacia valent mentre 
era in servizio con altri tre agenti è stata pèsan- 
temèritè insultà|a e aggredita^da;un uórm Ma 

non MÒó Intéi^enuti. Un rapporto è stato pre¬ 
sentilo éjtà Piòciira e un'inchiesta intèrna è 
stata Ipèrta^dat questore. Identificato uno de¬ 
gli aggressori. 


AfAQÌNAt 
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Dacià Valent 


Viva rimperatore e la Borsa riprende 


H Qualche tempo fa a'Lu- 
ganoi a un simposio bancano 
Intemazionale, abbiamo chie¬ 
sto notizie sull andamento de¬ 
gli affari a un alto funzionano 
europeo della Oaiwa, una del¬ 
le maggiori potenze finanzia¬ 
ne dei monao,: la. seconda in 
Giappone: dopo - la. Nomura. 
«Cosa vuole -^é stata la sor¬ 
prendente risposta - finché 
dura l'agonia deli imperatore 
siamo quasi fermi»;'Fermi? «Sì, 
ci limUtamo al tran tran. Non 
c'é fihanziere più, assaianato 
dl quéllo giapponese. Ma fare 
soldi in queste circostanze, 
mentre ali imperatore vengo¬ 
no trasfusi litn di sangue ogni 

S iortio. sarebbe, considerato 
i pessimo'gusto. E quindi 
semplicemehTe non si fa». 

Eppure solo pochi minuti 
prima il compito jnister Toro 

potente Fuji Mnk, aveva illu¬ 
strato ai banchieri svizzeri i 
sensazionali record accumu¬ 
lati dàlia Borsa di Tokio, so¬ 
spinta verso l'alto dagli altissi¬ 
mi profitti delle società e dagli 
investimenti dèlie famiglie 
giapponesi, le quali con tassi 
di risparmio annuo del 16,6% 
sono le più «econome» del 
mondo. 

La Borsa di Tokio è risorta 


dalle rovine della guerra affer¬ 
mandosi, specie negli idlhne- 
slmi anni,. come una delle 
principali piazze finumane 
del globo. Insieme a quelle di 
New Yoric e di Londra. Anzi, 
stando a certi mdicatbn è or¬ 
mai al secondo p(»(o. avendo, 
superato. Londra e insidiando 
- sia pure non molto da pres¬ 
so - fa Borsa di Wall Street. 

Al di la delle potenzialità in¬ 
trinseche del sistema indu¬ 
striale e (mancano giappone¬ 
se, impostosi ne^i anni, gra¬ 
zie a tassi dì crescita record, 
come una tdeùé grandi poten¬ 
ze economiche dei mondo 
contemporaneo, non v'è dub¬ 
bio che detonatore .^senzi^e 
di una simile e^riosione sìa 
stata la tecnologia. Grariè ad 
essa la finanza ha scoperto la 
possibilità dì rK>n cniudere 
mai bottega, e di aiimentare il 
mercato 24 óre giorno. Alla 
Borsa di Tokio si lavora a pie¬ 
no ritmo anche quuido in Eu¬ 
ropa sarebbe troppo presto e 
In America troppo tarai. 

La Komparsa di Hirohito 
impone oggi a questo merca¬ 
to globale dì fare i conti ana¬ 
cronìsticamente con il pudore 
e ìpcordoglio del più esec¬ 
rato tra r suoi protagonisti. 
L'ambiente forse non capisce. 


lì Giappone piange il suo imperatore. Dopo mesi di 
agonia Hirohito si è spento l’altro ieri, stroncato da 
un tumore. A! trono sale ora il figlio Akihito a cui 
spetta lì compito di inaugurare una nuova era. La 
sua monarchia, a differenza di quella del padre, 
non avrà più lì crisma della sacrdità. E intanto si 
fanno i conti, tra l’altro, con ì guai economici pro¬ 
vocati dalia malattia del vecchio Imperatore. 


DARIO VENEGOm 


certo in generale si adegua. La 
morte del vecchio imperatore 
impone, una pausa a un am¬ 
biente che per scelta e per vo¬ 
cazione piu di ogni altro ha 
superato ogni condiziona¬ 
mento di spazio e di tempo. 
Alcuni analisti sono giunti a 
stimare che il lutto nazionale 
costerà al paese del Sol Le¬ 
vante una quota di prodotto 
nazionale lordo compresa tra 
lo 0.1 e lo 0.4%. 

Non tutti, a dire il vero, nei 
lunghi mesi delTagonla del so¬ 
vrano ^ sono attenuti alla 
consona della moderazione. 
E in Giappone si guarda non 


riprovazione agli operatori 
che wcorà nei giorni scorsi si 

sono buUàti ili all’acqui¬ 
sto dei tìtoli dèlie società cu- 
tane ed editòriàlì, nella più 
classica delle speculazioni. È 
previsione infatti Che dopo la 
morte dell'imperatore venga¬ 
no distrutti 1 calendari che 
contano gli anni a partire dal- 
l'inizio del suo regno ultrases- 
santennale, per dare il vìa a 
una nuova edizione, fondata 
sull’Inizio del regno del figlio 
Akihito. Analogamente la tra¬ 
dizione impone che si dislrog- 
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g ano molti vecchi archivi pub- 
lici, per fu spazio ad altri 
nuovi di zecca. ;: . 

Per il settore cartario ed 
editoriale; la scomparsa del 
sovrano S|'tradurrà dunque 
presumibilmente iri una mote 
di comrrièsse pubbllcheasso- 
iutamentè senza précédenti. E 
neppure il rispettC^ìraccogiì- 
mento durante la lunga ago¬ 
nia dell’imperatoìrè ha impedi¬ 
to lo scatenarsi della rissa in 
Borsa. 

Ancora uria volta 11 Giappo¬ 
ne delle tradizioni e del mira¬ 
colo econòmico scopre che 
la sua pródigiòsa avanzata tra 
i protagonisti della rivoluzione 
economica, e finanziaria si 
porta appresso un oneroso 
carico di bassezze e di rapina. 
Così come ai tempi dello 
sca::daIo Lockheed, che co¬ 
stò il posto alTuomo forte del 
paese, Tanàka,, soipreso con 
le mani nel sacco delle tan¬ 
genti. E cosi come ancóra in 
questi giorni, durante l'inchie¬ 
sta sulle azioni distribuite a 

E iene mani prima ancora dei- 
I quotazione ih Borsa da una 
società Oa Hecroit Cosmos) a 
buona .|»rte degii uomini di 
governo. 

Lo scandalo ha travolto il 


potente ministro ddle Rnm- 
ze. Kìichi Miyazawi. c Q 8 liqtto 
infine alle dimissioni ctt» 
costanziate contetazioni 
mossegli da) Putito comuiri^ 
sta giapponese. Ma di certo 
non estranei ai caso aooo lo 
stesso primo mUiiitiolNtetti^ 
ta e i>eisinoAbe;riKNno nuo¬ 
vo della politica giapfioneee, 
segretario del paiuto Ubera)* 
democraticó a) potere, di cui 
si puiava come dei naturale 
futuro sosrituto dei ptimo mi¬ 
nistro. Còstoro. lucrando sul 
rialzo dei titoli delia Recniil 
(rialzo alimentato con parti¬ 
colare efficacia dal prinevale 
giornee economico del pae¬ 
se, il Nikkei, il cui «ttrettoie 
era della partita) hanno frila- 
scato circa un miliardo a le¬ 
sta. 

lì sigillo personale di iwirio 
e ia ceralacca, sìmbDli dala 
tradizione in Giappone jpnp 
no quanto la fijp^if-*"— 
chic imperatqrèil^^ 
hanno Calalo Cori L ^ 
dei mim^ Uno di^| 
«moderni» e “ “ 
sempre di cort__ 
sì tratta. Se è vero c 
e nuovo in Giappotie si foì^ 
no,, almepo da questocu^ 
di vista il «nuovo» di IqUo 
non ha nulla da insraÙMR^ 
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Commenti 


rnnità 

domale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1324 


Baiinguer e Gorbadov 


CLAupionrmicciou 


• articolo d) Vladimir Naumov, 

• pubblicalo dal «Kommunlsb, ri- 
vista teorica del PcUs, giunge 

^ ora a dire esplicHamenle cid 
che era gli chiaro da tempo a 
chiunque non fosse conslslo- 
nato da lesi propagandistiche e pre¬ 
concette 

Dice che le premesse da cui ha 
preso le mosse I attuale linea di rin¬ 
novamento di Gofbaciov sono le stes¬ 
se che ispirarono Berlinguer nel (a- 
moso giudizio sull resaurlmenlo della 
spinta propulsiva» pice che non 4 
iréssiblle un rtijnovamento duraturo 
e su solide basi se non si prende co¬ 
scienza della crisi profonda, teorica, 
politica e pratica alla quale è appro 
data I Urss - e con I Uiss molti del 
paesi collegati all Urss e da essa in¬ 
fluenzali se non si criticano e non 
si mutano le idee che sono all’origliie 
di quella crisi, che I hanno accompa¬ 
gnala condizionata e peivicacemnie 
negata 

C’articolo 4 dunque, innanzitutto, 
un liconosclmento e un omaggio alla 
lucidità di pensiero e al coraggio po¬ 
litico di Enrico Berlinguer E suona 
come una secca smentita - fondata 
sull'oneslà Intellettuale e sulla vedli 
storica, senza alcuna pretesa di auto 
riti e« cathedra - a quanti anche da 
noi si ostinano a rWutare una ovvia 
conslatizlone che in Ufss, per Im¬ 
boccare una strada nuova bisognava 
e bisogna dire senza mezzi termini 
Che le cose non andavano, e peichi 
non andavano 

L’artICDio pubblicalo dal iKommu- 
nlsu colloca il rktonoscltnento a Ber¬ 
linguer dentro un pii generale ap- 
premmento al Pdi, protagonista «di 
una ricerca sclenilllca e teorica attiva, 
getieraiilce di Idee cl)e, anche se non 
sempre prive di errori, senza dubbio 
contribuisce al)o sviluppo del pensie¬ 
ro socialista»; e si dlHonde In una se¬ 
rie di esempi che partono da TogllaRI 
e giungono Uno al documento per II 
nostro prossimo Congresso 

Ctrto, la piacere leggere qumle 
cose Saremmo Ipocriti a non dirlo, 
tanto più se pensiamo a quelle, di 
luti’aliro tono e contenuto, che ab¬ 
biamo dovuto leggere In anni passati 
(e sette anni la, propria In mwsil 
giorni dell'anno), alle quali abbiamo 
replicalo con fermezza e convinzio- 


Sul contenuti sul merito di questo 
modo nuovo di pensare si deve con¬ 
centrare I azione Nelle vicende poli¬ 
tiche ' SI sa - sono decisivi gli atti e i 
comportamenti ad essi 4 aflidata la 
verifica della coerènza e della eltica- 
ciadi un progetto 
Questo 4 vero per tutti, e anche per 
Ooibaciov che mfatu, ha compiuto 
scelte e attivato concreti comporla- 
menu di grande portata innovatrice 
Ma ciò non toglie nulla all impon 
tanza della Innovazione nel campo 
del pensiero, delle Idee, della teoria. 
L esperienza insegna che fasi politi¬ 
che negative hanno sempre coinciso 
con una sclerosi burocratica e dog¬ 
matica del pensiero 
Con Gorbaciov II gruppo dirigente 
sovietico ha ricominciato a pensare e 
lavora programmaticamente per ade¬ 
guare l'elaborazione teorica all’ont» 
zonte del mondo d oggi in cui «le dii- 
ietenze e le contrapposizioni eredita¬ 
le dal passalo si riducono e si con¬ 
fondono. ma ne sorgono di nuovè, 
un mondo diverso per It quale occor¬ 
re ricercare altre strade verso II futu¬ 
ro» 

Sono parole del discorso pronun¬ 
ciate all'Assemblea generale dell 0- 
nu il 7 dicembre scorso, parole che 
ne nassumono lo spirito e che sono 
accompagnate da enunciazioni e da 
argomenti che danno slslemazione a 
una vera e propria rivoluzione con¬ 
cettuale prima ancora che una radi¬ 
cale svolta politica 
Torneremo sul merito, anche per 
registrare I molti punti nel quell è evi¬ 
dente la coincidenza con anallai e 
scelte del nostro documento con- 


Qui va sottolineato come l'approc¬ 
cio proposto da Qotbaciov nel di¬ 
scorso all'Onu, se conetlemento inte¬ 
so, obbliga ogni intertoeuiore al coin- 
volgimento Se le afiennasloni conte¬ 
nute In quel diacono (elUamoné, a 
titolo di esempio, due Ira le lame >01 
slamo avvicinali ad un limite oltre il 
quale (a sponianelie non regolale 
conduce In Un vtqato cieco», ito fvt 
luppo e le relazioni InteroazIonaU so¬ 
no stati deformati dalla corsa agli a^ 
mementi e dalla mUUarietaakine del 
pensleia»], se affetmazionl di quoto 
genere conispondono al|a meItS af^ 


Ma vediamo di non creare equlvo- 
^cl presso gli specialisti degli strappi e 
del rammendi 

La nostra soddlslaglone 4 dovuta al 
(atto che sembra definitivamente 
chiusa una epoca nella quale si vole¬ 
vano costringere 1 rapporti e le di¬ 
scussioni politiche dentro vincoli or¬ 
ganizzativi 0 Ideologici Ber la verità 
già negli Incontri Ira i dlrigerill del Bel 
e la nuova leadership del Pcus, ac¬ 
cantonata ogni prelesa di misurare 
non dico I •ortodossia», ma I consensi 
e I dissensi, lo spirilo 4 stato quello 
della conoscenza e dello scambia di 
analisi e giudizi, deirapprolondimen- 
to comune 

Insamma un modo di Incontrarsi 
e cohtromarsl nel quale non cl sono 
gerarchle e vincoli ma ciascuno parta 
e ascolta, offre e riceve, restando in¬ 
teramente padrone di s4, delle pro¬ 
prie valutazioni, delle proprie scelte 

t un metodo che configura rap¬ 
porti dal quali Sono esclusi In via di 
principio •strappi» e <ricucllure> Il ri- 
cono a questi termini non rivela albo 
che una deplorevole Incapacità di 
cogliere tutta 1 importanza del latto 
che oggi una concezione da tempo 
applicala e propugnata dal Pel venga 
apprezzala e messa In pratica dal 
Pcus 

È lo sviluppo, anche in questo 
campo, del «modo nuovo di pensare» 
promosso e Interpretato da Oorba- 
clov ' 


-G)lloquio con Salvati 

La gara Roma Londra per il 5 p posto 
Non c’è diplomala economica europea 

L’Italia sorpassa 
ma il motore arranca 


Inteirvento 

Teppisti da stadio 
in questo 

paradiso di cinismo 

^UOVANNIOlUOtCI 


■1 MILANO Se non fosse 
cosi untante farebbe quasi 
lomdere ia storia del nsor* 
passo, guerra di bollettini sta¬ 
tistici alta mano, 1 Istat contro 
gli ùialistl del Pondo moneta¬ 
no intemazionale, i giornali 
londinesi che restituiscono or¬ 
gogliosamente al mittente te 
stilettate craxiane sui successi 
dell Italica economia I re¬ 
sponsabili di governo nulla di¬ 
cono, visto che alla Ime del 
1987 quella storia del som-t 
meno che venne tirato fuori 
dall anonimato e sommato al 
prodotto Interno tordo è stato 
pagato salato con una quota 

R Iù alta assegnata dalla Cee 
òn resta che cercar di mette¬ 
re un po d ordine Ecco le 
opinioni di Michele Salvati, 
professore al Politecnico di 
Milano 11 suo è un allarme da 
prendere sul seno e un atto di 
accusa al sistema politico na¬ 
zionale 

Noli è InniUe queata 
guem della claaAnclie 
con tutu gU equivoci e le 
aenpUflcailonl che con* 
porta? 

In un mondo che d regionallz< 
za. in cui l'autonomia dei sin¬ 
goli Stati nazionali nelle que¬ 
stioni di macropolitlca e di 
maeroeeonomia risulta limita¬ 
ta, il confronto delle perfor¬ 
mance economiche fra paesi 
divend ha senso Anzi è ne¬ 
cessario I conftonti invitano a 
feitlflche, a registri nella con¬ 
duzione politica, nelle strate¬ 
gie Sapere se 11 livello di be¬ 
nessere in t^Inl di reddito 
procapite va avanti o indietro 
è decisivo tanto più quanto ai 
lagibna in hetmihi di aree so 
ckKConomiche regionali 
Non sono sensati Invece I toni 
•Opra ie rlgfrt> Il covraccanco 
nailonalliueo e le strumenta- 
Uzzumni poliifclw che hanilp 
|^òrn|ìa^ta^c|^te disCtt^ 


L'economia come sport due anni fa squilli di trom¬ 
ba da Rome per il sorpasso economico della Gran 
Bretagna, ora la «perfida Albione» canta vittoria Co¬ 
me giocare a un «risiko» di classifiche e previsioni 
tra ottimismo e catastrofismo Intanto l’Italia colle¬ 
ziona magre figure in sede europea Parla Tecono- 
mista Michele Salvati la debolezza della nostra di¬ 
plomazia economica ci conduce allo sbando 
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pcesunzioRe di cui In Italia, nel mon¬ 
do politico e sulla stamp^, ci sono 
purtroppo molte testimonianze» 

Gonw N l temi loUevatt q proposti 
da Gorbaciov non li guardassero, 
non fossero terribilmente inquietanti t 
e impegnativi per tutu, 

I arebbe proprio il caso di smeb 

J teda di guwdare aU'impe^ 

% della nuova leadership sovtewa 

/ con sufficienza (una sufficienza 

che noi ben conosciamo pcmhh 
tante wite applicata nei mitri 
confronti) quasi si trattasse di epigo¬ 
ni che battono con ritardo strade da 
altri gli pecoise con sicuiezza. 

Con (I coneoisQ dei conservatori di 
tutto il mondo finirebbe per essere 
apcrediteto II dogma centrale su cui 
si fondava «li socialismo reale* esse¬ 
re cioè runica e vera possibile attua¬ 
zione del socialbmo» 

L'articoio pubblicato dal «Kommu- 
nlst* sembra consapevole di questo 
paradosso e teso a cercare la risposta 
più efficace per smontarlo La critica 
del «socialismo reale*, deirespéiien- 
za storica e del corpo dottrinale che 
si riassumono In questa formula, lun- 
gldairessere la rinuncia al pensiero e 
all'azione socialista è la condizione 
per ndar loro forza e incistvitè nel 
mondo di oggi 

Se questa nostra lettura è esatta pos¬ 
siamo trame motivi di fiducia e di ot¬ 
timismo 


Mi pòmbHdatiiMcieM-’ 

flchic molto dlveiw tre 
loro: le mMlè etandard di 
potere A'scqttlsto dell'I¬ 
rta! coatto 1 conirontt 
fondali aul aempUcc 
cambio in dollari utuiz- 
MÌXl del fpndo tttOBrta- 
rtolatereazIoBale. 
t evidente che bisogna cono¬ 
scere quel che sta sotto i nu- 
nrerÌ.cloè tenere conto di tutte 
le convenzioni statistiche, ma 
lenze farai abbagllam II rèddi¬ 
to procapite. oorne la pantà di 
potere d acquisto dei cittadini, 
è un indice utile a economisu 
e politici, direi il migliore indi- 
catcee del livello di oenesiere 
delle singole aree regionali 
Ma non sufficiente Vanno te¬ 
nuti presenti fattori che non 
troviamo nebprodotto Interno 
lordo, che vanito dall efficien¬ 
za del servili pubblici al grado 
dì inquinamento ambientale 
Acciaio e tecnologie più tempi 
di atte» di una pratica, posti 
letto, indice di lettura Ma non 
è questo ii vizio di certi giudizi 
approssimativi. li fatto è che 
non cè alcMiia peicenone 
che anche paeri moderata¬ 
mente grandi emne I Italia so¬ 
no schegge nel gioco mondia¬ 
le L'attenzlc*'e quindi dovreb¬ 
be essere tutta volta alla crea¬ 
zione di una coscienza regio¬ 
nale o federale forte, coscien 
te dei propn limiti di azione e 
delle possibilità di controllare 
la qualità della vita a livello 
nazionale 


m die deUa qualità del 
•Utema economico, deh 
rmallai del cambumen- 
d tenti e del confronto 
debolezze-forte, d al ri¬ 
fu^ lireeponsahUmei»- 
- te netta Ilnc<u«a^nl‘CaB• 
fronto»€on I grandi paeel 
j InduatrialtmtLdnnque, 
C'è qualche cosa di più peri¬ 
coloso L'assenza di una co¬ 
scienza regionale, parlo di 
un Italla-régione naturalmen¬ 
te, conduce a non occuparsi 
dei fatti del propno benessere 
di paese, cioè di che cose è 
poMibile fare sulla base di n- 
sorse che è possibile mobilita¬ 
re nendi il caso del mercato 
del 92 lo stadio attuale deli u- 
nlflcazlone europea riguarda 
non I popoli ma i sistemi poih 
Uci e te amministrazioni $ta« 
tuall Competenze negoziali, 
capacità amministrativa e di¬ 
plomazia economica giocano 
un ruolo importantissimo 
Quinto o sesto posto in Euro¬ 
pa qui non ci stiamo giocan¬ 
do la pelle se non ) abbiamo 
già persa La nostra diploma¬ 
zia economica è sotto la so 
glia di sicurezza. L'itaila è un 
grande paese e conduce una 
diplomazia da potenza inter- 
nawnate nell’area mediterra¬ 
nea Basta seguire che cosa fa 
Andreotti Non a sono due 
momenti pnma l'economia 
poi la politica Ma stiamo at¬ 
tenti se I dalia non afferma un 
ruolo diplomatico neirecono- 
mia avendo di mira l Interesre 
della regione dalia senza tanti 
fnlli e propagandismi prende¬ 
remo bastonate 
D'altra parte è già atte- 
ceaao viato che alamo 
agU angoli net governo 
comunitario. 


C è da preoccuparsi senamen- ni al leggono pi 


te 1 politici Italiani dedicano 
attenzione saltuaria a questi 
fatti perché troppo occupati 
da proprie beghe interne Un 
sistema politico cori frammen¬ 
tato e riottoso a livello di 
verno parla a Bruxelles ^ 
voci diverse, Né esiste sul ver¬ 
sante dell amministrazidiite 
statale un'idea relativamente 
unificala di Interesse regiona¬ 
le, come avviene in Fìfancia, 
Geimante e Inghilteira Tran¬ 
ne ia Banca dltelìa e un pezzo 
di Farnesina ajairiQ messi ma¬ 
te Siamo ve^ognpsamente al 
di sotto della soglia che ci 
consenta una stjma degli altri, 
di esercitare u iuq ualsivoaila 
potere di dlpiomazte econo¬ 
mica 

0 problene ewopeo del- 
rttettn Don fi rtduce 
quindi eolp v quello dei- 
in diverse velocità di In- 
prsM e elrtedw politico. 
Secondo l'economista Mario 
Monti non resterebbe altro 
che farci bastonare dal paesi 
forti della Cee Si limiterebbe 
IO i disastn che nonnalmente 
combinano partiti esilici dei- 
l'amministrazione statale Solo 
dopo la burocrazia sarebbe 
costretta a diventare competi 
Uva. Se fossa cori i costi per 
noi sarebbero alti in questa si 
tuazione f grandi groppi im> 
prenditonall e finanziari van¬ 
no per i fatti loro piazzano in 
Itatia CIÒ che conviene loro 
piazzare, sfruttano I incompe¬ 
tenza e iiitsipienza ammini 
strativa e la corruzione per ar 
raffare più nsorse Siamo in bi 
Ileo, rischiamo di disfare o 
compromettere parzialmente 
a Bruxelles gli elementi vitali 
della nostra ecorromia 
Mal come In questi rtor- 
ni al leggono prevlalonl 


che al fondano su coire- 
ztonl continue, vale per 
l'Italia come per tutta 
l’area Ocae. Dal peaaMnl- 
amo all* ottlmlamo 
La nostra economia è vitale 
dalla crisi del petrolio ha retto 
bene sia per quanto riguarda il 
tasso di crescita che l accumu^ 
lazione nei singoli setcon Ma 
le palle al piede le conoscia 
mo tutte, a comictare dal defi¬ 
cit pubblico che rivela t inca¬ 
pacità di imporre alla società 
dei sacrifici necessan e di allo¬ 
carli in modo percepito come 
equo In Inghilteira è la That- 
cher ad aver bastonato i Sin¬ 
dacati e creato te condiziom 
per un ferreo controllo capita 
iistico delie imprese In questo 
modo sono stati risanali i con¬ 
ti del Weifare In Italia è stato 
fatta solo una parte la pnma, 
appaltata a Romiti per il quale 
il sistema politico ha prepara 
to tqlte le condizioni di par¬ 
tenza Alla Fiat è servito un 
potere politico che non osta¬ 
colasse le sue operazioni e la 
solidaneià nazionale con il Pci 
e un forte potere sindacale era 
un ostacolo La seconda par¬ 
te, che implicava un disegno 
regionale di equilibrio, rron c è 
stata Così come è successo 
con Romiti, Il nostro potere 
politico SI comporta con la 
Comunità europea spera che 
qualcuno tolga le castagne dal 
fuoco Correndo il pencolo di 
svendite del patrimonio 
ToiedaoBO ugU abulil del¬ 
le prevtelpiti economl- 
cheo ee non tl eplnce. 
Molti ccqnoinleil perleno 
di nuovi enni d'oro dopo 
del *98. 

Mi domando che cosa farei io 
al posto dei previson Oggi la 
prtRta potenza capltallritea la 
cui tnohete è moneta di nser 
^^inuprtil iesto del qtpndo è jl 
pplu.^nde debitore f paesi 
capitalisti Avanzati consento 

gesserò ad un rientro accele¬ 
rato non sarebbero in grado di 
fornire al suo posto I ammon¬ 
tare di domanda effettiva Tul¬ 
io CIÒ è molto ambiguo Si 
aspetta (evento annunciato 
(la nduzione del deficit) e si 
^ite da Ipotesi moderate es¬ 
sendo nqte le conseguenze, 
cioè un rallentamento dell e 
conomia mondiale, Poi sì con 
stata che ciò non àwieiie e al¬ 
lora la previsione viene aggiu¬ 
state Lp spada di Damocle re¬ 
sta 

E uUlUiUu che cow re* 
rt»? „ 

Viviamo bene con una capaci 
là di crescita del 3-4% viviamo 
bene i rapporti competitivi 
senza andare m crisi con la bi¬ 
lancia dei pagamenti alle at 
tuaU ragioni di scambio Ma 
con questi ritmi non c è cresci 
ta di occupazione, la disoccu¬ 
pazione sarà sempre' più con 
centrata al sud e fra i giovani 
Meglio di noi sta la Spagna 
che in fondo é 1 unico graìide 
Stato nazionale a non stare 
nella cerchia dei maggion La 
Spagna non ha conosciuto 
uno sviluppo industriale simile 
al nostro ma ha buone chan- 
ces di sviluppo Lo dimostra 
I esistenza di una élite tecno¬ 
cratica molto preparata Con 
quaranta milioni di abitanti 
non può fare sorpassi ma la 
sua spinta competitiva è mi 
gliore della nostra che alte rin¬ 
corse crediamo troppo 


S cuviamo che è 
sabato, oggi è 
domenica e 
domani lunedì 
nleggeremo in¬ 
sieme alle cn^ 
nache delle partite (suite 
quali spesso di discetta 
sulla stampa e in tv con 
acribia da fare invidia ai 
teologi del concilio di Cai- 
cedoma) anche quelle 
delle ormai ntuali violen¬ 
ze negli stadi, negit imme¬ 
diati dintorni, La monoto¬ 
nia SI sposa all'onrore e al¬ 
lo sconfòrto 

Màttedf avtemo, nei 
pensosi articoli di valeritt 
opinionisti 1 altrettanto ri<« 
Uiale stracciamento di ve¬ 
sti, perché tutto abbia à ri¬ 
cominciare come pnma fi¬ 
no al punto da non ccmti^ 
tuire più notizia 
Non siamo nemici del 
football Amiamo II foot¬ 
ball gli •undici ragazzi» 
che •con quello» (come 
cantava un vecchio e a noi 
caro poeta) espnmopo 
•Ignari antiche cose / 
meravigliose/ sopm il ver¬ 
de tappeto, oWariQ, al 
chiari / soli d'inverno» Di 
più, slamo consapevoli di 
tutto il suo vaìoTU compen¬ 
sativo per tanti dispiaceri 
delta nostra vita soprattut¬ 
to privata, ma anche pub¬ 
blica, in molti casi non 
abbiamo dimenticato, per 
esemplo, quella «notte 
dell’hocke)^ In cui grusto 
vent anni fa, dopo una vit- 
tona della squadra ceco- 
slovacca sulla squadre so¬ 
vietica d) tate speciellià 
sportiva, a Praga vennero 
saccheggiati à furor di bo< 
polo gli Uffici deirAeiòfiot 
In quella circostanza pon 
c’erano probabilmente al* 
tre vie per esprimere il dis¬ 
senso popolale nel rigw 
di dell iniqua occupazione 
miiitare dei 2) agosto 
1968 

Ma oggi,^ da noi? Paria- 

«teppisti^ diveiflano (ni- 
jdectife^l mfgttaJSi 
a Milano cqme a Roma, 
ad Ascoli come a Brescia» 
B poi, riflelliamò, è pro¬ 
pno cosi impossibile non 
diventare ognuno di noi. 
un «teppista» (per il foot- 
ball o i^r altro), quando^^^ 
I ubriacatura e la copera- 
tura deil'essere in molti 
sono II a daicr non tanto io 
quasi sicurezza dell impu¬ 
nita ma persino la diaboli¬ 
ca coscienza del non far- 
nulla-di-male? E contro 
quale «iniqua occupazio¬ 
ne* $1 sfoga cosi la nostra 
rabbia, il furore de) non 
sapere contro chi pIende^ 
seia? 

Pensiamo ad altri feno- 
meni 4 >araite 1 i della «cultu¬ 
ra» contemporanea^ dal 
teirorismo alla droga Tutti 
mali, insieme a quelle do¬ 
menicali violenze, che i 
padroni e i patroni dqi 
mondo si affannano (e 
sintomaticamente senza 
successo) a combattere 
sezionalmente, febbn di 
uri organismo sociale, in 
Italia come altrove, delle 
quali si nnuncia con fin 
troppo evidente ipocrisia a» 
frugare le cause profonde, 
arrabattandosi piuttcc^o 
sui sintomi (come p"^ del 
resto vedersi a tutt altro 
propc^ito. nelle ridicole e 
vagamente disgustose di- 
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squlsizioni 6ui ptegefvàtlvi 
che campeggiano nelle 
cronache di questi giorni)- 
C'4, Indubbiamente, an¬ 
che chi scova meno in su- 
pefficiei « aoitleiw, con 
sacrosante ragioni, che sa 
tanti giovani potessero 
avere un lavoro e contare 
su un'eslstensa meno pre¬ 
caria avrebbero tutto riti' 
(elesse a non sabotai», ot¬ 
ti» che là propria atassa vi¬ 
ta, anche il pib o mano la- 
golaia andamento di una 
società in cui. bene o ma¬ 
le, trovassero posto, aven¬ 
do meno tempo di battara 
le discoteche, gli atri delle 
staaloni e (peicM tacer¬ 
lo?) i tnaiciapicdl Ma. an¬ 
che qui, campa cavaìjo; 
questo «posto» a t'posti» 
appaiono quan^ mal pio- 
blemaiici, intanto che 
sempre plb laceranti il 
tanno le coniraodleioni di 
un sistema economtCo e 
di una mentalità indotta 
che, all'insegna di un pio- 
fitto di rapina, Hanno dila¬ 
talo con artificiosa dlsien- 
naiseea i cosiddetti ablio- 
gnl» comprimendo imi 
tempo stesso le tomi dei» 
meni con i quali saddi- 
starti Ma Infine anche ce^ 
d •bisogni» (e consumi un- 
nenl) don sono stali pio¬ 
mbili 0 prommsi 
priojn tonilMe di palliati¬ 
vi e •opndhMo di di«Hi|«i 
da altre ptofoode ISMnn,, 
da quatta pmtonde Istan- 
», inióinma, che da,iem- 
pro hanno fatto la peculla- 
’fìtà e la nobiltà della spe- 
< de umana? 

L atodpelaa^ 
rania in un to- 
bm la cari!*» 
.narrapposU to¬ 


si secondo I toswiemep- 
lo Mia chtoia; ma 
anche temporali ì;»q^ 
to. di una lellglona pariti- 
uMa't Urica,, daga quA'^ 


ca e torse anche Indivi¬ 
duale a un paradiso di ci¬ 
nismo, a uno eoo, a un 
pollato di capponi acato- 
nati, dove chi si sento dò 
tubalo del futuro II mini¬ 
mo che poisa ieie 4 ever 
voglia di spaccar tutto, 
Oppuie, dopo tanto essai» 
si domandato come tanne’ 
gli altri, semplicemenM 
rassegnanl a fare come gli 
altri Non credere pio tri 
mento, non epemre, can¬ 
cellare ogni kiiso di serie 
comune osila di -relilgo- 
ne¬ 
re une SUB recente con* 
lerenn a Milano, un uo¬ 
mo >1 quale vanno II na¬ 
stro alfettoe la nostra sti¬ 
ma, Silvio Quamieri, cl lì- 
cordava che pressappoco 
cosi erano, fra U '3S e U 
'4p, gli anni del fascismo 
ttionianto, -quando tutto 
(e per quasi luto) semlae- 
va non esser mai andato 
tanto bene. Sa anche oggi 
coma alloia, sembra che 
appunto un -regime» go¬ 
verni l'Italie. non sarebbe 
li caso che, senaa aspetta¬ 
re Il suo 2S luglio, proce¬ 
desse, questo regime, e ut) 
minimo esame di coscleh- 
sa o (diciamo) a un sem¬ 
plice inventano delle pfo- 
pne -opere»’ 



















Politica Interna 


Contro il «decretone » di fine anno 
e per una politica di equità fiscale 
i sindacati confederali chiamano 
tutti i lavoratori italiani alla lotta 


Il 31 gennaio un blocco di 4 ore 
se la proposta delle segreterie 
Cgil, Cisl e Uil sarà accolta 
il prossimo 17 dai Consigli generali 


«De Mita, devi cambiare strada» 


Contro il decreto di fine anno ci sarà lo sciopero ge¬ 
nerale. Di quattro ore, l’uUimo giorno del mese, il 31 
gennaio» un martedì La proposta l'ha fatta ieri la se¬ 
greteria unitaria del sindacato Sarà ratificata nella 
Rùnione dei consigli generali del 17 gennaio, ma di 
fatto lo sciopero è già stato indetto E stando alle 
parole dei tre segretan generali di Cgil, Cisl e Uil, 
troppo dovrebbe cambiare per revocarlo 


•TWAMO •OCCONITTI 


m ROMA Una riunione di 
segreteria breve, consideréfi 
1 tempi sindacali In tutto due 
ore Segno che non ci sono 
state differenze di valUiazio* 
ne E alla fine del «veiticei» di 
Cgil, Cisl e Uil è uscita la pro¬ 
posta che era nell'aria da 
tempo, sciopero generale di 
quattro ore, da effettuarsi 
r^lUmp giorno di questo me- 
il 31 gennaio, un martedì 
È ancora una proposta e 
non una decisione perche 
manca 11 «llmbro» dei consi¬ 
gli generali, il «parlamentino» 
delle tre confe^razionl abi¬ 
litato a deliberare. Ma si trat¬ 
ta davvero solo di forma lo 
jispiopero generale diventerà 
•ufficiale^ Il 17 gennaio 
(quando appunto si 'riuni¬ 
ranno t tre consigli generali) 
Nei fatti, però, con la deci- 
Slone'delta segreteria unita¬ 
ria di ieri, lo sciOpetQ è già 


stato indetto Di più è uno 
sciopero che già fa sentire il 
sUo peso Per tutti valga Par- 
tkoìo di intinì deiraltro gior¬ 
no che rivelava le preoccu¬ 
pazioni socialiste per una 
rottura fra governo e sinda¬ 
cati «Rottura politica» che ie 
n, in una breve conferenza 
stampa, 1 tre leader delle 
confederazioni sindacali 
hanno confermato Usando 
te stesse parole, lo stesso lin¬ 
guaggio, gli stessi concetti, a 
testimonianza di una ritrova¬ 
ta unità sindacate in questa 
vertenza-fisco Tanti i temi 
deirincontro coi giornalisti 
Si è partili dalie misure per 
il recupero dei fiscal drag Su 
questo argomento c'era un 
Impegno de) governo, ma 
nel «decretone» di fine anno 
il provvedimento per la resti¬ 
tuzione del drenaggio fiscale 
è sparito II ministro Amato 
ha spiegato che quel provve¬ 
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dimento «manca» perche 
non c è la necessana coper¬ 
tura economica Un discorso 
che ai sindacati sembra ad¬ 
dirittura grottesco «Il fiscal 
drag - sono le parole di Bru¬ 
no Trentin - è un’assurda 
tassa che i lavoratori pagano 
sull inflazione Una tassa 
concreta che incide sui bi¬ 
lanci famUlari, mai vaiata dal 


Parlamento E poi che signi¬ 
fica copertura» finanziarla? 
Come si fa a quantificare le 
minori entrate^ per lo Stato 
quando si ha a che fare con 
un prowedimento che vana 
a seconda dell'ihnazione?» 
Di «copertura», dunque, Cgil, 
Cisl e Uil non ne vogliono 
neanche sentir parlare. «E 
come se uno rubasse soldi 


ad un altro - sono le colorite 
parole di Eraldo Crea, CUI - 
e poi dicesse aspetta, ti re¬ 
stituirò it maltolto quando 
avrò I soldi» Tutto ciò però 
non vuol dire che il sindaca¬ 
to non SI preoccupi del conti 
pubblici Cgil Cid, Uil sono 
convinte che le entrate del- 
I erano debbano restare 
uguali, se tKm cresca (Me¬ 


nni dice di tre quattro punti 
di prodotto interno lordo) 
rSoio che le tassedevono es¬ 
sere distnbuite più equa¬ 
mente «Diciamo una cosa 
precisa - sono ancora paro¬ 
le di Trentin - Le risorse 
vanno ricercate in un'alim 
direzione, non più solo nel 
mondo del lavoro dipenden¬ 
te» 

Cè una domanda che 
sembra interessare 1 cronisb 
più di altre e viene proposta 
più di una volta E’ questa 
cosa dovrebbe fare it gover¬ 
no per scongiurare lo scio¬ 
pero generale? Basterebbe il 
prow^imento promesso sul 
fiscal drag per farlo revoca¬ 
re? Domande - vaie la pena 
ricoTdarlo -> dei tutto ipoteti¬ 
che, visto che De Mita non 
ha propnp alcuna intenzione 
di nprendere il negoziato col 
sindacato Su questo Manni, 
il leader della Cis), è stato 
chianssimo «Fino ad ora 
non a è arrivata alcuna con¬ 
vocazione da parte de) presi¬ 
dente del Consiglio» Ma se 
De Mita ci «provasse»? Se 
tentasse all’ultimo di scon¬ 
giurare lo sciopero? A quali 
condizioni il sindacato ac¬ 
cetterebbe di revocarlo? Ri¬ 
sponde Trentin «Modifican¬ 
do profondamento gli onen- 
tament), le scelte che sotten¬ 
dono li decreto di fine anno 
Mantenendo gli impegni pre¬ 


si» Ma che significa modifi¬ 
care la posizione del gover¬ 
no? Risponde ancora il se¬ 
gretario della Cgil Che fa un 
lungo elenco «Significa rive¬ 
dere Uitto il discorso sull Iva, 
che non può essere affronta¬ 
to se contemporaneamente 
non parte la riforma della 
contnbuzione sociale, signi¬ 
fica modificare ancora llr- 
pef. perché i redditi medio¬ 
bassi pagano ancora troppo 
E poi signifKB introdurre su¬ 
bito il meccanismo di recu¬ 
pero automatico del fiscal 
drag, rivedere le imposte su) 
lavoro autonomo, nvedere il 
condono, prendere le pnme 
misure, anche graduali, per 
la tassazione delle rendite 
Allargare la base imponibile, 
tassare i patrimoni immobi¬ 
liari, oggi Ignorali dall’era¬ 
rio» Insomma, come dire? 
pare proprio che Io sciopero 
si farà Con tutte le conse¬ 
guenze che avrà anche nella 
maggioranza Conseguenze 
che a Marini non interessano 
(■Noi CI confrontiamo col 
Sverno nel suo insieme, le 
toro beghe non cl nguarda- 
no»), sulle quali. Invece, è 
più attento Del Turco, socia¬ 
lista, numero-due della Cgil 
«L’articolo di Intini? Sarebbe 
ben strano se ci disinteres¬ 
sassimo ad eventuali allean¬ 
ze, da trovare anche nella 
maggioraiua» 


Dopo l’aspra sortita dell’«Avanti!» contro il governo 

Occhelto al Psi: i deoetì fiscali 
la De: «Cè tempo per racanMo» 


Lti filortna fiscale può essere un terreno di lotta 
u upjtaria» per Pei e &i, sostiene Oechetto E tutta- 
Jvtitise questa*,* davwiro l'Mepzione dei Psi, oc- 
iconer'andare ditte gll-editoriaii deli'.4vanti/e mo- 
t dilìbare profonddnrenie i decreti di fine! anno. Per 
il de Scotti lo sciopero generale proclamato ieri 
d|l sindacati non ètm pericolo serio: «Cè tutto il 
f tempo per un incontro chiarificatore». 

I _ 


PABRiaki RONPOUHO 


■I ROMA, Menlre libelli e 
Mclaldemocrallcl (anno aoio- 
na alla Oc In dlleaa dal 4ecia- 
lona flacala di (ine anno, ed 
annnipno .meiavislia* per la 
.««lalista di yeneidt. 
Scotti. ^ul getta 
atti fuoco e sl'Pjostra 
cottimo che «Uh incontro 
teteperilvo e chìaritteatom» 
con I sindacati potrà rimettere 
te boie a ppsto.^ Ch parere op¬ 
posto ^Ilte Occhetto^ Ta 
ptoctemazione dello sciopero 
generale costituisce infatti, per 
li segretario del Pei, raperiura 
di una «fase nuova netta tetta 
pèr una riforma fiscale nel no- 
atro paese» .Ocèhetto si soffer¬ 
ma poi sulreditorlale deltA- 
lOrth/ in cui Ugo inlini pale- 
tolua duramente con il gover¬ 
no per l'«incomunlcabiiiii» 
che iti è venuta a creare tra Pa¬ 
lazzo Chigf e l sindacàtl Da 
tempo, dice Occhetto. il Pel 
lOÀtene ta necessità di «Indivi¬ 


duare un terreno di conver¬ 
genza e di lotta unitarfa per le 
forze di progresso» E la que¬ 
stione fiscale é in questo sen¬ 
so decisiva. La presa di tosì- 
alone dèi giornale del Psi é 
dunque «un primo passo», 

Ma it rischio, aggiunge Oc- 
chelto, che tutto siyfiaolva «In 
un ambiguo tentativo di tene¬ 
re insieme posizioni tra loro 
inconcdlablii» (quella de) go¬ 
verno e quella del sindacati} è 
reale per scongiurarlo è dun¬ 
que necessario «manifestare 
una indicazione chiara e nuo¬ 
va» Insomma, dice Occhetto 
ai socialisti, se volete fare sul 
serio biscia lavorare, da su¬ 
bito e insieme, per una «pro¬ 
fonda modifica» dei decreti di 
(ine anno Ma la polemica so¬ 
cialista nvela secondo Oc¬ 
chetto, un altro aspetto, di ca¬ 
rattere più generale^ che non 
rteuaida soltarUo U «progressi¬ 



vo scollamento» della coalizio¬ 
ne. ma anche, e soprattutto, 
«rimpossibilltà dì procedere 
con le vecchie formule politi¬ 
che, che mostrano la corda 
proprio sulle scelte program- 
matiche» 

Chi invece non vede (o fin 
ge di non vedere) problemi è 
Scotti che nel difendere l'a 
zione «coerente» de) governo 
risponde al Psl sostenendo 
che «il conflitto dei sindacati 
ccm il governo è un problema 


risolvibile» nova sarebbe, so¬ 
stiene il vicesegretario de. il 
fatto che lo sciopero è stato 
indetto per la fine del mese, 
«dando a tutti il <ii.mpo per i 
necessari chiarimenti» Chian- 
menti che vertono sostanzial¬ 
mente sul recupero dfl fìscal 
drag Scotti, come De Mita, ri¬ 
pete che I accordo già c'é (re¬ 
cupero a partire dai 90, ma a 
valere dal 1 gennaio di que¬ 
st anno). e dunque II Parla¬ 
menta «potrà ^re la sede in 


cui il governo potrà provvede¬ 
re con coerenza e tempestivi¬ 
tà». Al Pii Scotti lancia un av¬ 
vertimento un chiarimento» è 
possibile soltanto se «si libera 
la vicenda da questioni potili- 
che di altra natura» Sullo 
«sciagurato condono» (l'e¬ 
spressione è di Bruno Vlsenb- 
nl), non una parola soltanto 
una difesa d ufficio del govn- 
no, che non può risolvere 
con un colpo di bacchetta 
magica» gli Immani problemi 
dell ammlmstmzione finanzia¬ 
ria 

noprìo Visentini toma 
(icare il ministro Amato, reo di 
IKometlere «provvedimenti 
forti» in materia fiscale e di 
parionre pc^ tt classico topoli¬ 
no Visentinl accusa «la diar^ 
chia Dc-Psi» di aver abbahd> 
nato la «strada Iniziata dal go¬ 
verno Craxh (in cui lo stesso 
VisenUni occupava te poltrona 
di ministro delle Finanze) per 
nncoirere «i favori e Ivoti di ta¬ 
lune categone» Contro il B>i 
tuona anche Marco Panneila, 
convinto delia votonU di Craxt 
di «distniggere il governo per 
dimostrare che esiste* e per 
interfenre nel congresso de 41 
raccolto dei ministri psi é 
«sberle in fvxia e calci nei se¬ 
dere», sostiene Panneila, che 
però non troi^ di m^Iio che 
npropoire i «eptapariito», cioè 
un’alleanza fra 
stesso e i Verdi. 


I cinque, se 


Iniziativa del Pei a Milano 

Raccolte 70 mila fìnne 

per chiedere 

una vera riforma fiscale 


■i XRLANO Sulla battaglia 
per )a rifonna del fisco | co¬ 
munisti milanesi non htmhp 
voluto lasciare solo al sinda¬ 
cato rqrrpre,della mobilita¬ 
rne Hapriò riiocòito itf un 
mese 70 000 firme sotto una 
petizione, che a fine mese 
arriverà sui tavoli dei due 
presidenU delle Camere lotti 
e Spadolini 

«Per una vera nibima pa¬ 
gate meno, pagare lutti», e si 
chiede )a riduzione del pre¬ 
lievo sul iavoraton dipenden¬ 
ti e sulle imprese, la iotta al¬ 
l’evasione, ia tassazione dei 
redditi da capitale, la desti¬ 
nazione degli^umenti dell’l- 
va a copertura delle spese 
sanitene in parallelo all’al- 
leggenmento dei coninbuti 
sociali 

■Siamo andati davanti alte 
grandi fabbriche - spiega il 
responsabile economico del¬ 
la federazione. Marco Firma- 
galli - all’Alfa e all’ltaltel, ai 
depositi dellAtm, alle sedi 
delie banche, agli uffici del 
Comune Dalle fabbriche 
storiche di Sesto San Giovan¬ 
ni ai banchetti nelle piazze, 
circa duecento in questo pri¬ 
mo mese, abbiamo avuto 
una grande nsposta dalla 
gente Molta curiosità, molto 
interesse alle proposte del 


partito, molta disponibilità a 
discutere, anche molle testi¬ 
monianze di insoddisfazio¬ 
ne, di rabbia per fattuale si- 
stoma fiscale* 

m|tata ai dialogo mdividuale, 
alla firma, al capannello da¬ 
vanti al banchetto ci sorto 
stati anche colloqui e discus¬ 
sioni con te associazioni di 
categoria, con gli ordini pro¬ 
fessionali Si è entrati nel 
mento delle scelte governati¬ 
ve e deite proposte del ft:!, 
delie confederazioni sinda¬ 
cali. della Sinistra indipen¬ 
dente Trovando quell alten- 
zione:che invecé De Mita e 
Colombo'ìion hanno ritenu¬ 
to di prestare emettendo il 
decreto di fine anno 
«Il fatto è - continua Fu¬ 
magalli - che questa città 
sulle questioni fiscali, come 
anche sulle questioni delia 
democrazia che abbiamo 
sollevato ad Arese, nsponde 
Mostra una sensibilità diffusa 
che permette ai comunisti di 
svolare un ruolo di stimolo, 
di trascinamento E non mi 
sembra arbitrario mettere in¬ 
terne questi due temi, per¬ 
ché in entrambi i casi si trat¬ 
ta di diritti fondamentali del¬ 
la gente, non solo dei lavora¬ 
tori», QSJifi 



VIzzinI (Psdi): 
«No a un 
congresso 
affrettato» 


Accuse 
a Gunnella: 
scontro nel Pri 
siciliano 


È «corretto e politicamente validissimo», per Salvatore Nato¬ 
li, deputato all Assemblea siciliana, ricorrere, sia pure sal- 
tuanamente, aU’autoconvocazione come richiesto da lui 
stesso e da altn oppositori di Gunnella (nella foto), a pro¬ 
posito di quel consiglio r^ionale del Pri in Sicilia che non 
Si nunisce da) 1984 Natoli ha scntto a Cioigio La Malfa, ri¬ 
cevendo. pnma della risposta del segretario, la protesta di 
Gunnella stesso, per una procedura ritenuta Illegittima La 
sua richiesta, nbadisce ora Natoli, «investe 11 criteno dige¬ 
stione di un partito che non vuole rinnovarsi», un fatto che. 
secondo Natoli, «Gunnella o altri dovrebbero spiegare al re- 
pubblicani e aH'opinlone pubiKa nazionale» 

•Un congresso affrettato che 
ponesse un quesito retoen- 
dado sulla confluenza o 
meno nel PSi non é il modo 
migliore di rilanciare la poli¬ 
tica dei nostro partito». Lo 
ha detto Cario Vizzini. espo- 
iiente della minoranza del 
Psdi che contesta la gestione di Antonio Cariglia. parlando 
ien a Napoli, ne) cono del convegno organizzato da «inizia» 
Uva socialista» e «Alleanza aociaidemocratica» a) teatro Ten» 
da Alberto Ciampaglia, aprendo la riunione ha Insistito smL 
la necessità di «ristabilire aU'intemo del Psdi il rispetto dette 
democrazia» ed ha proposto di svolgere U cohgreuo subifo 
dopo quello del Pii Secondo il capogruppo sociaidemo 
cratico alla Camera Rlippo Caria <il dibattito è hioiviante». 
se si limita alte gestione del partito II nodo, per Caria, ò 
quello «delia riunifieazione con il Psi, sponsorizaMitada Cra- 
XI e soitecitata, più o meno apertamente, da aiew) espo¬ 
nenti psdi» Il vicesegreteno socialdemocratico (^ovannl 
Moroni infine, si é espresso ieri contro l'autoconvocazkme 
del Comitato centrale del partito ed ha nbadito te necesrità 
di «un accordo di gestione» 

A oltre tre mesi dall'apertu¬ 
ra della crisi alla Regione, 
non si intrawede ancora 
una soluzione, ecco allora 
te proposta del comunbtii 
per una giunta alternativa, 
che escluda te De. Ieri é ste- 
” ta illustrala in una conferen¬ 
za stampa ■Proponiamo ai Psi - ha detto il capogruppo, 


Campania, 
il Pel per 
una giunta con 
Psl e laici 


Isaia Sates - di escludere te Oc. perché si é onnai dimostre* 
ta Incapace di dare una risposta alte crisi e perché ha te 
ma^iori responsabilità delia ii^ovemabliltà». Già dal pros¬ 
simi giorni, i comunisti si incontreranno con 1 partiti laici 
aollecitando in modo unitario la reccoiia di firme rrecet$à« 
ria alte convocazione 4el consiglio leglonater li 20 gennaio, 
le proposte comuniste per te Regione Campante saranno IK 
lustrale nel cono di una manifestazione ai Teatro Medtte^ 
raneo, alte quale parteciperà Ptetio ti^ao. 


Domani 
Italia radio 
all’assemblea 
pei suiia Fiat 


Pw lutto il elomo, iMIItt Ra¬ 
dio K^lrtt l'aaKittbleana- 
atonale delle aealoni nat, 
con aenial e lnleiy|ale: alle 
16 , la radioieguMIndiratta 
la conteteiùa atampa di Oc¬ 
chetto e Banollno dedicala 
alle iniaiative del M per Ja 
difesa delle liberta aindacali e dei dinttl democratici nelle 
aziende fiat 

fìiadoliRi «Contro il terrórismo dob- 

ìrerlloss re IImo» btemo reatiuare un'intesa 

% um. ^.^e comprenda Stati Uniti • 
intCSft Untone Sovietica e che co» 

antteirarismo nec^na pw- 

aiiHwi IVI IMHV conferenza pw 

n Medio Oitente volta a 
compone il conflitto fra are» 
bi ed ebrei» lo ha detto teli, a Reggio Emilia, il presktehte 
de) Senato Giovanni Spadolini, il quale ha iitoltre espresso 
l'ausplcio dei «successo» della conferenza di Parigi per te 
messa al bando delie armi chimiche, 


Usa-Ubia; 
manifestazione 
unitaria 
a Trieste 


■fi Mediterraneo conte mare 
di pace» con querto slogan 
un centinaio di persone 
hanno manifestato ferì po¬ 
meriggio, nella centrate 
piazza della Borsa a Trieste. 

_ L’iniziativa é stata promossa 

d^teAcli,daC^il,CÌsÌ Uil e 
dal ftii Ffer olire un’ora molti dei partecipanti hanno letto e 
nietto ad alta voce un volantino unitario che aveva per te¬ 
ma la nnnovata tensione tre Stati Uniti e Libia «L'abbatti¬ 
mento da parte di aerei della flotta Usa di due Mig libici - A 
legge nel volantino costituisce un fatto di estrema gravità 
e provoca un preoccupante aKiravamento della tensione 
nel Meditenaneo ^gi te situazione rischia di precipitare In 
una nuova spirale diVwlenza e di guerra e l’Iteiia dere con- 
tnbuire a dare soluzioni positive, negoziali, ai problemi 
aperti» 


I Tamponatò sulla BUMestre 
; De Mita corre a Roma, 
ma l'Alfa rimane in panne 
suH’autostrada 


ROMA Richiamato a 
Roma dalie polemiche sulla 
«incomunicabililà» con il sin¬ 
dacato - e anche da un impe¬ 
rioso editoriale del supporter 
Malfari - Ciriaco* De Mita si è 
letteralmente precipitato dalle 
Alpi bellunesi, dove irasoorre- 
va una serena giomatain fami¬ 
glia ed é stato tamponato, 
con te sua Alte 90», da un 
ignaro, benché ancor più fret- 
toltalo, automobilista 
Subito, come si conviene in 
questi casi, tutta l autostrada 
Mestie-BellUno è stata blocca¬ 
ta e l’ignaro automobilista sot¬ 
toposto ai controlli antlterron- 
smo di rito Niente, nessun at¬ 
tentato, solo io sgomento di 
non aver previsto 1 inopportu¬ 
no - per quanto onorevole - 
incontro/sconw^Via. si ripar¬ 
te, ha annunciato te scorta 
Ma le disavventure per il presi¬ 
dente del Consiglio, che era 
diretto airaeioporto venezia¬ 


no di Tessera, non erano (mi¬ 
te La sua auto blindata era 
uscita più malconcia di quella 
dell’ignarD tamponatore e, 
nonostante gli sforzi, non nu- 
selva a ripartire È toccato far¬ 
ne arrivare subito un altra, 
dello stesso calibro e sicurez¬ 
za si sa, con lutti gii attentati 
che corrono Solo abbondan¬ 
temente dopo te IS ora fissa¬ 
ta per te sua partenza In aereo 
per Roma, l'Itluslre ospite del¬ 
le Alpi bellunesi é potuto ri¬ 
partire, non senza sconcerto 
per I incidente E alle 15,55, 
con un po’ di ritardo, Ciriaco 
De Mita ha potuto levarsi in 
Itolo pèr Roma Tutto bene 
quei che finisce senza grave 
danno, ma per i superstiziosi 
certo I eccesso di attenzioni, 
per tutta la giornata delta Be¬ 
fana, sulla salute del governo 
che dirige, potrebbe persino 
aver causato il leggero, ma fa¬ 
stidioso incidente 


Uomini anche dietro le sbarre 


■i BOLOGNA Cinquanta 
firme, tutte importanti già nel¬ 
la prima mattina Tutte impor¬ 
tanti perché SI tratta di perso¬ 
ne - note o non note - che 
comunque hanno voluto fare 
sapere di essere sensibili ad 
un appello fare s) che anche 
dietro le sbarre gli uomini e le 
donne siano considerati uo¬ 
mini e donne Non avviene 
lutti i giorni che un giornale 
decida di andare oltre la cro¬ 
naca dei fatti e anche oltre i 
commenti che decida di ri¬ 
volgere un appello e lanci la 
proposta di un «comitato per i 
diritti dei deputati» 

L Unità Emilia Romagna ha 
proposto - ieri mattina - 1 ) Co 
mitato perché sul carcere del 
la Dozza e sulle altre carceri 
della regione non cali il silen 
ZIO in una settimana si è ap¬ 
preso che nel supen arcete al¬ 
ia perìleria della città costrui¬ 
to negli anni di piombo sono 
avvenuti pestaggi circola la 
droga dieci detenuti in una 
sola notte hanno rischiato la 
morte perché la cocaina am- 
vata dentro era «tagliata» con 
troppa stncmna 
Tutto è iniziato con la tele¬ 
fonata all Unità della madie di 


«Uomini anche in galera». Con questo slogan l’Unità 
m Emilia Romagna ha lanciato un appello perché 
venga costituito un «Comitato per i dintti dei detenu¬ 
ti» Già nella pnma giornata numerosissime e qualifi¬ 
cate le adesioni Dopo i fatti avvenuti alta Dozza 
(pestaggi, spaccio di droga, ecc ) si vuole costruire 
uri legame più stretto fra le città e le carcen Ma l'i¬ 
dea andrà oltre l'Emilia Romagna’ 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JKNNin MIUTTI 


Daniele Venturi, un tossicodi¬ 
pendente picchiato m carce¬ 
re C è il rischio oggi, che do¬ 
po la cronaca tomi il silen¬ 
zio Da qui la proposta di un 
Comitato rivolta ad intellet- 
luali sindacalisti, docenti fa- 
mitlan dei carcerati lavoratori, 
tutti i cittadini Un Comitato 
che sia punto di nfenmento. e 
che aiuti la crescita della de¬ 
mocrazia come il «difensore 
civico» nei Comuni o il Tribu¬ 
nale per li malato negli ospe¬ 
dali 

Nessuno pensa che a Bolo¬ 
gna la situazione sla peggiore 
nspetto ad altre grandi carceri 
italiane dove te gueira fra 
bande è continua, dove mafia 
e camorra controllano interi 


reparti 

Il Comitato > però viene 
proposto a Bologna ed in 
Emilia-Romagna perché ci so¬ 
no le forze perché te carceri 
non siano corpi estranei atte 
città perché i nuovi istituti di 
pena costruiti in ferro e 
mento non rischino di diven¬ 
tare tante Alcatraz 

Le pnme reazioni f^no ca¬ 
pire che l appello è stato c<Mn- 
preso «La Dozza é un (mitlo 
carcere - dice Giorgio Chirolli, 
direttore di un aitro istituto di 
pena, quello di Reggio Giulia 
- latto male celle da amlre- 
due I lati del corridoio una si 
tuazione di confusione co¬ 
stante Non é una scusa, ma 
anche li ricorso alla violenza 


può nascere da qui. da condi¬ 
zioni di lavoro di contiima 
tensione» 

•Rmgrazto l’Unità - ha detto 
li professor Guido Gambetta. 

f reside di Scienze politiche a 
ologna - di avere portato il 
problema ai) attenzione della 
Città» «È un iniziativa giusta - 
dice il magistrato Lbeio Man- 
cuso • perché si pone m con- 
trotendenza nspetto alla chiu¬ 
sura nspetto a questi luoghi di 
isolamento» 

Hanno già adento al Comi¬ 
tato parlamentan come Gian¬ 
franco Pasquino. Uiciano 
Guerzoni, Elena Monlecchi. 
Augusto Barbera, i segretari 
regionali di C^il, CisI, Lfil nu¬ 
merosi docenti universitan tra 
CUI Giorgio Celli e Vittono Ca¬ 
pecchi E inoltre Franco Degli 
Esposti vicesindaco socialista 
di Bologna assesson e espo¬ 
nenti politici del Pei, del PSi e 
del Pn e lo scnllore Stefano 
Benni 

E li professor Massimo Pa- 
vanni, docente di dintto peni¬ 
tenziario all Università di Bo¬ 
logna, ci ha scritto «Ottima 
iniziativa, senza I indignazio¬ 
ne della società civiie non é 
mai cambiato niente nella vita 
dei detenuti» 


”E tutto rìse 
n mìo 

profondo cuore” 


(Omero) 


Dal 16 gennaio, tutti i lunedi dentro 
fllnità troverete 



m 


Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 


l’Unità 
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Politica Interna 


Un discorso del Piipa a Roma 

A tre giorni dairattacco alla De 
di Civiltà cattolica, Wojtyla 
parla di caduta di tensione mordile 


«Necessaria runità dei cattolici» 

Invito airAzione cattolica; 
dovete superare le divergenze 
con Comunione e liberazione 



«Voi, cristiani senza morale...» 



Parlandó ieri ai duemila dirigenti delPAzione 
cattolica riuniti a convegno, Giovanni Padló II ha 
làmentàto che «trójspò spessò quanti ritengono 
dì vivere da cristiani non attuano retica cristia¬ 
na». Uh trasparente rìferirhento anche alia Oc 
dopo i'attacco di «Civiltà cattolica» di tre giorni 
fa. Testìmòniairel valori delia solidarietà contro 
là logica del profittò. 


Oiovinfll PiolQ II 
m citta oa vaticano, a 

Ira siofni d|l du {0 aUacco di 
«CmltA cattolica» che, con un 
editoriale altamente ispirato, 
iccuMva la Dc di non pratica* 
re In politica «uno stile cristla- 
.. noi; Giovanni Paolo 11 è toma¬ 
io sull'argomento, sia pure 
COR accenti meno diretti, con 
un discorso tenuto ieri al 2 mi- 


AteiBTI 

la dirigenti diocesani e par¬ 
rocchiali dell'Azione cattolica 
riuniti a convegno sul tema «li 
nostro impegno nella Chiesa e 
nella società». Papa Wojtyla 
ha detto che «troppospesso e 
talvolta anche da coloro che 
si considerano membri della 
Chiesa e ritengono di vivere 


SANTINI 

da crìstianii l'etica cristiana 
viene giudicata come ; omid 
superata o non adatta: alla si¬ 
tuazione . attuale», .hunmma 
•troppo spesso* trar^rìstìani 
impegnati in vario modo nella 
società civile si risephira ^una 
caduta di tensione, morale» 
per cui sì scade in uh pragma¬ 


tismo senza (irihcipi. 

Ha, perciò, invitato l'Azio¬ 
ne cattolica •• che conta 
SOOmiia hcritii e che di recen¬ 
te ha dato vita anche ad una 
scuoia di formazione politica 
Intitolata a Giuseppe Lazzati • 
ad «operare affinché le suut- 
ture della società siano o tor¬ 
nino ad essere più rispettose 
dei valori eticU a confronto di 
una situazione In cui «predo¬ 
minano le predecupaikmi 
mondane e della ricchezza*. 
Giovanni Paolo II ha afferma¬ 
to che il riproporre e testimo¬ 
niare i valori dei mesai^gio 
cristiano è tanto più valido in 
una fase in cui «il rapido decli¬ 
no delle Ideologie che pro¬ 
mettevano di dare una rispo¬ 
sta totale atta domanda di 


senso,al bisogno di fraternità 
e di speranza che c!è nei cuo' 
re degli uomini, ha messo a 
nuda che non esistono su^o^ 
gati di Gesù Cristo e che il ten¬ 
tativo di sostituirlo è ardua e 
impossibile impresa». 

Il Papa è partito d^la consi¬ 
derazione che in una terra co¬ 
me l'Italia, «segnata da una bi¬ 
millenaria tradizione crùUana, 
la fede non è un sicuro <pos^ 
sesso e un patrimonio comu¬ 
ne», perché i valon di giustizia 
sociale, deha sotidarieià. non 
sono fatti valere a livello poli¬ 
tico neppure da utn p^to dw 
si dichiara di ispiràribhé cri¬ 
stiana rispètto dia Icgicà dèi 
profitto e dafdMidério dì.ric¬ 
chezza e di p^re che sono, 
oggi, dòminahti- Lo stesso ar- 


Prudente risposta del presidente del partito che teme di bruciarsi 

Andreotti candida Forlanì 
«L'uomo ^usto per la segreteria de» 


civescovo di Firenze, cardina¬ 
le Silvano Piovanelli, nella re- 
lazione tenuta Ieri mattina al 
convegno, ha sosteputoche si 
registra in-molli cattolici «una 
caduta della tensione morale 
per testimoniare la fede», 
inoltre ha rilevalo come «la 
pratica religiosa cali oggi con 
il crescere deli'età e come 
una esigua percentuale di pra¬ 
ticanti possa dird davvero atti¬ 
va e partecipe nella vita eccle- 
dale». Di qui ii compito dell'A¬ 
done cattolica di rilanciare 1 
valori cristiani e far maturare 
nei laici un rinnovato impe¬ 
gno per costruire la città del¬ 
l'uomo in un confrontò con 
altre forze pur di diversa ispi¬ 
razione ma interessate alla 


stessa pro^lthra. 

li ha chiesto, perciò, 
ai mititanti dèil'Azione cattoli¬ 
ca. la più antica associamone, 
di portare avanti questo pro¬ 
gramma di intesa con i vesco¬ 
vi e di fairsi «promotori di co¬ 
munione e cotlab(»a 2 d 6 iie tra 
tulle le plurifonhi realtà di or¬ 
ganismi e movimenti Idcdi», 
come a dire che vanno supe¬ 
rate le divergenze con Ccènu- 
nione e Liberazione ih uno 
spirito di «stima e accoglienza 
reciproche». ' 

f lavori del convegno, che 
si articolano in 30 commisrio- 
ni per mettere a punto un pro¬ 
getto operativo, si conclude¬ 
ranno oggi con un discorso 
del presidente dell'Adone 
cattolica, Raffaele Canand. 


Un àppalib senza gara 

Alla Banca deirirpinia 
in «regalo» la tesorerìa 
del Comu ne di Avema 


Secondo colpogrossodellaBancaPopolaredel- 

te^dellà Banca dei Comirierciànti llstituto d^^^^ 
dito i^inò sta tentando di diventare anche ii «teso^ 
riere» dei Comune, intarifd i'ente Idcaiè è rimastd^^^^ 
sènza il servizio di tesoreria. La Brave inègòiarità 
denunciata dai'comunisti Che ChTédòtio una gàta 
dì appalto per l’asseghazione del servizio. 

DALIA NOSTflAREp«IONe 

_ ^...^ VITOFAENZÀ 


Sussurrato, Ipotizzato, forse temuto, ecco il nome 
del primo candidato per: piazza del Gesù. Lo fa 
AndreotUi fForlani ha tutti i numeri per fare il se¬ 
gretario», L'InteresMto, petò, lo frena: «Il nostro 
obiettivo non è questo o quel posto». Restano 
oseurii I progetti di De Mita. E Donat Cattln, infatti, 
•wette; il problema del doppio incarico non è 
allatto chhào. 


:ri« :|IOMA, S dllllclle Imma- 
come ibèla accollo 
ntwvWe ll'prudenUui. 
aio RMlenl. PercM (tavolta 
unt delle rtaponedl AndteottI 
era InsollleaMnie neiMf L'uo, 
ma gliwo par le wgieterit!:? 
«E Mmpre dilllclie leié 
iicanchespetcM PS;,: : 
imbrarecnaapiion 
all • (piegava,I amicò 
' ietvt,iaiore:di‘’Pà'',: 
, Ma còtto Fotlani: 
nndomav 
partito lò 
. a taito'molto bene. :lo ero 
ptealdanie del Consiglio, e». 
variM In un momento di ertor- - 
mi dlHIcallà perché avevamo 


un govemo con una piccoli,- 
alma mi^glorania... Abbiamo 
avuto una collaboriilone otti¬ 
me. Grado quindi che Forlanl. 
legratarlo dei partilo darebbe 
al praaldente delConalgllo un 
apporlo latele,;e la garanile di 
non volergli (ara operazioni di 
•cavalco e di mlnagglo.. ■< 
FUoil’dalle lumlalerle, dun¬ 
que, AndraotU. ha ptopoiio 


lo di chiamare leader e cor- 
remi e dire un il oppure un 
no. Una:'mosra: concordata, 
frutto del suorrecentl Incontri 
con dava, Il capo del giuppo- 


ne doióteo? QU uomini del 
minlatro dell'Interno giurano 
di non sapere di patti cosi. £ 
dunque perché AndreottI 
spinge Foriàni In campo aper¬ 
to? 

GII elogi del ministro degli 
Esteri paiono sinceri. Ma, evi- 
denlemente ledete alla regola 
secondo la quale non lldarsi è 
sempre meglio. Il prudente 
Forisnl prende carta e penna i 
efaglungétealleagenzleuna: 
dlchlaraziòne-attenta.a lungo . 
meditata, pesala parola per 
parala. «Il nostro obiettivo 
non è davvero questo o quel 
posto, ma una collaborazione 
Ione nel compiti di direzio¬ 
ne.. SI, la De. ha bisogno «di : 
sviluppare un'appropriata Ini¬ 
ziativa di partilo., aggiunge 
Forianl, eonreimando di die-: 
Iter neceistda l'elezione di un 
segretario «a tempo pieno.. 
Ma .ogni problema Interno di 
direzione, di revisione e di ra(- 
lorzamenlo va risolto In modo 
coereme e tunzionale con le . 
responsabilità di governo.. Se 
si procede cosi, conclude, al- : 
lora ai può davvero .andare al 
congresao in modo unitario.. 


non cadendo in «dispute che 
possano esaere viste solo co¬ 
me una personale competi¬ 
zione.. 

Insomma, slrondaia da tut¬ 
to, ecco la risposta di Forianl: 
siamo d'accordo. De Mita de¬ 
ve lasciare. Me dobbiamo 
procedere In eeeordo con lid 
per evitare Insidiali (per nula 
la Oc) contraccolpi sul goven 
:no: E la postatone sulla quale 
il groppone doroleo i attesta. 
Ilo da meiit e dalla quale Fon 
leni non si vuole allomenere. 
>AndreotU, Invece, eraalalo 
pungenle copte al solilo con 
De Aélta. n segretario-presi¬ 
dente Il lamenta delle condl- 
izionl in cui: trovò II paititp 
quando glunae a piezza del 
OeaCi? .Era viqeaegntano», gli 
ricorda;Andi«Dld!i«Non vani¬ 
va daireilllo còme'dòn Stun 
zo«. Ha prodallo «quel tanto 
dinuovo chedavevavesaare'- 
maaao In campo»,: ma la ripre¬ 
sa dellaOc ò li rituliaio di un 
lavoro svolto «tutu Inèpme». E 
oggl70ggl<alcuoe:alrene;itia- 
gan-con la: barba» CScaIrari? 
ridr) sostengono che De Mita 
é un leader vero,ma la De un 


partito ancora tutto da carn- 
biare. «Se dopo tanti .anni di 
vìcesegreMìrio:e di aegietatto. 
Il parlilo venimenrenon vaiea- 
se nie nte, i àlloia sòrabbe , da -' 
vedere in che cosa constate¬ 
rebbe questa bravura», E per 
'Chiudere in bellezsa, Andreot- 
ti risponde cosi alla domenda 
ae possiede azioni In quatche ' 
socieiò. .No, asaohitainieMe. > 
Penao che lacendo.vlla pomi-: 
ca questo non :debba esser 
fatto, lo non vo<IIO'0udlcaM, 
se alm lo ranno. Mi cniedo so¬ 
lo: >coiiM mi comporterei sa¬ 
pendo una.certa notizia, per 
esemplo-che le nile azioni 
staniw per eaaeie svalutate?.,. 

&i una linea coti, certo non : 
Il elegge un nuovoaegieiano 
col conooieodrDi>M& E io-, 
tUUFÒrianlalò«mrd«fObene ' 
delaegulm Andreoitl su que- 
M perieolotesggada. CoiiM- 
nue e ritenere etra la sua céri- 
didature possa avere chanche 
aoto.bi’un dima di imliài'Ed ò 
par quulè’ che on guarda 
con iimpazlansa: .alltineontro 
tUmittedltreOeMIta allea- 
dar della silurila de, Che re-: : 



g mimstro dagli Eldtri Shillò AriUrróltt 


gnali arriveranno dall'area 
2 ap?Gigdo Bodraio non ri ap. 
pirilona al problema; «R pim 
blema non e tanto: sul nomi, 
.quanto fulla proposta pollUca., 
Che Forianl venga candidalo 
ò cou che non rtuplace'anat- 
to. In passalo molle cose cl 
hanno diviso da lui; piò di re¬ 
cente, Invece, cl slamo spesso 
trovati: assieme.'Il punto:ò ve-: 
,dere ora per quale politica ò 
^candidalo. Potremmo starci O; 


potremmo non starci. B se an- 
cl)p,lq jpn^ realMM lupil, 
non^.sqrehbe un d^aiupa»,: 
Uiiz fivaggioraiua zettfA tran 
Zftc7 A cròderd tono In po¬ 
chi. Donat Cattln|' Anzi»''ha II 
Umore opposto: che, caedàia 
dalia porta, una ricandiditufa 
di De Mita venga fatta rtentra* 
re dalla finaitra. B per questo 
^avverte Cava; attenti, perché II 
problema del doppio^nrariM 
non é affatto chiuso. 


I Ni NAPOLI. «Secondo colpo 
I grosso» della Banca Popolare 
I dell' Iffrinia ad Aversa^ uh 
I grosso centro del Casertano; 

I Dopo aver acquisito gli spo^ 

I talli dalla Banca dei Commch 
I cianti (in una maniera che vie* 

I ne ancora contestata'dai diri* 

I genti della banca incaiheraUO 
I nello spazio di un week^^nd, 

I dopo aver trovato una sède 
I più ampia, si avvia a diventare 
I II /esonera del grosso CòmiH 
ne. Coti questo Istituto di cre¬ 
dito al troverà ad essere il de¬ 
positario non solo dei fondi 
fformaf/dei bilancio, ma an¬ 
che dei fondi delia ricostni- 
fione aasegnati a questo cenv 
Ito Inagrito fra quelli grmw- 
menre cfonneggfad dal terre¬ 
moto. . 5 l 

U vicenda ha tallio quan« 
do il Banco di Napoli decide 
di non effettuare più il servizio > 
di tesorena per conto del Co¬ 
mune. Li maggioranza, guida- 
u dai sindaco dc MImmo Bi- 
sceglla. manco a farlo apposta 
aderente alla corrente di De 
Mita, invece di muoversi e di 
provvedere in tempo Oe legge 
prararive che un Copiune 
débbi Iveneiiemprè attjvo.'jl 
servizio di te^reria e che non 
possa né|nthe per un giorno 
esserne privo), non 7a altro^ 
che attendere che la banca, ^ 
fondata In Irpinta da autorevo¬ 
le U e^nenti della De a della 
l'quale é azionista, com'è noto, 

I Vinlera famiglia De Mita, si 
I faccia avanti. Puntuali arriva*'?: 


nò le offerte delta banca pre¬ 
sieduta da Ernesto Valentino 
c lam^Sióranza guidata dal 
ba^ta piscèglla senza battere 
cigliò si orienta nel concedere 
l'appalto dèi servizio a questo 
isUtuto.^aenza Indire, come 
pairébbè lògico, una normale 
gara. 

I) gruppo consiliare del Pei 
di AìNlrsa non ha mezzi termi* 
nihel dèfuUre una grossa sce- 
hegg/afa Òuento sta awenen* 
doin comunisti fanno notare 
in primo luogo Tassoluta ille- 

S alità in cui sTirova ii Comune' 
i Avena, in secondo luogo 
rimarcano la singolarità del* ‘i- 
ratteggiamento del Banco di 
Napoli, Il quale,- in questo 
frangente, sembra aver agito/ 
con il solo scopo di laacwra 
libero il campo alla CQnco^ 
ranza. I comuniiti hanno già 
legnalaio lagrsve Ineghiamh 
amministrativa in cui vena il 
Comune di Averza al prefetto : 
d> Caserta e gli hanno chieste. • 
un Immediato intervento. Del* 
la sìngoìaie vicenda si occu^ 
perà nei prossimi giomi anche 
li Parlamentordopo che I de¬ 
putati comunisti de) Caaertà* 
no hannoehlesto al governo 
spiegaiioni su questalneradl^ 
b^vieende. Illù ehiecie.iln* 
fine, che per affidare II servI*^ 
zlgcdl tesoreria sia etièttuata, 
una^regolara gara di appallo; ^ 
l'unico rpodo per rendere ira*». : 
5 porehfe)’affiQamento.d|:quif% 
sto Importante servizio, sansa 
che ci siano sullo stesso le pt» 
santi ombro della gestione del 
potere effettuata attraverso le : 
correnti di un partito, 


19S8. NASCE UNA NUOVA CULTURA 
CONTROILMALTRATTAMENTODEIMiNORI. 

lriltalla,ògnlannò,plbdi20.CQ0.casldivlglenzQqottrìngana 
bambini di tutte la elù o dlvenlaie assuidrprolagonisll di uria ctotroco 
Irogica. Ma questo, purtroppo è solo una stima. Si teme che i casi di - 
VloTenza,''ma anche dl.abbariqono e sfiuttamenlq alano molti di plp,';. . 
j NonsIpuòstareoguoidaiBi NonsipuònBmmenocompòr-'i'- 
lQNl eoniD quemo monq L'Indlìferenza non ho mal fermato la violen- 
jwrAricoto peggio, l'Indifferenzòdluriftiqsechestoaguaidaro non,, : 
‘hamalaiutatóilljambinlacreseerecraegito: : . -r'.. 

. .. Sconfiggere questo indlfferepzà SI puq fermare la violenza si 
devrifCjgnuiio di noi deve Capire che) bambini sono peqone in ere- 
Kitoo I loro diritti vanno rispeltati e protètti. Si deve avere rispetto Mr 
toro contro ogni pigrizia, nolo o egoismo anche se storno stanchi o : 
troppo occupati per fario. lo loro sofferenza nosce.anche dal nostro 
dIsVileiesse, dallo nostro indlfferenzaì dotta nostto ossenia." . r-i-' 
. •foeclamonascete.quindli una nuovo cultura che Utoifenda e li. , 
proteggo, E unonuovQculluro significa:: :. . 


■ ' ì ■ '' ' Il difillo di crescere bene che,ogiìlbamblnoho, con Itaiuto ef- 

: .fettivo degli odulli,: genitori e: non,..;. 

2- Il diritto o ioggiungetB un'equilibrato maturoztone sessuale, : 
contro ogni violenza e ogni abuso gronde 0 piccolq pétebè 
Il minore posso diventare un .adulto equilibrato e capace 

d'offeito 

. '3 - Il dirilto o non subite mai violenza, neanche quello che pre¬ 
tende di essere educativo:. 

4 • Il diritto Q non essere mal sfruttatoiaun lovOro prematurq ipi 

: ottlvitò lnodalte o daririose per uno persona in crescita, o 

oddlrittuiq in azioni crìmiripse. 

5 • Il diritto odlwritare un adulto ootoriomq capace di pensato 

con lo proprio testa, perdlventare uno persona teolmente re- 
sponsoblledelle proprie ozionf., 

6- Il diritto a ricevete davvero e periintero uno buona istruzione, 
fino olla scuola,dellbbbligo e oltre, perchè posso'capite la 
reairù e partèclpore in modo pienoè attivo qllO vita di tutti. 

7- Il dlritto odovere uno giustizia che rispetti jl minore come per¬ 
sona In crescita, che pensi olio vittima oltre che al colpevole, 
che aiuti li colpevole o correggerei tBeuperandolo pi suoi 
CompitDvereOiminotl. 


Mg obtósmo B^no anche del vostro aiuto. Solo un gronde e ben 
omonizlato gioco di squadra puÒJ|liminatB lo violenza e sconfigge- 
reIlndifferenza. E certe %nif .oooggi, dovranno prenderei le loro re- 
sponsabllitù. 
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La morte 
dil^Ùto 


NEL MONDO 


U guerra? «Un avvenimento sgr^evole» 
È una delle poche frasi pronunciate 
da Hirohito, ma alla storia 
passerà soprattutto dò che non ha detto 


I troppi silenzi 
dell’ultimo imputare 


HIrohllo nel '16 
quando tu 
Incoronato 
Imperatore 
dilato all età 
di ottantanni 
Sotto a sinistra 
una scena 
di disperaaione 
per la sua morte, 
a destra 
Il principe 
ereditano 


Lo venereranno come un tranquillo 
vecchio, quasi sempre ntratto tra i cilie¬ 
gi in fiore Delle foto non ce n'è una m 
cui sorrida Quel che è certo è che da 
sempre è stato uomo di pochissime pa¬ 
role Hitohito era nato il 29 aprile 1%I 
Salì al tròno del Giappone, dando avvio 
all era Showa («Pace illuminata»), >125 


dicembre 1926 e in tutto questo tempo 
ha saputo mantenere un riserbo senza 
confronti per il capo - per lo più dnnno 
- di una grande nazione. Difficile trova¬ 
re da ndire sulle poche frasi che ha pro¬ 
nunciato nei suoi 87 anni di vita e 62 di 
regno Ma i suoi silenzi hanno pesato 
come macigni nella stona 


■i HIrohllo e nulo il 29 
eprtle 1901 Ed C salito sul no¬ 
no del Clappone dando avvio 
allsra Showa, che signltlca 
«Pace Illuminata", il 25 dicem¬ 
bre 1926 In tulio questo arco 
di tempo ha saputo mantene¬ 
re un riserbo senza confronti 
per il capo - per lo più divino 
• di una grande nazione Tal¬ 
volta gli ospifl In visita di Stalo 
I hanno tenuto parlare della 
sua grande passione la biolo¬ 
gia marina, poche volle di po¬ 
litica in una inleivlsla-even¬ 
to quanto mal taro- rilasciata., 
nel sessantesimo anniversaria 
della sua ascesa al tronorHI- 
rohlto aveva detttì!«he levbrt- 
lo «più sgradqvola» dei suol 
sessaht anni di regi» età stata 
la seconda gueira mondiale e 
^1 evento «pio leUcm^la ripresa 
del Giappone nel d^guerta 
Alla cerimonia uttlcfale-ienu- 
tasl quello Stesso anno aveva 
ripalulo di provare ancgra do¬ 
lere al pensiero «dei sactillcl 
del pdpolo giapponese* net 
cotto deila gUeita e di consi¬ 
derare la pace II bene pio pre¬ 
zioso di tutu 

-Niente da ridite au quanto 
dello,*Ma ancora una volta 
aravamo rtmasll colpiti dalle 
cote noli delle HJiohlle età 
certo sinceramente dispiaciu¬ 
to di oom'o andata la gueira 
•Sgradevole" Ma peiche non. 
•un tragico eiroie«Ì Era dlspla- 
cluio del «sactUici' che ha do¬ 
vuto compiere li popolo giap¬ 
ponese EI isacrillcl" sub}l| da 
chi dal Giappone età staio ag- 
gridito? 

thl silenzi del genere nella 
vita e neltegOo di HliOhllo ce 
he sond ritolti gii sforici dico- 
rio che HIrohllo era declsa- 
meiiie conlrario all avventura 
mlilifta Ili Manclurta nel 1931 


nf (-rm.'i.T.ii.'N ! i.i 


Ma non risulta che abbia det* 
U) nulla per ferrnare i militari 
Dicono che nel 1937, all'epo* 
ca dell «incidente» del ponte 
Marco Polo presso f^hino, 
che servi da pretesto alla 
gueira ambo la Gna, iavons' 
se una composizione nego¬ 
ziata con Chìang Kai Shek. Ma 
nor; poteva - o Invece non vol¬ 
le far nulla - fermare l'aggres¬ 
sione? Resta il fatto che rima¬ 
se zitto Poi ci fu il massacro 
di fianchino una carneficina 
di dlmertsioni pari, se non 
n}aKÌafÌ, di quella della born¬ 
ia su Hiroshima G, ancora 
upa volta g|i aqnali non regi¬ 
strarlo nemmeno una parola 
di rincrescimento o ripiova- 
zione Si d& par certo che 
1 imperatore fos^ ^isameh- 
te contrario all!adesione di 
ToMo, nei 1940, all A^HIU 
ler-Mussollni Ma non disse 
nulla 

Nel settembre 1941, quan¬ 
do ormai si era al bivio tra il 
continuare la ricerca di una 
soluzione negoziata o (are (a 
guerra agli Stati Uniti,' parH> 
Citando una pqesis scritta da 
suo nonno, I Imperizie Malli 
«1 fflaricifcond^nd ogiil ango¬ 
lo ^Ka lerrq / E il mio cupm 
grida alle nazioni del mondo ' 
/ Perché dmique 1 venti e ie 
onde delio Konbo / Turbano 
la pace tre di noi> «È sempre 
stata > disse al suoi generali e 
ammiragli - una deile poesie 
che pio amo. perché esprime 
ciò che é nel mio cuore ed 
era in quello di mio nonno 
quando la scrisse il suo gran¬ 
de amore ^r la pace» 

Ma la poesia non basto a 
impedire che poco dopo a ca¬ 
pò del liovemo venisse nomi¬ 
nato il generale To)o e si lan¬ 
ciasse 1 attacco su F^ari^Har- 


bor E qui gli storici si divido¬ 
no tra coloro secondo i quali 
1 Imperatore, anche se avesse 
parlato a voce più alta, non 
avrebbe potuto impedire quel¬ 
lo che i militari avevano gift 
deciso, avrebbe addirittura 
corso il rischio di essere depo- 
sto, e coloro invece secondo i 
quali nemmeno il generale 
To]o avrebbe potuto sottrarsi 
a un ordine esplicito del «figlio 
del cieIo« 

Non sapeva? Non poteva? 
Nofi voleva? Restano i suol si¬ 
lenzi Chiuso a riccio nello 
splendido isolamento de)ia 
grande passione ^lla sua vi¬ 
ta gli studi sul micfofganlsmi 
marini Ef^ure molte abocità 
vennero commesse in qu^ll 
anni proprio in nome della 
«pure ricerca scientifica», co¬ 
me rwl caso degli espenmefiti 
tu prigionieri di guerra 
nit^ 731 d^l'esocho igiàppp' 
nese di oocupzikme In Man- 
duria Qu^ fattaccio dell’e¬ 
poca della seconda guerre 
mondide é og^ in Giappone 
un tabù E chiunque anche 
sólo affacci il aoipietio che di 
quMli esp^mentl «ecientlflch 
Tlm’^relofè potesse essl^ h 
cqf^oscetm dene bfUtalmen-. 
it zltiiio Ma recentemente un 
medico americano, che era 
stato incaricato di indagare su 
quegli esperimenti nel dopo- 
^rra. il cokmnéllo Murray 
Saunders, ha riacceso polemi¬ 
ca e sospetti sostenerìdo che 
in base ai documenti da lui yl* 
sionati aU’epoca Hirohiio non 
solo sapeva, ma era un dbet|o 
superiore dei Mengele dap* 
ppnesi che iniettavano Ufo -e 
colera, vivisezionavano e usa¬ 
vano a mo di cavie i prigio¬ 
nieri 

Denso di silenzi é anche il 
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messaggio radiotrasmesso 
con cui Hirohito il 15 agosto 
1945 annunciava la resa del 
Giappone dopo le bombe su 
Hiroshima e Nagasaki Nessu¬ 
na autocritica Ripetè che il 
Giappone aveva agito «per la 
comune piospenta e la felicita 
di tutte le nanonU «Adiamo 
dichiaralo guerra agli Stati 
Uniti e alla Gran Bretagna - 
disse - spinti dal nostro since¬ 
ro deriderlo di assicurare 1 au- 
toconseivaztone del Giappo¬ 
ne e la stabilita in Asia onen- 
tate» Espresse persino il suo 
«più profondo nsenumento di 
rincrescimento» alle «Nazioni 
alleate» che avevano coopera¬ 
lo mi Giapt»ne «per lem’an- 
dpàzioiie dell'Ana onentale», 
E bri appellò rei dettato del 
tempi ed al fato» per chiedere 
ai sudditi di «sopportare I in¬ 
sopportabile e soffrile I insof- 
fnbtle» la resa. 

Era la prima volta che i 
giapponesi sei^Uvano la sua 
voce Solo dopo la gueira, 
con il disconoscimento della 
■divinit 

delllmperatore, sulle carti¬ 
ne di Tokio sarebbe cornpar- 
SB anche la pianita della città 
impenale dove prima c’era 
solo uno spazio bianco e la 
sua residenza sarebbe stata 


aperta al popolo In occasione 
dei suoi compleanni In un li 
bro recente («FrOm a Rumed 
Empire», a cura di Olis Caiy) 
che raccoglie lettere senile al- 
I epoca, SI scopre addirittura 
che molti comandanti, finito 
i ascolto del discorso radiotra¬ 
smesso, avevano capito che 
dovevano intensificare gli sfor¬ 
zi bellici, e solo a fatica gli era 
stato spiegato che i imperato¬ 
re intendeva dire che la gue^ 
ra era finita 

Anziché processarlo come 
cnminale di guerra» assieme 
a Toio e agli altri, il generale 
amencano Mac Mhw decise 
che Hirohito sarebbe stato as¬ 
sai più utile dov era E da allo¬ 
ra il era rimasto L’imperatore 
della «Pace illuminata* ha cosi 
baltuto ogni precedente re¬ 
cord di durata sul trono dei 
SUOI 124 predecessori che 
hanno regnato sul paese del 
Sol levante negli ultimi 2 646 
anni 

Eppure, sono in molli ad 
avere 1 impressione che il 
Giappone sia di nuovo ad un 
bivio cruciai^ della sua 'tona, 
come negli anni 20 e 30 E la 
seconda potenzia economica 
mondiale Batte Stati UniU ed 
Europa in molti campi tecno¬ 
logici cruciali Non nasconde 

anche se non sempre è di¬ 


sposto a gridare al quattro 
venti - i’obtellivD di erg^ co¬ 
me una delle piincipali poten¬ 
ze anche sul plano politico 11 
nodo 6 che una parte almeno 
del suo greppo dii^nte dubi¬ 
ta che questo obiettivo della 
potenza politica ri posM rag¬ 
giungere se il Giappone non 
diventa potenza anche sul 
plano militare Alcuni, ministri 
compresi, approvano e inc^ 
raggiano le tendenze ail'«am- 
nesia storica», le Correnti cul¬ 
turali profonde che invltaire 
alla «revisione» di un’mteipie- 
tazione della seconda guerra 
mondiale come «aggressione», 
giustificano il fine del comu¬ 
ne benesseie»i'd^lU asiatici 
peneguito un po’ rudeihente 
ma -a nobile fine impesto ai 
pattili Memi contro rinvUrione 
dei «bianch» ■L’ultimo impe¬ 
ratore» d) Bertolucci • ri riw 
derà - ha rischialo di non 
uscire a Tokio se non veniva¬ 
no tagliate alcune scene di un 
documentario sulle atrocità 
giapponesi in Cina. Visioni 
mondiali di un’America in de¬ 
cimo, un’Europa in decimo e 
un Giappone che va benisri 
mo, ispirano nuove anogan- 
ze Se Hirohito in cuor^suo 
contrastava queste inquietanti 
tendenze, il fatto é che non 
I ha mai detto esplicitamente 


«Lo seguo 
nella mortei» 
Un reduce 
si uccide 


H TOKIO «Mi unaco 
I imperatore netta morte». 
Un reduce di guerra pi « fr»* 
piccalo len a Wakayaraa nel 
Giappone occideMlIfe 
Umanosuke Ue, 87 aniAei» 
stalo sempre fieio, secondo I 
SUOI familiari, di essere oaM 
netto Stesso anno di HlioM- 
lo E alt annuncio della (Ine 
del sovrano ai è altootanito 
di casa per uccidersi e and- 
re la sua sorte» a quella del- 
Vimpetatore 

La polizia ha comunlGglo 
che l'anziano reduce il è klh 
piccato alla trave di un Ca« 
panno, ieri all'alba, non 
molto lontano dalla pniisla 
abitazione. Ai lamillm non 
aveva mal parlato delti IM 
intenzioni Quando non è 
rientrato per il pranzo I pa¬ 
renti preoccupati binno lo 
minciato a ceiearlo. 41 tuo 
corpo senza vita è italo tt» 
vaio dal tiglio raaggloie. lAi 
foglietto attaccalo al pMI 
spiegava I molivi della diiffl- 
malica decisione: «Mi uniioa 
all imperatore nella morte», 

•Siamo nmasu sconcertali 
per il suo gesto - hamw del¬ 
lo i familiari - Ue nonnww 
■ problemi di salute», n vae« 
chio Combattente an peid 
molto oigoglioeo di eeiam 
, nato nel 1901, come l'IintH- 
ratore Hirohito. E ha scaHo 
di morire insieme a luL 


Messaggi 
di.cordoglio 
da tutto 
il mondo, 


m TOKva I leader di nu¬ 
merose poterne moncNzU 
hanno inviato messaggi par 
la morte di HIrohllo. finian 
ha scntto «162 anni dal suo 
regno hanno segnato una 
delle epoche più tumuHuosa 
ed allo stesso tempo coslnil- 
live nella storta del «imn 
umano» Anche OolhKlcsr 
ha inviato al nuovo Impera, 
loie del Giappone, Alphitoi 
le condoglianze per le mólto 
del padre «Espiimo proton- 
da partecipazione al popolo 
giapponese» scrive II laeder 
del Cremlino Nella sua lea 
tera la regina Elisabetta ha 
\ ncordato 1 accoglienza Hct- 
vula in Giappone nel )i)7$. 
Un messaggio è stelo InVIeto 
anche dalla signore Hieb 
cher 

Messaggi sono munti delle 
Filippine, dalla Coree del 
sud,dall'Aiislralia,dalCane- 
da e da motti altri paesi 


A fine febbraio i funerali 
Centinaia gli inviati shanieri 




ré TOWO Mnq mono an- 
nunclàla da 111 giorni di ago- 
«la ha latto alche il Giappone 
accogliesse con composideze 
fa notizia del trapasso dell Im- 
heralore Non cl i|0ng stato le 
leene di ptasttazlonecolletth 
rie che accompagnarono II 19 
HetieMbie scordo la notizia 
dell aggravamento delle con¬ 
dizioni di HIrohllo II «Tenno» 
Jlh» nel maggio 1946 nqunciù 
Vii iqo status di divinità per di- 
ttenlare seropllceroenie sim- 
|l»|g dello Sialo e sialo ucciso 
.dapn tumore maligno all ime- 

f lit» duodeno La notizia del 
anelo era stata tenuta segre- 
I la Uno ella conferenza stampa 
j*dl W La malattia di Hirohi» 
mra siala descritta dalle lenti 
Jttlllciali come una.TJahcreallte 
.crònica II quoUdfairo >Asal(i» 
‘ qhe nel settembre scorso ave¬ 
rvi rivelato per pomo che I im- 
ipelatoie soffriva di un tumore 
era stato costretto a presenia- 
Ive pubbliche acuto Comun- 
tque I equipe medica ha na- 
ttooste a HIrohllo la natura del 
(,|Up mole curandolo con tra- 
Mlslonl di sangue e fleboclisi 
Iplutlosto che Con larmacl an- 
llicancro La malattia era insor¬ 
ga nel primavera dell 87 e non 
|era bastato un intervento chi- 
I lurgico ad averne ragione 
, La lunga agonia ha «addol- 
IcIIQ» Il dolore del suddtii del 
fSol Levante ma non certo al- 
Itenuato 11 rimpianto per un so- 
i-vrano che con uPa coraggiosa 
scella dopo le bombe atomi¬ 
che su Hiroshima e Nagasaki, 


mise line alla guerra. Fino alle 
19 di ieri se|a (ora locale) 
126 mila persqpe avevano già 
(Imtalo II regisw delie condo¬ 
glianze Colì^m d uHIcla. in¬ 
tere lamlglie, si sono recate in 
abiti da lutto al palazzo impe¬ 
rlate Non sono m,«leali colo¬ 
ro che hanno pregato gli ami¬ 
ci di lologralatlUn questo mo¬ 
mento storico per il paese 
Il governo Takeshlla ha pro¬ 
clamalo sei giorni di lutto na¬ 
zionale per gli unici pubblici 
invilando gli Impiegati ad in¬ 
dossare abiti di lutto, duq nel¬ 
l'industria privala Malavitqin 
Giappone non si è^fermàla 
Aperti f negozi e le banche, la 
Borsa ha anticipato di qual¬ 
che ora la chiusura della gior¬ 
nata semilestiva del sabato 
Sono siati però sospesi con¬ 
certi e InirattenlmentI, I glon 
naii aono usciti con edizioni 
monografiche, le tv hanno 
stravolto i programmi rinun¬ 
ciando atta trasmissione di 
spot pubbttcitan Le direzioni 
delle aziende lem>v|arie han- 
no garanllto il rimbgrao del bi¬ 
glietto a quanti saranno co¬ 
stretti a cancellare le partenze 
a causa di sospensione di gite 
e attività di inlratlenimento 
Sospesi a tempo Indeleimlna- 
to anche i tornei di lolla «Su- 
mo« lo sport prediletto del- 
1 Imperatóre che perù non ha 
mal voluto rivelare il nome del 
lottatóre preferito per dellca- 
lezza verso gli alni II lutto na¬ 
zionale non ha Impedito perù 
al ministro degli Esteri Sousu- 




if* 



L’ascesa al trono 
diMdhìtD 
rpincipe umano» 




ke Uno di continuare la visita 
che sta compiendo in Europa 
con tappa Parigi per presen¬ 
ziare alla conferenza sulla ar¬ 
mi chimiche 

i funerali solenni si terranno 
fra 48 giorni attorno al 24 feb¬ 
braio prossimo secondo il ce¬ 
rimoniale già adottato nel 
1927 per I imperatore Taisho 
Si apriranno con la punfica 
zione del mausoleo dove gia¬ 


cerà la salma di Hirohito e si 
svolgeranno attraverso 29 ceri 
monie diverse protraendosl 
per due anni La cenmonia fu¬ 
nebre pnncipale sarà a spese 
dello Stato le altre a spese 
deita casa impenale Unica 
differenza fondamentale ri 
spetto alla tradizione sarà che 
il corpo di Hirohito non verrà 
cremato Alle cenmonia del 
24 febbraio saranno presenti il 


presidente amencano Bush il 
principe Carlo d Inglilteira, il 
presidente francese Francois 
Mitterrand II re di Spagna 
Juan Carlos e non è esclusa la 
partecipazione di Gorbaciov 
Non si sa ancora chi rappre¬ 
senterà l Italia ma sono già 
stati inviali messaggi di con 
doglianze da parte dei presi 
dente Cossiga e dei capo del 
governo De Mita. 


■i 1X3100 Quattro minuti e 
mezzo di silenzio assoluto 
nella «sala del pino» I ciam¬ 
bellani del palazzo imperiale 
hanno consegnato al principe 
ereditano i tre «sacn teson» lo 
specchio, la spada e if collare 
di gemme Akihito, giacca 
scura e pantaloni gnr solo 
cinque ore dopo la morte del 
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nuovo imperatore dei Grappo- 
ne£ U ^nmo imperatore piirò 
del crisma della sacralità 
«umano tra gli umaiu», come 
ha cercalo di presenta^ negli 
ultimi anni L'ascesa al trono 
del crisantemo è avvenuta pe¬ 
rò nel più ngoroso rispetto di 
una tradizione millenaria 
Akihito ha ricevuto i tesori, 
simbolo del legame con la di¬ 
vinità shintoista Amaterasu, e 
proclamato, su indicazione 
del governo, la nuova era 
«Heisei» quella del compi¬ 
mento deila pace» 

Nato il 23 dicembre del 
1933 Akihito non aveva anco¬ 
ra dodici anni quando le forze 
armate del Giappone furono 
costrette alla resa Tra le con¬ 
dizioni delia resa dettate dagli 
Stati Uniti cera anche la ri¬ 
nuncia alia componente divi¬ 
na delia monarchia che di¬ 
ventò costituzionale «La cosa 
più importante è la volontà 
dei popolo» si presentò Akihi¬ 
to net 1952, quando venne 
proclamato pnncipe eredita¬ 
rio E da allora ha cercato di 
coltivare questa immagine più 
moderna A differenza del pa¬ 
dre Hirohito ha girato molto 
ne) suo paese e ha visitato 41 
stati esteri «Voglio scuotere il 


protocollo», ha confidato ad 
un suo amica Anche il suo 
matrimonio con una riochlreh 
ma figlia della borghesia. Mh 
chlko Shoda, da Ieri nuore 
imperatrice, è stato avvolto da 
questo alone di anticontoimW 
smo La loro storia d'amore, 
nata su un campo da tennis 
nel 1957, appassionò il pum. 


pagine sul fidanzamento tra il 
principe impenale e la girne- 
ne borghese Malizlosainente 
si scrisse però che tutto ere 
stato organizzato respon¬ 
sabile dell educaziohe di 
Akihito per «dare al Giappone 
un nuovo ideale» 

Ma come vìvrà AMhitO U 
suo molo di pura rappresen¬ 
tanza^ Aldra Hashomoto, ami¬ 
co d infanzia del nuovo impe¬ 
ratore e giornalista di crona¬ 
che impenali, paria di una sua 
forte voloi\tà ad intervenire 
negli affari del paese e a ri¬ 
scattare il Giappone dal fah 
dello delle responsabilità del¬ 
la seconda guerre mondiaie, 
«Ma dovrà imparare a conte¬ 
nersi - scrive ancora ti gioma- 
lista - e a controllate gh aspet¬ 
ti conlradditton del suo carat¬ 
tere alla dottor JecWll e mi¬ 
ster Hyde forte ma timido, 
freddo come il ghiaccio ma 
pencolosamente incline atte 
lusinghe e Insofferente alle 
cntiche» 

Con l'ascesa al trono di 
Akihito il suo primogenito 
Naruhito è diventato da Ieri il 
pnncipe erediiano'E il primo 
erede imperiale ad aver stu¬ 
dialo all estero, al «Merton 
College» di Oxford. 


l’Unità 

Domenica 
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NEL Mondo 


Shamìir 
«Non mi 
fidod 
Arafat» 


M GERUSALEMME II primo 
ministro israeliano Yiuhak 
Shamit ha dichiarato che 
■Israele vuol mettere (me alla 
difficile situazione del territori 
ma non ha alcuna fiducia In 
Yasser Arafat» Da parte sua II 
vice primo ministro Shimon 
Peres si t detto favorevole a 
un'iniziativa dei cinque mem* 
Irli del Consielio di sicurezza 
delle Nazioni unite per la rial- 
Uvazlone del processo di pace 
wstenendo tuttavia che Israe¬ 
le deve giungere a un accordo 
con Eglilo e Giordania sull'or¬ 
dine del giorno di un negozla- 

Shamlr ha ricevuto Ieri due 
Senatori statunitensi ai quali, 
nei ribadire I opposizione di 
Israele al dialogo Usa Olp, ha 
spiegato che non si pud aver 
fiducia In Arala!, •vediamo 
che tutti giorni proclama la 
prosecuzione della lotta per 
impadronirsi, come egli dice, 
di Iptta la Palestina E poi co¬ 
me ha reagito alla proposta 
del sindaco di Betlemme Eljas 
Fieli di una sospensione del¬ 
l'Insurrezione? Proclamando 
che Chi fa appelli del genere 
riceverà una pallottola In te¬ 
sta E dunque I Olp, ha nbadl- 
lo, che costituisce un ostaco¬ 
lo alla pace» 

Peres, Come riferisce mdto 
Gerusalemme, non è contra¬ 
rlo a Un'Iniziativa del cinque 
tnembn permanenti del Con¬ 
siglio di sicurezza dell'Onu ri¬ 
tenendo comunque che se es¬ 
sa sarà presa solianio da Stali 
Uniti e Urss •godrà In Israele 
di un pio largo sostegno» Pe¬ 
res pensa che la nuova ammi¬ 
nistrazione Usa 'agirà subito 
In questa dlmzlone e giudi¬ 
cherà l'Olp n base alle sue 
azioni», A suo avviso i palesti¬ 
nesi del territori occupati «se¬ 
no Stanchi dell'attuale sltua- 
ilqne» 


Pechino: 
«Passo 
in avanti» 

M PECHINO La diplomazia 
cinese he accolto con favore 
la decisione di Hanoi di com- 
pieiare non piò ivdi dei pros¬ 
simo seiiembra I ritliD delle 
tnippe dalla Cambogia Come 
« noto, I yteinamiu avevano 
sempre annunciato il ritiro to¬ 
tale entro II ISEO perciò II re¬ 
cente annuncio à «un passo In 
avanti» al quale, ha detto il 
Portavoce del ministero degli 
Esteri, «diamo il benvenuto» 
Da tempo i cinesi chiedevano 
un calendario preciso del riti¬ 
ro vieinamlia come condlzio’ 
ne Ile per une soluzione pollli- 
ca del conlllMo cambogiano 
aie per la progressiva riduslo- 
de dal sostegno al gruppi del¬ 
la guerriglia amlvlelnamlla, 
hhrner rossi In lesta 
La decisione di Hanoi, a 
questo punto, fa fare un vero e 
proprio belzo In avanti alla 
lialtetiva e spinge a matura- 
slone anche un'altra novità I 
cinesi hanno sempre rlllulalo, 
dicendo che non c'erano le 
condizioni, contatti diretti 
con il Vietnam a propoillo 
della Cambogia. Ma Ieri II por¬ 
tavoce hà delta testualmente 
che I rapporti diretti «|l pren¬ 
deremo In considerazione al 
momenlo opportuno» Una 
ditlerenza di tono di grande 
Importanza 

Usa 

Aumentano 
le spese 
militari^ 

È 

MI NEW YORK II presidente 
Reagap he annunciato che gli 
alanzlamentl degli ^11 Uniti 
per la dllesa aumMeranno 
nel prossimo esereW finan¬ 
ziarlo del 2% Antlcl^ndo nel 
Consuelo radiomessaggio del 
labalo le linee londamentali 
del suo ultimo bilancio deUp 
Stalo che presenterà la tetti- 
mane prossima - prima di la¬ 
sciare la Casa Bianca - alla 
Camera e al Senato di Washin- 
glon, Reagan ha detto che 
rauttiento «è piccolo, ma Im- 
poratnie» ed e »ll prezzo chg 
l’America deve pagare per la 
pace» li presidente ha ricor¬ 
dalo che benché I Urss stia 
dando prova di «maggiore 
realismo» nelle sue relazioni 
con gli Siati Uniti essa conti¬ 
nua a dedicare alla moderniz¬ 
zazione del propri armamenti 
•ma percentuale del proprio 
mBdollo Inlemo lordo mollo 
nMglore di quella dell Arno- 


Aperta a Parigi con un discorso di Mitterrand 
la Conferenza sulle armi chimiche 
Il segretario di Stato Usa non nomina la Libia 
e dà Timpressione di non voler forzare i toni 

Shultz landa Tallanne: 
gas tossid a tmoristi 








! 




George Shultz 


U grande assise intemazionale sulle armi chimiche, 
Che dovrebbe concludersi con un documento che 
sancisca II bando totale e completo deir«atonlca dei 
poveri», si è aperta ieri a Parigi con il discorso del 
presidente francese Francois Mitterrand. U confe¬ 
renza è subito entrata nel vìvo con il discorso del 
segretano di stato americano George Shultz, che 
però non ha neppure nominalo la Libia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARnLU 


M PARIGI Tragico parados* 
so nel concerto ìntemsziona* 
le riunito a Parlgijnanca prò* 
orlo la loro voce, poiché non 
hanno né 5taiQ né governo» 

EOpure sono loro, i curdi, le 

ultime vittime dei gas chimici. 
Chi hi scordato le foto di Ha* 
iabii del mano scorso, mon* 
lagne di cadaveri enfiati, bam¬ 
bini colti helie etnde e nelle 
scuole dalia nupe sparsa dagli 
IrskenI? Questi ultimi sono in* 
vece presenti, con una deje* 
gazione capitanata da) mini* 
Siro degli Èsteri Secondo la 
scaletta dei larari interverran* 
no slamane, ieri hanno osser* 
vato stretto riserbo Le dele* 
«azioni presenti sono MS l^a 
le piò numerose è quella ame* 
ricada, accompagnano Oeor* 


ge Shultz 5 delegati e 35 con* 
siglieri Perii segretario di Sta* 
to uscente sono giorni di in* 
tensissimi contatti bilaterali 

sui rapporti con i Urss sull A* 

fghanistan, sulla conferenza 
di Vienna. Ieri Shultz è stato il 
primo «grosso calibro* a inter* 
venire nella seduta plenaria 
della Conferenza Non ha mai 
nominato la Libia, pur melten* 
do in guardia contro il perlco* 
lo che il terrorismo decida di 
utilizzare le armi chimiche 
«La minaccia è reale Alcuni 
governi già noti per sponsonz* 
zare il terrorismo hanno ora la 
possibilità di usare armi chimi* 
che* «Non c'è nessun insor* 
montabile ostacolo tecnico - 
ha aggiunto Shultz > che pos¬ 


se impedire ai gruppi terronsii 
di usare tali armi* Ci è ritorna* 
to alla fine del suo discorso 
«VI invito ad unirvi a me nel* 
i'Ifflpègnaie 1 nostri governi 
non soltanto a Impedire l'uso 
delle armi chimiche nei con* 
finti armati, ma anche a impe¬ 
dirne la diffusione presso t 
gruppi terroristi» Il messaggio 
politico è evidente aChedda* 
fi, protettóre di Abu Ntda). va 
tolta di mano la fabbrica di 
Rabta. Però si possono trova¬ 
re mezzi - l'aveVa già detto al 
suo arrivo a Parigi ** che non 
siano necessariamente il 
bombardamento delta fabbri¬ 
ca Ne ha fatto <Mgetto dei 
suoi colloqui con Sìevardna* 
dze, cercando di cmivincere i 
‘sovietici della reale pericolo¬ 
sità di Rabta. Shultz non ha 
fatto cenno alcuno all'abbalti* 
mento dei due Mlg, secondo 
la linea adottata dagli Usa in* 
cidente ormai da ardiiviare. la 
questione chimica è altra co¬ 
sa Nel complesso il segreta¬ 
rio di stato ha dato I impres¬ 
sione di non voler forzare i to¬ 
ni e di valutare la possibilità di 
un controllo tpacifico* e ne* 


Subito dopo Shultz ha par¬ 
lato Giulio Andreott! ricor¬ 
dando alia platea il fatto che 
•l'Italia ha già dichiaralo di 
non possedere armi chimi¬ 
che, di non rateme disporre e 
di non ospitarne sul proprio 
territorio* Il mintetro degli 
Esteri ^ è poi Mflermato sulle 
difficoltà di attuare venKche 
realmente efficaci, tali «da im¬ 
primere wche aita produzio¬ 
ne clandestina un carattere 
dissuasivo sia sul piano politi¬ 
cò che su quello economico* 
Andreottf ha citato un esperi¬ 
mento ispettivo svolto in di¬ 
cembre presso due ImpianU 
induttriali italiani da un grup¬ 
po di sdmziatì di paesi, 
che «ha coiteentlto di tracie ri* 
levantt lndieaik)nl^ ciAa k 
procedure e le modalità delle 
ispezioni» ^à necessario 
altresì - ha aggiunto Andreotd 
- prevedere lo smanieliamem 
to delle unità addestrale afi'u* 
so delle armi chimiche e la 
cessazione delle esercitazioni 
di questo tipo» Sull'esito fina¬ 
le della Conferenza Andreott! 
ti è detto ottimista «sempre 
che da parte di tutti si eserciti 
la necessaria votontà politica 


senza nserve mentali o altri in¬ 
fingimenti* 

I lavori della Conferenza 
erano stati aperti in mattinata 
da Francois Mitterrand È la 
Francia Intatti il paese deposi¬ 
tano del protocollo di Ginevra 
del 1925, l'unica normativa 
esistente sulle armi chimiche 
il trattato, qualche anno dopo 
gli orrori di Ypres e Verdun, 
ne interdi l'uso ma non la pro¬ 
duzione Scopo della Confe¬ 
renza di Parigi ** ha ricordato 
Mitterrand * appunto il raffor¬ 
zamento di quel protocollo 11 
presidente della Repubblica 

ha tenuto anche a lottolinea¬ 

re, nell'Intento di prevenire 
l'insorgere di polemiche de- 
vianti, il fatto che ti tratti «di 
una conferenza, non di un tri¬ 
bunale* Mercoledì ti giunge¬ 
rà dunque aii’approvazlone di 
un documento politico che 
condannerà l'uso, la fabbrica¬ 
zione e la detenzione di armi 
chimiche il testo potrà dare 
nuovo impulso alla Conferen¬ 
za di Ginevra, che dovrà a sua 
volta elaborare una conven¬ 
zione universale in grado di 
rimpiazzare il protocollo de) 
1925. lutti gii ormori hanno 


nconosciuto il molo crescen¬ 
te dell Onu nei rapporti lnie^ 
nazionali, rivendicalo ieri 
mattina dal segretano genera¬ 
le Perez de duellar Spetterà 
alle Nazioni Unite il ruolo di 
coordinare le verifiche e I 
controlli, con procedure an¬ 
cora da stabilire 
La Conferenza rischia cer¬ 
tamente di assumere toni pro¬ 
pagandistici Utile alla Francia 
per insenrsi nel dialogo plane- 
tano sul disarmo, di costo po¬ 
litico e militare imsono per le 
grandi potenze, può entrare a 
far parte di quei grandi con¬ 
sessi le cui aitlsonanU parole 
non sono geguite dai fatb Ma 
non ti può scordare che F«a* 
tohilcB del poveri» è in via di 
proliferazione. Tesempio del- 
l'Iralt è eclatante’ r>on soltan¬ 
to vi è stato un tentativo di 
genocidio della popolatione 
curda, ma io stesso conflitto 
con l'Iran ha potuto essere so¬ 
stenuto e nei fatti vinto con 
l'uso generalizzato dei gas, 
fabbricati sul posto con rap¬ 
porto tecnolt^co europeo, 
pro^ilmente anche france¬ 
se. E un esemplo che molti 
paesi del Terzo mondo sono 
tentati di segidre 


Secondo il giudizio di Andreotti 


«Fra Usa e Libia 
dima più sereno» 


Alla sua ultima pdrfo!fnance intemazionale, il se¬ 
gretario di Stato americano Shultz, che fra pochi 
giorni iascerijl pc»to al suo successore James 
Baker, approfittatd della conferenza di Parigi 
per un intenso giro dì colloqui politici. Oggi incon¬ 
trerà Shevardnadze. Ha visto, fra gli altri, il nostro 
ministro degli Esteri Giulio Andreotti, il quale a sua 
volta ha incontrato 11 collega sovietico 


DAL Mostro cbfmwohOENTs 


■i PARIGI Lavorio diploma¬ 
tico intentiulmo a latere della 
Conferenza sulla armi chimi¬ 
che Il cu) approdo finale viene 
dato per scontato dalle dele¬ 
gazioni più Importahti S(par< 
la dunque d’altro, e al massimi 
livelli Geoige Shultz da I ad¬ 
dio a Parigi nelle sue vesti di 
segretario di Stato. Il 20 gen¬ 
naio gl) succederà infatti Ja¬ 
mes Baker, l'uomo scelto da 
Bush Ha incontrato Mitter- 
rihd (che a proposito della Li¬ 
bia gli ha detto «Ci sono ben 
attrt.meszi ohe non 11 confron¬ 
to diretto per risolvere II pro¬ 
blema»), Rocard, Andreotti, Il 
ministro degli esteri egiziano 
Meguid Stamane vedrà She- 
vatdnàdze, e gli fornirà «info^ 
mazipni supplementari» sulla 


fabbrica libica di Rabta Ieri 
pomerìggio Shultz ha anche 
incontrato 11 ministro degli 
Esteri tedesco federale Qen- 
scher, nel tentativo di appia¬ 
nare la discordia che ha oppo¬ 
sto Bonn e Washington negli 
ultimi giorni 

I tedeschi sono o no coin¬ 
volti nell'aliestimento deila 
fabbrica lìbica? Gì) americani 
sono convinti di si. mentre 
KohI è convinto dell'insorgere 
di una campagna antitedesca 
I due capi delle rispettive di¬ 
plomazie Ieri a Parigi hanno 
concordato un «incontro di 
esperti» la settimana prossi¬ 
ma Il segretario di Stato ame¬ 
ricano si è detto certo che «i 
tedeschi condurranno le loro 
inchieste» e che «se scopnran- 


no esportazioni illegali «dot¬ 
teranno lloro prowedimentli^ 
Oenscher ha incontrato anche 
S^ardnadze,' con U quale h^ 
discusso della visita che Oor- 
baclov dovrà rendere « Bonn 
nella prossima pnmavera. 

Intensa attività anche per 
Giulio Andreotti, che ne ha 
fatto un breve resoconto in un 
incontro con f giornalisti ita¬ 
liani «Il risultalo della confe¬ 
renza - è la valutazione del 
ministro degli Esteri - non ti 
vedrà tanto dal documento fi¬ 
nale, quanto dalla sua ricadu¬ 
ta a Ginevra, dove l'approva¬ 
zione degli accordi procede 
con grande lentezza» An¬ 
dreotti ha concordato con 
Genscher una iniziativa comu¬ 
ne ti recheranno ambedue, 
insieme, alia conferenza di Gi¬ 
nevra entro 11 mese per solle¬ 
citare la conclusione del ne¬ 
goziato Andreotti à è incon¬ 
trato anche con II suo omolo¬ 
go irantanoVelayati. con il 
quale ha discusso una questio¬ 
ne particolare l’Afghanistan 
dopo II ritiro delle (ruppe so¬ 
vietiche. Si tratta di garantire 
una sufficiente irmonla nazio¬ 
nale, e di non prestabilire U 


■ 


La deteguiom libica duranti fa Confirenia a Parigi aulii armi chimiche 




tipo di governo che assumerà 
I poten In questo senso An¬ 
dreotti ha detto che l'Italia «ha 
dato una mano*, e che con 
rUan le opinici sono con¬ 
cordi Poi è stata la volta del* 
l'incontro con Shevardnadre. 
che ha ringraziato calorosa¬ 
mente il nostro paese pir la 
solidarietà attiva dopo il terre¬ 
moto in Armenia e ha evocato 
I punti dolenti cire restano da 
nmuovere a Vienna per un 
buon esito della conferenza. 

Infine Shultz tkn fi segre¬ 
tario di Stato americano An¬ 


dreotti ha parlato della situa¬ 
zione nel Mediterraneo, por¬ 
tando l'attenzione del suo in¬ 
terlocutore stti recenti sviluppi 
positivi nella regione maghre- 
btna «Una linea politica - ha 
detto • molto in riga con II 
concetto di dialogo e mode¬ 
razione» Lo provano la ripre¬ 
sa delle relazioni diplomati¬ 
che tra Algeria ed Egitto e il 
recente incontro tra 11 re del 
Marocco e I rappresentanti 
del POIisario fn sostanza An¬ 
dreotti ha indicato a Shultz l'e- 
ralverti di una situazione fa¬ 


vorevole anche per 1 funitf 
rapporti tra Usa e Libia, paese 
presso il quale gli Stati del Ma- 
ghreb hanno molta voce in 
capitolo D'altra pane-ha ag¬ 
giunto Andreotti - anche i libi¬ 
ci devono dar prora di buona 
volontà. •Fornire ospitalità 
politica, non so se an^fisi- 
ca, ad Abu Nid|l non aiutagli 
sforzi per creareuna diversa 
convivenza nel Mediterra¬ 
neo* ElacnsiU5a'L^Ia7«Ho 
avuto l'impressime di un ras- 
serenamenlo», ha riqiosto il 
ministro degù Esteri. □ CJIf 


L’annuncio deH’ambasciatore Vorontsov dopo cinque ore di colloqui a Islamabad 
«La lotta continua» dicono i capi delle fazioni. «Qualcosa si muove» ribatte l’Urss 


Associazione Crs 

DIRUTI E POTERI 
^ER UNA DEMOCRAZIA EUROPEA 

2* ASSEMBLEA GENERALE DI PROGRAMMA 

ore 9,30 - Rapporto di pttività 
e proposte,di lavoro per il triennio 1989-91 
G CaìTURsi, Sj Mannuzzo, M. TtLÒ, P Barcellona 

partecipa Achille Occhetto 
ore 17 ■ Conclusioni di Pietro Ingrao 

ore 18-20 Elezione degb organi ebfemvi 
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Azianda commerciale operante In vari Paesi Etiropai 
ricerca par il potenziamento dal propri uffici a Moica' 

RESIDENT MANAGER 

a cut varrà affidata la raaponaabllltà dalla gaatlcna » daWo 
aviluppo dalla attività di import-aaport In Ursa 
Slrichlada: 

- autonomia daclalonala • capacità di Inlilttivti 

- capacità di coordinamento dot poraonolat 

- plurlonnolo oapoHonio eommorolilo 

- eonoaeonia dallo lingua ruaao; 

- diaponibllltà a rialadara o Moaea par un parlodo 
minimo di * annk 

- dlaponlBilità a vlaggtaré! 

- atà maaalma anni 4S; 

Ratribuziene a Inquadramento earanno commiaurati al- 
i’affattlva aaparlanza dai candidati. 

GH Intareasati aono pregati di Mara daitagllato curricu¬ 
lum vitaa al aaguanta Indirizzo: 

CASELLA SPI Se/P 

P.iia S. loranio In Lueina, IS - OOlSàf ROSI A 


COMUNE DI APRANO 

PROVINCIA DI CATANIA 


IMtulon» prhmUi 

SI pena a eenoteanza che aulla SpuatM llffieWa'dtlla 
Ragiona alcHlana n. 53 dal 24 dicambta 1968, parM II, 
à atato pubblicato il bando di gala par I lavori di raaliakO- 
ilono atrada naila xana 1» eompanb Paap, par un 
Importa a bea# d’aata di L, 1.B7B.362.283. ' 

La leltpàlona privata aaràaaparKà al aadaliMI'arllcoIs 1, 
lattare ài dalla legga 2\fabbralo 1973, n. 14, Il amai 
dall'artleolo 24.1* camma, Iettare p) ^|a legga 8 ago- 
ato 1977, n. 684. richiamato daà'anleolo 30,1* damma 
dalla legga ragionala,n. 21/85, 

La hnpraaa Intaraaaàta, in poaaaaBO dal niquialtl a cqnla 
modalità pravlata a Indicata dal bando, posaono Inalpara 
rlcli|aate d’Mto all'AmmInlattailona comunale di A*a» 
no, via Aurelio Spamplnato n. 34, antro ventuno giorni 
dalla data di pubblicazione dal relativo banda, 

». ILSINOACO 


ISTITUTO 01 
FORMAIIONE POLITICA 
nMARIO AUCATAn 

Reggio Emilia • Tel. 0S22/23323-Z3668 

VERSO IL XVIII 
CONGRESSO DEL PCI 

Presso I Istituto «M ALICATA» (Reggio E 16 convocalo dal 
9 GENNAIO AL 14 GENNAIO un corso nazionale per 
Segretari a dirigenti di eezicna sui temi congressuali 

In pirhcolare varranno appronfondite fe seguenti questioni' 

• LA DEMOCRAZIA COME VIA DEL 
SOCIALISMO 

• IL PCI NELLA SINISTRA EUROPEA 

• L'ALTERNATIVR. UNA NUOVA FASE 
NELLA STORIA DELLA REPUMLICA 

S LA RIFORMA DEL PARTITO PER UNNUOVO 
CPRSO DEL PCI 

Ricordiamo che le ete,ee temetiche saranno trattate anche 
nei corsi del 23/28 gennaio -6/11-20/25 febbraio 1989 

InvitiBmo pertanto la Federazioni a programmare par lampo 
la partecipazione delle compagna a del compagni telefonan¬ 
do alla segreteria dell > .tituio 0522/23323 - 236SS 


LUisà ha invitato la guerriglia afghana a recarsi a 
Mosca per nuove trattative per una soluzione pacifica 
pnma del totale miro deH’Armata rossa L'annuncio 
deirambasciatore Vorontsov dopo cinque ore di col¬ 
loqui Improduttivi ad Islamabad con i capi deir«AI- 
leanza dei Sette» e delle otto fazioni filoiraniane «La 
lotta continua», dice Mojaddidi. «Qualcosa si muo¬ 
ve», replica invece l'inviato di Mosca 

DAL NOSTRO CORRISroNDENTE 


Tarn t ^ e ^e z»J iMECices A. _ , MwaNuil 

a Mosca la guem^ alghaiia wTTfMlifnÉ 

ifghana a recarsi a ha detto ai mujlahlddln difendetti con successo nel con sicurezza Kawani - la tal- 

a soluzione pacifica til attenderli a Mosca «per un caso in cui I ribelli tentassero tlca del "coliriscl e fuggi" dei 


SERGIO SERGI 


■i MOSCA II colpo di scena 
è arrivato, come sempre, alla 
fine Da Islamabad, capitale 
del Pakistan, dove sono appa¬ 
rentemente fallite le trattative 
per una soluzione politica del 
problema afghano, Juli Vo¬ 
rontsov, amb^iatore sovieti¬ 
co a Kabul ha invitato a Mo¬ 
sca i rappresentanti della 
guerrìglia L annuncio è stato 
dato ieri nel corso di una con¬ 
ferenza stampa che è servita 


al diplomatico sovietico per 
precisare la posizione del suo 
paese, dopo le cinque ore di 
colloqui con le fazioni dei- 
1 «Alleanza del sette» e dei ri¬ 
belli fiioiraniani svoltisi nella 
sede del ministero degli Esteri 
del Pakistan Vorontsov non 
ha negato che le trattative sia¬ 
no in una fase difficile Tutta¬ 
via ha aggiunto che qualcosa 
si muove «un movimento len¬ 
to ma visibile* Per questa ra¬ 


gione ha detto al mujlahlddln 
di attenderli a Mosca «per un 
terzo turno di colloqui, al piu 
presto possibile» 

Il leader dell'«Alleanza*, Si- 
bghatuliah Moladdidi, ha det¬ 
to che «futuri colloqui posso¬ 
no aver luogo come parte di 
un gesto di buona volontà, eli¬ 
minando ogni residuo di ac¬ 
cuse per le riluttanze a pren¬ 
dere parte ai dialogo di pace* 
Non ha aggiunto se la guerri¬ 
glia accetterà l invito - un ge¬ 
sto politico di indubbio valore 
da parte dell Urss - ma ha ri¬ 
cordato che uno dei punti 
controversi è la partecipazio¬ 
ne 0 meno del Pdpa, il partito 
di Najibullah, alla futura, am¬ 
pia coalizione che dovrebbe 
amministrare il paese quando 
l’Armata rossa andrà via OH 5 
febbraio prossimo, secondo 
gli accordi di Ginevra dell a- 
pnledel 1988) Sulla presenza 


Juli Vorontsov 


del Pdap insiste, ovviamente, 
Vorontsov Obattuafe governo 
di Kabul è pronto a passare ia 
mano ma ha tutto i( diritto di 
partecipare ad una coalizione 
a larga base») il quale ha ricor 
dato che TArmata afghana è 
molto forte e sarà capace di 


difendetti con successo nel 
caso in cu) 1 ribelli tentassero 
di ottenere un successo mili¬ 
tare 

Del resto, significativamen¬ 
te. proprio len Naimuddln Ka- 
wan), membro del Politburo e 
segretario de) Cc del Pdpa, ha^ 
ricordalo che Kabul è pronta 
aH'appuntamento program¬ 
mato di metà febbraio ma ha 
anche aggiunto che il miro 
potrebbe essere ritardato «se 
ti verificherà ogni aorta di par¬ 
ticolare sviluppo* Se da un la¬ 
to il «guerTigitero» Moladdidi 
proclama che ala lotta conti¬ 
nua», dall altro Kawani manda 
a dire che le truppe afghane 
hanno ncevulo «aimi più sofi¬ 
sticate» e che il partito può 
contare su una forza di 200mi- 
)a persone, il 62 per cento del¬ 
le quali molto attive nelle for¬ 
ze armate «No ha - affennato 


con sicurezza Kawani - la tat¬ 
tica del "collisti e fuggi" dei 
guemglieri non è buona per 
catturare le grandi città. Per 
far quetio dovrebbero rag¬ 
gruppare le formazioni per 
ora disperse tra le montagne 
Me ciò verrebbe scoperto dal¬ 
la nostra aviazione e gli inflig¬ 
gerebbe durissime perdite » 
L'ambasciatore Vorontsov. 
da parte sua, ha messo in 
guardia l'oppòtizione «Se ci 
saranno attacchi alle forze so¬ 
vietiche durante il rientro in 
Urss, i mujiahiddin dovranno 
difendersi per salvare la pel¬ 
le.», e ha continuato «Itittil 
conflitti regionali sono prati¬ 
camente spariti Perché l'A¬ 
fghanistan è rimasto l'unico? 
Speriamo che cambino idea, 
altrimenti d'ora In poi tutti i 
caduti li avranno MÌle loro co¬ 
scienze, li sangue ricadrà su 
loro» 
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NEL MONDO __ 

Parole dure nei confronti Da solo e senza scorta 
di Reagan ma anche offerta il colonnello si è 
di dialogo al nuovo presentato improvvisamente 

presidente americano davanti ai giornalisti 

Gheddafi a sorpiresa propone 
un feccia a feccia con Bush 


M TRIPOLI Per Grecia, 
Spagna, Malta, Italia Ghed- 
dall Ila avuto solo parole di 
elogio Un ringraziamento 
particolare ha rivolto «al po¬ 
polo e al governo italiano», 
che con la loro posialone 
( «hanno conlermato la loro 
I amicizia verso la Libia» A 
una domanda specilicaisUU 
lo stabilimento di Rabta 
(che secondo i libici è de- 
' slinato a prcxiurre soltanto 
' medicine e (ertilizzanti é 
I non armi chimiche) ha det- 
‘ to «Lo Uniremo presto e in¬ 
viteremo lutto il mondo a vi- 
» sitarlo» 

I (Secondo opinioni di 
^ esperti, l’impianto dovrebbe 
entrare in lunzione tra due 
mesi, ma corre voce che i 
giornalisti potrebbero esse¬ 
re I primi a «ispezionarlo», 

' nel prossimi giorni) 

Sul delicato argomento, 

I che é all'origine della crisi, 
Gheddali e tornato pio tardi 
1 dicendo testualmente «La 
I Libia A favorevole atlispe- 
1 alone di tutte le fabbriche 
(sottinteso «belliche») del 
[ mondo La Libia è disposta 
f a partecipare a qualsiasi 
I commissione d'inchiesta in» 
t caricata di isperazione fab- 
j fatiche israeliane, atnerlca- 
1 ne, europee e di tutti gli altri 
i paesi Tutte le fabbriche so- 
' spelte debbono essere ispe» 
I zlonate, purché anche la Li¬ 
bia faccia parte della com¬ 
missione, ma la Libia re¬ 
spinge fermamente ogni di- 
ScHmlnazIone» 

Pallido per le non poche 
, notti Insonni trascorse dall i- 
' nizio della crisi, ma soiri- 
< dente e pacato nel tono, 
‘ Qheddafi non ha risparmia- 
I lo critiche dure pgll Stati 
! Uniti, ribadendo poi però la 
l sua disposizione alla tratta- 
1 Uva Ha accusato II governo 
, di Washington di esercitare 
, «Il tenorismo di stato», nei 
' confronti non solo della Li- 
' bla, ma di altri piccoli paesi 
come II Nicaragua, Panama, 
* Cuba, l'Angola, ma ha esor- 
I lato la nuova amministra¬ 
zione Bush «a sedetsl ad un 
tavola, faccia a fusela con 
la Libia, per trovate un ac¬ 
cordo su tutte le questioni 
in sospeso Ira 1 due paesi» 
(a questo proposito, si par¬ 
la a Tripoli di un’Intensa 
' Baione mediatrice che ver¬ 
rebbe eseicllala sia dai pa- 
iestlnesl durante l colloqui a 
Tunisi, ala dalla Comunità 
economica europea attra- 
f verso l'ambasciata belga 
[ che a Tripoli cura gli inte¬ 
ressi americani). 

Nello sforzo di mettere in 
dubbio le schematiche cer¬ 


tezze dell opinione pubbli¬ 
ca media del suo più gran¬ 
de antagonista-interlocutore 
(la maggioranza dei giorna¬ 
listi presenti era infatti com¬ 
posta da americani), Ghed¬ 
dafi -ha ammonito che «il 
mondo è stufo del terron- 
smo di stato esercitato da 
una superpotenza contro 
un piccolo paese», e che 
«TAmenca non ha più nes¬ 
sun sostegno, nepure degli 
alleati più stretti, nella sua 
politica aggressiva, ingiusta 
e ingiustificata» 

Respingendo le accuse di 
favoreggiare il terrohsmo, 
Gheddafi ha fatto una di¬ 
stinzione «La Libia - ha 
detto - i contro il tenon- 
smo, ma è a fianco della 
lotta legittima dei popoli 
per le cause giuste, come 
quella del popolo palestine¬ 
se per la liberazione della 
sua terra» 

Rivolgendosi sempre e 
soprattuuo agli americani, 
Gheddafi ha ricordato che a 
causa della bolillca estera 
di Reagan «più di mille ctfta. 
dini degli Stati Uniti sopo 
morti in vari paesi del mon¬ 
do» E ha aggiunto 1 , «Essi 
non sono stati uccisi In Li¬ 
bia e dal libici, ma altrove. 
In paesi che erano stati 
danneggiati dalla politica 
ameqoana» (A questo pio- 
poslto, à Interessante ndtaie 
che secondo stime diplo¬ 
matiche t tecnici americani 
che lavorano nel settore pe¬ 
trolifero in Libia sono c|rca 
Smila, a tutt'oggi, e che ad 
essi non à mai stato torto 
un capello, neanche nei 
momenti di crfsl più gravi) 

Gheddafi ha detto inoltre 
«L'America deve rammen¬ 
dare la sua politiCB, restau¬ 
rare Il suo prestigio distnit- 
to, nmbiancare la sua Im¬ 
magine Deve dimostrare 
di aver capito la lezione dei 
colpi subiti, delle offese n- 
cevute, delle perdite patite 
a causa della sua politica 
stupida e infantile, che non 
ha prodotto nessun risultato 
positivo» 

Allargando il discorso ai 
temi più univeisall della si¬ 
curezza e della pace, Ghed¬ 
dafi ha detto che «|a Libia 
parteciperà volentieri a tutti 
I negoziati per il disarmo 
mondiale, dal fucile alla 
bomba atomica» E, npren- 
dendo una tematica già toc¬ 
cata in parte nei giorni scor¬ 
si da AndieOtti, ha aggiunto 
«Spetta all'Amenca comin¬ 
ciare a chiudere le fabbn- 
che di bombe atomiche e al 
neutrone e di armi chlmi- 


H SAN JOSÈ. Il vertice dei 
presidenti dei paesi dell Ame¬ 
rica centrale per esaminare la 
situazione e le prospettive di 
pace nelia legione in pro¬ 
gramma per ii 15 gennaio nel 
Salvador, é stalo nnviata a 
febbraio Lo ha annunciato 
nel corso di una conferenza 
stampa II presidente del Costa 
Rica Oscar Arias premio No¬ 
bel per la pace per le sue ini- 
zlatlve a favore della pace nel¬ 
la regione 

«Credo che nelle attuali cir¬ 
costanze non esistano le con¬ 
dizioni che possano garantire 
ilisuccesso della riunione - ha 
detto Arias - Quando si rea¬ 
lizzerà Il vertice i capi dello 
Stato della regione dovranno 
cercate insieme la soluzione 
del molti problemi che hanno 
impedito finora II raggiungi¬ 
mento degli obiettivi degli ac¬ 
cordi di pace della seconda 
nunione svoltasi a Esquipulas 
(Guatemala) 

Arias, tra le ragioni per II 


Solo, senza scorta, al volante delia sua calzoni «alla turca»), ha scambiato da 
automobile, Gheddafi si è presentato prima qualche battuta scherzosa («So- 
leri, dieci minuti prima di mezzogiorno, no venuto solo a salutarvi e a bere un 
al Funduk Al Kebir, il grand hotel dove caffè») pot ha accettato di rispondere 
SI trovavano centinaia di giornalisti di alle domande, infine ha pronunciato 


tutto it mondo Gheddafi, che indossa¬ 
va il costume nazionale (berretto di fel- 


una dichiarazione poktiba molto dura 
net confronti degli Usa, ma al tempo 


tro nero, bamacano di lana marrone, stesso aperta al dialogo con Bu^ 
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fpaeanoft^eati: 

<Si condannino gli Usa» 


■1 NEW YORK. I paesi non^allineati hanno 
sollecitato il Consiglio di sicpreaa delle Nazto* 
nt Unite a condannare fermamente gii Stati 
Uniti per l abbattimento dei due Mig 23 libici 
mentre dal canto suo lì delegato sovietico 
Aleksandr Bielongov ha defìnitd «inaccettablliii 
le asserzioni americane secondo cui l piloti 
della U S Navy hanno reagito a un chiaro at¬ 
tacco 

1 rappresentanti dei paesi non allineati hanno 
presentato la risoluzione poco pnma della 
conclusione della seconda giornata della ses¬ 
sione d emergenza del massimo organo .d«li 
berativo dell Onu in corso da giovedì su richie¬ 
sta delia Libia che tornerà a riunirsi domani 
mattina La risoluzione è stata tuttavia presen¬ 
tata per un voto non immediato C secondo 
fonti diplomatiche dell Onu è più che probabi¬ 
le che la votazione non avrà luogo prima 
due o tre, giorni, essendo ispritu a parlare tutu i 
membn dei Consiglio Le stesse fonti dan^o 
per scontato che la risoluzione di condani»^ 
per I operato degli Stati Uniti verrà comunque 
bloccata da un «veto» del delegato amencano 
La Libia nel frattempo, ha accusato Washing¬ 


ton di aver falsificato la documentazione foto¬ 
grafica («Non dovete dimenticare che siamo 
nei paese di Hollywood* ha detto l'ambasciato- 
re libico Ali Muntasser) che secondo gli amen-* 
cani dovrebbe mostrare che i due Mig abbatlu 
ti mereoledì sul Mediterraneo erano armab di 
missili aria-aria 

Parlando poi con i giornalisti a margine della 
seduta de) Consiglio di sicurezza dell Onu a) 
quale il governo di Gheddafi ha chiesto di 
condannare nei termini più energici* I operato 
degli Usa Muntasser ha definito «false, false, 
false* le fotografie statuniten» «Slamo di fronte 
- ha aggiunto il delegato di Tripoli > a un qual¬ 
cosa di programmato benissimo ed altrettanto 
bene eseguito» 

Pubblicate dal Pentagono, le foto, a dire i 
vero molto poco chiare, dovrebbero indicare 
che almeno uno dei due Mig libici Aveva sotto 
f-Ie all dei missili a media e lunga gittata Le foto 
sono state fatte cireolare tra i membri del Om 
sigilo di sicurezza dall ambasciatore amenca- 
no Vemon Walters Munta^r ha sostenuto dal 
canto suo che gli aerei libici erarro «disarmati e 
impegnati in un semplice volo di cognizione» 


Slitta a febbraio ii vertice 
Per la pace in Centro America 
si attende Tinsediamento 
del nuovo presidente Usa 


ho denuncia l’inglese «Guardian» 


Genocidio in Somalia 
La guerra civile infìmria 


nnvio ha segnalato la neces¬ 
sità di attendere \ Insediamen¬ 
to de) nuovo presidente degli 
Stati Uniti Geo^eBush 
La proposta di rinvio avanzata 
da Anas finirebbe per «uccide¬ 
re* i precedenti accordi di pa¬ 
ce raggiunti tra i paesi del 
Centro America* ha obiettato 
Il presidente de) Nicaragua, 
Daniel Ortega affermando che 
per ironia della sorte sarebbe 
propno il presidente Arias, 
i artefice de) piano di pace di 
Esquipulas a seppellire quel 
piano «Fissando come data 
del vertice il 15 e 16 gennaio 
avevano voluto dimostrare 
che i governi del Centro Ame- 
nca non Intendevano attende¬ 
re 1 insediamento della nuova 
amministrazione amencana 
per discutere i loro problemi e 
cercar di risolverli» è stata la 
valutazione critica di Ortega 
ed anche per il presidente de) i 
Salvador José Napoleon , 
Duarte, la data del «vertice* re- | 
sta quella fissata I 


LONDRA. Genocidio in Soma¬ 
lia è questa la terribile denun¬ 
cia lanciala len dal quotidiano 
inglese «Guardian* secondo il 
quale centinaia di migliaia di 
frersone sarebbero state ucci 
se o allontanate dalle loro ca¬ 
se nella Somalia del nord in 
seguito ad una serie di opera¬ 
zioni militari delle truppe go 
vemative 

L'autorevole quotidiano in¬ 
glese racconta in un articolo 
di poma pagina che gli mter 
venti governativi sono stati 
concentrati su tre città del 
Nord Ha^eisa Elerbera e Bu 
rao bombardate a tappeto 
dall aviazione per distruggere 
le roccaforti dei ribelli del 
«Movimento nazionale soma¬ 
lo» Il bilancio dei bombarda¬ 
menti sarebbe di ventimila vit 
lime «Migliaia di altre persone 
- prosegue 1 articolo - stanno 
morendo di fame perché le 
forze armate somale impedì 
scono sistematicamente alle 


forniture alimentari di raggiun¬ 
gere la zona» 

La denuncia delle condizio¬ 
ni disperate in cui vive la po¬ 
polazione della Somalia set- 
tentnonale è stata fatta al gior¬ 
nale da operaton di organiz 
zazioni di assistenza che lavo¬ 
rano nella zona Secondo 
queste testimonianze oltre 
SOOmila nomadi, quasi tutti 
della inbù degli Issaq sono 
stati allontanati dalle loro terre 
a causa della guerra civile e 
circa SOOmila tra essi stanno 
cercando disperatamente di 
sopravvivere in condizioni 
proibitive in campi profughi m 
Etiopia Di molti altri non si sa 
più nulla 

Sempre secondo i membn 
delle organizzazioni di voion 
tarlato - gli inglesi di «Oxfam» 
«Save thè chlldren fund» e 
•Action aid» - che lavorano da 
anni nel Como d Afnca il si 
lenzio sulla drammatica vicen 
da dei nomadi di Issaq è stato 


deciso per evitare reazioni ne¬ 
gative a Iwelk) mtemuionale 
contro il governo somalo re¬ 
sponsabile del genocidio 
Il maggior numero dt morti 
SI sarebbe avuto lo scorso 
agosto quando una sene di 
bombardamenti su Hergelsa, 
Berbera e Bureo omipiuti da 
mercanan reclutati nello Zim¬ 
babwe avrebbero provocato la 
morte di decine di migliaia di 
Issaq Ha^eisa sarebbe stala 
distrutta a) 70 per cento men¬ 
tre Burao sarebbe stata coti- 
pletamente devastata e i su 
perstiti passati per le armi 
Una fonte del Dipartimento 
di stato americano citata dai 
«Guardian* ha confermato che 
i «pcggion ecce^» della guer¬ 
ra civile nei Como d Afnca so 
no avvenuti 1 estate scorsa La 
fonte ha aggiunto che gli Stati 
Uniti mirano ad incoraggiare 
una nconciliazione nazionale 
attraverso una trattativa fra il 
governo e t nbelU del Noni 



che, e rinunciare al pro¬ 
gramma per le guerre stella- 
n Tutti gli Stati del mondo 
devono accordarsi per il di¬ 
sarmo totale, abolire le armi 
e sostituirle con la pace fra I 
popoli In caso contrano, 
non VI sarà altra alternativa 
che lo scontro» 

Comunque, «la Libia non 
SI rassegnerà, non si sotto¬ 
metterà all'attuale politica 
amencana. che alia fine sa¬ 
rà certamente sconfitta» 
Gheddafi ha detto inoltre 
«Noi siamo sul nostro tem- 
lorio, e abbiamo il dmtto di 
difendere le nostre case, la 
nostra indipendenza, libertà 
e sovranità nazionale La Li¬ 
bia non difende solo se 
stessa Difende I onore della 
nazione araba, del) Afnca, e 
la pace nei Mediterraneo» 

La visita di Qheddafi a) 
Grand Hotel è durata in tut¬ 
to 25 minuti I giornalisti gli 
SI sono affollati intorno In 
modo tumultuoso, scattan¬ 
do migliaia di foto, filman¬ 
dolo m tutte le pose, fissan¬ 
done parole e Immagini in 
decine di videocassette e 
registraton I danni al patn- 
monio dell’albergo non so¬ 
no stati pochi vasi di piante 
ornamentali rovesciati e in 
frantumi, sedie e divani 
sfondati Era stupefacente 
vedere i rappresentanti dei 
quarto e quinto potere degli 
Stati Uniti fare a spintoni, a 
pugni, calpestarsi, quasi, 
per ascoltare il «verbo<i del¬ 
l’uomo più criminalizzalo 
dbl mondo, un «cancro da 
estirpare», secondo parole 
non dimenticate del presi¬ 
dente uscente dalla Casa 
Bianca 

Gheddafi ha parlato solo 
in arabo Le sue parole so¬ 
no state poi tradotte da vo¬ 
lenterosi interpreti libici, m 
vane lingue Con una cura e 
unattenzionè quasi religio¬ 
se, i cronisti trascrivevano 
parola per parola, le opinio¬ 
ni de) «Caid As-Saura», i) 
«capo della nvoluzione» Se 
è questo che i «falchi» ame¬ 
ricani volevano, e cioè raf- 
foizare il cansma del perso¬ 
naggio, i) loro obiettivo è 



stato raggiunto in pieno, a) 
modico prezzo di due Mig 
abbattuti e di due missili 
«bnjciati» Reagan chiude 
propno in bellezza 

In una Tnpoli In cui la 
pioggia e il soie alternano 
capncciosamente, come ti¬ 
mori e speranze, stanno tor¬ 
nando coloro (non molli, e 
meno comunque che du¬ 
rante la grave cnsi del 
1986) che nei giorni scorsi 
si erano allontanati Non c’è 
alcun segno di panico, an¬ 
che se sono ancora oscure 
le prospettive del viaggio 
della flotta appena entrata 
nel VAeditenraneo Di not^ 
la città è tutta illumina^, 
tranne le caserme Di gipr- 
no, 1 bambini giocano nei 
giardini I posti di blocco in 
città sono inesistenti, sul¬ 
l’autostrada da e per l’aero¬ 
porto, scarsissimi e distratti 
1 prezzi dei genen di pnma 
necessità sopo stabili e bas¬ 
sissimi (un chilo di zucche¬ 
ro costa l’equivalente di 50 
lire Italiane) 

La televisione libica ha 
trasmesso anch'essa come 
la nostra, ma con ipten2ioni 
polemiche, quasi satiriche, 
la ncostruzione dello scon¬ 
tro aereo fatta dagli amen- 
cani e contenente brani re¬ 
citati da atton, altn fabbrica¬ 
ti come cartoni animati e 
pochi secondi di immagini 
sbiadite prese dal vero, che 
a) profano (e forse anche 
allo specialista militare) di¬ 
cono poco o nulla II com¬ 
mento libico è stato che il 
{limato è, di per se stesso, 
una prova della premedita¬ 
zione americana e che co¬ 
munque ) Mig sono stah ab¬ 
battuti entro 15 minuti dal 
decollo e nello spazio ae¬ 
reo nazionale mentre, disar¬ 
mali, erano in normale volo 
di ncognizione 1 missili 
•Spanows» che h hanno col¬ 
piti - ha aggiunto il com¬ 
mento libico - devoho esse¬ 
re preparati per l’azione pri¬ 
ma di essere montati a bor¬ 
do degli F14 Un’ulUma pro¬ 
va - sempre secondo i libici 
- del carattere non «preven¬ 
tivo» dell attacco 


Reagan 
in cHnica 

[ ter un piccolo 
nteivento 


li presidente americano (nella foto) è stato ricoverato al 
Walter Reed Army Medicai Center di Washington per essere 
sottoposto come era stato già annunciato a un inteivenlo 
chirurgico necessano per porre (me a un im^rfezione che 
ha causato la lenta ma costante costrizione ai due dita del¬ 
la sua mano sinistra «Le condizioni di Reagan sono perfet¬ 
te - hanno assicurato i medici - e ciò accelererà la sua n* 
presa Ma per owi motivi precauzionali il presidente non la* 
scerà la clinica pnma di domenica prossima» 

Cina, Si va smorzando la tensione 

illi afrlranl razziale che ha provocato 

gii diriMni gH incidenti tra i ragazzi cl- 

tOrndllO nesi e i borsisti africani che 

in studiano all Università di 

in Nanchino L ambasciatore 

del Congo si è impegnato 
nell opera di riconclliagione 
cercando di convincere gli studenti a riprendere là iKirmale 
atuvità universitana e invitandoli a rispettare le tradizioni 
culturali cinesi La Cina ha rassicurato gli ambasciatori afri¬ 
cani che non è mai stata commessa nessuna violenza con¬ 
tro gli studenti, accusando la stampa occidentale di aver 
diffuso notizie false sui rapporti tra i giovani africani e cine¬ 
si 

Lo Zaire «In Zaire non fa mal freddo, 

riciift^lìcr* inverno e non nevì- 

! * 1 » I*s * Dunque, i cappotti 

in BClSjlO ^ vecchi dell esercito belga 

raniwiHi ci interessano» Cosi II 

Vcvull Mppvui governo di Knshasa ha fatto 

sapere che Impedirà Un- 
gfesSO nelle SUO acq^ie lerti- 
tonali ad una nave militare belga canea di cappotti militari 
usali destinati airesercito zairese Secondo osservatori vici¬ 
ni ai governo di Bruxelles l'episodio fa parte di una disputa 
che oppone, da diverse settimane, ii Belgio alla sua exco* 
Ionia «La vicenda dei cappotti - dice lo Zaire t è uri nuovo 
episodio deU'^teggiamenlo neocolonialista dei governo 
belga» 


Lo Zaire 
rispedisce 
in Belgio 
vecchi cappotti 


Un’ipotesi 
di Bonn 
sulla strage 
del iumbo 


Potrebbe essere stato un di¬ 
pendente dello scalo londi¬ 
nese l’autoie deirattentato 
c|ie ha fatto esplodere il 
}umbo della Pan Am (nella 
foto) L Ipotesi è stata avanzata dal servizi segreti della 0e^ 
mania occidentale ma il ministero dei Trasporti inglese si Ò 
rifiutato d| commentarla Là bomba sarebbe stata attaccata 
al soffitto, tra M cabina di pilotaggio e il vano bagagli ante- 
riMe. dove vengono messi i carichi infenon a venU chili Ma 
per far esplodere 1 aereo, la valigia con la bomba awebbe 
dovuto p^re oltre i trenta chili e non avrebbe quindi potu¬ 
to trovarsi nel vano anteriore ma in quello posteriore Cosi, 
deducono le fonti tedesche, i esplosivo deve essere stato 
messo a bordo da qualcuno all’aeiopoito londinese, forse 
proprio da un dipendente deH’aeropoito che aveva acces¬ 
so al jumbo 



C’erano ^ In Scozia proseguono la ri- 

JA inlll:hMll cerche del rottami dell'ae- 

« ir- ^ esploso II 21 dicembre 

In dlilMIItl , scorso L'attenzione degli 

cui uaIa Ptaih Ani Inquirenti è puntata sulla (o- 

SUI volo rmn wn ^sta di Harwood. che un 

centinaio di agenti stanno 
setacciando alla ricerca di 
nuovi indizG Si cerca in particolare una valigia carica di dia¬ 
manti per un valore di 10 milioni di sterline (oltre 24 mllla^ 
di di lire) di proprietà di un gioielliere americano, morto 
nella stri^ che li aveva acquistati ad Amsterdam per ri¬ 
venderli in patna 

«Sfregiati» Una testa di maiale penso- 

m RmllliA lava len mattina a Berlino 

a penino 

tre inOnUni€lltl Landwehr, sotto II quale » 
anflnavlcll il monumento m me- 

Unun«l»U Luxemburg 

Sul mc^o dell uccisione del- 
la dingente comunista, 
Ignoti neonazisti hanno tracciato una grossa svastica Du¬ 
rante la notte, la polizia berlinese ha trovato due mezze te¬ 
ste di maiale appese davanti a) monumento che ricorda le 
esecuzioni capitali di coloro che parteciparono alla Tallita 
congiura del «20 luglio» contro Hitler, mentre altre due mez¬ 
ze terie erano deposte sulla lastra di marmo che sul ponte 
Putlitz, vicino alla stazione ferroviaria di Tiergarten, ncorda 
le vmime dei campi di concentramenio nazu^ L organiaà* 
zbne «20^apnle» (dàta di nascita di Hitler) si è attribuita la 
responsabilità delle tre vemognose azioni 


VIRQINIALORI 


«Sfregiati» 
a Benino 
tre monumenti 
antinazisti 


Dopo l’esecuzione degli assassini di Indirà Gandhi 


Scatta la vendetta dei dkh 
Massacrati dieci indù nel Pimjab 


Puntuali e spietati i sikh hanno vendicato l'esecu¬ 
zione dei due assassini dt Indirà Ghandi ucciden¬ 
do dieci civili indù m un villaggio del Punjab In 
un volantino, abbandonato sui posto, gli estremi¬ 
sti sikh hanno preannunciato nuove stragi e il go¬ 
verno di Raiiv Gandh) ha già adottato eccezionali 
misure di sicurezza facendo affluire nella regione 
migliata dt militar; 


M AMRITSAR All mdoma 
ni del) impiccaggione di Sat- 
want Singh e di Kehar Singh 
giustiziati a New Delhi per 
\ assassinio del primo ministro 
indiano Indirà Gandhi gli 
estremisti sthk hanno scatena 
to una nuova ondata di vio 
lenze nella regione del Pun 
)ab Decisi a vendicare con al 
tro sangue i due coneligionan 
impiccati un gruppo di sihk 
armati di fucili automatici «Ak 
' 47* - Kalashnikov di fabbrica 
zione sovietica - hanno fatto 
irruzione nel villaggio di Bado- 


wal uccidendo dieci cmli in¬ 
dù 

È stato un vero e propno 
massacro consumato m po¬ 
chi minuti sotto g)i occhi at 
temli delle mogli e dei figli 
delle Vìttime tutti poveri lavo 
ratori II luogo del raid dista 
appena trenta chilometri da 
Amntsar la città santa dei si 
kh dove si trova il «tempio d o 
ro* Propno per vendicare ( as¬ 
salto dell esercito indiano ai 
«tempio d oro» nel corso del 
quale monrono circa duemila 
militanti sikh i due membn 


delia guardia del corpo, giusti 
ziati l altro len spararono 
contro Indirà Gandhi il 31 ot¬ 
tobre 1984 

Pnma dell esecuzione dei 
due condannati a morte i se 
paratisti sikh avevano più vol¬ 
te minacciato rappresaglie 
qualora fosse stata eseguita la 
sentenza E len è scattata su¬ 
bito la loro vendetta Insieme 
all attacco contro il villaggio 
di Badowal che tonti della 
polizia hanno attribuito alle 
«tign Bhmdranwale del Khali- 
sten» un greppo oltranzista 
che si batte per la creazione, 
nel Puniab, di uno stato auto¬ 
nomo (il Khalislan, «la terra 
dei pun») altri Sikh hanno at¬ 
taccato all alba la stazione fer 
Foviana di Alab, tra I villaggi di 
Dhun e Banala, sempre nel 
Punjab 

L edificio pnncipale del 
complesso è stato incendiato 
con danni notevoli alle sup¬ 


pellettili ed alle strutture della 
stazione Compiuto l'attentato 
1 piromani sono nusqiti ad al¬ 
lontanarsi pnma deirinterven- 
to della polizia indiana La si¬ 
tuazione è ancora motto tesa, 
ma non sono segnalati Inci¬ 
denti nelle altre città de) Pun- 
jab, dove gli estremisti Sikh 
hanno proclamato tre giorni 
di lutto per 1 impiccagione del 
due militanti giustiziati a New 
Delhi 

Per arginare questa nuova 
ondata di violenza degli estre¬ 
misti sono state adottate ecce¬ 
zionali misure di sicurezza e 
nella regione del Punjab, dove 
la comunità sikh costituisce la 
maggioranza della popolazio¬ 
ne sono affluiti migliaia di 
soldati Nell ultima settimana l 
sikh hanno ucciso nel Punjab 
almeno quaranta perdine, (n 
maggioranza indù Lo scorso 
anno te vittime della violenza 
dei greppi separatisti di reli¬ 
gione sikh sono state 2 400 


rUnità 

Domenica 
8 gennaio 1989 














Le rivolte dei militari argentini I pronostici per le elezioni 

Il presidente respinge le pretese Forse ribaltate le previsioni 
degli insorti e rivoluziona che finora davano per vincente 
i vertici delle forze armate il candidato dei peronisti 

Alfonsin e i generali golpisti 

Il braccio di ferro prima del voto di mag^o 



/di!» 


Con onesto anicolo il politologo esentino Fabio 
uiussani inizia la sua coilaborazione col nostro 

3 iemale. L'argomento di questa corrispondenza 
a Buenos Aires è l'atteggiamento di Allonsin do* 
po 1 recenti tentativi di sedizione militare, in vista 
della scadenza del suo mandato Quest'anno il 
presidente ha rinunciato per la prima volta elle sue 
vacanze natalizie.. 

PAIILtkOlUSSANI 




H BUENOS aISES Niente 
yicenie questa estate per il 
prcsitlente Oa quando assun¬ 
se Il potei* cinque anni la 
Raul Allonsin era rimasto le¬ 
dale ell'abiludlne di ritirarsi al¬ 
la viellla di Natala par un tlpo- 
ao di quindici giorni al mare o 
al auo paaalno natale di Cha- 
icomus, nella provincle di 
Buenos Aires Questa volta 
pere, mentre Inaugura I ulti¬ 
mo anno del auo mandato ha 
deciso di lare una eccezione 

SI sa che In Argenllna le Ie¬ 
lle di line d'annO coincidono 
con II periodo delle vacanze 
estive, che è siala sempre an¬ 
che una parentesi d| calma 
nelle tredlzlonelmente lebbri- 
jé eltiviis del mlllied goWail 
nr I governi civili, il pencolo 
cofflincleva in iqaiia e al ape- 
gnavaallallned'pHobra Qua- 
ile ilpecle di norma tacite del- 
l'irrequlelaiza miniare argen¬ 
llna III iraigredlta nel gennaio 
dell'anno (cono, quando I ee 
Hnenle colonnello Aldo RIco 
nnld sansa successo una fa¬ 
conda riNllone a Monte Ca- 
itroi, nella provincie setten- 
Irloneie di Coijlenfes, dqpo le 

Poi II colonnello MoKamed 
Alt Salneldin al rese leiponia- 


bjle di una nuova sedizione 
nel dicembre dell B3 quando 
capeggiò una sommossa alla 
base militare di villa Martelli, 
sul limile nord ovest della ca¬ 
pitale Anche lui però Imi per 
deporre le armi e lasciarsi ar¬ 
restare In ciò che funzionari 
del governo chiamarono una 
resa ma che In ambienti mlli- 
tan venne delinìlo come un 
«accordo^ fra il colonnello d 
belle e II capo dell eserclio, 
generale Jose Dante Caddi 
Come risultalo di questa In¬ 
tesa secondo le tonti inlllieri, 
Caddi assumeva I impegno di 
rivendicare comd scopl del- 
I esercito Istituzione gli obici 
llvl invocali dal ribelli per giu- 
slltlcare la rivalla SI Irallava 
di nscallCre l'onore dell'arma 
oltraggiala dalle accuse di ge¬ 
nocidio rivolle contro membri 
delle forze armate per le alro- 
clti commesse durame la ra- 
canta dittatura 
In pratica al chiedeva di 
porre line alle Indagini e ai 
processi al quali aono ancora 
aouOpostI alcuni mllliari, co 
Àie primo passo verso una 
amnistia generile S| esigeva 
anche una specie di sanaioria 
ulOciale perla condona osser¬ 
vata dal mllluÀ nella pasaaia 
lolla eoniro la guerriglia. 



Paradossalmente, lecondo 
le Indiscrezioni militari. I ao- 
cordo Includeva anche una 
ptosilma rinuncia di Candì al- 
lincili polesse essere soslllul- 
lo da un generale meno •libe¬ 
rale» e piu vicino al nazlbnall- 
smq uHracallolico del ribelli 
Lo steiao Caridl. piò (ardi, 
ammise praticamente I esi¬ 
stenza di quesio palio in una 
Intetvisla perla tv, nella quale 
avverti anche che le sommos¬ 
se mllliari sajebbero conti¬ 


nuale se li goverrio non aves 
se accettalo gli obleitlvl, or¬ 
mai falli propri da tutto l'eser¬ 
cito 

E spiegabile quindi che Al- 
fonstn rinunciasse alle sue va¬ 
canze Formalmenle la ribel¬ 
lione è finlla, ma la crisi rima¬ 
ne aperta dal momento che II 
vertice dell'esercito appariva 
assumersi virtualmenle la rap- 
presentansa dei ribelli, 

Allonsin, che di fronte al- 
l'insunezlone di RIco nell'a¬ 
prile dell'87 accettò almeno 


di pariamentaie col ribelli, ha 
fallo quasu volta una medita¬ 
la acomnwasa aull'lntiansl- 
ganza. Sapeva che tulio que¬ 
sto bsccano militare non po¬ 
teva aoipaaaare II livello di un 
movimento di pràslone 
Mancavano luna la condizioni 
per uh colpo di Sialo aosle- 
gno popolare, appoggio Ihler- 
nazionale e persino consenso 
militare intorno a un ptogello 
comune di govanio 
La eenlrJt- unica del lavo¬ 


ratori aveva dichiarato lo ado¬ 
pero generale per difendete la 
democrazia In -coineldenia 
con un òladMMil nazionale 
deciso dall Union Industriai 
(versione argentina della Con- 
tlndustria) insieme aquasi tul¬ 
le le alee essodarioni Im- 
pmndiioriali del paese Mai si 
era vista prima una fimile uni¬ 
ti d'aziona In Argentina. Se In 
questo contesto fossero state 
respinte le pretese del mililari 
In rivolta, quindi, casi il leieb- 


bero venuti a trovare di fronte 
a una allemativa di ferro Ira 
l'impossibile presa del potere 
e la ritirala, che sarebbe dive¬ 
nuta cosi inevitabile Questa 
fu la scommessa del presiden¬ 
te 

Egli fece convocare una 
riunione siraordmana dell as¬ 
semblea legislallva- ossia una 
seduui congiunta del Senato e 
della Camera - e in mezzo ad 
una enorme aspettativa nazio¬ 
nale scandi m quello scenario 
il suo «no» alle esigenze dei 
ribelli Piò tardi mandò m pen¬ 
sione Il generale Ceridl, che 
non poteva nmanete in carica 
dopo una dichiarazione come 

3 uetla latta alia tv E per non 
estate il sospetto che questo 
fosse un cedimento di Ironie 
alla sedizione, affidò la con¬ 
duzione deU’eiercito al gene¬ 
rale Francisco Gassino, una 
delle figure meno accettate 
dall entourage di Semeldin 
Pare chiaro che da questa 
atteggiamento di Allonsin i 
scaturita una situazione nuo¬ 
va, un salto di quanti nspelto 
allo schema precedente delle 
relazioni fra le Forze armale e 
il potete civile È Imita ormai 
la posslblllti delle rivolte mlli- 
lari intese come una forma di 
lobbjUng 0 di pressione sul 
governo Da ora in poi biso- 
gna stare zitd o rovesciale U 
presidente 

Allonsin pare convinlp che 

3 uesla nuova imposlazione 
al auo braccio di letto con le 
Forze armate petmelleri al 
paese di arrivate con calme 
alle elezioni presidenziali dèi 
14 maggio, poichi l’unili mili¬ 
tare che Infetti al i realizzala 
Rnora per ricattare II governo 
con l'obletdvo di una amnistia 


non potrebbe reggere qualora 
si volesse produrre un colpo 
di Stato 

Altri Invece credono che II 
pericola di qualche azione ml- 
lilare futura non è scomparso 
del tulio Un punto oscuro 
della grande Uniti nizionale 
contro il golpe i alato I alleg- 
glamenlo del peraiusiiio,>pai- 
bcolarmente del sellare piò 
vicino al candidato preilden- 
ziale Carlos Menem, che di 
Ironie alla crisi ha adottato 
una posizione di tdaUvo di- 
stacco I cosiddelll petonlati 
rinnovalotl, nvab dai menemh 
su, hanno dovuto late grandi 
afotzl per convincete costoro 
ad essere presenti nella riu¬ 
nione dell assemblea legislati¬ 
va convocata da AUonsTn. 

Il ménemlsmo raggruppa le 
cotrenil nazionaliste ed auto- 
nlarie che compongono la de¬ 
stra peronisia e che nutrono 
una oslenlala simpaba per 
personaggi come il colonnel¬ 
lo Semeldin Esponenti mene- 
misti, per esempio, hanno de- 
nmio Is ribellione di cosmi co¬ 
me una mossa deailnala ad 
impedire un «autogolpe» pro¬ 
gettalo da Allonsin per bloc¬ 
cale I accesso di Menem al 
polare se II peronismo vtncea- 
se le prossime elezioni presi¬ 
denziali 

Ci anche eh) wnonnei la 
comune origine araba di Ma- 
nam e Seineldin come qual¬ 
cosa di rilevanle per spiegare 
l'esistenza di una certa almpa- 
Ila Ira entrambi U moglie di 
Setneldin, interrogata da un 
glohialista poco prima della 
crisi sulla pielCienze elettorali 
di auo matllo, disse che |l co¬ 
lonnello avrebbe volato per 
Menem perché lo coniìdete- 


II presidente 
Allonsin In un 
disegno di CartN 
Rine tratto da^ 
Perlodista»dl 
Buenos Aire). 
Sotto militari 
difendono dtin 
«vtniualaaltaon 
Il palazzo 
presidenziale, noi 
dicembre SCOTIO 


va «il piò nazionale» del candi¬ 
dali 

il colonnello in pensione SL 
min Arguello, consiglieta di 
Menem in quesuoni militari. 0 
un ammiratore confeaao di 
Seineldin Secondo Intonila- 
zlonl di stampa pubblicate pri¬ 
ma della recente crisL cgB 
aveva visitato il mlnUlia dell* 
Difesa, Horacio Janarena, per 
chiedeigli ohe Seipeldln ve¬ 
nisse promosso quesl’anno al 
gradò di generale lo scopo 
apparente di questa Inizianva 
era quella di rendere poi pid 
facile per un evenluafe pieal- 
danza Menem la nomina di 
Seineldin quale qapo dell'*- 
leicllo 

Fonti del partito radicala di 
Allonsin hanno espresso II pa¬ 
tere che le sommossa di Sei- 
neldln, slgnlflcatlvameMe 
scoppiata quando nuneava 
soltanto un semestre alle Me- 
aloni eracollegalalnqualdi* 
modo con la campagna alet- 
torale di Menerii. Il candidilo 
radicale Eduardo Angelos al 
sarebbe visto condannalo alla 
aconlitta se Allonsin unmt 
concesso sotto pressione un* 
amnistia al miUiari Edatotol- 


denle ambjte liberato Mi- 
nem dall Impaccio di dover 
assumete laidi quatti co¬ 
stosa lesponaahlliui? ' 

I radicali adesso pensano 
che I atteggiamento di Alton- 
sln di fronte alla mossa di SaL 
nddln abbia tcvesclato que¬ 
sta prospettiva e aspettahqfl- 
duclosi I risultati da| primi 
sondaggi dell'opinlona Pdb- 
blica falli dopola rivoHaAll* 
vigilia della crisi, Menem ave¬ 
va un vantaggio di diael C<|M 
sul suo rivafe radicale 


III diKorso-alla vigilia del plenum 

OniKtclòv ri^ika ai crifid 
«No, kidietro non si toma» 


IM MOSCA A che puhto si, 
nova fa peiestralka, quali so 
no I suol problemi piò acuti, 
qual i I* iltuaatone del pae- 
•a, dall* sua economia, del 
auo clima pplUicq e morale? 
Che Ila fuccadendo tra gli 
Intellalluali, nel partito? Qua¬ 
li sono le tandenie In aito? 
Dove si sta andando? Di 
fronte ad una vasta assem- 
blaa di «uomini di scienza e 
di euilura» *- convocati ve¬ 
nerdì al Comitato centrale - 
Mlkhail Oorbaclov ha affron¬ 
tato di petto t'analisi del 
•auoW tre anni e mazzo alla 
guida del partito e del paese, 
Un grande discorso sullo 
••lato dell Unione», quasi 
tim lelaalone congressuale, 
per molti aspetti drammatica 
nei contenuto, anche se nel¬ 
la forma di una «messa a 
punto» in coincidenza con 
I Inizio di un anno che si 
preannuficla II tempo slesso 
dllflcile e decisivo 
Lo scontra si è fatto di 
nuovo acuto Emergono 
oblealoni, critiche «da de¬ 
stra», cioè - dice Oorbaclov 
- dal conservatori, e «da alni- 
atra», do» - dice Oorbaclov 
» da quelli che vorrebbero 
«sanare le tappe» e, ciò fa¬ 
cendo, non si accorgono di 
proporre un ritorno al pass# 
lo, alla «politica dei bulldo¬ 
zer», al metodi del cmindo 
ammlnisuatlvo ^Qi^&non 
lo permetteremo fllPf La 
avolla, che «cl é Indispènsa- 
bile», non la stft^paliulre 
oenza il popoH Aate di 
proiagottisla’^iNbfrè forse 
per questo ero si è latta la 
rlvoluzlone?»(P quelli che 
obblellano che prima biso¬ 
gna lare la riforma economi¬ 
ca e poi democratizzare il 
paese, Oorbaclov risponde^ 
•Non è serio Non ci può es¬ 
sere alcuna riforma econo¬ 
mica senza democrazia sen¬ 
za lo Sialo socialista di dirli- 
w» »- 

La XIX Conferenza del 
partilo è stato un crinale de¬ 
cisivo la peresirolka si può 
misurare In termini di «pri¬ 
ma» e «dopo» 11 giugno issa 
C'è chi accusa II centro di 


Corbaciov affronta la contestazione di destra e di 
sinistra con un franco esame dei quattro anni della 
sua perestrojka Abbiamo una strategia solida e il 
paese è già cambiato, Ma si poteva fare di più e 
meglio La gravissima eredità del passato non ha 
impedito una nuova politica sociale Non abban¬ 
dono del socialismo, ma un socialismo «qualitati¬ 
vamente nuovo». Indietro non si torna 

bALNQSTtlOCqnRISItoWDrNW _ 
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iWi Gorbaclov 


non avere una Strategia Do¬ 
ve SI vuole andare’ La pere- 
stroika è il caos Gorbaclov 
replica la strategia I abbia 
mo «è un socialismo qualità- 
ilvamente nuovo» Ma cè 
anche chi attacca il parlilo E 
Gorbaclov replica chi attac¬ 
ca il partito attacca la pere 
sirojka È vero che la situa 
alone economica è estrema- 
mente pesante che la vita 


della gente ancora non è 
cambiala Ma I eredita rac 
colla era gravissima II bilan¬ 
cio statale era disastroso 
Per decenni lo si è nascosta 
al paese vendendo petrolio 
all estero e «ubriacando il 
paese» con la vodka 
In soli quattro anni dal 
1985 al 1983 le entrate In 
valuta sono cadute (per la 


Caduta del prezzo del petro¬ 
lio) di 37 miliardi di rubli e le 
entrale aratali si sono ridotte 
di 49 miliardi di rubli (per la 
campagna anllalcollca) In 
tutto qualcosa come 
180000miliardidUire Polsi 
aggiunga Cemobyl, il lette- 
molo In Armenia «e - perché 
tacerlo? - le spese per la 
guerra afghana» 

Risanare è un compito Im¬ 
mane Ma c'è chi specula 
sulle difficolta attribuisce i 
problemi di oggi alla pere¬ 
strojka Qualcuno inconsa 
pevolmenle altri con un pre¬ 
ciso disegno politico II ruo¬ 
lo dell'lntelllghenzlje è stato 
decisivo per cambiare Fai- 
moslera politica del paese 
Indietro non si tornerà sul 
terreno delle garanzie demo¬ 
cratiche Ma cl zona | segni 
«preoccupanti» di un dibatti¬ 
to viiulento tra gruppi con¬ 
trapposti E invece c è biso 
gno del «consolidamento 
delle forze che sostengono 
la pereslrojka». 

Le obiezioni toccano an¬ 
che la politica estera II fatto 
e - dice Gorbaciov - che 
•c'è un niatdo nell'elabora¬ 
zione della dialettica Ita va¬ 
lori generalmenle umani e 
Interessi di classe E ciò si 
traduce, diciamolo franca¬ 
mente in sciocche accuse di 
abbandono delle posizioni 
del socialismo di rinuncia 
all approccio di classe e agli 
interessi del movimento di li 
berazione nazionale» Ma 11 
•nuovo modo di pensare» è 
anche «riconoscimento del 
diritto di ogni popolo alle 
sue scelte» e nello stesso 
tempo, «la deldeologizzazio- 
ne del rapporlKlnlerstalali 
non significa affatto deideo 
loglzzazione dei rapporti in¬ 
temazionali» 

Risposte a domande e 
obiezioni che vengono da 
molle pani e che indicano 
una crescente articolazione 
- con punte estreme - del 
dibattilo politico Interno Ma 
Gorbaclov è deciso indietro 
non si toma anche seti cam 
mino è lungo e pieno di insi¬ 
die 



Perché nessuno ql ha detto 
che I reati di pesca abusiva 
la strascico sono stati de¬ 
penalizzati'» Il 4 àgosto 
nel Parlamento semide- 
; serto, è stata approvata 
* una legge grazie alla quale 
1 pescatori abusivi a stra¬ 
scico non Tls''tiianp piu di 
sporcarsi la feri na penale 
con un processo una am¬ 
menda 0 I arresto fino ad 
un anno nè di vedersi se¬ 
questrato Il peschereccio 
Se la cavana coaunsAan* 
.zlOnU amministrativa da 1 
a 6 milioni Non sappiamo 
, perchè I parlamentari sia¬ 
no restati muti come pesci 
Sappiamo però chi ha pro¬ 
posto la legge II Ministro 
della Manna Mercantile 
Per cambiare questa si¬ 
tuazione unisciti al VVWF 
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IN II ALIA 


Legge 194 

Violazioni 
Ci sarà 
un'ispezione 


M ROMA Sempre molto 
•calda* la slluaaiorte sul ver 
sanie aborto Mentre il mini 
stero della Sanità fa sapere 
Che «nessuna risposta e tanto 
meno smentita» è stata mal 
data a Roberto Formigoni In 
materia di violaaloni della leg 
ge sull aborto in ambitò mila¬ 
nese lo stesso Formigoni se la 
prende dunssimamente con 
Carlo Vetere, direttore gene 
rate dello stesso ministero per 
la medicina sociale accusan- 
dolodi •parlare a titolo perso¬ 
nale e di mentire a titolo per¬ 
sonale! e chiedendogli di di¬ 
mettersi da «una carica cosi 
gollamente ricoperta» In ao- 
staniSi II prol Vetere, a nome 
del ministero, aveva giudicato 
Infondate le dichlaraaloni del 
londatore di CI sulla appllca- 


ge 194 nelle strutture pubbu 
che lombarde 

Nella stessa nota, il minisie 
ro della Saniti fa sapere che 
•una formale IspesiOne» sari 
comunque disposta sulle pre¬ 
tese violaaloni denunciate 
dall’on Formigoni Malapo- 
slalone del ministero sul pro¬ 
blema in generale resta quella 
esposte nel dibattito alla Ca¬ 
mera IO scorso anno «Rispet¬ 
to a ptRite altissime raggiunte. 
Il numero degli aborti legali 
ala (decrescendo, ma decre¬ 
sce in parallelo il numero del¬ 
le nascite», comunque, secon¬ 
do II ministero «Il numero de¬ 
gli aborti resta cosi alto da far 
nienere che si tratti d| salone 
diretta ella Umilasione delle 
nascile, llnallti esclusa dalla 
194» 

Il ministero preannuncla, 
Inoltre, che «la nuova relaaió- 
ne sulla legge 194, rlterdeia a 
causa del grande Impegno ri¬ 
chiesto dalla eiabotMione rial 
Plano aaniiario nulonale, rie- 
•porri i probleini che erneb 
■ano alla luce delle dire del 


Ruffolo 

«Un decreto 
per l’acqua 
all’atrazina» 

B ROMA Giorgio Ruffolo 
ministro deli Ambiente ìnier 
vistato da «Epoca» 0 intervista 
epperirà nel prossimo nume 
rd; ha esposto il suo prò 
gramma per affrontare 1 fnqui 
namento da atrazina nelle fai 
de acquifere della Pianura Pa* 
dana «Bisognerà innanzitutto 
appurare qiwl sono le zone 
cntiche perché non tutte le 
zone di tutte e sei le regioni 
padane sono colpite dal feno 
meno C bisognerà esaminare 
i piani di risanamento regiona 
li cosa che stavolta faremo 
assieme con le Regioni i no< 
stri esperti a fianco dei loro 

3 ui a Roma, per evitare di per* 
ere tempo» Prosegue Ruffo¬ 
lo «La seconda cosa da fare 
entro febbraio i definire le di¬ 
rettive riguardanti gli scarichi 
di erbicidi da parte degli stabi 
limenti che li producono per 
ché nella legù Merli non so 
fio previsti dei parametri di 
questo tipo Terzo e ancora 
p|ù importante bisogna vieta¬ 
re gli erbicidi nelle zone In cui 
la qualità delle acque è netta 
mente inferforee quella stabl- 
iità dai paràmeiil della Comu¬ 
nità, sarà molto doloroso per 
alcuni settori dell’agricoltura, 
ma «a fatto Quarto punto bi 
sogna trovare le risorse per fi¬ 
nanziare i piani di risanamen¬ 
to delle Regioni Quinto biso¬ 
gna delimitare quelle zone In 
cui oggettivamente il piano di 
risanamento avrà bisogno di 
tempo per produrre i sul effet¬ 
ti È li, eventualmente, do¬ 
vranno essere stabilite delle 
deroghe eventuali e specifi 
che, d accordo con la Cee 
IVitto questo comporta un in 
lervento governativo, penso e 
un d^«cetQ, p(^é t'emer- 
genza è tale da implicare I in¬ 
tervento del governo e del 
Partifflerfto QOn è più possibi¬ 
le agire In via amministrativa» 


lUtttrandd^ solo 84 ore do¬ 
po Una delie peregrinazioni 


glTi boiata per casi? A con- 
t n jf imma Ipotesi, una 

S Sic ** familiari prima di 







lAimlana RArt^ B|°'" e Loredana Bertè, 

MircaMa R«ne bellissima e chiacchierata cop- 

BJOin Bora pia degli ulliml tempi hanno de- 

cMel clso di sposarsi Lohaanlicipaio 

sposi lo stesso biondo affascinante ex 

in febbraio fuoriclasse dei tennis il si a Mila 

... iw»»»»-»». Il 25 con rito cattoli 

co I due hanno deciso di stabi 
Uni In Sveila Uiredana Bertè, raccontano si è latta pregare 
parecchio, prima di acconsenUre 38 anni lei e 32 lui, che è alla 
sua terza esperienza matrimoniale 


Dada Valent all’Unità 
racconta la sua vita: 
figlia d’una principessa 
un’infanzia cosmopolita 


«Quando uccisero 
mio fratello capii 
che essere negri 
è considerato reato» 


«Perché io, donna e nera 
&cdo il poliziotto» 


È stato presentalo un rapporto alla Procura della 
Repubblica di Palermo sull'episodio di razzismo di 
CUI è stata vittima Dada Valent, donna poliziotto 
nera, insultata e picchiata.^ Sul domportamento dei 
tre agenti è ih corso un'indagine interna disposta 
dal questore Dacia Valent, sorella di Giacomo, 16 
anni, ucciso ad Udine neirSS, perchè «era negro», 
racconta airUnità la sua stona 


OAI-LA NOSTRA REDAZIONE 

MVEMO LODATO 


■1 PALERMO «Mi chiamo 
Dacia Valent, ho 26 anni, so¬ 
no-nata a Mogadiscio Ho vis¬ 
suto in Austna. Bulgaria, Male¬ 
sia, Argentina, fino all età di 
17 anni Ho due sorelle, Mad¬ 
dalena di 25 anni Micheli^adi 
21, un fratello, Roberto di 24 
Giacomo ce lo hanno ammaz¬ 
zalo neirtiS Mia madre mori 
sette mesi dopo Sono entrata 
in polizia nell 86 11 grave epi 
sodio di razzismo di cui sono 
stata - mio malgrado * prota 
genista è avvenuto in un luogo 
pubblico alla presenza dì al¬ 
meno una trentina di testimo¬ 
ni Non voglio pronunciarmi 
j sull accaduto per ragioni del 
I mio ufficio Non ho Invece dif4 
I flcoltà a rispondere alla do- 
I manda, coaa vuol dire esaere 
donna, poliziotto, '‘negra”, in 


una città come Palermo Per 
me. essere negra non è mai 
stato un problema. Mia mam¬ 
ma, Zahra Osnuui Egal, mi in¬ 
segnò fin da quando ero bam¬ 
bina ad essere oigogfioaa del¬ 
la mia negritudine. Anche mio 
padre, Oregono Lucio, pur es¬ 
sendo bianco mi ha eÀicata a 
trattare gli uomini per ciò che 
sono non lasciandomi In¬ 
fluenzare da qualsiasi colore 
essi avessero, fosse II colore 
della pelle, fosse il colore ma¬ 
gari delle ideotogie Perché 
ho scelto questa strada? Pe^ 
ché la polizia rappresenta l'a¬ 
nello di congiunzione fra la 
aocletà e le istltuzlQni Credo 
nel mio lavoro, credo che sia 
questa la condùlOM principa¬ 
le per far bene il lavoro di po¬ 
liziotto Lavoravo all'inizio al¬ 


la squadra mobile di Milano, 
ma ben presto mi sono con 
^nta che P^ermo è un ottima 
scuola A Milano, quando pre¬ 
sentai richiesta <8 trasferimen¬ 
to t miei colfeghi - a timi i 
livelli - pensarono che fossi 
uscita di senno In questa ciità 
I informazione te ia devi suda¬ 
te, non te fa regala nessuno, 
ed é qui che si sente fmo in 
fondo la condizione • difficile 
- di poliziotto 
«Qui sei un rappresentante 
deH’ordine 24 ore su 24. non 
sono consentite né pause, né 
ripensamenti Certo essere 
tutte e tre le cose insieme, 
donna-poiiziotta-di colore, 
complica a volte l'esistenza. 
Qualche esempio U ragazzo 
negro che viene fermato per¬ 
ché imbottito di droga e che 
mi chiede stupito "Sorella 
perdié mi fai questo?" Oppu¬ 
re dò che mi è successo nel 
mercato palermitano della 
Vuccina Ero al seguito del 
sindaco Orlando Un lido gli 
si è rivdto dicendo ”^daM 
anche 1 marocchini hanno un 
lavoro In questa città". U sin¬ 
daco lo gelò con uno sguar¬ 
do. d'altra parte quando sia¬ 
mo In servUrio di scorta, per 


ragioni operative, dobbiamo 
limitarci a tutelare la sicurezza 
delia personalità eventuale 
bersaglio La gente spesso ri¬ 
mane ammutolita, nòn crede 
d suol occhi quando mi vede 
scendere da un auto di servi 
zio o quando mi capita di 
bloccare il traffico con la pa 
letta del ministeio degli Inter¬ 
ni Una volta arrtstai un lati¬ 
tante mafioso Gli puntai con¬ 
tro la pistola d ordinanza 
Sbiancò in volto, mi chiese te¬ 
stualmente "Chi tl manda? 
Chi b ha dato l'ordine di ucci¬ 
dermi?" 

«Ma attorno a me avverto 
anche tanto affetto e tanta so¬ 
lidarietà. Il complimento più 
bello che mi sono sentita la¬ 
re? Più che un complimento è 
stata la collaborazione di un 
pregiudicato, un “duro” nel 
suo ambiente, che mi era gra¬ 
to perla disponibilità che ave¬ 
vo dimostrato veno la sua gio¬ 
vane figlia tossicodipendente 
Sono grata ai miei colleghi 
perché quando 0unsi a Paler¬ 
mo si misero a disposUione 
cercando di rendermi tutto 
più facile Paura? A.Palermo 
devi avere paura ae non sai 
fare il tuo mestiere Un dieci 


Misterioso decesso s Lecce 

Diserbante nel caffè 
Oligoffenico muore 
forse per uno «scherzo» 

■BRECCE. Qll agcnll della ad accuaam nauaea e conati 
nia4|le di Lacca hannq «a- di vamllo, eba prowguono 


S%> 


Ieri per il vicedirettore di Rebibbia un nuovo interrogatorio ' 
L’A&sociazione vittime br: «Ai feriti non va alcun rìsàrcimento» 


•iqiiioalioalllulopreeqtala- n«lgidml,»«ccauM Uom^l 
re d| Bdndlal Francaica M*n? fo, d lalelono, dlagnortlca 
dolu (tiuHail dalla Indagini i™»"» ' »ln‘o,'!'i «n» 

ivolle aulla morte <11 Luciano, 


bm'£orLlml!rtl*l«bta «^Statol^iSSalatiT 

ìm w oligolrenlco muore poche 
SW ow^lopo L'iulopsia eflettua 

atroce tfher^ un gruppo di medico legale, dottor 

«imicii prHre^ aM/ inesco- Franco Raggiano, conferma 11 
lato M caffè offéfto iM gltWane quadro ^luco' Insufficienza 
Un hdicìdielé dUmbànte poimomie, epatica e renale, 

li vicenda risaie alia viglila causata dsH'ingestione di Pe¬ 
di Nàtale II 24 ntàttina Lucia- raquat, un potente diserbante 
no ^a si Mlontanò da casa, Di qui, la ridda delle ipotesi 


Non ha confessato, in cardere, Vagente accusato 
insieme al vicedirettore (fi Rebibbidi Egidio De Lu¬ 
ca, di aver inscenato II falso ag^to delle Br, Né 
De Luca ha chiamato In causa Vagente come suo 
complice C'è anche VippieSi che si sia trattato di 
un vero agguato della mala che De Luca vuol co¬ 
prire, Continuano le indagini e si indignano le fami¬ 
glie delle vittime del terforismo 


qualcuno ho tetto bere a Lu¬ 
ciano Barba insieme al caffè, 
gocce delta sostanze veleno¬ 
sa? 0, nelle sue peregrinazio¬ 
ni il giovane lo ha inavvertita 
mente ingerito da una botti 


pawaltra mete fissa era Ùp- starmale «Hobewiouncaffè 
podromo, dovt lalòra si ter* molto ameto» Ma i frequenta- 
mavì a dormite , tori abituali del giovane hanno 
La màttina del 25 dicem- tutti un alibi, per quella notte 
bre, poco dopo essere rienlra- di vigilia in cui si è bruciata la 
lo scasa, il giovane comincia sua (ita 


■■ ROMA Perde quota 1 1 - 
potesi che la messinscena del 
vicedirettore di Rebibbia sia 
stata ideata per ottenere il ri¬ 
sarcimento destinato alle vitti¬ 
me del terrorismo, ma la vi¬ 
cenda è ancora avvolta nel 
mistero Ieri è stato eseguito il 
«guanto di paraffina» sul feri¬ 
to. Egidio De Luca, che é stato 
anche a lungo Interrogato dal 
mNSbif Aio e d^li investigato¬ 
ri nell ospedale di Hvoli, dove 
è ricoverato Sono state anche 
disposte le perizie balistiche 
SUI bossoli e i proiettili sparati 
martedì sera e quelle calhgra- 
Rchf sol fogli e le lettere ntro- 
vati nella «24 ore» del funzio¬ 
nario romano Non è escluso 


che Egidio De Luca veiua 
metto a confronto con iV 
gente di custodia, accusato 
anche hi! di/aimulazione di 
reato Gli agenti della squadre 
mobile hanno artche avuto 
l'Incarico di effettuare ulterio¬ 
ri accertamenti sul patrimonio 
Immobiliare e mobiliare del 
vicedireltore del carcere Da 
parte sua, l'fAssociazIone del¬ 
le vittime del terrorismo» ha 
fatto sapere che non c’era 
nessun motivo per cui, spe¬ 
rando In un «riSiM cimento». 
De Luca possa aver orchestm- 
IO tutto 

«(gualche glomalUta ha pre¬ 
so lucciole per lanterne, ab¬ 
biamo ricevuto una valanga di 


telefonate di protesta. In real¬ 
tà solo ai superstiti degli uccisi 
o a chi é finito per tutta la vita 
in carrozzella viene rii^no- 
aduio U dbUh) al nsarclmen- 
10 E 11 vicedirettore di Rebib¬ 
bia. quand'tfiche fosse stato 
davvero bersaglio di un atto 
terroristico, non avrebbe pre¬ 
so una lira dal momento che 
le sue ferite non sono di tale 
gravità» Maurizio Puddu, pre¬ 
sidente deU'Attociazmne Ita¬ 
liana vittime dei terrorismo e 
dell'eversione, bene a preci¬ 
sare come stanno effettiva¬ 
mente le cose Molti di coloro 
che amano pagato un duro 
prezzo personale negli anni di 
piombo si sono risentiti, scor¬ 
rendo le cronache della scon¬ 
certante vicenda romana, 
quando huino letto, insieme 
ad altre Ipotesi, che Egidio De 
Luca avrebbe aimuiato la san¬ 
guinosa aggressione p» otte¬ 
nere l'Indennizzo premo dal¬ 
lo Stato 

Ipotesi senza fondamento 
che oRre il destro • Puddu - 
fu «gambizzato» dalle Brigate 


L’uccisione dei fratelli Graziano 


«Idcomiiida la mathmza» 
Paura a Quìndid 


grosse nel luglio '77, quando 
itera consigliere provinciale 
delle De - di richiamare Tat- 
ienzione su quella che l'Asso- 
clazloiie de lui diretta consi¬ 
dera una greve ingiustizia «Lo 
Stato d rese ofnauio nei mo¬ 
ménto difficile, mentre veni¬ 
vamo coipiU proprio in quan¬ 
to rappresentanti delle isUtu- 
zteiti repubbUcane, e poi si è 
dimenticato di noi te leggi 
dell^egosto 1980 e defdicem- 
bre'81 id prowadimentt a fa¬ 
vore deile vittime di azioni ter- 
rreistiche o eversive, conlem- 
idano il rlsarcimenro solo in 
caso di morte o di invalidità 
almeno deii’80 per cento» 
Oltre i morti Ó04, di cui 
354 civili. 9 magistrati e 101 
apperrenentì a forze dell'ordi¬ 
ne). alia data del 27 luglio '88 
4 529 i feriti in conseguenza 
di attentati a cvatiere eversi¬ 
vo Un piccolo esercito Ma 
solo una modediasiina per- 
-entuate ha usuhulto delle 
provvidenze finanziaiieiffevi- 
sie dalle leggi in vigore (cento 
milioni per oecesso o invalidi- 




tà peiinanente di qualtro 
quintlXRIl altri non hanno an¬ 
core t^rniùtoalcim riconoacl- 
meniò giuridica 
Sia afla (^era che al Sena¬ 
to giacdono disegni di legge 
per modifiche e iniegrazk>nl 
della normativa incedente 
Quella presenlata a palano 
Madama prevede t'aumento a 
150 milioni di tire dell’incien- 
nizzo per decesso o Invalidità 
deirOO per cento, elargiskmi 
minori perle ihvalidilà perma¬ 
nenti Inferiori aU'80 per cento 
In misure proporaonale alla 
gravità dm menomazione, 
requipaiazkme del trettemen» 
to pendonistteo a quello di 
guerre, il liconosdmento giu¬ 
ridico della qualifica di tavreli- 
do civile con esenzione dagli 
oneri fiscali ansioganieme al- 



Da domani 
in autostrada 
si toma 
alSOall’oia 


Dalla mezzanotte di oggi ai potrè di nuòvo circolare a 130 
ciiilometri all ora sulle autostrade Si conclude infatti il 
primo lungo «periodo caldo* durante II tpiale la velocità 
massima consentita è stala di 1 IO km/h Sulle strade ordi¬ 
narie, Il Umile rimane quello di 90 km/h II prossimo perio- 
doa velocità ridotta sarà quello delle feste pasquali acaite- 
rà dalla mezzanotte del 22 marzo Imo alla mezzanotte del 
29 marzo 


per cento di nschm nmane 
sempre, ma II nmanente 90 
per cento della buona riuscita 
del lavoro è affidato esctusiva- 
mente alla prolessiotiaLlà del 
poliziotto 

•Lei ha scritto che I Valent 
hanno un bruciante conto 
apeno con il razzismo "roade 
in Italy ’ Più che un conto è 
una lenta che rimarrà tempre 
aperta. Mio fratello Giacomo 
venne barbaramenle ucciso 
da Andrea Moreno e Daniele 
Palladino, oggi entrambi mag- 
gloienni e a suo tempo pesan¬ 
temente condannaU. Ricordo 
quei terribili gkHni del luglio 
‘SS Miopadie-lnquelpnlo- 
do - era stalo appena tiasleri- 
lo airambatciala ilalianà di 
Belgrado Simlaeinnucchinn 
quando tneotb ipemvan» 
tutti che Giacomo da un mo¬ 
mento ell’altio lomaaae ■ ca¬ 
sa. FU mia madre a dargli la 
notizia che era già stalo trova¬ 
to II corpo in una catupola In- 
tiscente Quel giorno la notln 
vita cambiò Avevamo sempre 
vissuto in ambienti cosmopo- 
htl, tipici di chi ai è tiedicato 
■Ila catrieia dlptomalica. Quel 
giomó mi icai conto che a vèl¬ 
ie essere negri è conaldetilp 
un reato» 


l'Italia Beviamo di meno rispetto 

agli anni panali ma restia- 
31 5 posto moni primi posti Ira I paesi 

iMr I e-Ancsiinl Induilrlaliiaall come con- 

per I cogoli suitùannuiptocapiledibe- 

di BiCOOl vandealcoollche, oeciqian- 

dojl quinto posto in daa- 
silice In uno studio dell'O- 
cse Siamolnfatltsceiidi 13,ItUlria 11,51 Inletlaalla 
classilica, con 19,33, il Lunemhifigo seguilo da Francia, 
Portogallo e Gemianla. Il basse più Mstemio» è la Norve- 


femiMlti Attmenli in arrivo per II per- 

konale iella scuola II mini¬ 
lo SlìlVO ateiò della Pubblica bltu- 

al laimmtAtt alone ha Infatti infòrmato 

« imraion ehe entro il mese di gen- 

dnlS SCUOlS Italo, non appena il Tesato 

avià dato il proprio aiaen- 
so, dinmeri la clRolaie 
per l’inquadtimento-delinllivo e l'aggioniamenlo del iraP 
lamenlo economico del petaonale «Ila icuola SI traila 
de^ aumenti deRnilM, |m vplte aollecttati dal findafeàlt, 
calcoIaU In base alla rleosUiiliine della carriera di ciascun 
lavoratore a completanienlo degli anticipi contrattuali 


Pi«|ac|a Ancora prolestq nel Fa|- 

rawums gianoperlachiuiuradini»- 

peruflid meiod uffici di colkxe- 

coHocam^ ^nSXfiS!». 

quesl'ulllmocentrocliqna 
stali anche bloechi stradali. Par domani à alala indetta a 
Foggtauna nwnllcitaÀone ptavtoiGlale di bieeclantl e lavo¬ 
ratori agricoli 


Ad Anm (>iatiroceniq fusti conte- 

BDMIMOIIBII tonico altamente Inflain- 

AMI hcM mal)Ue,sonoslatiahbanda- 

nati da satte anni, àcewa- 
sud fuori dalla fabbrica di 
aolvenil e vernici «Euro- 
lini», uno stabUlmento al- 
resttemn perifieria tri AcatiB chiuaodall’62 per talllman- 
10 La denuncia à alala latta dalla Lega amUanie dqlla 
cittadina cainpina,chahachlasloi»iMeivanlod’unenia 
perrimuoveRlluattche,Monalidallampo,hannoinli|a- 
10 a perdere maiariali feiqsliiania. Da lampo II CWnuM a 
l'Uri sono alali bilonnàli dalla Mhaaionee dal parici, ina 
ri conUnua a paidMe lampo, prima per appravaiefa delF 
bere ed ora per iftidcria opetenie 


i-ltoiliMim. , , Un baitene, di cui non al 
fymwte t f I „ conosce l’kknilià, di circa 
troVAfO mono so anni, à stalo Uovato 

iwi'iii3i*ionii» t» 

diNottrainf. ‘Inferiore, A zcopMII to» 

PO, alViniemo di un padt- 
gUohe abbandonalo, è ala» 
10 un modico di gilsidia. l'uomo mollo probabilmente à 
molto di freddo e tl suo corpo à sialo riliovalo circa un 
glomoéineiaodapolIdcqaiM lasuapreaeniaarirboa 
passala inoasarvata a cauaa dall'alto numero di maiali di 
mente che attualmeiile ri nereno ricoventt nel nosoco¬ 
mio incelino 


reOBIB 03 sie imeramenle letelle da 

sleioposlIM WMiili» 

stala organlsiata dall’Asso- 
claslone del diritti e dei do- 
seri dei rieropoemvl e dei 
portiiori del virus iMI'AldL in coUebonrione con la Uri 
25dl V^ona. FlnaUlà dalla iMria quella di Irattare i pro¬ 
blemi vissutt dagli ax MricodipandeRUvin particolsn dal 
sieropoaltM. a di tar eonopeare il lavoro iwoiio dall'asso- 
ciasione 


Su invtto dd'AssooazIone 
familiari delle vittime della 
strage alla squione di Bolo¬ 
gna, I rappresentanti di tutte le 
oiganizzarionl del colpitt dal 
leiioriamo ri riuniranno mer¬ 
coledì Il gennaio a Milano, 
OPGB. 


ItaliRRadio 
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Clima teso a Quindici, paese deU' Avellinese, dopo 
it massacro di Mano e Valentlno^Graziano, nipoti 
del boss latitante Raffaele e dì Carmine, futuro 
sindaco de) paese Sì teme il nesplodere della 
fiuena tra i due clan da sempre contrapposti i 
Cava e 1 Graziano In questo clima il prossimo 20 
gennaio si nuniré il Consiglio comunale che eleg¬ 
gerà il quinto sindaco della famiglia Graziano 


ENRICO FIERRO 


■■ AVEU4NO In paese il cli¬ 
ma è teso, si teme il nesplode¬ 
re della guerra tra i clan da 
sempre contrapposti i Cava e 
1 Oraziano La paura è tanta e 
le bocche sono cucile mal, 
infatti, nella stona violenta di 
questa piccola realtà da sem 
pre in balia dei clan si era as¬ 
sistito ad un delitto cosi vio¬ 
lento Domenica sera nelle 
strade di Quindici non c era 
nessuno, tutti incollati davanti 
ai televison per apprendere le 
ultime notizie sul massacro di 
Mario e Valetino Oraziano, ni 
poti del boss latitante Raffaele 
e cugini di Carmine da poco 
più di due settimane eletto 


conti^ere comunale a capo 
di una lista con il simbolo dei 
Psdì «È iniziata la mattanza», 
dicono in paese Quello dei 
due fratelli Graziano è per 
molti versi un massacro an¬ 
nunciato Subito dopo le ele¬ 
zioni comunali, vinte per l’en- 
nesima volta dai Graziano, 
erano stati lanciati segnali ine¬ 
quivocabili con la distruzione 
di alcuni poderi di sostenitori 
della famiglia Graziano e ia 
simboUca uccisone di alcum 
maiali 

Era stato il dottor Egidio Mi- 
ione, capo del commissariato 


di Lauro, ad avvertire che 
qualcosa stava cambiando nd 
ra^reito tra i clan e che co¬ 
munque si ere rotta quella che 
da più parti era considerata 
una tre^a ira le varie bande 
camomstiche EÌcot^ orren¬ 
damente sfigurati dei due gio¬ 
vani appartenenti al clan Gra¬ 
ziano stanno a dimostarare 
che i tlmon erano più che fon¬ 
dati Molte le ipotesi Non si 
esclude una vedetta, sia pure 
a scotolo ritardato, ^r t'ucd- 
arane, avvenuta due anni ia e 
con tecniche analoghe, di 
Giuseppe Fabbi detto Peppo- 
ne, un guardaspalle della 
Nuova Fvnigiia Del delitto, 
avvenuto sul& montagna di S 
Cristina, furono accusati i (Sra 
ziano il capo clan Raffaele e 
suo nipote Eugenio Da più 
parti, però, si avanzano anche 
altre ipotesi Si tratterebbe di 
un avvertimento dei clan vin¬ 
centi dell'acro nolano, in pri¬ 
mo luogo gii Alfterl, diretto a 
Raffaele Graziano te ferocia 
dell esecuzione 0 cancaton di 
una pistola diunamitraglietta 
e di una lupara, scaricati ad- 





dosso a Mano Graziano gli 
hanno quasi troncato la testiO, 
e il luogo dell agguato, un po¬ 
sto in prossimità del monte 
Alvano, dove^ tempo Raf¬ 
faele Graziano è latitante, av¬ 
valorano la tesi dell avverti 
mento Quello che è certo è 
che dopo i) massacro di do¬ 
menica scorsa Raffaele Gra¬ 
ziano è sempre più sob. te te- 
mlglia è allo sbando, il tentati¬ 
vo di naggregare pezzi delta 
Neo, portato avanti secondo 
gli inquirenti proprio da Mar¬ 
co (Siaziano e andato a vuo¬ 
to, e la latitanza sui monti che 
circondano Quindici è sem¬ 
pre più difficile Intanto il 


prossimo 20 gennaio o sarà te 
pnma riunione del consii^io 
comunale dopo le elezioni, in 
quella occasione Carmine 
Graziano verrà eletto sindaco 
di Quindici, il quanto deU'ere 
Graziano inidata trent'anni fa 
con Fiore, primo smdaco det¬ 
te «famiglia» e prima vittima 
dei clan nvali Don Fiore ven¬ 
ne ucciso In modo plateale, 
come si conviene ad un vero 
boss, con dieci col|ri di 7,65 
esplo^ da un killer nel corso 
di una partita di caldo andie 
allora un delitto feroce, sim¬ 
bolico. un avvertimento adte 
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LUnità 

Al via il 12 
la festa 
sulla neve 


Con il ministro Gaspari sotto inchiesta 
altri due esponenti democristiani: 
il senatore Azzaretti e Bruno Tabacci, 
presidente della giunta regionale lombarda 


tm TRENTO «Dieci giorni in 
cui prevarrà soprattutto la 
grande volontà di confronto» 
Cosi vuole essere I undicesi 
ma Festa nazionale dell Unità 
sulla neve che si terrà a Moe 
nadal l2at2ggennaio prassi 
mi secondo Roberto PellegrI 
ni, coordinatore del comitato 
direttivo del Pei trentino 

Dieci giorni d appuntamen 
Il pollile!, di dibattiti sull am 
blente e sulla convivenza sul 
lo sport - con Maunzio Fon- 
driest e Francesco Mosàr - e 
sulla scienza, di escursioni e 
manifestazioni agonistiche, di 
spettacoli Tra questi ultimi 
lallesa tappa trentina della 
tournée di Pino Daniele i 
concerti di Marco Ferradini e 
del Camaleon!l, la lettura dei 
testi gramsciani affidata a Pao 
la Pitagora 

Per quanta riguarda la poli 
liba, é atteso a Moena I amba¬ 
sciatore sovietico in Italia NI 
kolay Mmkov che verrà inter¬ 
rogato sulla perestrolltadal di¬ 
rettore di Raltre, Alessandro 
Curii Particolarmente nume¬ 
rosi i momenti di dlbatuto sul- 
I ambiente e la montagna - 
con i rappresenanll di Wwf 
Montalo Wildemess SOs Do- 
lomltes e degli Impiantisti do 
lomltlcl -, ma anche II con 
franto sulle minoranze lingul 
stlche del 1Y{entlno Allo Adi 
ge 

U chiusura della Festa è af¬ 
fidala a Renalo Zanghert del 
la Direzione nazionale del Pel 


Fondi abusivi afle chiese? 
A Psuda bamffii Dc-Psi 


A cento chiese i fondi destinati aii'Oitrepò pavese 
devastato daiie frane? La magistratura milanese 
indaga sul destino di oltre due miliardi stanziati 
l'anno scorso dall'allora ministro deila Protezione 
civile Remo Gaspari, nei cui confronti è stato ipo¬ 
tizzato un reato ministeriale Sotto inchiesta, anche 
altri due de, il senatore Giovanni Azzaretti e II pre¬ 
sidente della giunta'’lombarda Bruno Tabacci 


MARCO BRANDO 


■i ROMA «Non ho mal avu 
to occasione di incontrare i 
vescovi e i parroci dell Oltre* 
pd pavese», ha detto ien Re 
Iho Gaspari, attuale ministro 
per il Mezzogiorno e, all epo¬ 
ca dei fatti, responsabile del 
ministero della Protezione ci¬ 
vile «Non so nulla di questa 
vicenda, non sono mai stato 
Interrogato su questi temi né 
ho ncevuto Meuna comunica¬ 
zione giudiziaria», ha com¬ 
mentato il de Bruno Tabacci, 
presidente dimissionario della 
giunta regionale lombarda da 
mesi alla deriva dopo it nau 
fragio dei pentapartito «l'In¬ 
chiesta *- na proseguito Ta- 
bacci - si riferisce a finanzia 


menti per l'Oltrepò pavese del 
maggio 1987. precedenti 
quindi alla mia elezione a pre¬ 
sidente della giunta regionale, 
avvenuta nel luglio dello stes¬ 
so anno Se ci sono re^nsa 
bilità, bisognerà venflcarle 
con II zàriàtore Azzaretti. che 
all epoca era predente del- 
I Ufficio speciale per l'Oltre¬ 
pò» Che dice il parlamentare 
pavese, anche Imi de? «E' tutta 
colpa di quegli incapaci (cioè 
dei membri della giunta regio¬ 
nale di pentapartito, nàd che 
stanno a Milano *- ha tuonato 
Azzaietti tW suo ufficio di Vo¬ 
ghera, «capitale» dell'Oltrepò 
- bisognerebbe cacciarli a 
calci nel sedere » 


Un vero putiferio insomma 
Le sue orìgini? Iltto'è inizialo 
con le frane che - dall autun 
no del 1976 al 1978 e poi in 
misura minore, flno^d oggi - 
hanno colpito le collinjs oltre 
padane Nessuna vittima, ma 
quello che è stato definito un 
«terremoto al rallentatore* ha 
provocato danni valutati, nel 
198S, in mille miliardi La Iq- 
ga regionale S9 del 1978 isti¬ 
tuì l'Ufficio speaale per l'Ol¬ 
trepò col compito di prpwe 
dere al riassetto temtonaie e 
alla ripresa economica dell a- 
rea disastrata, a cui sono stati 
destinati finanziamenti da par¬ 
te di enti tocaii, Regione Lom¬ 
bardia e governo 
Queste sono le premesse II 
21 dicembre scorso sulla scn- 
vanta del prendente della Ca 
mera Nilde lotti é giunto, per¬ 
ché lo trasrnetta alla commis¬ 
sione Inquirente, il fascicolò 
relafivo aH'inchlesta della Pro¬ 
cura di Milano su liresunti ille¬ 
citi nella gestione di fondi del¬ 
ta Protesone civile destinati 
all'Oltrepò L'Indagine, avva¬ 
le dopo mia denuncia presen¬ 
tata scurii mesi fa dai t^epré- 
sldente della giunta regionale 


Ugo Finetti 0^ riguarda la 
destinazione al restauro di un 
centinaio di chiese di parte 
dei soldi stanziati per il risana 
mento dei paesi colpiti dalle 
frane Le somme destinate al¬ 
le chiese sarebbero stale trat 
te da un aumento degli stan¬ 
ziamenti deciso dal ministro 
della Protezione civile Gaspa- 
rt Si è appreso che sarebbero 
state in^te comunicazioni 

f liudiziane, peri reati di pecu- 
ato per distrazione e falso 
ideologico, a due funzionari 
della Regione, Amedeo Urna 
e Giuseppe Ravazzoli. a Gio 
vanni Azzaretti e a Bruno Ta¬ 
bacci L’ipotesi di un reato mi 
nlsteriale grava invece sulla 
testa di Remo Gaspari, che ieri 
ha sostenuto «di essersi limita¬ 
to, con ordinanza del 30 mar 
zo 1988, ad integrare di oltre 
due miliardi li finanziamento 
di^iosto in precedenza dal 
ministrò Zamberletti», in mo¬ 
do da accedere atte richieste 
giuntegli «da autorità regionali 
e partamentari della zona» 
Com'è andata veramente? 
Quelle cento difese hanno ot¬ 
tenuto qualche sotdp? Azza- 
retti, sempre imbufatito, 



In pieno centro a Torino 

Due gemelli handicappati 
abbandonati a se stessi 


ieri ha garahtito che nòn è ar¬ 
rivata una lira «Nel maggio 
1987 durante una cena a RI 
vanazzano alle presenza dei 
vescovi di Tortona e di Bob 
bio e di molti paraci ho n 
éordato a Zamberietti, nelle 
vesti di presidente dell'Ufficio 
speciale, che anche \ luoghi di 
culto della zona colpiti da ca¬ 
lamità naturali avevano diritto 
a finanziamenti II ministro ri¬ 
conobbe quell'esigenza. Po¬ 
chi giorni dopo mi dimisi dal 
mio incanco perché ero stato 
candidato al Senato Nel mar¬ 
zo 1988 Gaspari, succeduto a 
Zamberletti, aggiunse 2 mi¬ 
liardi e 296 milioni ai 72 mi¬ 
liardi stanziali dal suo prede¬ 


cessore» E poi? «Tra atmie e 
maggio 1988 il Comitato per 
I ufficio speciale, presieduto 
da Tabacci approvò il piano 
di npartire quei due cmliardi 
tra 109 chiese La delibera an¬ 
dò in giunta ma II fu bloccata. 
E i smdi non sono mal stati 
utilizzati» 

Una gran confusione In- 
somma, che da più parti viene 
attribuita a «vendette trasve^ 
sali» de) Psi, ema^nato in 
provincia di Pavia. Voghera 
compresa, da accordi pro¬ 
grammatici Ira De e Pel e In 
piena rissa con la Democrazia 
cristiana anche In Regione 
Questo scambio di bordate ri¬ 
schia ora di proseguile nelle 
aule de) inbunale di Milano 


La Usi non è 


■i TORINO Due fratelli ge¬ 
melli di 39 anni, handicappati 
psichici vivono da anni in sta¬ 
to di abtMndoi^ nel cuore 
della città, in un alloggio privo 
d'acQua, «eiua riscaldamen¬ 
to senza velli alle finestre, in 
mezzo alla sporcizia Di loro sì 
occupano i servizi psichiatrici 
deli Usi e se ne è occupata più 
volte la giustizia per piccoli 
reati Mn nessun intervento ha 
saputo porre nmedio a una 
condizione di vita che appare 
davvero incivile e intollerabi¬ 
le 

La penosa vicenda che ve¬ 
de protagonisti Claudio e 
Giampaolo BreKia è venuta 
alla luce l'altra sera, quando 
un mozzicone di stgaietta la- 
Miato su un materasso ha fat¬ 
to sconcare un piccolo in¬ 
cendio neirappartamento che 
i due fratelli abitano al quarto 
piano di via Bogino I, a pochi 
metri da piazza Castello Iv^i- 
11 del fuoco hanno dovuto 
bussare all alloggio sotlostan 
te perchéln quello dei Brescia 
l'acqua corrènte è stata tolta 
da più di un anno, da quando 
cioè i fratelli avevano'inano- 
mesio i rubinetti rischiando di 
ridarei pini Uifeitori H al¬ 
cuni coinquilini hanno final¬ 
mente deciso di rivolgersi al 
quotidiano torinese della sera 
per segnalare Tlnctedlblle 
«caso» «Non ce l'ahMamo - 
hanno detto > con i due ge¬ 
melli, me è inaccettabile che 


«competente» 

debbano vivere m quel modo 
creando situazioni dannose 
per se stessi e per gii aitrt. 

'Stando agii autori della 
.pretesta., I Servizi psIchM 
ci, sollecitali a inleiventte. 
avrebbbio rispósto che le loVo 
competenze non RoSsono 
che limitarsi agli aspèlll lei'a- 
peuiici, dal canto loro, i seni- 
zi di assistenza sociale del 
quartiere centra non intende¬ 
rebbero «invadere, un caim^ 
che é periinenaa dell Usi La¬ 
sciati a K stessi da qtiqalaRal- 
leggiamento dliespoMabilltà, 
I Brescia hanno'Capliniiato a 
vivere la loroodlsiea, resaplb 
crudele dalla dlHieoltàecono- 
mlche. Soda proprietari del¬ 
l’allòggio, ma uno solo dei 
due, Qlampaolo, WppeiRsre 
'disoccupato, percepisce Una 
modesta pensione Ogni tarilo 
ricavano qualcosa dri piccoli 
lavori saltuari DopolatriqHe 
deliri madre, avvenuta Urr an¬ 
no la, possono contare sblo 
iul\ aiuto occasionale di qijU- 
che vicino Pochlgioh)loyso- 
no, i due IfsIClli sono sUttpro- 
cessatl In Ptéturn peiCnt ave- 
vane strappato una leltei*>' 
diriazata asm Inquilino. 

A seguito drillo 

ni, Il ptìmo dislntto dipolRla 
ha disposto un'lncMeslri per 
ecceitare le condiaioni di vita 
dei gemelli Brescia che, itien 
mano I coInquUM, «hanno 
sempre lame, sono molto de¬ 
nutriti e avrebbero bisogno di 
cure. 


A Bologna l’esilarante concorso 


Sarda, un mebo e 40 
è la prima «tap-modd» 


«Intendiamoci non nono né bassa, né corta, né 
piccola, semplicemente molto concentratas. Al 
gndo di «donna nana tutta sanar 32 concorrenti 
arrivate a Bologna da ogni parte d'Italia si sono 
cobtese venerdì sera il titolo di prima «tap model» 
della storia, l'anllmlss scatunta dalia vulcanica 
ipenie di Sius^BIad^, Ha vintcrSonia Steri,''2'4 anni, 
di 5erramann4(Ca|llari) 

PALLA NOSTBri BSpAZIONt 

SnPANIA VICÉNTINI 


■1 BOLOQNA Che cos è 
una tap model? Tutto quello 
Che una top model non vor 
Kbbe mai essere Non supera 
Il metro e 6S, porta con estre 
ma disinvoltura quando li ha 
1 chili di troppo (a del tempe 
ramenio. della simpatia, del 
saper rìdere di sé le armi - 
vincenti - di seduzione Sadt 
piacere, più di tanto non può 
cambiare e aopraiiutio non ci 
tiene a soffrirei prendere o la- 
sciare Perché una sfilata Jier 
tap model? Perché Siu^ Bla- 
dy, Katenata tapmoglie d) Lu¬ 
po Solitario C^ostretto suo 
malgrado a fare da spallv. ne 
aveva una voglia matta e ha 
trascinato in questa avventura 
spaccaosaa comunisti e ligi 
ciotti con li apio torto di aver 
messo in piedi alta periferia 
della città un teatro tenda al¬ 
ternativo «Mede in Bo> 

Il risulUito è ( antlconcorio 
più esilarante dell anno, cori 
dotto con verve e senso del- 
1 umorismo da una Siusy irn 
pagabile e seguito con iekeri- 
me agli occhi da, un pubollco 
oceanico (3000 quelli che so¬ 
no riusciti ad entrare 2000 al- 


irieno quelli inutilmente in fila 
al freddo, con l'orecchio ap¬ 
poggiato al tendone «almeno 
per sentire») che tra commen¬ 
ti «viscerali* e un tifo da stadio 
noèsi è perso una battuta Da 
vanti a una giurìa atipica (ma 
di tipico cosa c era?) compo¬ 
sta tra gii altri da Rita Pavone, 
antesignana delle «tap» di suc¬ 
cesso, Gabriella Masciaga, 
tap amminlstrafrlce. un%z 
spogllaieWsta, Dodo DAm- 
bourg, un'ex soubrette, un ex 
mondina, un assessore al traf¬ 
fico in carica e un camionista 
(tal Giuseppe Sinistro, doveva 
esserci anche un bagnino che 
di cognome fa Mosconi, ma 
non M è presentato), le 32 
concorrenti sopravvissute alla 
vergogna su 8u domande di 
parleclpazione si sono docil¬ 
mente assoggettate alle pro¬ 
ve 

Dal metro e 40 della Sarde¬ 
gna al metro e 68 di una tredi¬ 
cenne di Imola che non si ca¬ 
piva bene cosa ci stesse a fa 
re, dai 40 chili di Roma ai 67 
dì Bologna (una curiosità 
quasi |u(te hanno letto del 
concorso su rUnjtà vorrà dire 


qualcosa?), hanno sfilato mo¬ 
strando il loedt personale • 
davvero singolare quelladi 
Stefania, ventenne bologiMiM. 
che ha sfojgiato al colia la-'fl- 
glia C»o. ornì^ mesi -, iorio 
scaificollate tra it pt^ib^ M- 
la ricerca dell'uomo jqeik, o 

cui refrain era un siQtOiwIco 
« sloganato «Tocca-toccà-ioc- 
ca toccami» Non é mancala 
la passerella in coaturnè mol¬ 
lo apprezzata dal pubblico. 
Alle cfieci finallsle é mceato 
persino nempire il fatidico 
«minuto a disposizione», fi U si 
è visto di tm]o balletti aew. 
canzoncine da brave bambl* 
ne, uscite alla Wanda Osiris, 
dichiarazioni di casaiingnità. 
accorati appelli («Ragazzi, 
non trovo le scarpe porto U 
331») accolti da un dii^niblle 
artigiano in sala, 

Dopo oltre due ore di gerì 
e risate ecco uscire le pnme 
ire, accompagnate da sei del¬ 
ie escluse in abito da sposa 
scortate dal nobile corpo dei 
vigili urbani di Bologna Gra¬ 
zie a un «sano» spinto arida 
merieano («eliminarli tutlit») 
frutto delle basi Nato alla 
Maddalena ha conquótato 11 
pubblico chiamato a votare 
con appositi cartoncini e si è 
aggiudicata il titolo di prima 
tap model Italiana Sorda Steri, 
24 anni, di Serramanna (Ca 
glian) 1 metro e 40 per 37 
chili di peso, «piccola ma cat¬ 
tiva» insegnante elementare 
ovviamente disoccupata, bat¬ 
tendo la bolognese Francesca 
Bemanfi, 17 anni, quando or- 



Sonia 8lirf.4i prima TapmodellMignafm 1,40) con 11 fidanato 
GioraioOraQO(m.1,75) 


mal era certa di essersi aggiu¬ 
dicata la settimana a Parigi e 
la copertina di ^tepnma 
(che non sarà quella di «Vo- 
^e». ma é pur sempre qual¬ 
cosa) IXitta colpa della do¬ 
manda di cultura generale 
«Mi era preparata su Gheddan 
<• ha coirimentato quasi In la 
crime iraKlnando il suo se¬ 
condo premio, una gigante 
sca foto «d autore» - ma sulla 
Fir\anzlaria proprio non s^- 
vo dosa dire» 

Ben altro èpirito quello del¬ 
la tcrèa classiìicata, Ivana Mo- 
nni, quarantenne d assalto 
che orna «affrontare la vita 
con un pizzico di follia, me 
glio due» E invece l'umon 


smo, la raglia di divertire e d) 
divertirsi che erano la bandie¬ 
ra deU'wticoncorso In certi 
casi hanno (atto m po' difet¬ 
to conirariamerite al coretto 
più volte ripetuto «a noi di chi 
vince non ce ne frega nleeen- 
te». dietro le quinte i musi lun¬ 
ghi affioravano qua e là e po¬ 
co è mancato di assistere alta 
disperazione delle madri «La 
giuna avrebbe dovuto essere 
piu severa - afferma sicura 
Angela Att^ese, leg 
filante tmntenne In un surrea¬ 
le abito a tmte forti -, premia¬ 
re SI li ' mini , ma soprattutto 
l ironia» Per ora hanno scello 
la pnma «tap» italiana. E mi 
nacciano di continuare 


Processo per poliziotti, cc e un ma^strato 

Strage di Peteano: oonq^otto 
per salvine i «neri» col^ievoli 


Le deviazioni per copnre i «nen. che avevano por¬ 
tato a termine la strage di Peteano (tre carabmien 
morti, nel 1972) ci furono, eccomp. Nove persone, 
tra cui ufficiali del carabinlen, funzionari di polizia 
e persino un magisMo, sono state ora nnvtate a 
giudizio dal giudice i%ìittore di Venezia. Unti, fa- 
cebdo^Spanro trac^' imiTOrtanti, salvarono un 
gruppo locale di nébfascisd! ’ 


■i VENEZIA. Nove penone. 
tra cui ufficiali del carabinieri, 
funzionari di polizia e un ma¬ 
gistrato, sono state rinviate a 
giudizio dà) giudice istruttore 
di Venezia Felice Casson al 
termine di un inchiesta sulle 
deviazioni delle indagini sulla 
strage di Peteano nella quale, 
nel 1972 morirono tre carabi¬ 
nieri e rimase ferito un sotto- 
tenente dell Arme II procedi¬ 
mento (a seguito ad un'altra 
Inchiesta, condotta sempre 
dal giudice Casson, che portò, 
nellugllo del 1987, alla con¬ 
danna. da parte -della Córte 
d'assise di Venezia, di due 
presunti esecutori matenaJi 
del) attentato I rinviati a giu¬ 
dizio sono 1 ex pento balistico 
Marco Morin, lex giudice 
istruttore presso il tribunale di 
Gonzia Raoul Cenisi, gb allora 
funzionan delia questura di 
Gonzia Rosario Sannino. 
Leandro Malizia e Pasquale 
Zappone, Manlio Del Gaudio 
a quel tempo comandante del 
gruppo carabinieri di Padova, 
gli ufficiali dei carabinieri Ren¬ 


10 Monico e Manlio Rocco, 
addetti prltna al Sitar e poi al 
Sid, e Francesco Valerio, allo¬ 
ra comandante dei Nucleo in 
vestigativo dei carabinien di 
Gorizia 

Secondo il giudice venezia¬ 
no gli imputati, a diverso tito¬ 
lo avrebbero ostacolato o 
fuorviato le indagini sulla stra¬ 
ge, nell'intento di «coprire» i 
veri colpevoli, appartenenti 
ad un gruppo neof^ista lo¬ 
cale Due di questi, Vincenzo 
Vinciguerra e Cario Cicuttini, 
furono condannati, nell’estate 
del 1987, all ergastolo dalla 
Corte d assise di Venezia, che 

11 indicò quali esecutori mate¬ 
riali dell attentato Al termine 
dello stesso processo due alti 
ufficiali dei carabinien. il ge 
nerale Dino Mingarelli e il co¬ 
lonnello Antonio Chirico, fu 
tono condannati a dieci anni 
e sei mesi ciascuno per re 
sponsabilità nelle delazioni 
delle indagini Dalla nuova in¬ 
chiesta condotta da Casson è 
stata stralciala la posizione 
del sen Manano Rumor, all e¬ 


poca ministro degli Esteri, e 
del deputato missino Pino 
Rauti, poiché è necpsiaria 
I autorizzazione a procadiere 
da parte del Parlamento Peri 
due uomini poHMd era stato 
ipotizzato II reMo dl falsa lestf 
mòniati8a.in reiezióni ri«>e(- 
UViùiièttte 'ilPHidil^i'Mla 
«leaM Strage^Ol^PeMMò-a ad 
alcuni attentati comfdutl'dp 
estremisti di destra. Il giudice 
istruttore ha invece dicniaratò 
il non doversi propeikre nei 
confronti dell’ex capo della 
polizia Angelo Vicari, di Fede¬ 
rico Umberto D’Ainato„ 4 t.lpm 
responsabile dell'ufficio affari 
riservali e deirufficlo predale 
della Nato presso il mirisrero 
degli interni, e del capitano 
dei carabinieri e dei seprizl se¬ 
greti Antonio Labnma. 

Per quanto riguarda le re 
qionsaMUtà dei ringoli impu 
tati, Cenisi e Valerio sono in¬ 
quisiti In relaziorie alla s^- 
rione del boaeol) rii Mcun) 
protettili sparati dagli attenta- 
ton contro il parabrezza della 
■Fìat 500» rubata, pnma di se- 
gnalame la ptesente al carabi¬ 
nieri con una telefonata ano¬ 
nima. I militari furono poi in 
dotti anche dai (ori delle pai 
lettole ad apnre il cofano del 
l'auto, che saltò in ana. Se 
condo i) giudice veneziano, 
conoscendo il tipo di pistola 
impiegala In quell occarione 
- una calibro 22 - usala ariche 
in un tentativo di dirottamen¬ 


to aereo neiroltobre successi¬ 
vo. sarebbe stato possibile ri¬ 
salire al gruppo neofascista 
che aveva organizzato la atra- 
ge Le indagini seguirono In¬ 
vece prima Ta plitìMMl'eiIie- 
ma sinistra • ^ quèlla^della 
'Mfnmienza coinurte^-Nél’rie- 
phftaHiento rielle inda8lfU?^ae- 
«ondo 'Caiirin, avtebbeio 
avuto un molo dètèrivHrilnte 
anche Zappone, MÌìizlI e 
Sennino, t^t'ultimo (^en¬ 
te dell’ufncio politico.(ulia 
questura di Corizia lOfvco 
Morin, Invece, é accusalo di 
aver so^UmKq II toni.^nllore 
usato per l’esplolivo, afflato¬ 
gli per la perizi^ e di ayeivf 
Inserito tracce di «sentex», 
una sostanza diversa da quelli 
effettivamente impiegala dagli 
attentatori 

Neirordinania di rinrio a 
giudizio, Casson ha fatto an¬ 
che una ricostruzione storica 
dell'ambiente e del clima nel 
quali avvennero la s»ag» e I 
successivi tentativi di riepl* 
staggio In quegli anni dì stra¬ 
tegia delia tensione^ ha a$se^ 
vaio il magistrato, ia 
massonica f2 di Ug)o Geitt 
fungeva da struttura di colle¬ 
gamento tra gruppi neofascisti 
e airibienri del «fròtere legale» 
e un gruppo di potere «pidui¬ 
sta» avrebbe operato allora 
anche in seno alfa dìvìaone 
dei carabinien «Pastrenip» di 
Milano, che aveva competen¬ 
za su tutto il Nord Italia. 
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Giornate di mobilitazione nazionale 
promosse dalle donne comuniste 

Contro la 
violenza sessuale 
il Parlamento 
approvi subito 
una iegge giusta. 


■ Milano, l’uomo è finito a San Vittore 

Denuncia il marito 
sorpreso a stuprare la 


LUCA 

■1 MILANO Si è svegliata al 
le tre e mezzo di notte e ha 
scoperto che il marito si era 
trasferito ìlei letto della figlia 
quindicenne e I aveva ^olen 
lata Allora Rita S ha fatto 
quello che molte donne non 
hanno il coraggio di fare ha 
chiamato ti 113 e ha fatto arre 
stare il manto stupratore 
Quando alle quattro del matti 
no sono amvatl i poliziotti del 
la volanti a mettergli le ma 
nene, Doiììenlco S, operaio 
di quarantadue anni, ha fatto 
finta di cadere dalle nuvole 
•Mia figlia non I ho neanche 
sfiorata mi ero alzato solo a 
berè un bicchiere d acqua» 
Ma mentre lo portavano via 
c'era già chiusa In un altra 
stanza, una giovane poliziotta 
a parlare con la ragazzina E 
Marina S quindici anni, stu 
deniessa di Istituto tecnico, 
tra l sir^ozri ha confermato 
tutto «Stavo dormendo al 


I Improvviso me lo sono trova 
to addosso Mi ha tolto le mu 
lande e mi ha stuprala» 

Cosi Domenico S è finito 
nel sesto reparto dei carcere 
di San Vittore è il reparto do 
ve vengono rinchiusi tutti i vto 
lentatcm per proteggerli dalla 
legge <tefia «mala» milanese, 
che prevede giustizia somma¬ 
ria per chi si macchia di que¬ 
sto reato Un reperto che già 
l'anno scorso ha aperio te sue 
porte a tre padri accusali d> 
avere commesso violenze sul¬ 
le figlie 

1 casi di stupro in famiglia a 
Milano sono staU sicuramente 
molli di più Ma non è facile 
che te giovani vittime trovino 
la forza per denunciare il pa¬ 
dre anche perché spesso an 
che te madri si fanno colnvol 
gere in un atteg^amenio di 
paura o di omertà £ se I epi 


sodio della notte scorsa è ve 
nulo alta luce il merito è so¬ 
prattutto di Rita S. trentotto 
anni moglie dello stupratore, 
che quando si è resa conto di 
quello che era successo non 
ha avuto esitazioni ha solleva 
to il telefono e ha chiamato il 
113 

•Ero a letto - ha raccontalo 
agli agenti > quando attorno 
alle tre e mezzo ho aperto 
agli occhi e mi sono accorta 
che Domenico non era più ac 
canto a me Ho provato a 
chiamarlo lui mi ha risposto 
dall altra stanza con delle pa¬ 
role smozzicate Allora mi so¬ 
no alzata e sono andata di là 
mio manto era nel letto di mia 
figlia ancora steso sopra di 
lei» La vittima SI chiama Mari 
na Oltre a lei la coppia ha un 
figlio maschio di diciott anni e 
un altra ragazzina di tredici 

«Quando ho visto quella 
scena ho fatto Unica cosa 
che potevo fare - dice ora la 


madre di Manna - D altronde 
era da tempo che mio mivlro 
aveva preso II vizio di avere 
pesanti attenrioni verso la fi¬ 
glia Ma che potesse arrivare 
(ino a questo punto non me 
I aspettavo» 

•So che molte donne in ca¬ 
si uguali a) mio, hanno avuu» 
paura - aggiunge Rita S. - io 
invece ho avuto fiducia nella 
polizia e i fatti mi hanno dato 
ragione lo e mia figlia starno 
state aiutate, e Domenico è fi¬ 
nito nel posto che gli spetta¬ 
va» 

Marina S è la lem ragazza 
ad essere violentata a Milano 
nei pochi giorni trascorsi dal- 
1 inizio del 1989 Ihrlma di tei 
era toccalo ad una impiagata 
di veni mini rapita ali ingm 
so della metropolitana di Ges¬ 
sale e trascinata in un bosco, 
e ad Ilarìa C, diciottenne di¬ 
pendente delta Rai stiqirata 
da un usciere in un uffiao in 
ristrutturazione deirente tele¬ 
visivo 


□ nel PCI 1- .. ‘ 1 

Si riunisce 
il consiglio Fgd 

INIZIATIVE DI OQQL L, Prittlnirì, BoIiko. 

DOMANI. G Borgo*. CoMOii! M Migno, Napoli, L. Paninar), 
Tramo. M Stalanini, Gaggia (Vril, L V«3lanu, Varoria • 
Carpi (Mo) 

I daputail comurriati aoiw tanuti ad aaaara pmantt BENZA 
ECCE2IONE alla aadma pomaridiana di maraoM111 gan- 
naio 

Samimrlo dal tranpono awto. Indaw» daN laritutopalnilro 
Togliatti a dalla cpramlaalona Daaparti. «aaa, Infraavunurt 
dalla Dlrailona, al tarrà II 9-10 garmaio all» FrapoceNt (con 
Inizio alla ora 10 dal 9 gannalo) Il aaminarlo airi iraapotto 
afrao al ouala partaelparanno sparatori di ogni comparto dal 
aattora a dirlgsnti dal Pei Ralailana di Ubartlnl, comunica¬ 
zioni di Ciolardlnl, Abbadaaaa, Di Girla, Di Blanzo, Iodica, 
Gioia. Gualtlarl, Galpaio 

Fgci. Il Conalglio federativo nazionali dalla FgcI à convocato nel 
giorni 9, to a 11 gannalo praaao la acuoia aindacala Ggll tri 
Alicela. Ordino dal giorno la votazione dal mairitaato con- 
graaauala, il contributo della Fgci al 18«cQngraaaQ Razionala 
dal Pel. elaziona dagli organiaml diriganti ad aaacutivl Rala- 
ziona tri Gianni Cuparlo, aagrotario nazionala della Fgci Do¬ 
mani. A|la ora 9 30, praaao la Dilaziona à convocata la 
riuniona dalla prima commlaaiona pel Comitato cohtrala, atri 
tema aSvIluppi raoanti a proapittlva nuova naiia politica 
imarnazlonala, (ralatora Giorgio Napolitano) 
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Brindisi 


dalbanesi 
4n fuga con 
peschereccio 


■i BRINDISI, il comandan* 
Alle di un motopeschereccio al* 
.«■banese. Enver meta di 31 an* 
.^ni, e otto passeggen dei quali 
v^non è stata resa nota l'identlv 
f lè, hanno chiesto stamane ast¬ 
ilo politico airuflicio siranien 
.della questura di brindisi do- 
Apo che i'imbarcaztone sulla 
r quale navigavano si è inca- 
'^giiata nel porto esterno di 
^Brindisi 

f Secondo quanto hanno rev 
IO noto gli agenti delia poltaia 
portuale, il motopeschereccio 
e fDakatb, comandato da Enver 
CM.Meta, e partito da : Duraizo 
'vd'altra mattina per una battuta 
di pesca con sette uomini di 
::>equipagglo, oltre ii cornane 
•y dante Nel corso delia gluma- 
n/ ta quest'ultimo, con uno stra- 
oiiagemma^ avrebbe imbarcato 
//«.otto «passeggen» raccoglien- 
^ doli lungo la costa albanese. 

La sera > sempre a quanto si è 
risaputo - avrebbe chiuso a 
^l^chiave l'equipaggio nelle ca¬ 
bine, assicurando che avreb- 
*^be pensato lui alla rotta. Si sa- 
'^rebbe Invece diretto verso la 
" coda Itàllana dove « giunto 
‘ nelle pnme ore di Ieri mattina. 

I sette uomini deirequipa^io, 
'^dhe non erano acesi a terra 
per chiedere asilo politico, so- 
i^no stati condotti dalla pollsia 
negli uffici della stazione ma- 
> 1 - rHiima in attesa dl ulteriori ac- 
o'certamenti. Ulieriort noiitie 
«e^iulla vicenda del nove cittadi- 
ib ni albanesi che^stamsne han¬ 
no chiesto asilo poiRico a 
. > Brindisi si sono avute dopo 
: l'interrogatono da parte della- 
polizia mariiiima e gli accerta- 
menu direni dal sostituto pro¬ 
curatore della Hepubbitea 

V presso li Trlbunafs^f Bf^hdn 

Dofnenico Catepaqj;). Qu^ 
st'ultimo ha'dispditp Varrei»' 
del comandante del pekhe- 
recck) «Dukall», di 

31 anni. peichd'Riiàimblle 
r. di sequestro di/;penoha, A 
quanto t sta» reso mio, Metq 
avrebbe raccontato di esaere 
->s«|»nifo nei pomeriggi^ da'Du- 
n railo per una battuta di pc- 
Rtt sei,insieme ad pi» nteriitimi. 
mq. lètte cojne era lieto detto 
in unprlnio moik|ento.*Mentra 
-d^'eqQlMggio donrthf, Meta 
jilfirt/ret»» chiuso gli uomini a 
.olchiaMhneile cadim.qegMbl» 
-«eeHimetli»* Oura»o-perMÌmbar*i 

j)4o lr«l^|lo, dh 

- ANll9.qulndl «!ang;l?cd|#e lu- 
gwngen* » Mndiii 
.i,,pel|lt pnme ore di Ieri nuKIni 
f «empie «ecpndp quen- 

;; ^ ìp 4 litio reto nolotvnlilie 
" Inttgllelo.volutajnenle jl pe- 
; ^ tent.racclo luptl del pono di 
BHlidW nel (Meni delldeitblU- 
« ^ qienio .Anlchem». 

ilhf > , ,.' 
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«Nei ministeri sotto le feste 
la “cinése” ha colpito il doppio » 
Il sottosegretario liberale Costa 
illustra i ^ti d’un sondaggio 


Per Natale in regalo a De Mita 
un dosàer sull’inefficienza 
della pubblica amministrazione 
«Sanità e Beni culturali in testa» 


« 



» 


«Caro De Mita, con git auguri di Natale ti invio un 
dossier suU'assenteismo negli uffici pubblici. In questi 
giorni, in patticolareri ministeri romani erano vuoti 
come deserti lunaria: è un uomo di governo, il sotto- 
segretano liberale Costa, fautore del presente. Ed ec¬ 
co; mentre si parla di privatizzazione dei servizi, una 
nuova polemica sulla pubblica amministrazione. A 
Catanzaro ogpedate semi-chiuso: manca il personale. 


MARtA SinUIA MLim 


-a. ROMA. A Soveraio, Il 
più grosso ospedale sulla fa¬ 
scia fonica calabrese, da len 
mattina SI aoietta solo chi e 
incappato In un incidente 
stradale, 0 , almeno, è in fin di 
vita: malati, 'infatti; sono per 
|Nlmi Infermlen' e portantini, 
decimati dalla cinese», sicché 
risulta «Impossibile far fronte 
alla-situazione».'Influenza o 
pigrizia festiva? A voler essere 
obietti^, quante allo scottante 
soggetto serviri pubblici, biso¬ 
gnerà allineare sul banco del¬ 
le .testimonianze anche altri 


due episodi di queste feste ge¬ 
lide e influenzate: gli addetti 
alla farmacia dell ospedale 
sardo prowisU di felpe e 
guanti perché il riscaldamento 
è in tilt, e I netturbini di Tori¬ 
no, inutilizzati perché manca- 
noie giacche d’ordinanza. 

Nel magmatico, esplosivo 
problema dell'inefficienza del 
pubblico impiego, Raffaele 
Costa, oggi sottosegretario ai 
Lavori pubblici, del Pii, ha 
scelto pero una sola parola- 
chiave: assenteismo. L'éspo 
nente liberale indossa anche 


altri panni,. óppMti davvero a 
quelli governativi: è membro 
'di un'associazione che si 
chiania «Diritti e doveri», nata 
da un anno, e che, ci spiega, 
•si propone di difendere II cit¬ 
tadino dai sopnisi delia buro¬ 
crazia». himo prodotto, que- 
. sto^dosùer che ha studiato 
^unajpof^lazione,di 417.000 
statati e, che, c<hi ietterà d'ac- 
com^riò, sotto le-feste é ar¬ 
rivato sulla scrivania di De Mi¬ 
ta. Un liloìo che evoca quella 
palina distratta e arrogante 
dei palazzi romani riiessa sot¬ 
to accusa pure da Luigi Firpo: 
«Il dottore é fuori stanza». 

Leti Costa, oalla lettera 
dkc qualcosa, la parti- 
colsfe, sbl, grado di pa- 
aeotclsmota.qnestl glor¬ 
ili a cavallo fra l'w e 

SI: affermo che ta.cinese», ne¬ 
gli uffici statali e^degli.enti: lo¬ 
cali, ha colpitó .il doppio che 
nelt'irhpi^ó' privato. Lb sap¬ 
piamo perché abbiamo effet¬ 


tuato controlli diruti nei mini¬ 
steri romani e attraverso te Usi 
Perché è Dsceasario vcrl- 
flcare di penoaa: aoo 
aoao safrièleiitl le atait- 
sdche affidali? 
lo avverto il presidente del 
Consilio anche, (ti questo: le 
: statistiche effettuate dalia Fun¬ 
zione pubblica e dal Tesoro . 
sono sbagliate, lacunose. I da¬ 
ti inviati per rfiS, per esempio, 
riguardano la presènza d la¬ 
voro solo del 77% dei dipen¬ 
denti delia macchina dello 
Stato, Ci sono rplniddi come. 
quelli delle finanw e della 
Marina mércantiie, iMltuti co¬ 
me il Còrisiglio di Stato, che 
sonò rimasti rriuti. ARrt, come 
Beni culturali, Grazia e giusti¬ 
zia, Lavori pubblici, che U 
hanno forniti a «passo ridotto». 
Avd, ^ra, ^coaarl- 
aiitia? 

In Italia ci sono tre mtlioni e 
mezzo di drpéhdérrti pubblici. 
Ciascuno dovrebbe lavorare 


per 269 giorni, cwero 1.600 
ore. Ciò che é noto è che il 
tasso di assenteismo raggiun¬ 
ge 11 9%: c’è una:media di 25 
giMm t anno a testa di «npo- 
so», ferie a parte. In testa, per 
187, sono I Beni culturali e la 
Sanità. Ma. dietro questo dato 
ufficiale, che come dicevo é 
basato su indagini ' monche, 
'c'è molto più da iinatizzare. 
L'accavallarsi di malattie; as¬ 
senze a vario titolo. In periodi 
di punta: vacanze estive e fe¬ 
ste invernali; La singolantà per 
cui in un ministero dilaga la 
necessità di cure termali, nel¬ 
l’altro l'assenza ad libitum in 
caso di puerperio, nel terzo il 
punto debole è l'orario di en¬ 
trata e di uscita... 

Oltre la «IcognliloBC» la 


vele Coata, che eoea ai 
pnpoae? 

Il nostro pnncipte è questo: la 
pubblica amministiazione è 
fattadi norme e. persone. Le 
norme sono competenza di 


istanze «alte», non starà a noi 
discuterle. Ma si possono met¬ 
tere m evidenza tutti i mali di 
un sistema che induce le per¬ 
sone a) torpore. Sono l'inos¬ 
servanza delle norme, la man¬ 
canza di controlli, e anche, 
perù, la carenza di incentiva¬ 
zione. Cosi il dipendente pub¬ 
blico é portalo al lassismo. 
Non scopro mica l'America, 
dicendolo. - Ho intenzione, 
piuttosto, di far riscoprire ac¬ 
cordi mai applicati, come 
quelli sul controllo elettronico 
delle presenze: i sindacati 
l'hanno approvalo, gli appa¬ 
recchi sono stali acquistati, e 
costano miliardi, però funzio¬ 
nano solo ai ministeri d^li 
Esteri e del Trasporti. 

Nel tuoi panni qnolldln- 
nl di canonenic del gt^ 
verno lei finorn che coM 
ha fatto per rtsidveffe U 


Al Lavon pubblici mi occupo 
d’altro: di edilizia. Ma agli 
Esteri, dov'ero pnma, ii sud- 


■ • Mari e politica dietro rattenteto all’ex sèriatore de, «gambizzato» in autostrada 

Tra i mandanti, il direttole generale dèlpiù ii^rtaiite Ente di sviluppo agrìcolo 

Tre arresti «eccellenti» in Ba^Bcata 


'Affari'e'pOUtiCB-in>■ Basilicata, un intreccio di celia di isolamento, m alieu 
,.«aiIiicblie.MiicoÌt9e«,che sfocia in un delitto su <i!eMe« in<e"qa»'|' 
rtmniisì^. h^jn e tà tràma di un romanzo di 
Sdiaìscia, tfia i tetroscena di un attentato leal- daiSin quellacomnitotone 
. mente condottp a segno contro un ex senatore sempn pia atretta e non «em-, 
Bc, Sullo sfohdo, Il pia importante snodo di po- pre traapaienle di iniereaat 
.ilH(!li :%am :cioè l-Esab (l'Ente di sviluppo 
;*^fcolo ««.Sasllteauo, alti butocratt, imprendi. 

~ della Baalllcala.' 


gl» di anunjnlalMiiope ik. 

' iteuo Vitelli, a quale il ideiw. 
cosi a Isolale nella .'ifeHce 
combinasloi» di easeiecòn- 
tempoiaiieaiiiente diictipie 
8ene^ale^dea'E«ab e. canai- 
gliele deSadìanalalt.. tarati-' 


Quanto airamministratore 
delegato del idalumiflclo lu¬ 
cano., Rago, lui S oeccato., 
pemhe l'ex aenatoie gli mette 
{bastoni nelle mote In mate- 
liadl importaxione delle ca^ 
; di ernlentemeno pieiende di 


pula della; convenzione ba '' priyileglaR I paoduttoft locali: 
i'Esab e la socieià amabbe In bma, secondo gS Inqul- 
eonsenlllq; a quesl'ulliqiq di" lenii,'una-aiu,ed estesa rete . 
Incassare un sodanzIOso an- di IniaressI privati sino a qui 


RiRnmA,' 
hssf 


Qpipo di 
"lilfscnbito;; 
lento 


,,,kqidMapmK.Mainjlszat< 

ì'SÌ»c 



• maiKfs 
ispqo'ststl 
noml'dl'ji 
alfsriTpòlll 


l’Seoiao, 
l\€^pq-,. 
|ii|n M 
ilam. Coli la 
j;’dl-esMre i 
gqll'l^qto, Ieri 
tnfqULìanastatl tre 
iHEOidell'Inlmccla 
cattila Incide sulla 


regione: 
dell’ente , , 
di Basilicata 
felli, 53 anni (che pe, lùnw 
tempo tu anche segretario 
del Consiglio regionale), Il 
presidenle ed amministratore 
delegato della società a la- 
sponsabilltà limitala <onsy- 
ria., VIncenso Vitale, 48. e 
l'amministratore delegato del 
.Salumificio lucano.. Donato 
Rago, 33.Tulli sono già nel 
carcere di Potenza, e tutti In 


'soldldello’&to; h culhtola- 
nià spena si all'Esab, ma il 
cui progetto e realizzazione 
toccano, grazie: ad una ben 
congegnata ,convenzione, al¬ 
la .Gonsyris., società con ca- 

G llale sociale di 20 milioni. 

na società che ha come 
prestdente il Vitale, ma che. 
con una benn congegnata 
: cooptazione, vede in consl- 


i' «oriian- 
^-oiAaj poco'- 
lanmole aS’Esab. di cui è 
dlwnlàlaipieddenie: cosi de¬ 
cide ìU'bkiceails;.pretenden¬ 
do una revisiDne del patii pa- 
raloclaH Ita l'ente e la società 
^medesima, alla'quale chieda 
'anche mi«giari garanzie g- 
nanziaila e un aumento del 
capitale sociale. > 


'tPH 
r». I tui : 
csednéri mateiiili - Franco 
Recdhio. 44 anni,' di .Cenza-, 
no,'e',Baitoloineo .P'Aihbro- 
slo,'22 - sono già agli inasti 
dalempo'. , < r ' 

Deck, Scardaoclona, itola- 
bill de, parlamreitare perde-' 
«Sani, nèll'BT hif larclalo II, 
suo Mgg'o renaloittle -prati- < 



ONÌÒ SCfrdlKiORI • 



Silvia Beitiscani 


Berlusconi ha mentito 
sulla P2 e Celli? 
Indagherà il pretore 


DM. NOSTUO INVIATO 


H VERONA. Potrebbe an¬ 
che nvelarsi un boomerang 
la querela per dillamazioiie 
che Silvio Berlusconi aveva 
presentato tempo la conno 
Mano Ouaiino e Ivo Ruggeri, 

I gtomalisu autori del libio 
.Beriusconi - Inchiesta sul 
signor m. 

Per le aflermazioni lane in 
.una intervista ad Epoca, nel¬ 
la quale presentavano il toro 
volume. I due sono stati aa- .< 
aolti il 16 novembre scorso 
dal Tribunale di Verona, ri¬ 
mediando solo una multo 
per una notizia inesalM. 
Adesso, invece, si è aperto - 
un nuovo piacedimenlo da- 
vanh al pretore dalla stessa 
città, Vicenzo Nigtoiche do¬ 
vrà vagliate la deposizione 
di Berlusconi.,Lo anticipi II 
prossimo numero . dell'dS- 
«presso.. Il aignor Iw, pan 
landò di bontà ai giudici e 
sotto giuiamento dei suoi 
rapporti con la P2, ha detto 
il vero o il lai»? Che abbia 
mentito, sono cerili proprio 
Guarino e Ruggeri, epe già il 
16 novembre scoiw alava¬ 
no depositalo taijnetuia un 
dettagliato esposto. Ecco ciò 
eboi Berlusconi dichiarò a. 
veibale: .Sono stato presen¬ 
tato a Oelli da RoberiorOan 
va»; allora ero imprendito¬ 
re edile: Non ricordo la dato 
esatto della mia iiciiziona 


Bniisi una adeslonei. 

Guarino e Ruggeri ricor¬ 
dano invece una seiin di do- 
cumenll pidulill di conlanu¬ 
to opposto; BeriusconI Inul¬ 
to iKMIo dal 1978, dunque 
ben prima diquiMO iHaimr. 
ha pagato almeno una quo¬ 
to, attestato da una ricevuta; 
inàne, stando ad un appun¬ 
to di Galli; avrebbe anche 
onestalo giuremanto., : Già 
neirairinga dllenslvi l'nvo- 
calo dai gkmtallsli, Cor» 
Bovio, aveva rilevalo anche 
un'altra strani Incongnien¬ 
za: BeriuKonI il sarebbe 
iscritto come Impnndhore 
edile, ma il wo nome era 
stato inserito Un da allom da 
Celli negli etenchl del oelio- 
le inlonnaziones, lo «Msw 
nel quale corinil in leguho 
la tolgocinle eairiem. In un 
secondo memoriile, i an- 
ch'esw depoiitolo a Vero¬ 
na. gli autori del libro hanno 
rincarato la dose. dSMihen- 
do puniigUosamenla laWta 
tele di tapporii di lilMieiie 
esistonia tono lai lbia degli 
anniSetlanta ha Bariwnonl 
(altiaveiw il suo amico a at¬ 
tuale dirigenia di nibbUlalla. 
Romano Comineioli}, l'ofla- 
risto Flavio Carboni o alcuni 
«ertici dalla crimlnalHh oiga- 
niasata-'ln due ncM Im- 
mobillart‘attive io Sardagna. 
laiAatoveida, e laXMto 


alla P2, riconto comunque: - . , 

chc.C di poco anieriore allo 
scandalo. La mia iwrizioiw, ■. «« vaiwpni, e. 
eri'collegato all'attività del 
Conwtzio per l'rediUzIa In- 
dusttìallzzata, di cui ero pre¬ 
sidente..; lo peraltro, succes- 
slvàinente a tale iscrizione; 
mi »no disinteressato ad al- 
M.lipl di: rapporti,, non ho 
mai pagato : una quoto di 
taeiizmne, nè mai mig liato 
richiesto, ma la mia può de- 


Ili. 

eranoiod anche,paìiànag-’. 
gl - oggi lutti motri ammaz- : 
sau - coma Domenico Bai- 
ducei 0 :,Danilo Abbnidaii:- 
aliri lapparti id'alfari inton 
conevano ba Gomlnelbll e 
impoilantimalkitL ha cui : 
Pippo Calò, .Loren» DI Gesù 
eGaetonòSaniona. 

□M,5 


Lotterìa Italia, comindà là cacdà al vincitore 


1 9 Oltre '37 tnilioni di biglietti venduti, otto milioni premi da zbo milioni 
■Àj più dell'anno scorso. Un incasso che supera i u n ■■■nn 
f^iad miliardi. DI questi, 59 tornano nelle tasche *«*• fbttnrée 

dei fortunati vincitori; sei;j)ieml miliardari. : 100 -- 

ni 9 premi di «consolazione» (250 milioni), 300 pre- 
-" ml dlisteiu categoria»: ('ro-milioni);:L^ Lotteria q 


: vu Italia ha distribuito la consueta pioggia di dena- 
*^iro. Baciate dalla sorte Marche e Lombardia, aa 

ROMA 37 milioni e 
„ 409.034 biglietti Venduti, Un 
incasso (esclusa la quota di 
400 lira a biglietto che «ratta 
al rtvendllorej di 134 miliardi. 

712 milioni e 792mila lire 59 
miliardi e bassa In premi, cosi 
distribuiti: sei vincitori milian 
dari, tOO premi da 250 mllK>> 
ni; 300 premi da 70 milioni.- A 
questi vanno aggiunti I premi 
per 1 rivenditori del biglietti 
fortunati: cifre che variano dal 
12 iriiliolil per chi ha venduto 
il biglleRo del pnmo prèmio 
alle SSOmila lire che tocche* 
ranno al rivenditori del blgitei* 
li che hanno fatto vincere al 
via pfoprieiano «appena» settanta 

fi * milioni. 

Sono questi 1 numen della 
^vbolieria Italia '88, iomiii dal 
ministero delle Finanze pnma 
' deli'esirazione, che ha avuto 
luogo len mattina nel Salone 
OH* della Maggioranza, presso il 
e«à. ministero. Il totale del bigliétti 
s«s' venduti supera di 8 milioni cir* 

\\ totale dell'anno scorso 
(+28%). Le spese sostenute 
re » l^r organizzare la lotterìa so» 

... no state di sédici miliardi 720 
■*’ milioni e 823.120 lire. Nelfe 
casse dello Stato, detratto 
l’ammtjntete del preirili fini- 
^ seonopiù di 58 miliardi. 

•/TO Nella clas^fica ,dei biglietti 
ea^^dlitribùlti. in testa Roma e Mi* 
lano; l'Intendenza di finanza 
della capitate he ha distribuiti 
re, p 14.337.000. Quella di Milano 
L ne ha distribuiti 9;950.990. dei 
' ® quali 6 milioni e duecemoml* 
la acquistati dalla Società au¬ 
togrill, sponsor di «Fantastico». 

Dopo Roma e Milano, é Na* 

L.„ poll la città che ha venduto 
più biglietti (900mila). segui¬ 


ta da Firenze, Bologna, Geno¬ 
va. Venezia. Bari e Padova. 
Quanto alla classifica del pre* 

< mi. la ' lottena ha stavolta pre¬ 
mialo Marehee Lombardia, ti« 
tolan nspetUvafnente di due e AO 
di tre dei sei bigUetU miliarda- AD 
ri.Dei 100 premi da250 mllio* aq 
ni, 26 sono stati venduti a Mi- aC 
: lano, 23 ,a Roma, uno solo a g. 

. Napoliv ben quattro a Pavia. • 
Naturalmente, nelle città 
. baciate dalla fortuna si é sca¬ 
tenata la' caccia al vincitore. 

Per ora sono-state identificate 
5 delle sei nvendite protagoni- 
ste delia ipK^ia di miliardi. Il 
biglietto di Ascoli heeno é 
stato venduto'da un edicolan¬ 
te di piazza Simonetti, Il si¬ 
gnor Ermanno Celani. Ledi* 
cola SI trova vicino al palazzo 
della Prefettura e a quello del¬ 
ta Provincia. Il biglietto di Pe* 
saro è Stato venduto netl’edi- 
colà della Signóra Franca Lu- AU 
ciana, In via Aniendolà. Il pri- P 
mo ; dei balletti lombardi è Al 
stalo venduto a Creina, in un ab 
tabacchérìa dlvia Cador- am 
ria. gestito dalla signora Lìllà- as^ 
na Scolari. Dei due biglietti 

.«.SUnaei s.nA A e»at<s uonH.ièf» 

AL 


milanesi, uno è stato venduto 
in un chicoco di piazza Duo- 
mo (gestitodàlt'Unionè itaiia* A' 
na cièchi) dal signor Damia* 


N 

rio Poselia,; che dòpo aver ap- AB 

.T 

0 
AS 
0 
Ab 


preso la riotizia se ne è partito 
in vacanza per qualche gior¬ 
no. L’altro è stato venduto al- 
l'autògriil dì Medesano est. 
sulla À|5 ranna-La Spezia, 
nei prèssi di Panna. Tutti luo- ^ 

ohi HI rùifiuaoin* nAtiiralmpn- 

M 
Z 
2 


ghi dì passaggio: naturalmen¬ 
te nessuno dei venditori sa 
tornire indicazioni utili a rin¬ 
tracciare i vincitori. Quanto al 
bigllelto di Roma, non si sa AQ 


797274 

749721 

685351 

959013 

702486 

080082 

78Ì879 

353317 

801471 

085281 

397049 

002766 

489202 

096913 

769137 

830264 

002011 

983373 

300942 

008991 

854440 

77>032 

751211 

970091 

896301 

291831 

891769 

291204 

889313 

521565 

046621 

430026 

006027 

096364 

837728 

799235 

006761 

552342 

097940r 

971591 

059693 

695247 

113126 

255592 

389622 

325947 

191844 

020220 

141761 

003512 


(AvMlirw) 

(Romei 

(Rome) 

(Rome) 

(Mileno) 

(Pe^e) 

(Rome) 

(Rome) 

(Pevie) 

(Palermo) 

(Milano) 

(Pistoia) 

(Milano) 

(petermo) 

(Roma) 

(Alèisandria)l 

(Modera) 

(IVapani) 

(Aoeta) . 

(Rorrie) 

(Roma) 

(Pavia) 

(Firenze) 

(Milano) 

(Roma) 

(Milano) 

(Lucca) 

(Milano) 

(Roma) 

(Roma) 

(Bologna) 

(Roma) 

(Modena) 

(Piacenza) 

(Roma) 

(Avellino) 

(Teramo) 

(Roma) 

(Perugia) 

(Firenze) 

(Pistoia) 

(Milano) 

(Milano) 

(Bari) 

(Milano) 

(Terni) 

(Milano) 

(Parma) 

(Milano) 

(Milano! 


686320 

279035 

460036 

685312 

264934 


(Milano) 

(Bari) 

(Verona) 

(Roma) 

(Milano) 


246080 4 . (Botegna) 
733571 (Milano) 


631863 

717406 

551336 

604336 

119325 

536348 

481610 

714776 

440100 

445g41 

165.164 

981497 

386604 

634732 

967496 

846252 

063377 

656013 

285722 

305982 

971660 

001917 

699627 

609473 

770743 

435776 

799177 

006660 

001497 

146907 

386532 

237003 

777801 

807948 

396936 

482173 

614788 

881941 

368375 

430737 

902995 

601096 

555778 


(Sraaeia) . 
'■(Virazia) ‘ 
(Forili 
. (Milano) 
(Roma) 
(Chiati) 
(Milano) 
(Milano) 
(Torino) 
(Beril 
(Milano) 
(Firenze) 
•■(SaSiirir''" 
(Catanzaro) 
(Foggia) 
(Torino) 
(Canova) 
(Roma) 
(Latine) 
(Milano) 
(Milano) 
(Roma) 
(Milano) 
(Milano) 
(Pavia) 
(Torino) 
(Pavia) 
(Roma) 
(L'Aquila) 
(Milano) 
(Pordenone) 
(Cagliari) 
(Firenze) 
(Frosinone) 
(Milano) 
(Roma) 
(Siena) 
(Roma) 
(Bari) 
(Milano) 
(Roma) 
(Napelli 
(Romal 


PREMI OA 70 MfllOfrf 


AU 

G - 

AB 

À 

AG 

AP 

l 

AM 

AL 

S 

AO 

P 

R 

0 

AT 

AD 

AM 

AS 

N 

R 

Q 

AQ^ 

AL 

AU 

Z 

AU 

F 

AC 

G 

Z 

AC 

AQ 

AR 

T 

AL 

AQ 

L 

S 

Al 

F 

0 

AQ 

AA 

AO 

AA 

E 

AM 

AL 

0 

P 

AF 

B 

AG 

AE 

AE 

V 

C 

AC 


800619 

616041 

646296 

819824 

669550 

170072 

724116 

362558 

665728 

760070 

285193 

936064 

465784 

273418 

452677 

791738 

685637 

778887^ 

650914 

342032 

229209 

447909 

663636 

142010 

266255 

63219V 

935710' 

392452 

792594 

431093 

427771 

556210 

413432 

787042 

675140 

359771 

657813 

076825 

923813 

730542 

232945 

037499 

381140 

348021 

264702 

495954 

762878 

026341 

687386 

402187 

848006 

800831 

669830 

406843 

782903 

476518 

420115 

049842 

635029 

145950 


{(Roma) 

(Arezzo) 


(Milano) 


( Sa farno) 
(Palai mo) 
.(Firenze) 
(Ladra)' 
.(Milano) 
(P el ai mo) 
(Milano) 
(AacoiiP.) 
(1 ■ ■ 


Bari) ' 
IMHi^) 
(Firanze) 
(Rorira).. 
(Règgm C.) 
(PiatoM 
(Palarmo) 
(Rome) 
(Ancora) 
(Mi^rio) 
(Roma) 
(Roma) 
(NapoN) 
(Pevìiti 


(NapoN) 

(Mitano) 

(Milm) 

(Genova) 


(Roma) 

(Frràincme) 

ÌMSano) 

(Pavia) 

(Napoli) 

(Vitari>o) 

(Milano) 

(Milano) 

(Milano) 

(AvelRrte) 

(MUara) 

(Milano) 

(Milano) 

(Vanaria) 

(Ravenna) 

! Milano) 
Pavia) 
Roma) 
Firenza) 
Firenze) 
Rome) 
(Roma) 
(Piaa) 
(Caserta) 
(MOano) 


Saria 

Numaro 

fn-Mi 

l'iarii ilamera . 

C 

674432 

(Alaaaanmia) 

AA 

545176 

T 

206838 

(Aiaaaandria] 

S' 

546612 

D 

349319 

(Vanazia) 

AA 

437432 

AF 

602138 

(Catanuro) 

AE 

656134 

0 

727006 

(Traviao) 

e 

.1 566274 

.A ' 

406654 

IFtnrml . 

U 

>f342512 

E 

194079 

(Milano) 

Q , 

807663 

AG,. 

260795 

(Milano) 

z 

151S01 

*1. 

043736 

, IBeloona) 

AD 

'^ 226784 

AOt 

3E4168 

(Milano) 

T 

, 394658 

z . 

296673 

(Roma) 

G 

296088 

AB 

164433 

(Roma)/ 

Al 

132596 

:A' 

793774 

(Pavia) 

5 

785194 

P 

070206 

(Napolil 

R 

030686 

AO 

168424 

(Verona) 

AP 

872668 

E 

066851 

.'IGenovtl 

A 

89B469 

AF 

838612 

(Roma) 

C 

268666 

AP 

728692 

(Roma) 

Al 

164713 

N 

564621 

(Roma)i 

U 

604316 

Ah 

470656 

IBotegni) 

AN 

163049 

L 

661483 

((Sanova) 

AB 

932986 

AR 

340070 

(Roma) 

N 

627378 

AG 

309284 

(Milano) 

AP 

641372 

Al 

380804. 

(Taranto) 

AE 

' 693296 

8' 

763919 

IFirann) 

U 

’377745 

0 

100012 

(Tonno) 

Al 

202416 

A 

666274 

(Oriatano) 

AR 

666784 

AF 

728469 

IBolo(insl 

Al 

944462 

AO 

073942 

(Roma) 

A 

.674966 

AD 

658791 

(Milano) 

AG 

167580 

AB 

020017 

(Parma) 

L 

640458 

T 

366997 

(Salarno) 

L 

801672 

AT 

256261 

(Lucca) 

AE 

149862 


003492 

697006 

396536 

971437 

820419 

060256 

191024 

192140 

603701 

020030 

332842 -, 

374486 

990526 

114396 

353969 

129707 

117307 

358710 

974467 

832069 

870708 

068041 

338447 

290375 

600486 

185835 

745254 


(Modena) 

(Roma) 

(Bolognè) 

(Firenza) 

(Varata) 

(Genova) 

(Catania) 

(Milano) 

(Palermo) 

(Roma) 

, (Firenze) 
(N^li) 
(Milano) 
(Milano) 
(Firenze) 
(Caserta) 
(Venezia) 
(Roma) 
(Roma) 

(La Spezia) 

(Roma) 

(Roma) 

(Milano) 

(Roma) 

(Milano) 

(Milano) 

(Napoli) 


725304 

696762 

291173 

158754 

690370 

914970 

070276 

377645 

234774 

200825 

506610 

435082 

651130 

074959 

257648 

175590 

467987 

107779 

295184 

976868 

626635 

849333 

573450 

219216 

879669 

438317 

828618 


(MHsno) 

(Milano) 

(Milano) 

(Froiinom) 

(Roma) 

(Fvanza) 

(Pavia) 

(Milano) 

(Roma) 

(Milano) 

(Taranto) . 

(Bologna) 

(Pavia) 

(Milano) 

(Roma) 

(Pavia) 

(Bàri) 

(Savona) 

. (Milano). 

^Bologna) 

(Lacca) 

(Rovigo) 

(Roma) 

(Roma) 

(Milano) 

(Milano) 

(Romal 

(Milano) 

(AlaNondrìa) 

(Botognà) 

(Mìlàrió) 

(Pavia) 

(Bologna) 

(Trieste) 

(Milano) 


(Reggio E.) 

(Milarro) 

(Roma) 

(Roma) 

(Milano) 

(Roma) 

(Torino) 

(Milano) 

(Torino) 

(Roma) 

INepoli) 

(Brescia) 

(Milano) 

(Roma) 

(Prosinone) 

(Milano) 

(Cagliari) 

(Roma) 

(Pisa) 

(Potenza) 

(Modena) 

(Roma) 

(Napoli) 

(Napoli) 


(Roma) 

(Milano) 

> (Milano) 
(Pavia) 
(Roma) 
(Genova) 
(Milano) 
(Anoonal 
(CHIatO 
(Foggia) 


(Catania) 

(Milano) 

(IVaviao) 

(Milano) 

(Roma) 

(Triaata) 

(Artzz<') 

(Peairo) 

(MilarK.y 

(Como) 

(Latina) 

(Foggia) 

(R«na)‘ 

(Pisa) 

(Vwaia) 

(Roma) 

(Pavia) 

(IHeate) 

(tOririo) 

(Roma) 

r(Roma) 

(Brescia) 

(Agriganto) 

(Brinmi) 

(Milano) 

(Roma) 

(Padova) 

(Roma) 

(Torino) 

(Traviw) 

(Perugia) 

(Milano) 

(Miiarra) 

(Como) 

(Tcrinò) 

(Froiìnora) 

(Perugia) 

(Milano) 

(Cagliari) 

(Venezia) 

(Roma) 

(Flrerm) 

(Milano) 

(Roma) 

(Bologna) 

(Milano) 

(Milano) 

(Peaaro) 

(La Spezia) 


AU 

I 

M 
AB 
T 
AF 
AC 
AT 
T ■ 
AN 
AN 
AO 
AB 
AC 
S".' 
E 
8 

■T " ■ 

5 

T ' 
AB 
Q 
I 

6 
AQ 
Q 
AT 

AP 

iS: 

AG 

S 

AM 

AA 

Q 

P 

R 

AL 

D 

AF 

t 

A 

Al 

ÀQ 

M 

AL 

U 

AN 

V 

AF 

A 

Z 

M 

Al 

AL 

Al 

AG 

Al 

C 


917S12 

746185 


851588 
551064 
826101 
754887 
359651 
660855 
347678 (Rama) 
817813 
666615 
575058 
454871 
772078 
512885 
973472 
345718 
005815 
728955 
557878 (RomN 
708409 (Mliaiio) 
908250 (Pavia) 
049022 (BctogaM 
664759 (F«ugte) 
920511 (PavIN 
415427 (RóilHé 
452145 imm 
507068 (Bari) 
358811 (Torino) 
636446 (Roma) ; 
739061 (Roma) 
299584 am 
826694 (Milano) 
419914 irnm 
566782 (Oriamo) 
779294 (Porio) 
425347 (N#oN 
057696 IRwS 
384460 (Màano) 
651018 (RomN 

746760 (NapóN) 
260914 
079646 
147882 
949487 
177667 
146996 
767041 
082572 
626221 
061915 
677320 
721845 
663415 
676259 
692101 
708793 
019675 
680636 


(Rwra) 

(Módai^ 

(NWaiim 

W ' 


(MgariO) 

(Rwraà 

(Vteania) 


(Ganovo) 

(MUaiw) 


(Roma) 

(Roma) 


(Roma) 
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Lettere e Opinioni 


Piena parità 
fra servizio civile 
e servizio militare 



ormai patrimo¬ 
nio comune di 
autoriU imer- 
nazionali che la 
difesa non si 
Kaliaza solo con le armi ce 
lo ricordano nel nostro pae¬ 
se le stesse sentenze olila 
Corte costituzionale Esiste 
quindi una condizione di di- 
spaniè nell’attuale regime 
deU'oblezjone di coscienza, 
adesso considerata un «be¬ 
neficio», che va rlequilibrata 
affermando la piena pariti 
di scelta Ira chi voglia servi¬ 
re la patria In a^mi e chi no, 
riconoscendo che la scelta 
del servìalo civile è un diritto 
loggelfivo di ogni dlfiadlno 
Appare allindi evidente 
Che qill non e Ih dlscu^lone 
la llcelli o meno della leva 
obbligatoria (principio che 
cl sembra tuttora valido per 
nsntfere pii) concreto quel 
dovere di solidarietà cui la 
nostra Costituzione chiama 
tutti i cittadini) Il ragiona¬ 
mento per arrivare anche ed 
una ridiscussione degli as¬ 
setti organizzativi delle at¬ 
tuali Forze armale deve par¬ 
tire Invece dal nconoscl- 
ménto che, all’interno di 
-'-~,r lut¬ 


ti (mtachi e femmine), al cit- 
ledinb deve essere data la 


lacoltl di scegliere. In piena 
consapevolezza, la forma 
con la quale vi intende par¬ 
tecipare 

Elnduestosenso, la rifor¬ 
ma dell’ormal logora legge 
t 7!/W apparirà come il pri¬ 
mo, slghlficalivo passo, se 
permetterà di attuare non 

solo II piecettocostlluzlona- 

le chegaranllsce la libertà di 

pensiero, e quindi di co¬ 

scienza, ma anche le racco- 
mandàiloni del Parlamento 

»V,Sr®rl»! 

Vamenta) hanno sollecitato 

gli Stali membri a riconosce¬ 

re Iole diritto, Va ^ aà, che, 
,ln questo quadro, Il gervizlo 
civile non dovrehbe aver al¬ 
cun carattere punlUyb o dl- 

Tn^TelWte 


Unjhnall,rispetto a ouelU 
in sirinl'aitzlhitio con la pari 
durali dei due tipi di Servi- 

J^. 

iHirtroppo Quanto il per* 

CbiMafmnaià faciji lo dimo* ^ no, sul <ntifando. .. 

mdTiionf In’eoi Kita'muOp^7 d«ii*ofteia più che^^ei 
«ikiddlé raorma detta leggo^ tae«<ina.anfihe h-mefti<ej8li 
772/72, aweiwta dal mint* armafflenii (quali ad esern* 
“ *"■* ■ plolapQitaereUOarlbaldUo 

li cacciabombardiere «Tor* 


prio apporto in circostanze 
eccezionali, ma ne chiari 
rebbe 1 effettivo compito 
istituzionale che e quello 
della difesa armata inoltre 
fornirebbe alcune risorse 
utili per organizzare un vali 
do servizio di Protezione ci* 
vile su base territoriale, tut* 
t ora del tutto inesistente 
Probabilmente I istituzio¬ 
ne di un servizio civile slffat 
to porrà dei problemi per il 
«gettito» della leva per la di¬ 
fesa arihata Crediamo che a 
ciò Si possa effettivamente 
porre soluzione con vari 
meccanismi in parte già ora 
utilizzati dalie Forze armate 
come le ferme prolungate e 
il reclutamento di volontari 
Non 51 dimentichi che I ruoli 
ufficiali e quelli dei reparti 
operativi e tecnici, soprattut¬ 
to per aviazione e marma, 
sono già adesso costituiti in 
massima parte da professa 
nisti Di per sé la professio 
nall«azlone non cl pare un 
fatto negativo se accompa 
gnata da una concezione ef 
fettivamente tale e non da 
corpo Separato quello che è 

K ià avvenuto In Olanda per 
ì Forze annate e in Italia 
per la Polizia di stato Oc¬ 
corre, come in quest ultimo 
caso, introdurre forme di 
controllo démócratico qua 
te un'adeguàta sindacalizza 

zione, acciocché il militare 

assunto per bando sia effet¬ 

tivamente considerato un la¬ 
voratore, quale i agente di 
custodia 0 di polizia, e non 
altro. 

utto CIÒ compor¬ 

ta però anche 
Una ridlscussio- 

ne detta nostra 

dottrina e orga- 
nli^lonft difensiva armata 

Pare infatti, anche alla luce 

della nuova situazione inter¬ 

nazionale, sempre più ne< 
cessarig adeguare (o spirito 

delle Forze armate al «ripu¬ 

dio della guerra come stru¬ 
mento di offesa alla libertà 
degli altri popoli e come 

meno di risoluzione delle 

controversie internazionali* 

sancito dalla npsira Costitu¬ 

zione Andranno cioè riviste 
le dottrine militari attual¬ 

mente adottate, che si basa¬ 
no sul 'nefando^ concedo 


oncetto 

'^MiOdi 
Iella di¬ 


ttero delia Difesa, arenata 

da anni presso la Camera 

dei deputati, rimaneggiata, 
nonsempK in modo positl- 


venlsse affermato ihprinci- 

i^O deU'opzione tre servizio 

Girile e militare (superando 

quindi anche il concetto di 

obiezione di coscienza), le 
comeguanze sarebbero rtu- 
merosé ed alcune sono 
quelle già Indicate nel dibat¬ 
tito avviatosi nei giorni «or- 

Anzitutto II servizio civile, 
organiiMto al di fuori delle 
strutture del ministero della 
Difesa, potrebbe coerente¬ 
mente coordinami con la 
Protezione civile, preveden¬ 
do uh addestramento mìni¬ 
mo per tutti 1 cittadini suil'e- 
sempio di quanto già spen- 
mentalo da Prefettura e Pro-, 
rinoia nella nostra, ciUàtr J 
questo, in un paese geologi¬ 
camente ed ecologicamente 
disiato Come U nostro, sa¬ 
rebbe uno strumento di 

grande efficacia e pariecipa- 
zlòne. Così 'facendo si por¬ 
rebbe fine all'attuale ambi¬ 
gui altuazione incili il mini¬ 
stero della Difesa risulta de¬ 
stinatario di cospicui fondi 
per la Protezione cwrte. non 
sempre peraltro utilizzati ifi 

3 uestosen$o Clònonimpe- 
irebbe, ovinamente, alle 
Forze armate di dare i) prò¬ 


nado», ideati per portare 

l'offesa al di là dei confini 

nazionali) Cosi cl pare Inac¬ 

cettabile il permanere sul 
nostro territono di armi di 

sterminio di massa, che le- 

don.o evidentemente il prin¬ 

cipio del ripudio delia guer¬ 
ra di cui sopra Ugualmente 
ci pare inaccettabile la pre 
senza^di basi ed instaltaziom 
militari sotto comando di al¬ 
tri paesi se le loro finalità 
strategiche e gli armamenti 
disponibili contraddicono 
alla nostra sovranità nazio¬ 
nale e agii orizzonti di pace 
scelti 

U riforma della leva a no¬ 
stro avviso nondovra essere 
un fatto a se stante, Sì tratta 
in realtà dì ridiscutere lutto lì 
nostro concetto delia difesa 
e delia partecipazione indi¬ 
viduale a questa La conse¬ 
guenza non può che essere 
la riforma delia leva, eriden 
temente, ma in un quadro 
più ampio che garantisca le 
libertà individuali e il rispet¬ 
to del principi costituzionali 
che sono alla base della 
convivenza civile nel nostro 
paese 

Antongiùlio Barbaro, 
Lega obiettori di coscienza 
Firenze 
Giuseppe Pandolfi, 
Segretano Fgci Firenze 
Aleardo Putti, 
Lista verde Firenze 

CHE TEMPO FA 

m 



.«E’ 


immaginare le reazioni 


che si avrebbero se TUrss compisse atti 
sìmili a quello perpetrato dalle forze armate Usa» 

Appello a tutti gli uomini onesti 

Un maestro chiama a jrirotes^ire 


■■ Caro direttore che il momento 
politico intemazionale sta di estrema 
gravità, nessuno può porlo in dub¬ 
bio particolarmente grave lo è per 
l’Italia che si trova assai vicina a Tri¬ 
poli e che, in caso di ritorsione da 
parte di Oheddafi. sarebbe la prima 
ad essere colpita, alleata «fedelissi¬ 
ma» degli Usa E purtroppo non pos¬ 
siamo attenderci alcuna mosaa un 
po' decisa da^paite del governo De 
Mita, privo di autentica indipendenza 
nei confronti deii’Amehca 
Ciò che invece vormmmo vedere, 
è una compatta levata di scudi da 
parte dei cosiddetti intellettuali di si¬ 
nistra, che fino a qualche tempo ad¬ 
dietro erano molti ma oggi sembrano 
diradarsi a mano a mano che pur¬ 
troppo diminuisce la forza elettorale 
del Pei Questi sedicenti Intelliettuali, 


che in ogni occasione ^ proclamano 
paladini strenui della libertà, dovreb¬ 
bero compiere un esame coraggioso 
e spregiudicato della situazione e di¬ 
re sinceramente e apertamente che 
cosa pensano della minacciosa spe¬ 
dizione americana contro la Libia È 
ben comprensibile che le toro simpa¬ 
tie vadano alla «civilissima» America 
che in tante altre occasioni ha saputo 
difendere efficacemente l’indipen¬ 
denza dei popoli, ma è meno 
comprensibile che siano di^sti a 
priori ki approvarne qualunque erro¬ 
re 

In altri tempi si è rimproverato al 
comunisti di avere sempre difeso 
l'Urss, qualunque azione essa faces¬ 
se Ma oggi possiamo chiederci un 
analogo comportamento (arai, se 
vogliamo, più colpevoli dati 1 muta¬ 


menti venficatisi in tutto lo scacchie¬ 
re mondiale) non sta npetendosi da 
parte dei movimenti anticomunisti 
che ricorrono ad ogni specie di artifi' 
CIO pur di giustificare le imprese 
amencane. per quanto nprovevoli 
esse stano? È facile immaginare ie 
proteste (non infondate) che tutti i 
quotidiani borghesi solleverebbero 
con grande clamore se I Anione So¬ 
vietica compisse qualche ^tto simile 
A quello oggi perpetrato dsdje potenti 
forze atiqqtq ameri^net Mà qut sem¬ 
bra li caso di dire, due Paesi, due 
misure! E di fronte ad un tale atteg¬ 
giamento dogmatico, contrano alla 
ragione e al dintto intemazionale, 
non SI può fare proprio nulla? 

Prescìndiamo da dò che possono 
fare gli Stati (sulla cui indipendenza 


ci sarebbe molto da discutere), ma 
noi Cittadini singoli, che per il mo¬ 
mento non abbiamo nulla da temere 
personalmente, che cosa facciamo? 
In qual modo manifestiamo la nostra 
indignazione? Come cerchiamo di 
far sentire la nostra protesta*^ Prote¬ 
sta In nome della nostra cultura, del 
nostro spinto cntico, della nostra esi¬ 
genza di pace? 

Io desidero fare appello a tutti gli 
uomini onesti, coraggiosi, fomiti di 
un ^a pur minimo spirito critico, per¬ 
chè si uniscano In questa protesta 
Oggi non abbiamo più bisogno di 
parlare sempre con cautela diploma¬ 
tica oggi, perlomeno entro t movi¬ 
menti di sinistra, possiamo parlare 
apertamente, senza nasconderci die¬ 
tro frasi oscure, vuote di significato 
Ludovico Geymonat Milano 


«Anche se 
piccola cosa 
è sempre 
malcostume» 


■i Caro direttore, mi è stata 
recapitala per posta una busta 
con l'intestazione <// Sotlo$e- 
gretario dt Stato per le Poste 
e niecomunicazionì», conte¬ 
nente un biglietto con analo¬ 
ga intestazione su cui k scrit¬ 
to. «Cbn / più a>rriÌoti duguri 
di buon anno. Fionetseo 
Tiempcsrinia 

lo non ho mal conosciuto 
quesio^gnore » credo che sia 
socialista - né a lui mi acco¬ 
muna alcunché 
L'affrancatura, naturalmen¬ 
te, a carico del Conti di credi¬ 
to del ministero dì cui égìì è 
aottosegreiario ^ 
Anche aa pfecpla^qoia. ^ 
sempre malCostuaM. 

don. ViaceaaagpafiéB.v 
Eboli ^emb) 



Cantare la 
«Marsigliese» 
va bene 
ma non basta 


MCaro direttore, holetto 
giorni fa sull'Unirò una bnllan- 
te esaltazione della Rivoluzio¬ 
ne francese 

Premetto che sono, dalla 
nascita oserei dire, uno che si 
é sempre esaltato al canto del¬ 
la «Mar^ghesc» come timo 
della libertà, e alla ribellione 
(ricordo «L'inno a Satana» di 
Carducci) del genere umahb 
contro l'oppre^one e l'o^u-^ 
rantismo 

Aggiùngo subito che quan¬ 
do, un po meno ragazzo, ho 
conosciuto ['«Intemazionale» 
non solo mi sono esaltato ma 
commosso seriamente, arci- 
convinto che, senza i Soviet e 
l'Armata rossa, i «sanculotti» e 
borghesi di Parigi avrebbero 
eretto un piedistallo incom¬ 
pleto 

Perciò canto la «iMarsiglie- 
se», SI. ma canto e canterò 
sempre anche 1 «Intemaziona¬ 


le* e «^ndia^ rossa» e dirò 
anche^-Viì uimrmetta da chi 
celebra Og;g(^^gl Jaspiando 
-in ombr^ Moeba > che l'écd- 
dio dei p^letari nvoluzionari 
più avanzati, anche se dispe¬ 
rati, della ^Comune» d| Pàngi, 
fu opera della dmgenza uffi¬ 
ciale, erede della pur sempre 
ementa «Rivoluzione frahee- 
ìse» 

Ma Saoflorglo. Rovigo 


ALBEKT 


■iCarg ’(ìlK|>a'e. premetto 
ehe sono ut. militante comu¬ 
nista nella FàcI da sei anni, e 
prima ancora della rttondaaio- 

SW»*’ 

to sempre l'ecologia 

In passati 11 sindacato si è 
scòntrato con il ricatto occu¬ 
pazionale del padrone Lode¬ 
vole è stata taJe contrapposi¬ 
zione pe^ salvare posti di lavo¬ 
ro, ma In parti tempo é cblpe- 
vole II poco interesse riscosso 
dali'ambientè nel programmi 
politici del sindacato e del 
partito Ci sono voluti i gruppi 
ambientalisfici per svegliare 
l'intera società dal torpore 
consumistico e dal «benesse¬ 
re» industriale 

La Terra sta morendo lenta¬ 
mente (o velocemente, chis¬ 
sà ) e altrettanto lentamente, 
mi sia permesso del sarca¬ 
smo, si sta muovendo il parti¬ 
to nella rincorsa disperata ve^ 
so la cultura (ed i) voto) am¬ 
bientalista Velocemente si é 
invece mossa Ir «azione che, 
come ha fatto per molte lotte 
del movimento, operaio, ha fi¬ 
nito pefprertdérM lei il mento, 
e non solo quello, della riusci¬ 
ta Penso alla lotta contro gli 
euromissili Altro esempio è 
l'uscita sul mercato di prodot¬ 
ti non inquinanti, biodegrada¬ 
bili al 100%, il tutto con spre¬ 
co dì parole pseudo-ambien¬ 
taliste 

Chiudo con un invito il 
prossimo Natale evitiamo di 
abbattere Intere foreste di co¬ 
nifere II tradizionale ad¬ 
dobbo, usiamo un po' di fan- 
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tasia nel fare «alberi altemab- 
vi», per non essere costretti ad 
assistere al tnste spettacolo di 
alberi tagliati, morti, accanto 
a cassonetti stracolmi di rifiuti 
dei nostro consumismo festi¬ 
valiero ' 

Aleesandro ScarpettinL 

S Fìfediano a Settimo O’t») 


U «quote»; 
spazio concesso 
0 terreno 
di attivazione? 


HCara Unità, quello che 
viene detto nel bollettino del¬ 
la Libreria deile Donne di Mi¬ 
lano ^Sottosopra oro» del 
gennaio 89. è politicamente 
importantl»imo pér te donne 
che hanno voglia di muoversi 
ma anche, mi pare, per la 
stTuUura della pensabilità del¬ 
la politica in generale 
lo oggi vorrei limitarmi a ra¬ 
gionare sul problema delle 
quote da garantire alle donne 


negli organismi dirìgenti, cosi 
come è posto dal documento 
uLavoro di fpbbnca, lavoro 
de! pensièro» delle donne 
delia Camera del lavoro di 
Brescia (funzionane e delega¬ 
te della Cgil) 

Vorrei precisare che rispet¬ 
to a questo problema, io sono 
passata da una posizione di 
forte diffidenza b 4 una di ac¬ 
coglimento allento, cntico 
Le donne della Camera del 
lavoro di Brescia sono contra- 
ne all'Istituzione delie «quo¬ 
te», perché npn garantirebbe¬ 
ro quel libero farsi di sé e per 
sé che genera forza e si ogget¬ 
tiva in regole direttamente de¬ 
terminate dal bisogno e dal 
desiderio delle donne, che d 
sono scelte nei nome di un 

a Ito ^rte .idi esistenza 
Inlie^ift gradoni .maté* 
naiizzBisi nelle cose da fare e 
da pensare insieme 
Anch'io sono convinta che 
non ci sia altro modo* del «ve¬ 
nire all'esistenza» delle donne 
se non quello che, passando 
per l'affermazione di rapporti 
soggettivi (emnumh, é capace 
di oggettivaisi e iscnversi pro¬ 
fondamente nelle Istituzioni, 
aprendo degli spazi che pro¬ 
ducano una norganizzazione 


radicale dell'istituzione stes¬ 
sa. 

Con le «quote» le donne 
quasi «cadrebbeto» in uno 
spazio aperto non dalla loro 
forza direlazione, ma dal pen¬ 
siero maschile che tendereb¬ 
be a porre rimedio a un suo 
squilibno strutturale 

Le compagne di Brescia 
giudicano la cosa come una 
svalutazione di sesso Così «ci 
facciamo ridurre a gruppo po- 
libco», scrivono , 

Queste obiezioni, a mio pa¬ 
rere. portano a vedere nella 
«quota» soltanto uno spazio 
concesso, e non un terreno 
favorevole all’attivazione del¬ 
la tendenza a relazioni fra 
donne Parto dalla scommes¬ 
sa che, se c’è uno spazio fìsi¬ 
co, Ostitu^onale), che possa 
venire occupato dalle donne, 
lì «accadono» i rapporti fem- 
miniti Ed é questa la cosa che 
conta nello spazio «quota» 

Se le donne tendono a en¬ 
trare in relazione tra di loro, 
anche in quel 25% (che perciò 
può essere pensato come uno 
spazio possibile) avremo 
strutture soggettive di relazio¬ 
ne con tendenza a oggettivar- 
SI m uno spazio reale, dinaml- 


IL TEMPO IN ITALIA: si sta gradualmente risotyendo la paranteai mateaologica durante la 
quale moderate perturbazioni di ongii^e atlantica hanno attraversato la noatra penisola da 
nord ovest verso sud-est, Ora sta nuovamente prendendo campo ranticiefwia atlantico che 
estende una fascia di alta pressione verso l'Italia e verso l'area mediterranea Fino ad ora ia 
stagione invernale si è presentata del tutto anomala proprio per la persistenza suH’Europa 
centro meridionale dt vaste aree di alte pressione atmosferica che hanno mantenute lontane 
dalle nostre regioni le perturbazioni e conseguentemente la nuvolosità e le precipitazioni 
Abbondanti invece le nebbie specie sulle pianure del nord in quanto fenomeni l^i. in questa 
stagione delle situazioni anticicloniche 

TEMPO Previsto, sulle regioni meridionali addensamenti nuvolosi e pogsibilttà di qualche 
preovpitézione Al nord al centro e sulla Sardegna scarsa attività nuv^osa ed ampie zona di 
sereno Formazioni di nebbia persistenti ed in eccentuazione sulla pianura padana e in minor 
misura sulle pianure deli Italia centrate 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali 
MARI: leggermente mossi i bacini centro-settentrionali, mossi quelli meridionali. 

DOMANI, martedì E MERCOLEDÌ: il tempo dovrebbe essere regolato da una situazione 
anticiclonica e quindi assenza di perturbazioni e presenza massiccia di nebbie sulle pianure del 
nord e sulle pianure dell Italia cenqo-meridionale la temperatura si manterrà sllinsats con i 
valori normali della stagione 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

-2 

8 

L'Aquila 

0 

7 

Verona 

-2 

2 

Roma Urbe 

-1 

7 

Trieste 

4 

6 

Roma Fiumiono 

1 

8 

Venezia 

-1 

7 

CampobasM 

3 

8 

Milano 

-3 

-1 

Ban 

3 

12 

Torino 

-6 

9 

Napoli 

2 

14 

Cuneo 

0 

9 

Potanzp 

1 

7 

Genova 

7 

14 

S Maria Leuce 

9 

11 

Bologna 

-3 

0 

Raggio Calabria 

9 

14 

Firenze 

2 

11 

Messina 

10 

14 

Pisa 

1 

10 

Palermo 

9 

14 

Ancona 

0 

6 

Catania 

2 

15 

Perugia 

3 

IO 

Alghero 

6 

13 

Pescara 

0 

10 

Cagliari 

5 

16 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 






SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TBMPOHALE NESSIA 




NEVE AWftfiVtOSSO 


Amsterdam 

3 

a 

Londra 

9 

12 

Atene 

3 

13 

Madrid 

0 

11 

Berlino 

1 

S 

Mosca 

-2 

2 

Bruxelles 

2 

1 

New York 


-3 

Copenaghen 

2 

3 

Parigi 

7 

13 

Ginevra 

1 

5 

Stoccolma 

-3 

0 

Helsinki 

-1 

1 

Varsavia 

0 

3 

Lisbona 

9 

14 

Vienna 

1 

3 


camente aperto all intelligen¬ 
za e al desiderio delle donne 
che Io frequentano 

L obiezione delle amiche di 
Brescia secondo dui ie quote 
vengono proposte da un pen¬ 
siero maschile che ha necessi¬ 
ta di nequiiibrarsi non mi pa¬ 
re sia svalonzzante per le don¬ 
ne Penso che la necessità di 
un nequihbno sia «un avveni¬ 
mento» molto seno per gli uo¬ 
mini che devono fare i conti 
con la nostra, e con la loro, 
differenza sessuale Se alcuni 
capiscono di dover liberare 
degli spazi, delle «nicchie», 
credo che noi non abbiamo 
nulla da guadagnarci se le la¬ 
sciamo vuote 

Porse viviamo in un mo¬ 
mento epocale e bisogna cer¬ 
care di guarudre con interpre¬ 
tanti nuovi quanto comincia a 
succedere anche da parte de¬ 
gli uomini Forse appunto ia 
svolta che stiamo vivendo è 
piu profonda e radicale di 
quello òhe può appanre a uno 
sguardo di superficfe 

Laltra obiezione secondo 
CUI donne 4^11^ quota po$so- 
no ncevere la delega anche 
da maschi, a mio parere non 
toglie molto alla tendenza del¬ 
le donne a entrare in relazio¬ 
ne fra loro quando stanno in 
uno spazio comune D altra 
parte, moltissime di noi che 
viviamo e pensiamo la diffe¬ 
renza sessuale, siamo nascite 
a viverla e pensarla nel nostri 
posti di lavoro, nei quali sia¬ 
mo con il consenso degli 
uomini 0 concorsi e le valuta¬ 
zioni ce II hanno fatti loro « 
non te donne) 

Elvla ^anco. Udine 


I perìcoli 
nella prassi 
del «doppio 
incarico» 


■iCaro direttore, non mera¬ 
viglia che i pentalleati minori 
di De Mita e Craxi dichiarino 
di condividere il giudizio del 
Pei, secondo 11 quale l’Italia si 
è trasfonnata in una diarchia. 

Dal momento, però, che il 
voltafaccia de sulla questione 
istituzionale si è venflcato con 
I assunzione della responsabi¬ 
lità governativa da parte de| 
segretario di quel partito, 
sembrerebbe più conìréguen- 
te und dedÀi convergenza 
contro el’abitudine del «dop¬ 
pio incanco» Cpqmo ministro 
e segretario di partito), abitu¬ 
dine che, negli ultimi tempi, è 
diventata un potenziale gene¬ 
ratore di mostruosità dalle 
conseguenze difficilmente 
prevedibili 

AodZea Nardi Milano 


Certa miseria 
è rimasta 
come prima 
della guerra... 


■iCàro direttore, ho avuto 
una testimonianza toccante 
da parte di una suora, la quale 
mi raccontava che in questi 
giorni in via Nicolò Tomma¬ 
seo c'è stalo parecchio movi¬ 
mento di poveri ig cefca^dL 
pasti caldi, e tutù sono stati 
ristorati dalle brave suore 
Francesca e Pia deU'ordine 
delle Elisabettine, che sono 
nuscite a soddisfare ia richie¬ 
sta di ben 190 pasti giornalie¬ 
ri 

Se sono contento '^he 
sti bisogni priman dell''jonio 
siano stati garantiti, ' ^ao rat- 
tnsiato perché ero convinto 
che queste cose nella mia at- 


tà non dovessero più succe¬ 
dere Dispiace dirlo, ma qui 
siamo tornati 9i tempi tristt di 
poma della guerra, quando 
vedevo la coda dwaQtl Otta 
caserma del 58f Faittorii In 
Prato della V^le In fila, In 
mezzo a tanti poveracci che 
aspettavano il loro turno con 
in mano dei recipienti, c'era¬ 
no anche alcuni miei compa¬ 
gni dì scuola elementare min¬ 
dati dalle proprie madri, chea 
casa li attendevano con i flgP 
piu piccoli per dMdera «la 
sboba» (cosi era chiamali In 
gergo popolare la mlnaiim 
calda fornita dalle Forse ar^ 
mate) 

Pnma della guerra ti pota¬ 
vano In parte capire queste 
amare realtà, perché la misa¬ 
na era diffusa. Oggi l'Italia è 
ricca 

Claudio BadorlB.T>adere 


Cè qualcosa 


sotto a quegli 
abbonartienll? 


■«Caro dilettale, come agili 
anno nella nila città II Mm- 
deva che iniclaaaa laMflam 
teatrale di piana piena II 
.Teatro Nuovo., l'unica dw 
sia adirilo ad oaplttiie le aiM 
compagnie che girano In Mw» 
née Già da qualche lefflpofm 
disponibile II progremimoon 
il calendario deptipglìàcall, 
da novembre a mano, ' 

Awlclnandosi la dalà iMa 
prima rappiàienladatta lo, 
come aliti, cl tlamo‘'iecail il 
botteghino del tutta Iter le 
prenotazione del poM e qui 
abbiamo saputo che glàOiHI I 
posti erano anditi "Mmlii. 
non solo per ii pliillO,'‘im|àre 
tutta la seritt di wettMoll. 
L’Imbiegata del bottefiitia, 
sollecitali dalle noàtre do¬ 
mande (non itMcliiMio a 
spiegarci come Iw wj ioailW- 
le una cosa slmile) h* wM» 
aolameme d|rcl che 4Teilm 
da paiie.deiren«nwm!Oiei>* 

CultoraCgaitlacelà ra p p O 

erano anivàli gd •ecmil- 
vamepie abb^namebl) eden- 
che qgeall pochissimi. 

Chiamalo l’anemonre eia 
Cultura, le dipendente mie he 
preso la comunlcàdciM'» »- 
mirava h dlimi dw ]ìF'«m- 
st'annó ere andata crei e |»r II 
prossimo ai sarebbe MMo; la¬ 
sciava cadere' nel «i M'iM 
assoluto (concretèlmnM: lo 
domandara e lei noi) M d- 
spandeva) mie ulieHod ^ éno- 
siranze 

lo vorrei ramo M|ìeR a, 
che cose pub poggiare^ de¬ 
cisione di occupwe M Hn 
(ogni spettacolo à AnUO pw 
Ire serale) solo ed eachiane- 
mente con abbohamenll, 
Inoltre lare, nella aingrende 
maggioranza, In on luogo di¬ 
verso da quello deaimraio- 

UnaaalMIe, Intona 


Un ragazzo 
ucraino 
di 14 anni 
cerca amici 


■■Can amici, eonowiragaa- 
zo ucraino di l* «di «»IWI 
avere degli amici e zeinhian 
corrispondenza con taglM o 
ragazze italiani della iqia elà. 
Potremmo usare l'inglm o U 
russo j 

OleflCocelap.i<er CMMov 
d IO.KvS,KieirlàOJni) 


LOTTO 


r 

(7 

Bari 

Cagllorl 

Fironto 

Oonowa 


(taptii 

folormo 

Roma 

Torino 

Vanazia 


ESTRAZIONE 
gonnaio 1918) 

24 80 88 90 IO 
8 72 89 78 63 
IO 87lB2 13 31 
27 68 77 60 86 
48 78 27 82 38 
40 28 18 17 68 
68 68 70 46 64 
76 69 30 70 61 
16 89 26 63 80 
60 61 7 77 8 


Nat ^opa rial Lana mm 
aiiitono 

parpaiul oha MareaMa a rtag- 


ctM ritmo asilo ftwatavaN *ii 

eo^o sicura" e aublta, 

a Soia la sdama a 8 mùteùrn 
matamnim a «laUitiaa aoM» 
rii aurino d dMatore. 


Enatotte* Colonna vineanto) 

1 1 1- 1 XX-22 1 -2 1 X 

PREMI ENALOTTO' 
al punti 12 L 81.140.000 
al punti 11 L, 1.876 000 
al punti 10 L. 148.000 

t IN VENDITA II MENSILE 
DIfiENNXIO 


a Pirq_,- 

più riour» appdquianl par a 
rii a varifieha rii vaIMMapi 
bticailanf lattoMi rii RMIscwa 
$4 aarlatl a aWiMbllHà a riiffL 
rima nmpia 81 ap m eatl • pre¬ 



da 20 anni 

PER ESSERE ViEIBiOCàTOnil 


tortundna. 

« N«un nlm•ellhMlaaBl•■ 
m o pstDini ha la dama dM- 
i"Vjw/,4,/mi” ad emiMi ha- 
nadttrMare di shlvual re nda, 
si la "cortre»" 

• tteierad«l.«tre*a|i|Nn- 
w un "sfoM-m ♦ iMWn una 
sfida si fato, elmi» mirare di 


"domimrlo”* lnl|iarel>lla I 


12 


l'Unità 

Domenica 
8 gennaio 1989 
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Boirsa 

rIMib 


settimana 



Dollaro 

Sulla lira 
nella 

settimana 



Il ministro della Marina mercantile 
decreta a t^ore dei privati 
limitando l’attmtà delle compagnie 
ai soli lavori di tehinaggio 


Fòrti tensioni negli scali 

bloccati ieri da uno sciopero nazionale 

Dure proteste rei sindacati 

che confennano le agitazioni programmate 



Nei porti italiani adesso è guerra davvero. Contro i 
lavoratori portuali, scesi in sciopero dopo le sue 
circolari, il ministro della Marina mercantile Gio¬ 
vanni Prandini spara una nuova bordata: un decre¬ 
to che limita la riserva di lavoro in pratica al solo 
«cametlag^o» e apre gli scali alla privatizzazione 
- selvaggia. I)ura replica dei sindacati. L'opposlzio- 
, ne del Pei. 

OALU NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO «AUm 


JB GENOVA. Negli «cali ma' 
riuimi italiani rischia di dlvam* 
^ , ; pare uno scontro senza prece» 
denti Ira jl governa e i lavora' 
ton portuali, con possibili, pe- 
'Santi, conseguenze suirintera 
Lj economia del paese, torte* 
mente dipendente dell'im* 
; ' port*export. A dichiarare la 
4 >. guerrai itato JI ministro della 
J ' -Marina mercantile Giovanni 
. Prandlni con due disegni di 
legge miranti alia privatizu- 
Itone del porti ed un palo di 
circolar) amministrative diretv 
te a colpire le Compagnie por¬ 
tuali. Contro questo disegno 1 
undkall^ unilarlamente, ave« 


ni «di movimentazine delle 
merci m connessione con l'ar¬ 
rivo e la partenza delle navi». 

Prandlnl, nel suo decreto, 
precisa minuziosamente tutte 
le operazioni che mon rien¬ 
trano nella nserva»: conduzio- 
-me di mezzi meccanici fissi o 
mobili, guida di Sistemi auto¬ 
matizzati, documentazione 
della merce, movlmentazine e 
stivaggio della merce nei de¬ 
positi'v portuali. operazioni 
nautiche^ apertura e manovra 
;.di valvole, manichette; mani- 
fpolazione delle proweditorìe 
di bordo, ecc. Per questi lavo¬ 
ri, fino ad oggi eseguiti delle 


strada ad un uso'unilaterale di 
un grande patrimonio pubbli¬ 
co e un inaccettàbile degrado 
dei. rappòrti di lavoro. 

Il sindacato conferma le 
azioni di, lotta già decise a li¬ 
vello nazionale e convoca 
con urgenza il comitato unita¬ 
rio del settdre^pqrtuale. il go¬ 
verno deve essere impegnato, 
con una-immediata convoca¬ 
zione pressò la presidenza del 
Consiglio, a un confronto ser¬ 
rato e nspettoso delle regole 
in base alle quali si devono 
realizzare le ristrutturazioni 
del servizi pubblici del tra¬ 
sporto». 


Donatella Ibnura, segreta¬ 
rio gènerale Filt CgiI, ha : ag¬ 
giunto: «Incoraggiato dal re¬ 
cente articolo di De Mita il mi¬ 
nistro Prandini procede a pri¬ 
vatizzare Sporti, per di più m 
via amministrativa. Mi auguro 
che tale scelta non trovi con¬ 
senso entro il governo come è 
già avvenuto d recente per la 
privatizzazione delie ferrovie. 
La strada.di De Mita è infatti 
del tutto opposta a quella 
scelta dagli altri paesi europei 
che rafforzano il carattere 
pubblico dei servizi di traspor¬ 
to e su questa base definisco¬ 
no nuove rél^oni con t sello- 
ri privati deirecqhomia». 


t 

a 

V 

• 

^ vaqo reggilo con lo sciopero Compagnie, lamano passa, In 
^ ; qbnqiusoàl tori sera eehto^^ - totale libertà, al privati; 

do è) ministro di aprire una ' 

. JjreUàlivqserlaaull'argoiriemo. 

X'inconiro era stato già fissato 
X martedì mg ieri c'à stata la 
e aqrpreig dlPtgndl: 
l|.;nL]|,ffllfilsti:q.hajitrgIe|at 9 un, npia dai sindacati Le segrete 
^ finirlo d.ei suo disegno dì ne nazionali Fili CgiI, Flt Clsl e 
eUualmente all'esame 
de) ParlanientQ e The trasfor- 
«fi ‘rqaiO'ln decreiOL rendendolo 
•^> .‘OlMi’anle ;da. subito e cam¬ 
biando con questo atto ammi- 
II, niMraUvo tuttaj’organlzzazlo- 
^ ^ ne^i porti, ^decreto infatti 
n-. jlduce al 0 iiniml lenpinl la co- 

Y Ildtietta'«f 1 serya di lavoro por- 

srssafss ■jcrsr.rr.'K 

. .r,i rtniw. In I.m.lnn 1 nnf*iinlinhn fli laVOTP «8 Hiatefia Ql au- 


' || daercM è D|ombata,.sui 
porti lari daaarti par l'astan- 
alone; dal lavoro atraordinario 
.sdaelaaneltfomi scorai. La pri¬ 
ma reaalone; aaaal diira. C va- 


Uil 7>aaportl hanno diffuso 
- una noia tn cui ai ricorda che 
«manira U S gennaio si tiapnva 
> Il dialogo frale laderaaioni dal 
trasporti a II ministro Prandint. 
poche ora dopo a con spraa- 
aanta atte^amtnto verao 
corrane relazioni sindacali II 
ministro emanava decreti aia 


gUUt. In pratica ) poRuali che 
; i oggl lavorano au tutto II porto, 
manovrando mazzi, ullllzzan- 
do laielamallca ed occupan- 
dòal di logistica davrabhero 
lontani ad aaaere, come net 
secoli tconil. solo dei «camal¬ 
li. (voce araba-mediierranea 
ohe Ma par facchino) occupa¬ 
ti unicamente nelle operaaio- 


tonomie funzionali. A giudizio 
delsindacelo il governo nfiuta 
Il confionlo;e;;non presenta 
proposte per la riforma della 
partuahtS ln<l,uanto Inletide, 
con atti amminisirativi, lare 
avanzare, come per le feno- 
vie, la privatizzazione dei por¬ 
ti. Questa scelta aprirebbe la 


E Livorno si ribella 
«Questo ministro 
deve andarsene» 


DAI. Nosmo COimiSPONPENTE 

; MOLO MAtVINn 


■1 UVORNO. L'attacco di 
Prandini è arrivato nel bel 
mezzo di uno sciopero di 
quarantotto ore Indetto uni¬ 
tariamente dai sindacati na¬ 
zionali per costringere il mi¬ 
nistro ad un,confronto con 
le parti sociali e mentre alla' 
commissione IVasporti della 
Camera è In discussione un 
disegno di legge del governo 
sulla riorganizzazione delle 
gestioni portuali. Immediata 
la reazlonéii^cii lavoratori. A 
Uvomo si sono interiotte im¬ 
mediatamente lé attività nel 
poito che erano riprese solo 
ieri mattina dopo io sciope¬ 
ro. Il cònsole delia Compa¬ 
gnia portuali d) Uvomo, Italo 
Piccini, ci ha dichiarato: 
«L'arroganza di questo mini¬ 
stro che vuole costruire le 
sue fortune politiche sulle 
macene delle Compagnie 
non ha limiti, ll minlstro so¬ 
stiene che su queste scelte 
ha avuto l’assenso anche dì 
Michelis e De Mita,' io nu- 


■■ Riprende in settimana il confronto col governo 

n dndacato: «Tre^ confusone 
sulle sortì ddl’ltaitd» 

La prossima settimana nprenaeranRO le trattative 
tra le orgaiiizzazlonì sindàCèU n l'Ualtel. Sono molti 
I problemi sul tappetò anclie perchè l'azienda e 
alla ricerca di un partner stranièro per rilanciarsi 
sul mercato intemazionàlè; Prima che questo av¬ 
venga è però neceahario, a giudizio dei sindacato, 
che vengano defihiti i rapporti interni e i diritti 
ormai acquisti dai lavoratori. 


•'■■iROMA, Stilla necessità 
che l'Itàllel stipuli alpiCj pre- 
Sto Uh accòrdo con un par¬ 
tner straniero che contribui¬ 
sca a rafforzare sul marcalo 
internazionale le telecomu¬ 
nicazioni italiane tutti ormai 
concordano, Ma in quali 
condlzlòrtl Si sta andando 
verso questó accordo? Tra i 
^ndacati c'è molta preoc¬ 
cupazione. Dice elogio 
Crerhaschi della segreteria 
nazionale della Flom: «Un 
conto è se si trova l'accor¬ 
do con un partner che n- 
^ spetti l'autonomia deli Ital- 
tei c il prestigio che questa 
azienda ha saputo conqui¬ 
starsi in Italia e all'estero; al¬ 
tra cosa se si Intende sven¬ 
dere la principale azienda 
italiana nel settore delie co¬ 
municazioni. Laccordo 
con una grande societe 
estera è necessario per per¬ 
mettere airitaltel di affron¬ 
tare la sfida mondiale nel 


settore delle telecomunica¬ 
zioni, ma proprio per que* 
sto deve essere fatto al mas¬ 
simo livello e offrire le più 
ampie gar^zie*^. 

Il parere dei sindacati è 
che in quésto momento il 
governo si muova con am¬ 
biguità e in un clima di gran¬ 
de confusione. A parole il 
ministro Fracanzani si dice 
disposto a dare ie massime 
garanzie, ma in realtà c'è il 
rischio che si vada verso un 
accordo che veda forte¬ 
mente ridimensionato il 
ruolo deirUaitel. 

E il governo che a questo 
punto deve chiarire fe sue 
intenzioni, sia per quanto ri¬ 
guarda ritaltetsia per le al¬ 
tre aziende che operano nel 
settore delle telecomunica¬ 
zioni ^'Italia non bisogna 
dimenticarlo, è uno del 
principali produttori euro¬ 
pei). Aggiunge Giorcio Cre- 
maschi; «L'accordo Italtel è 



Giorgio Cremaschi 


importante ma non è certo 
sufficiente. Ci sono in Italia 
40mìla persone che lavora¬ 
no nelle telecomunicazioni. 
Che riflesso avrà su di loro 
un evéntuale accordo tra l'I- 
taltel e una grande azienda 
straniera? E indubbio che cì 
saranno delle ripercussioni, 
che debbono essere previ¬ 


ste ed evitale. Tutto il setto¬ 
re delle comunicazioni de¬ 
ve essere tenuto in conside¬ 
razione proprio con l'ap¬ 
prossimarsi dell'accordo 
Italie), mentre il governo 
sembra stia ihuovendosi 
seqza nessuna logica». 

È in questo complesso 
quadro che matura la ver¬ 
tenza Italtel. i sindacati van¬ 
no aH'incontro della prossi¬ 
ma settimana dopo uno 
sciopero di 4 ore (e altre 3 
sono già programmate) che 
ha visto una forte e incon¬ 
sueta partecipazione - so¬ 
prattutto nelle fabbriche del 
Nord • dì ìmpìiegati e tecni¬ 
ci. All'ftaltel sono state con¬ 
quistate condizioni di lavo¬ 
ro ormai irrinunciabili. 

£ li caso delle 35 ore set¬ 
timanali ottenute attraverso 
i contratti dì solidarietà e 
una diversa organizzazione 
de) lavoro con il sistema de) 
lavoro per gruppi. Anche 
qui a parole l’azienda so¬ 
stiene che nulla viene mes¬ 
so in discussione, ma in 
realtà tutto sembra muover¬ 
si in senso del tutto oppo¬ 
sto, come dimostra la pro¬ 
posta deila direzione dell'l- 
taitel di incentivare i cottimi 
individuali che èl'esatto 
contrario dell’organizzazio¬ 
ne de) lavoro per gruppi. 



Lavoratori nel porto di Uvomo 


tro fòrti dubbi che uominlre* ' 
sponaabili^e) governo pos¬ 
sano accettare uno scon¬ 
quasso come quello che pro¬ 
voca Prandini. Anche se il 
ministro può avere tl soste¬ 
gno degli imprenditori Italia-. 
. ni e della Confindustna, bP ’ 
«sogna tenere presente che 
sui porti operano compagnie 
atraniere le,quali di fronte ad 
una conflittualità sociale così 
dura sulle .banchine rischia¬ 
no, di rimettere milioni di 
dollari o portare all'estero le 
loro navi. Il paese, in questo 
momentOi può,. s(^)portare 
questo prezzo solo per far 
piacere a qualche imprendi¬ 
tore pnvato? Ma poi, come è 
possibile che il presidente 
del .Consiglio dei ministri ac¬ 
cetti forme di fascistìzzàziov 
ne nel rapporti con le parti 
sociali e con lo steào Parla¬ 
mento?*. 

E la rabbia è stata espressa 
in un'assemblea straordina¬ 


ria convocata in pp^ mitri¬ 
ti !|:Che ha visto fMa^rellL 
no^ aU'inverosiiiiH«^ 1 |.}leatio 
Quattro Morì di LAuitho: So- 


noivolate parole,|wì|e.t ta;ii 
voratori volevanoleHelluara.. 
iirmiedlatamentfl, .unamani' 
festaaone di pra|^sla,.occu«'' 
pm le strade e fkiRoilrRita, 
mà.;ilpi la corquilivglrain 
chera battaglia nn'.ilM'-è. 
lurìgaha portatojlùtAn rifletv 
tare, spi percorso'tda.jfare C’ 
manlènere intatte teilone. 
d'uitq e la capapl)à contrai, 
biafe di questa c^legg^ Inf: 
naruttutto i portuiìilittqmesi 
.hanrìò deciso .^nutonoma-' 
mente, prima àlìtòrni; che 
dalle segreiene ' nazionali 
jgiUngesse/ofseghali,' di effet¬ 
tuare ;altre vèntìqiiattro ore 
di sciopero a partire da do- ' 
matti rnattìrta'. netl'iininedia- 
lo, l'intera cinta doganale 
del poito è picchettala dai 
lavoratoit Sempre domani ai. 
svòlgerà tìna manifestazione 


In città con una aaamiblea 
< àpeiia a tutte te Inrta polM- 
' che ed fslttuzianalLimenlrè 
proseguono! cooMAconte 

teiteone à’.grande;. la ial .a«. 
'. wne quando.qAaleuim,jm- 
pone di sospemteieanehè te 
operazioni di acaiioo deli 
Kailn B., che m^gndo'gli 
scioperi eranopiOKiuiM re. 
goiarmente. 

Un 
sAsm 
che-ite . 

sindecale ha;cpiaMéte'^ 
miàsioni di qiwàto. iniiiteliq; 
«Unnninistioìlnespniiig^ì 
e non sapp^pip4p•lltó ii^ 

mocristlano e-qitfnlprUfvci^ 
pervàso da leraUllLtegiini 
ipassaA». Lo^aSao copsdle 
Piccini in aaajgnbteahaalter’ 
malo chequéètenAnlilio.e 
. maflidabne; é^^.queslo Jl 
inieioculoil doffiahno.eterm' 
altri: la 8leasà<prèwtenza«iKI 
CiiiaWio defnlnlNit: ' C^ 



Chella(Rt 
Modernità? 
No, favori 
ai 


■■ GENOVA. Il decreto che 
riduce l'ambito della ilaeiva di 
legge per I lavoratori portuali 
non aolo tappieienla A tenta¬ 
tivo di scavalcale II Parianwn. 
lo, (topo aver azzeralo U sin¬ 
dacato, è anche la testimo¬ 
nianza che il minialiD Oionui- 
ni Prandini intende iniziare 
negli leali italiani una aorta di 
braccio di leiio che riichia di 
aconvolgere l'Intem poitualilà 
del paese, àiario Chella, re¬ 
sponsabile comunisla per il 
aetloie dell'economia maiiltt- 
ma alla commMone Itasper- 
A della Camera dei deputiA, 
non ha dubbi aulla estieina 
pericolosiAi dello aconlro che 
li ministro vuote ; accendere 
sulle banchine. .Prandini - 
aggiunge A pariameniare co- 
munistau.;ha-in atrio; dichia¬ 
rale obielAvoiiMallo di. ghn. 
gate , alla .prtvaBzzariona dai 
poiA, Per-cena^uim CMasio 
traguardo- peiua di doversi 
sbarazzare delle compagnie 
portuali che. sulla difràa del 
carattere- pubblico, dei perii 
sono ceitamenle schiemle.. E 
vero che’il nostro passe il- 
achlaidLpteseniairidl'appun-. 
lamento del lìIgSi alla eadiria 
delte liontiare europee, con 
un sbtemadi inqioril taoki. 
umanlacinadeguMo. Panaaie 
peròcha laaolurioneaatcbhe i 
solo>queUo di privariaaic i 
poiA'lgnonndai hiKo A reaio ; 
del eiapdclitnaparioriJÀIi- 
eva che noli si vuhie un reale 
ammodèinanientO 'del risM- .. 
ma' ma, solo favorire. pochL 
poehMni'lmeieisi prwiA di 
qitetto o quell'ainwlore. 

: I porti di Getiova o di Uwe- 
no. possono : pure acaricna ' ; 
con COSA e rimii simiA s qusAI .. 
di Ronetdsmte msicemspoi' 
Se il cpniainer. biqilege IS 
.'^ISSiili--. 


dimenUcendo shilde. 

_..jA, dogine. diveiiia 

hiinlhiente. OPS' 


Bù posti persino in agricoltura 


Sorpresa in Sarde^ 
Cresce rocctqiaziQne 


DAL NOSTItO CORRISPONDENTI 

PAOLO BAAMCA 


■i CAGLIARI; Un «miracolo 
Sardegna»? La parola può 
sembrare eccepiva, ma ad 
usarla una volta tanto mm so¬ 
no ì politici, ma i oommènta- 
torì e gii esperti ecoiH^ici. 
■Se di miracolo s vuoié parla¬ 
re * ha sottolineato i’assessp- 
re regionale a) Lavoro,'!! co¬ 
munista Lui^ Cc^iodl. interve¬ 
nendo recentemente ad un di¬ 
battito sull'occupazione fem¬ 
minile ' aspettiamo a farlo nei 
prossimi mesi e anni, quando 
dispiegheranno pienamente i 
loro effetti gli interventi del 
piano straordinario de) lavoro 
OSCO miliardi in tre ani») o 
strumenti come l'agenzia del 
lavoro, varati dalla giunta re¬ 
gionale dì sinistra. Gli impor¬ 
tanti miglioramenti fin {^ re¬ 
gistrali sono solo il frutto <teUe 
prime politiche per il lavoro 
messe in atto dall'amministra¬ 
zione». 

Per quanto ulteriemnente 
«mifllìorabilt». le cifre sulla 
Sardegna appaiono comun- 

a ue decisamente positive. I 
ati Utat del 1988 parlano dì 
509mUa occupati, crmiro i 
499mila del 1987 e i 484mUa 
del 1986. La disoccupuione 
Invece è esattamente sui inelH 
assoluti (rna scende percen¬ 
tualmente) del 1986: l26miia 
nel 1988,125mtladueannifa. 
Neli'uUimo triennio, dunque, 


pare essersi fermato quel pro¬ 
cesso di crescita della disoc¬ 
cupazione che per tulli gli an¬ 
ni 70 e melà 80 sembrava 
ihafresiabile e per contro mi¬ 
gliaia e migliaia dì persone, in 
particolare gbvan) e donne, 
hanno trovato per la prima 
volta lavoro. L’aumento se¬ 
gnalato dairistat rìguarija 
neirSS tutti e tre i grandi set¬ 
tori produttivi deU'econornia 
isolana: l’agricoltura para da 
69mìla a Tlmila occupati, l’in- 
duslrìa da 114mila a 121mila. 
le altre attività da 316 a 317mi- 
la eira queste l'ìncFemento più 
sensibile, rispettivamente del 
24 e del 20 per cento, lo fan¬ 
no registrare il commercio ed 
ì sei^i, a conferma della 
bontà degli interventi di soste- 

§ no adottati in questi campi 
alla giunta regionale di sini¬ 
stra). 

Rispello alle altre regioni 
del Mezzogiorno, il dato sar¬ 
do insomma evidenzia una ve¬ 
ra e propria conlrotendenza 
positiva che certo non può es¬ 
sere spiegata semplicemente 
con la «favorevole congiuntu¬ 
ra» nazionale ed intemariona- 
le. Ollretutto ì dati positivi sul¬ 
l'occupazione sono confortati 
anche da quelli suil’aumento 
del Prodotto interno lordo in 
misura superiore anche qui a 
quello delle altre regioni merì- 


diohali. 

Fin qui, la lettura dei dati. 
La spiegazione, natiiralinenie. 
appare più complessa; Quasi 
tutti, comunque, concordar» 
sul latto che raumenio degli 
occupati Cgren pvre dei quali 
donne è ragi^) è il fratto 
delle politiche attive messe in 
atto in particolare nei-aetNMi 
déiragricoltur^ deirindustria 
è dei senrizi è dagli interventi 
speciali attuati dalla Munta re¬ 
gionale di : sinistra. jTlma ha 
tutti la l^y^e 28 ràll’Occupa- 
zione gkwanile, varata alla fi¬ 
ne della scorsale^slaAiia ma 
applicata concretamràtè solo 
negli ultimi.anni: sono stati 
stanziati decine di mUiardi a 
sostegno delle toopérative e 
delle società giovàniti, con 


emigrati e le donne (per . 

3 uaii la legge iKm fissa linùti 
'età). Ma la parte |riù impor¬ 
tante deirintervénto regimale 
deve ancore espUcare l sikA 
effetti. «La giunta regiotute • 
ha spiegatol’assessore Cc^ 
di - ha scelto di concentrare 
sul problèma della disoccupa¬ 
zione gran parte delle sue ri¬ 
sorse manovrabili, finanzian¬ 
do con il precedente Slancio 
un piano slracudinario per 
l'occupazione che può dare 
concrete speranze di lavoro 
ad altre decine di migliaia di 
giovani e donne disoccupa¬ 
te». D/»ft 



Grande industria: 
meno occupati 

ma crescono 
Iguadagni 


1 guadagni medi di fatto degli operai della grande industria 

sono aumentati dell' 8 ,S per cento netlò scorso mese d) 

ottobre, risirétto aiiò.stesso-mése de) 1987. Lo rende noto 

l'Istituto centrale di étatisticaprecisandò che tra i dati dei 

primi dièci mesi del 1988 e del 1987 si rileva che ijuada- 

gni medi di fatto per cmeraio sono aumentati del 9.0 per 
cento. A tale liranato I sirij^li settori hanno contribuito 

con lassi percenhiali pari, rispettivamenté, a 9,9 per le 

industrie meialmeccsiniChe, 8,2 per le erié^tiche,15,6 per: 

le thinticò-lannaceùtfche e, infine, 6,5 per quelle tessiU e 

deirabbigUùnento; Risotto all'òttobre dèi 1987, invece. 

l’occùpasione nella grande industria è diminuita dal 2,4)1. 


Qggiyoli 


DfMianl 

ritardi 


Oggi Si vola regolanrimte:) 
conlrbAoH di vòio'àuliil)o.i 
mi sderenH alte Ucli hahno 
daelsò dlrinVtete'lQ Kiq|)l- 
ro dell'S gahnJòàl 23 m- 
naio, con te stassè mòdaU- 
tà, doé dalle 7 alte 21. L'A- 
Uìàlte ha làlto aubilo sapen 
che saranno cori eltetiuad tutu i calteganiehA nazionali e 
fnieriiazionali,coinedà,|»ogrammà.Nliòiridlsàgiaian- 
nuncterio invàde domani per uno adopera di 2à ore pi» 
ctemelo dal penoitete deli:.^ addetto al rifoihlroehA 
(tegliàerei'nàgll aerejrarti diMmteino, Itelefflte, Vàitei^ 
è Bologhi. Foirebbera àSaenlVriterdi nella paitenia dd 
voli. 


He 

salta io sciopero 
per disguidi 
PMtaii 


Lo adopera nazionàtefiM 
tevMaloridelletetetteMhiht- 
cratonlpraàteinatOJiìàlri- 
decéto eiiionomO SA pili» 
ned! ÀMnniioàitelo rev» 
ceioennvteloàdztedtdt- 
sAnusi ■ cerna di disguidi 
poeiall che non hanno con. 
sendio di avvisare per tempo i lavoratori Interessati. Gli 
avvisi dello adoiiere erano stari spediU alte unità perttail- 
che dette leleeomunicezioni il 7 dicembre aeono e i.lut- 
l'oggi sono SUA recipAaA solo al 50» dei desAmtiri. Lo 
riferisce II •egreiario nazionale del sindacalo Itelteno lato. 
. comuntcarionLCIuaepire Tàurino, seconda li quale te nu» 
ve estensione del tavolo sarà proclanuti e breve temUne 
dal vettld dell'orginizzaitone itndacite àulpnoim che zi 
riunirà IMI. ptossW Atomi. Le date dello : wlDpero ieiL 
«evokt coffiuntcaie altevanlori e mezeotetoz e letegiem. 


Boom 

deS’export 

verno 

Il Gnm Bretagna 


Nei primieelnteeldiJ'tìMit, 
A saldo .déli'lhteteitemw 
commeidate ire IleUe c 
Gn|n:BKtajAa.à'mm:.Ò$à' 
he'4atte:*àÌherà,1q.VeteW,v 

itàùnihialte ih^te * li; 
.viite'tel:'iKMm.:Nteiè;:'-NÌ: 
primi setmaal itfd IMA l'in¬ 
cremento degli ecembià stalo di quid mdte mAiaidl rag- < 
ghngeiido coll un saldo poalAve di l-SSI niliiaidl. Inleltl 
nelle prima meiàdel 1988, racandoquanteeimrnde una 
:iahelweleboceia:dal cennoMudldclteConlInmiMa; si à 
verilicelo.unKveie.e pioprio;;.beom. deUteapoiliMllMio 
vario la Gran Bramini, pereeie de 4.944 e 6.108 mAlardl 
di Am;eon:Unlneieinintedil28;4 percento. 


li petròlio 
supera 
insogSe 
ddlTMlwl, 

- nuovi paW pnduWvl. A 
New York, venerdì leii, Il 
West Texas Intermediale per consegne e tehhniohi chht- ; 
so i 17.55 datteri II barile, dopo aver locceta un menslmo 
di 17,67 dottali, guadagnando 13 ceni aulgionio prime o : 
>di 3l cenistii I7;z4derveqeidlpncadenla. lnpiecadan- ; 
za, a Londra, A Breni rial Mam del-Nord aveva chàaiziu un ; 
robusto ISJ 2 doltari a barite conno i 18,95 dei 
avanA e i 15,43 Anali deO'ulAma selHmai» dal 


Il nuovo armo al à apaiM 
con una iMa di dadao vl- 
■ore par I maread panoUh- 
, II, oitentaA a un oWmlnw 
da pur cauto chea laaMtete 
dall'Qpac mila dare M 


sigeriiaap wdMii 

deiilomo 
1989 ' 





L'Aiiaiida «aipaiti oonàoniall di Batogna ha tedino un 
concorao pubbhco par te copartura (A n, 11 pmH di 
operale qualHteato turnlata addettool raparlo linea 
•éraerMaarvIiio .aenlcs. Tsrmhre di ieadanzipar la 
pnaailtaiinna dalte tumanda (da radìoe'd nu appoaito 
moduloi: ora 72 dal 19 febbraio Ì989. Validità daOi 
Vaduitoria desìi Idonei: 18 maii 
Pr|nelpaN raquialti: ^ 

— àvar qompiuto il 18* anno di età a non aver aupariM 
iraO’anno; 

— avara consagulto II diploina di Kuola madia telàtiora 
a aver maturato una araaltenza di lavoro di aìmaim 
un anno in coirmiti concarnanti la manaioni ospano 
dai POSA maral a concorao: 

— anara te pqraarao dalli patanta di guida di catas» 
ria C al piò tardi, a psiw dl asolualóna dal ooneono, 
al moteanto dalla pirtàeipailona alla prova pràtica 
praviata dal paragrafo VI dal prraonta bando. 

Par ogni più Matta a coinpteta notizia, te ordina al raqui- 
siri, ai rinvia al bando di concorao. 

Bando di concorso e liradule di ihMiisnda " Copta 
dal bando di concorao noncht dal moihJlo au cui dovran- 
no anara radette te domanda pmaono araara ritirati a: 
BOLOGNA praaso te portliwria dall'Impianto aZuooai 
Ivla Saliesto n. 3/al a dai dspotitl «Battlndamoa (via 
Battindarno n. 121la«0usMadonn»lvliDuaMldon. 
ne n. 10); oppure presso A posto telotmazìonl dall'Aàlan. 
da (piazza Rs Enzo n1/1|; a IMOLA a a POBRETTA 
TERME presso i locali uMIci della Atc. Potranno pura 
wnre riehiaste lanchi talefonicamante) alTAte, Sarvialo 
paraonata, via di Silicato n. 3/a, 40128 Bologna, telalo. 
no 350.188 350.189. 


l'Unità 

Domenica 
8 gennaio 1989 
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Economia e Lavoro 


Monito di Peter Glotz: 
per saldare gli interessi 
dei lavoratori i vecchi 
concetti non bastano più 


«Più spazio alla politica 
E’ mutata la coscienza 
di chi lavora. Ci vuole 
una visione europea» 


«Se non accetta le nuove sfide 
il ^ndacato rischia l’eclisse» 


Le organizzazioni di massa - sindacati compresi - 
sono In pencolo di estinzione, possono morire tra¬ 
volte dalle nuove sfide della società chi le ignora 
ifichia di diventare una figura tragica shakespea¬ 
riana come il leader dei minaton Inglesi, Arthur 
Scargill. Uawertimento viene dal deputato social¬ 
democratico tedesco Peter Glotz (autore del cele¬ 
bre «Manifesto per una nuova sinistra europea») 


■AUL WITKMNRa 


■i SOMA II WtlliDMale del¬ 
la Cali «RaMeana sindacale» 
pubblica bel suo ultimo nume¬ 
ro Il tasto Inteirala dell’lnier- 
vanto « Ciao; ad un conva- 
ano oiganlzzato dall'lg Metal, 
il indicato metalmeccanico 
tedesco Ed iun bel leageie I 
slndbcaU devono cambiare, 
polllldiiarsf, sostiene GloU, 
percha ali slruitienti tradlaio- 
tiall (dalla contrattazione del 
aalartO a quella dell'orario) 
non •non plb in gradn di coa¬ 
gulale strati del favora dipen¬ 
dente ormai tanto dlHerensla- 
ti, rii vecchio concetto di Inte- 
tesso sindacale Incentrate su 
pollllca salariale, dUesa dagli 
eHelil delle tùiutturazionl, al- 
leggerlieento del carico e del 
lemOO di lavoro, non basta 
plA a saldare le dlveisili- 
cailone del lavoratori della 
moderna socleth Industriale 
SI rende necessario un nuovo 
concalto di Inlerease I sinda¬ 
cali devono pollilclisarsl» 

El partili? Il contine tra par¬ 
lili e sindacali, lispniide Glotz, 
non sarà nel grado di poliliclz- 
•aalone, 'ma nascerà dalle In¬ 
taso piagmatlctie sulla divisio¬ 
ne del compili»' Dopo di che 
a sindacalo dovrà fare I conti 
con gli •Inleiesal complessi» 
che earaiieilasano la società- 


Glotz guarda soprailuilo al 
«nuovi lavoratori» generali 
dalla rivoluzione tecnologica 
Il pencolo maggiore i che 
vengano isoiiraill al sindaca¬ 
ti» che non sanno rappresen¬ 
tare i loro Interessi e con I 
quali le nuove ligure non en 
treno neppure in contatto Co 
me trovare ad esemplo un de 
nominatore comune Ira gli In 
leressl salariali degli speclail 
sii nell elaborazione dati e 
quelli degli operai alla catena 
di montaggio? Inoltre nei set¬ 
tori centrali dell economia il 
posto di lavoro per I «nuovi 
lavoratori» non i certo In peri¬ 
colo, Quanto sarebbe poi at¬ 
traente un programma di ridu- 
sione dell'orario di lavoro per 
«équipes» di ingegneri »incllnl 
Bll'aulosfrutlamenlo», attenti 
piq alla conclusione d'un la¬ 
voro che all'orologio? Il punto 
è che sta cambiando la co¬ 
scienza di questi lavoratori, 
con una «erosione della prete 
lenza tradizionale per valqri 
come II successo, la sicurezza 
e II benessere» In categorie 
medio alte del pubblico im¬ 
piego In Germania gli obiettivi 
, esistenziali sono la realizaa- 
'zlone personala, l'lniegnz|o- 
ue e la partecipazione Si trai 
la di una. minoranza, ma c'à 


chi calcola nel ISÌIS dell elei 
torato il numero delle persone 
che la pensano cosi ad esem 
pio dentro agli apparati sinda¬ 
cali 

Per Glotz questa «traslor- 
mazione postindustnale netta 
coscienza di crescenti mino 
ranze di lavoratori» è una del¬ 
le sei grandi slide che atten¬ 
dono alla prova II sindacalo e 
I partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici europei 11 pericolo, 
avverte Glotz, è che I partiti dì 
sinistra reagiscano con «spac- 
conaggine» per cui basta Un 
cambio di governo «per spez¬ 
zale le condizioni del nuovo 
modello di accumulazione» 
D accorda, occorre avere co¬ 
me modello «il giusto» e non 
■Il lamblie» Ma chi promette 
di lare 11 giusto senza dichiara¬ 
re attraverso quale struttura di 
potere ed egemonica si debba 
Imporre il giusto (ad esempio 
nei regolare la macroecono- 
mia mondiale), «è uno spac¬ 
cone» 


«Fuga 

airindietro» 


L'attro pericolo è ch« i tin* 
dftcati reagiscano con una ifu? 

( ia ainndletro» indicando so* 
mioni datate o chiudendosi 
in se stessi con le pericolosa 
mentelitli del «detto ire noi». 
«Non baste eixere il morale 
del proprio accampamento 
dobbiamo uscire dul'eccam* 
Ipeinento per creare una nuo? 
va (ormuia di soildaHziaaio* 
nea Ad esemplo organlaan- 
do nel sindacato gli speciatu* 


zati nella produzione e nella 
manutenzione tecnici e inge 
gneri, addetti atta ncerca svi 
luppo, specialisti del marke 
tmg e dei servizi avanzati 
Ed ecco le altre cinque sH 
de che segnerahno U (uturo 
dei sindacati I Intemaziona* 
lizzazlone della produzione e 
de) suo fìnanziamento, l’eco- 
nomla monetaria che diventa 
sempre più autonoma la spin¬ 
ta individualizzante, la femmi- 
nihzzazione della forza lavo 
ro, la «culturalizzaz(one« della 
società Industriale 
Le osseivaiioni sulla «spin¬ 
ta indhndualizzante* sono fra 
le più acute dell'analisi di 
Glotz» quando (a notare che 
sono cambiate le aspettative 
degli uomini e la loro disponi¬ 
bilità a essere irreggimentati, 
e denuncia 11 tentativo della 
destra di monppoilzzare la va¬ 
lorizzazione dell'individuo In 
parte sinistra e sindacati reagi¬ 
scono con un «Istintivo antin* 
dlvidualismo* Ma per Glotz la 
contrapposizione fra indivi¬ 
dualità e condizionamento 
sociale é «grossolana e assur¬ 
da Sono due finzioni degli 
uomini fwile loro relazioni re- 
tiproche. afferma citando 
Norbert Elias, «delle quali ru¬ 
na non sussiste senu l'altra* 
Si Ita itflluppando «Vorgogllo 
deil'autoregolazÌoite« eha 
non ai pud traacurare. pena la 
perdila di consensi 
Gloti non si limila airanailsi 
e alla denuncia, formula prò- 
poaiei 0 meglio, suggensce 
•aeite ouU consigli di un sin- 
dacalistaiion attivo* Il primo 
à quello <tt «europelzure» la 
politica Ondacele in una zona 
in cui Ita neecendo «11 più 
grande <PKÌQ economico in- 


terdipendente dei mondo», 
creando una «esplosione in 
avanti» senza la quale U potere 
dei sindacati «si ridurli drasti¬ 
camente» LaConfederazioite 
europea del sindacati (come 
pure quella dei putiti social- 
democratici e socialistO pon è 
all'altezza del compito sono 
più sigle che organizzazioni. I 
rapporti tre I sindacàti euióMl 
sono più formali ^ operàti- 
vi Così, sindacati e partiti na¬ 
zionali finiranno per non po¬ 
ter proteggere la singola im¬ 
presa da una coneorrciiza che 
opera con costi più bassi In¬ 
vece c'è bisogno di una effica¬ 
ce poliUca europea 


«Salario 

investìmento» 


Secondo suggerimento ,è 
quello di adottere una «politi¬ 
ca salariale strategica» con va 
lidi sistemi di «saiario-Investt- 
mento», di «comproprietà» o 
di «fondo del laràratort» im¬ 
parando dairespedenta sve¬ 
dese in terzo luogo Giott pro¬ 
pone il passaggio «dails difen¬ 
siva ail'offenm» sviluppando 
«piani per rpccupa^one» pre¬ 
ventivi ad esento per rau- 
mento della gamma produtti¬ 
va, la (vogremmazionme de¬ 
gli investimenti, ei^ sindacati 
coinvolti nel processo dea 
fionale insomma, Rinnova¬ 
zione come impegno colletil- 
vo, dove gli innovatori venga¬ 
no considerati «colle^» e 
non agenti dei nemico 
Il quarto suggerimento ai 
sin(|acad è quello deità perso- 



ITALIANI a STRANIERI 


Emigrati già dimenticati 
dalla Farnesina? 




nalizzazione del tempo di la¬ 
voro Obiettivo, creare un 
maggior tempo disponibile 
per I emancipaaione della 
gente Al tempo stesso batter¬ 
si per la tutela del pait lime e 
non respingeilo come «antte 
mancipativo» Insomma isin 
dacati devono saper nspon 
dere ette vaile aspirazioni di 
uomini e donne a forme di vi 
la diversificale, impegnandosi 
a tutelarle 

Quinta proposta, dare al 
singolo la possibilità di paite- 
clpare «in loco», dove possa 
cogliere la sua influenza sulle 
scelte Una codeteiminazlone 
«ad personam», divefsa dal- 
I impostazione tradizionale 
che predilige la partecIfiaziD- 
ne alta gestione delegata dai 
lavoraton al sindacalo e non 
diretta dei lavoratori stessi 11 
sindacato e I consigli di fab¬ 
brica devono dare spazio a 
questi interessi II sesto sugge 
nmento di Glotz ai sindacati è 
quello di apnrsi al temtorio e 
ai suol movimenti, trasfor¬ 
mando la fabbrica ut <1010 di 
comunicazione» 

Infine il sindacalo deve por 
si come «movimento cultura¬ 
le» in una società dominata da 
•uns cultura di massa globale, 
tendente alla dispenloqe de¬ 


gli animi e all applatlimento 
delle diHerenze d'interessi» E 
allora, lomire piogramroi alle 
grandi stazioni televisive, co¬ 
me fanno te chiese, non po¬ 
tendo gestire una rete privata, 
istituire piesligio^ premi letle- 
ran smantellare I tabù verso 
la musica rock Glotz elle le 
feste dell Unità come «le più 
grandi inizlalive italiane di co¬ 
municazione di massa», che 
«non costano nulla ma porta¬ 
no soldi», e che «in quaran- 
I anni sono diventate uno del 
media di maggior successo 
della politica italiana» 

L esponente socialdemo¬ 
cratico aveva esordito mdi- 
cando I segnali della crisi dal 
sindacato europeo nella scon¬ 
fitta della CgiI durante lo 
scontro col governo Crrud sul¬ 
la scala mobile, nella caduta 
dalla sindacallzzazione in 
Francia dal 20 al ISX, nella 
perdila di oltre due milioni di 
Iscnlti In cinque anni da parte 
del Tue coslretto alla difensi¬ 
va dalla Thatcber Ma non sla¬ 
mo al declino di cui si com¬ 
piacciono i conseniatori, pur¬ 
ché cl si renda conto delie so- 
slenziall traslormazioni nella 
sirultura del lavoro dalla Hne 
degli anni Sessanta. 


M Due notizie, in questo 
nuovo anno appena inizia¬ 
to, riguardano il nunistero 
degli Esten e gli emigrati 
una buona, l'altra molto 
meno Cominciamo dalla 
pnma. la librazione avvenu¬ 
ta, alla vigilia della leslività 
natalizia, del tecnico Giu- 
Mppe-Micelli, che era da 
molli mesi trattenuto in 
ostaggio ad opera dei nbelli 
che lo avevano sequestrato, 
allo scopo di impedire la 
realizzazione, da parte del- 
I Italia, del progetto di risa¬ 
namento deU'aiea del Tsna- 
Beles in Etiopia. Dopo molti 
mesi di iratlàtlva è stata sal¬ 
vata la vita dell'bslaggio 
La seconda notizia, meno 
esaltante, riguarda la inter¬ 
vista rilasciata, dal segreta- 
no generale della Farnesi¬ 
na, Bruno Bottai, al quoti¬ 
diano «Il Messaggero» In¬ 
tervista nella quale ci si ri¬ 
corda di tutto, tranne che 
dei problemi dell'emigra- 
ziqne Italiana 
E ben vero che II Capo 
dello Stato e il soltosegieta- 
no delegato all’emigrazio¬ 
ne, nei discorsi di hne anno 
SI sono ricordati dei conna¬ 
zionali all'eslero e dei loro 
problemi Tuttavia l'Impres¬ 
sione negativa dell'Intervi¬ 
sta del segretario generale 
Bollai, rimane tutta Intera, 
In quanto nessuno poteva 
essere tanto pessimista da 
immaginare che, ad appena 
un mese, dalla celebrazione 
della II Conferenza naziona¬ 
le dell'emigrazione, ci si sa¬ 
rebbe dimenbeati delle pa¬ 
role spese Per essere pii 
esalh, ci si sarebbeaspettati 
che H segretario generale 


BV^ jpratp^li^compltl 

sili enuncia alla II ^n£ 
lenza. Ma non era stato det¬ 
to (da parte del governo) 
che gli italiani all'estaro rap¬ 


presentano «una compo¬ 
nente importante della poli¬ 
tica estera italiana»? Passata 
la festa gabbato lo santo? 
Speriamo di no, anche se 
1 espenenza insegna a stare 
in guardia, dopo che il go¬ 
verno, nel 1975 alla I Confe¬ 
renza, fu non meno genero¬ 
so di promesse che nel 
1988 alla II Conferenza, sal¬ 
vo poi dimenticarsi degli 
impegni per ben tredici an¬ 
ni 

Intervista a parte, non si 
può tacere che nella sede 
ufficiale sia 1 rappresentanti 
del governo, sla I documen¬ 
ti approvati, hanno ripropo¬ 
sto la necessità di un salto 
di qualità per fare fronte a 
un esigenza qual è la politi¬ 
ca dell'emigrazione oggi, 
che molti avrebbero prole- 
rito considerare superala, 
ma che, viceversa, la II Con¬ 
ferenza nazionale ha ricon¬ 
fermato come «quesUone 
nazionale» 

Evidentemente non tutto 
era possibile citare in una 
inteivista. pure ampia e Au¬ 
torevole Tuttavia non si 
può non dire che su una 
questione fondamentale - 
la risinitiurazione della tele 
consolare - o viene assunta 
una responsablllà generale 
nella gestione del minisie» 
ro, oppure si pesta l'acqua 
nel morivo. Cosi come si 
deve stabilire, una volle per 
tutte, che esiste, nbjle istitu¬ 
zioni e nell'emministrasio- 
ne degli Esteri, un asetloR» 
il cui ruolo e ImpoRense 
corrispondono alle promes¬ 
se che il governo le egli 
emigreil Ne si irelte soie- 
mente dell'*— - 


zloni del 1989 e la scadenza 
del Mercato unico pongono 
esigenze di rinnovemenio e 
raffoizamento quanto mal 
urgenti e particolari per la 
tutela del diritU comunitari. 



Néve settimane e mezzo. 
In bianco. 




Sveglia. 

Se durante la bassa stagione venite 
m Lombardia per una settimana bianca, 
l'albergo vi dà lo skipass senza farvelo pa¬ 
gare 

Tale stimolante pro^ttiva vi è of¬ 
ferta dagli albergatori, dai gestori degli 
impianti di nsalua e dall’assessorato re¬ 
gionale al turismo Quest’anno, conside¬ 
rando la durata complessiva della bassa 
stagione - dallU al 24 dicembre, dalTB al 
29gennaio e dal 2 al 30 aprile - non pote¬ 
vamo che dedicarla al vostro puicere 

Insamma, se sognate prolungati 
godimenti, potete assicurarveli con la no¬ 
stra Carta Set Servirà innanzitutto a pro¬ 
curarvi lo scenario e le attrezza- r' ~ 
ture ideali 

Per aiutarvi a dare libero 


sfogo ai vostri istinti e alle vostre tecniche, 
VI metteremo sotto il naso le piste più ecci¬ 
tanti. Se ve le faceste tutte m fila, sarebbe 
una tirata di milletrecento chdometn. 

Comunque, per darsi un bel brivi¬ 
do non c’è bisogno di prendere nessuna 
cattiva strada; troverete ottimi i collega- 
menti con Livtgno, Bormio, Ponte di Le- 
gno-Torude, Foppolo e tutte le altre sta¬ 
zioni sciistiche della llthellina e della 
Valsassina, della Val Senana, della Val 
Brembana, della Vii Camonica e della 
Val Trompia. 

Troverete vini e leccornie. Gente gen¬ 
tile e ospiti ospitali. Tradizioni molto cal¬ 
de, panorami innevati e tutto quello che 
serve a capire perché d nostro 
colore locale è cosi emozionante. 
E cosi bianco 



In bassa stagione sciate gratis,' 
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Lotta per Bagnoli 

I sindacati napoletani 
confermano lo sciopero 
per mercoledì prossimo 


■■ NAPOLI Un giudizio po¬ 
sitivo sulla mobilitazione del 
lavoraton di Bagnoli, dopo 
avere appreso le conclusioni 
della Irallativa comunitaria, é 
stato espresso dalle segreterie 
unitarie di Cgll, CIsI, Oil e di 
Firn, Fiom e Ulim di Napoli e 
della Campania I sindacati, 
che hanno apprezzalo l'Inizia¬ 
tiva congiunta dei Consigli co¬ 
munale, provinciale e regiona¬ 
le a sostegno della lotta del 
lavoratori per la sopravviven¬ 
za dell'Impianto siderurgico 
napoletano, hanno chiesto 
pepò agli enti locali precise 
scelte di campo «Rivendi¬ 
chiamo • dicono egli. Osi e 
UH - chiare decisioni sul riuso 
delle aree produttive, una po¬ 
litica occupazionale che si 
ponga II problema degli esu¬ 
beri e dell'Incremento della 
domanda di lavoro, indirizzi 
programmatici di sviluppo ter- 
rlloriale Una precisa volontà 
politica dell’lsliluzione, quin¬ 
di, per segnare una svolta in 
queste regione». 

Nel ribadire la ferma oppo¬ 
sizione ad una Ipotesi di chiu¬ 
sura dell'area a caldo di Ba¬ 
gnoli «perché ne preligura la 
chiusura totale», le organizza¬ 
zioni sindacali hanno confer¬ 
malo che lo stiopero genera¬ 
le a Napoli è stato anticipato a 
mercoledì 11 gennaio, in con¬ 
comitanza con rincontro go¬ 
verno-sindacati per Bagnoli 
Cgll, Cisl e UH hanno denun- 


m ROMA Olà non cl crede¬ 
va nessuno in tutti gli ultimi 
mesi dello scorso anno Dadi- 
cembro, e soprattutto dairinb 
zio dell'89, probabilmente 
nemmeno II ministra Amato 
crede alle sue stesse parale, al 
•lell motivi di copertura delle 
lotte Interne alla maggioranza 
che. Imperterrito, continua a 
ripetere «Alla questione delle 
nomine si oppongono soltan¬ 
to problemi procedurali e di 
calendario, per primo l'Im- 
possibilità di riunire tutti I mi¬ 
nistri per tenere una regolare 
riunione del Comitato Intermi¬ 
nisteriale per li credito e II tì- 
parmlo» (Il Clcr, che vede se¬ 
duti attomo al tavolo oltre al 
ministro del Tesoro quelli del 
Lavori pubblici, dell'Industria, 
del Commercio con l'estero, 
deU'Agncollura, del Bilancio 
e II governatore della Banca 
d'Italia) Ma mentre II Clcr si 
conferma. In queio modo, 
quasi alla stregua di un ente 
inutile (o di unlnullle ectopla¬ 
sma, secondo la lapidane de¬ 
finizione del professor Qusla- 
vo MlfiervInO. anche I pochi 
elementi che sembravano ben 
assestati nel gigantesco puz¬ 
zle della lottizzazione per le 
nomine bancarie stanno Ini¬ 
ziando a tornare fuori posto 

SI riaccende, ad esemplo, 
la battaglia attorno al Banco 
di Napoli, la grande banca 
pubblica del Mezzogiorno 
nella quale sembrava assoda¬ 
lo un avvicendamento alla 
poltrona di presidente tra l'at¬ 
tuale socialdemocratico Coc- 
cloli ed II socialista Passero 
Ora nel partito di Crani sorgo¬ 
no dubbi sulTopportunltà di 
affidare l'Incarico ad un «so¬ 
cialista Importalo» piuttosto 
che ad un esponente di Napo¬ 
li 0. se la si vuol leggere In 
altro modo, l'allungamento 
biblico del tempi ha ridato fla¬ 
to ai malumori del Pai parte¬ 
nopeo Stessa cosa nell'altro 
grande Istituto pubblico meri¬ 
dionale Il Banco di Sicilia per 
l'entrala di Paolo Savona si 
moltiplicano gli ostacoli, 
mentre aumentano le pressio¬ 
ni della Regione per avere 
quote di partecipazione mag¬ 
giori nel pacchetto azionario 
Ma quali ripercussioni potrà 
avere, ogni ora di piò, su que¬ 
sto traballante castello di car¬ 
te all'Interno del pentapartito 
Il ciclone del congresso de¬ 
mocristiano? E. subito dopo, 
la lotta per la costruzione del¬ 
le liste per le elezioni euro¬ 
pee? 

Ma, ormai é nolo anche alle 
pietre, questa volta II proble¬ 
ma non si ferma qui (e già sa¬ 
rebbe di enorme gravila non 
bisogna dimenticare che 


Economia e Lavoro 

Sui ricatti antisindacali 
un’intervista all’Espresso 
del segretario comunista 
«Una questione democratica» 


TVentin: finora è emersa 
la punta dell’iceberg 
La battaglia sulfAlfe 
si salda a quella sul fisco 


ciato «la mancanza di un prò* 
nunciamento nuovo e colle* 
piale del governo, indispensa* 
bile per rivedere le conclusio¬ 
ni emerse nella trattativa 
Cee» 

In preparazione dello scio* 
pero generale, domani matti* 
na nei locali della Cgll si terrà 
un attivo dei delegati di tutte 
le categorie ed una conferen¬ 
za stampa sui contenuti dello 
sciopero Per martedì, invece, 
è prevista l’assemblea genera¬ 
le del lavoratori dell'ltalsider 
di PagnotI, con l'jnteivento di 
tutte Te strutture dirigenti del 
sindacato di Napoli e della 
Campania 

In merito ai varo, da parte 
del governo, di provvedimenti 
sociali per il settore siderurgi¬ 
co e le prime misure econo¬ 
miche pe^ l'area napoletana, 
già pesantemente colpita dal¬ 
ia cnsi, Il sindacato, nel chie¬ 
dere Tapertura immediata dei 
tavplo di confronto, «esprime 
un giudizio positivo proprio 
quando ribadisce che non c’è 
baratto tra assetto di Bagnoli, 
sue prospettive e remdustna- 
lizzaziohe» 

il sindacato ha infine ribadi¬ 
to la forte tenuta del movi¬ 
mento dei lavoratori in lotta a 
Bagnoli ed i pronunciamenti 
Unirarì di CgiC Psl, Uil e di 
Firn, Fiom e jJllm di Napoli e 
della Campania a difesa dei¬ 
rimpianto napoletano, neil'in- 
teresse della siderurgìa nazio¬ 
nale. DMR 


Ocdietto: «La Costituzione 
va rispettata andie alla Fiat» 


In una conlerenza stampa il segretario dei Pei Oc- 
chetto presenterà domani le iniziative dei comuni¬ 
sti a sostegno delle libertà sindacali. «Non è tolle¬ 
rabile - ha detto ieri Occhetto - che nel greppo 
Fiat li rispetto della legge e della Costituzione sia 
calpestato». Per Trentin la lotta in difesa dei diritti 
nel gruppo Fiat si sposa con quella per un sistema 
iiscale più equo. 


H MILANO Sulla questione 
Fiat l'opinione del segretario 
de) partito comunista Achilie 
Occhetto. che preannuncia, 
in un'intervista a «L'Espresso*, 
alcuni dei temi che svolgerà 
neila conferenza stampa di lu¬ 
nedi «Non è tollerabile che 
nel gruppo Fiat il rispetto della 
legge, deila Costituzione, dei 
più elementari diritti demo¬ 
cratici sla negato o calpestato 
e che prevalgano regole parti¬ 
colaristiche, quelle padronali, 
quasi fossimo in uno stato feu- 
aale Quella della Rat è una 
politica aziendale miope. 


moftìfleante per le energie mi¬ 
gliori che in essa operano, e 
che pHma o poi al ntorce con¬ 
tro la stessa azienda*. 

Occhetto parla di «una vera 
e propria questione democra¬ 
tica! e afferma che «nessun 
potere può essere sottratto al¬ 
le regole democratiche, non 
ci possono essere aree fran¬ 
che. perché democrazia e li¬ 
bertà sono valon universali e 
indivUbili*. «I diritti che oggi 
SI negano agli operai e ai tec¬ 
nici domani possono essere 
negati a lutti Chi perde, chi 
viene colpito non è solo il la¬ 



voratore vittima del sopruso 
padrorlale, ma è tutta la socie¬ 
tà Italica, lo Stato di diritto, 
lo sviluppo civile e moderno 
del paese. La democrazia 
economica, insomma, è ne¬ 
cessaria non solo per ragioni 
ideali e di giustizia sociale, ma 


anche per lo stesso sviluppo 
dell'impresa*. 

Clima di soddisfazione nel 
sindacali per l’iniziativa del 
ministro de) Lavoro Formica 
di avviare un’indagine sullle 
violazioni della diemocrazia 
alla Fiat. I tre segretari genera¬ 
li, che presentavano alla stam¬ 
pa lo sciopero aul fisco, han¬ 
no commentato tutti anche la 
vicenda Fiat 

«Non è venuta fuori che la 
punta deli'iceberg - ha detto 
Bruno IVentin - a noi tocca 
assumere la difesa del lavora¬ 
tori che hanno avuto il corag¬ 
gio e la dignità di ribellarsi. Il 
caso Fiat si spiega anche co¬ 
me reazione a questa fase di 
lotta, nella quale il sindacato 
mette al centro delle lotte i 
dintii collettivi» Dunque la bgt- 
taglia ^rta all'Alfa si salda 
con quella del fisco». 

Espressioni sìmili dal segre¬ 
tario della Cisi Franco Marini, 


che ha a sua volta condiviso 
l’iniziativa di Formica. Per 
Giorgio Benvenuto «quello 
che i lavoratori pretendono è 
la possibilità di esercitare 1 di¬ 
ritti più elementari di associa- 
tionismo e le libertà sindaca¬ 
li». 

Anche la segreteria di Dp si 
occupa della vicenda, ma pri¬ 
vilegiando la questione dei li- 
cenziamenti polittci che in 
questi mesi hanno colpito una 
ventina di luol mUiianii. «li- 
cenziamenti - dice U comuni¬ 
cato • che hanno assunto il 
carattere diuna vera e propria 
caccia al lavoratom demo^ 
letario». Dp annuncia die, ai 
sensi deli'arttcdo IS dello 
Statuto del lavoratoli, intende 
denunciare la Fiat, e chiede 
che la commliaione Lwofo 
delia Camera aacolti i licehzia- 
ti e che sia costituita una Crai- 
miadone d'indadne parla- 
menlaie sulle eondizioiii di la¬ 
voro e sindacali alla Hat 


Nomine nelle banche 
Tutto ancora bloccato 
E tornano in ballo anche 
le poche poltrone decise 

Anche quella di glovedi scorso, secondo il mini¬ 
stro Amato, avrebbe dovuto essere »la volta buo- 
naz, l'ennesima da almeno un anno a questa parte. 
Ma il Comitato per II credilo non è stato riunito. A 
questo punto, davvero sembrano aver ragione i 
tanti che iniziano a considerarlo un «ente inutile»; 
banche in crisi, nomine che non si fanno da anni. 
E ora la spartizione al complica... 


Attesa per De Benedetti 


La prima settimana dell'ES ha chiuso i battenti in 
Borsa all’insegna del rialzo. Da venerdì 30 l'incre¬ 
mento è pari all'i.SSX, cosq qhe consente all'indi¬ 
ce Mib « riportato convenzionalmente a quota 
1.000 it 2 gennaio • di manieneni poslilvo. Parteo- 
iarmente attivi gli scambi sui titoli del comparto 
bancario, mentre cresce la curiosità attomo alle 
mosse» di Carlo De Benedetti. 


nell’86, in una analoga situa- i 
alone, ('allora ministro del Te- ' 
soro Goda fu costretto a fare 
le nomine da un intervento uf¬ 
ficiale del presidente delta Re¬ 
pubblica) il blocco infatti 
coinvolge tutta la delicata 
questione del riassetto delle : 
banche pubbliche, delle nu* I 
merose futionl tra istituti già j 
annunciate (o in alcuni casi | 
decise) e che attendono di es¬ 
sere formalizzate, dei finan¬ 
ziamenti per la ricostituzione 
di capitali in Istituti in affanno 
come « tra i principali • ap¬ 
punto il Banco di Napoli o 
quello di Sicilia II meccani¬ 
smo descrìtto perleoiomlne s) 
ripete anche soluzioni che 
sembravano date per assoda¬ 
te vengono rimesse In forse £ 
emblematic .9 il caso «penferi- : 
co* del «matrimonio* tra la ' 
Cassa di Ancona e ouella di 
Macerata Dovrebbe (a que¬ 
sto punto II condizionale tor¬ 
na o'obbligo) essere una «in¬ 
corporazione* della banca del 
capoluogo > in difficoltà e 
con vicende più volte sotto¬ 
poste ad indagine da parte di 
Bankitalia - nella consorella 
maggiore Una soluzione ad- 
dirittura già votata dagli stessi ^ 
consigli di amministrazione 
ormai da mesi e giudicala In¬ 
dispensabile Ma da sempre 
avversata dal Psi locale, che 
non riuscirebbe a dare alcuna 
sua «impronta* (a partire dalle I 
nomine) in una of^razione tra ' 
due banche di stretta osser¬ 
vanza de £ cosi si è andati 
avanti per mesi, tanto che lo 
stesso Amato è giunto persino 
a dichiarare di voler convoca¬ 
re un «mini-Cicr* solo per 
sciogliere questa questione 
Ma non è nuscito a tare nem¬ 
meno questo Infatti, col pas¬ 
sar de) tempo, sembra nsulta- 
re vincente I opposizione del 
Psi marchigiano guidato da 
Angelo Tiraboschi, fedelissi¬ 
mo di Craxie più voile utile al 
segretario nel risolvere grane 
interne al partito Ultimamen¬ 
te ad Amato è sembrato di 
avere in mano ia soluzione in¬ 
vece che «incorporare» Anco¬ 
na dentro Macerata, si poteva¬ 
no «fondere» i due istituti Dif¬ 
ferenza non da poco visto 
che in questo modo si cree¬ 
rebbe un terzo istituto del tut¬ 
to nuovo nel quale si dovreb¬ 
bero redistribuire tutte le cari¬ 
che Ma questa volta ad op 
porsi è, ovviamente, la De E 
tutto resta bloccato mentre la 
Cassa di Macerata minaccia 
sempre meno velatamente di 
far finire tutto a mare 
E lunedi inizia una nuova 
settimana i soliti ambienti 
ben informati fanno sapere 
che sarà quella giusta Lo ripe¬ 
tono puntualmente da oltre 
un anno la farsa continua^ 


m MlUNO Là notizia del¬ 
l'abbattimento di due aerei 
militari libici da parte di cac¬ 
cia americani non ha scowo 
la Borsa italiana Daiqueste 
parti fa più notizia uno starnu¬ 
to dei presidente della Fiat 
che la sorte delta ^e a due 
passi dalle coste siciliane. E 
non è una battuta, si badi, ba¬ 
sta guardare, per avere una 
autorevole conferma, il cinico 
titolo di prima pagina con il 
quale il giornale della Confin- 
dustria ha dato notizia dell'in¬ 
cidente militare: «America ab¬ 


batte Libia 2 a 0«, dove il lin¬ 
guaggio para-sportivo è più 
eloquente, come si suol dire, 
di un intero discorso 

Liquidati nel disprezzo 
Gheddefl e i suoi aerei, le gri¬ 
da tono tornate alte loro pic¬ 
cole apeculailqni sugli anàif 
di casa nostra, con )• solita 
ossessiva attenzione ai movi¬ 
menti e al segnali del principa¬ 
li gruppi. 

I prescelti, questa volta, so¬ 
no stati 1 titoli bancari, gli uni¬ 
ci per 1 quali è in qualche mo¬ 
do ipotizzabile • magari non a 


brevistifflo tempo - un qual¬ 
che rivolgimento di assetto 
azionano, £ opinione comune 
,,che )e banche italiane siano 
troi^ (Hccde e provinciali 
per sperare di affrontare con 
qualche probabilità di succes¬ 
so la concorrenza Intemazio¬ 
nale nel gru.J» mercato euro¬ 
peo. Pumni, accoipamenti e 
acquisizioni si imporranno. 
Tanto più • ma questo è un 
discorso che menterebbe un 
ragiorumenio a parte, trattan¬ 
dosi di un fenomeno di nle- 
vanti conseguenze sul terreno 
economico e dei potere • tan¬ 
to più dicevo che gran parte 
del Eterna bancano fa capo 
al computo pubblico e 1 
grandi gruppi, gelosi fino M- 
rosseaiHone delia loro «roba», 
tanto da inventare le più in¬ 
credibili e anacronisttcne lo^ 
mule societarie pur di mante¬ 
nerne il controllo, quando tà 
tratta del patnmonio pubblico 
aono sempre pronti a proget¬ 
tarne lo smembramento e la 
ristrutturazione 
Owlunente più il patrimo¬ 


nio è rilevante,jtiù si scatena¬ 
no gli appetiti B infatti in que¬ 
sto periodo si assbte a un fio* 
rire di teorie economico-ge- 
stionali le più assurde e fanta¬ 
siose, tutte convergenti sull'o¬ 
biettivo di minare alla radice il 
controllo pubblico sulle gran¬ 
di banche Banca Commercia¬ 
le, Credito Italiano e Banco di 
Roma sono ie piò prese di mi¬ 
ra, da sole o variamente ac¬ 
coppiate. Si ipotizzano fusioni 
e accorpamenti, e c'è chi si 
spinge fino a ipotizzare che il 
loro controllo effettivo possa 
passare a Mediobanca, ora fl- 
naimente privatizzata. 

Si tratta magari anche di 
progetti penino sensati, ma di 
certo è sospetta la fonte di 
tanti dotti studi. Timeo Do* 
noos et dona tkrentes diceva 
il vecchio saggio, e non a lo^ 
to 

Il mercato non sa bene che 
cosa succederà, ma avverte 
che l’onda lunga della priva¬ 
tizzazione delle grandi ban¬ 
che si è messe In moto E si 


butta sull'affare. Le Comi! si 
aono rivalutate in quattro se¬ 
dute del 3.73Ì, K Crodii 
deiri,8l e le Banooroma 
dell'1,29X. secondo una acala 
di valori che dice bene dova si 
accentrino le aspettative mag¬ 
giori. Di pari passo il mo^ 
mento al rialzo delle Medio- 
banca. cresciute dell'l.BTX 
nelle settimana che ha aegna- 
to • con l'ingresao In campo 
del giovane ^efanel Il com¬ 
pletamento del disegno di pri¬ 
vatizzazione dell’iitituio di 
Enrico Cuccia. 

Gh scariibi suite tre banche 
pubbliche hanno assoibiio 
larga parta dei 155 miliardi 
passati di mano In media in 
ogni seduta della aeNimana. 
Per il resto molla curiosità si è 
accentrala ancora una volta 
sui titoli di Ca^ De Benedetti 
(e soprattutto sulla Gir. pre¬ 
miata con un rialzo del 
5.56X>» La Borsa segue il pre¬ 
sidente delia Olivetti con av 
tendone quasi maniacale. E 
opinione generale che siano 
in yia di dellniziim progetti di 
ampio leqriro. Sarà vero? 


_ IWFOBMAZIOWI HiSPAWIVIIO _ 

Minigùida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubbHeheremo ogiV dtimen^rrtoUtte e bravi note suite forme di inveetimento più 
diffuee e s portata delle femiglie. I neetri eepertf rispondersnrw e qup 4tl d’Interetn penarsie: ecriveteci 


Assicurazioni 

auto: 

un sistema 
da cambiare 


M Come tutti gli anni, all'i¬ 
nizio di gennaio dobbiamo as¬ 
sistere al tentativo dell'Anta 
(Associazione nazionale delle 
imprese assicuratrici) di strap¬ 
pare al governo aumenti di ta¬ 
riffa per l'assicurazione obbli¬ 
gatoria sugli autoveicoli En¬ 
tro il 16 gennaio è convocata 
l'apposita commissione Istitui¬ 
ta presso li ministero deil'ln- 
dustna (commissione Filippi) 
per esaminare i dati presentati 
dal conto consortile e dail’A- 
nla per formare un quadro 
esatto da sottoporre al mini¬ 
stro Battaglia La parola finale 
spetta al Cip (Comitato inter¬ 
ministeriale prezzi) che dovrà 
esprìmersi entro il 28 feb¬ 
braio 

Le reazioni alle richieste di 
aumento avanzate dagli assi- 
curaton, nell’ordine del 20% 
circa, sono finora stale piutto¬ 
sto vivaci 11 costo deirassicu- 
razione auto è già infatti au¬ 
mentato di quasi il 100% negli 
ultimi dieci anni La Federa¬ 
zione nazionale consumaton 
ha chiesto ed ottenuto di es¬ 
sere ascoltala in commissio¬ 
ne La Fnc protesta soprattut 


La battaglia per gli aumenti Re Auto 

Anni 

Aumenti richiesti 

Aumenti concessi 

1978 

13 % 

1.7% 

1979 

9 % 

2 , 2 % 

1980 

26 % 

18.9% 

1981 

28 % 

17.3% 

1982 

20 % 

13.7% 

1983 

23,7% 

13.1% 

1984 

16.5% 

9.9% 

1985 

12,5% 

7.2% 

1986 

7.4% 

3.9% 

1987 

3,2% 

- 

1988 

6.1% 

2.5% 


Il risparmio postale: 
uno strumento interessante 
che soffre di troppi 
vincoli politici e tecnici 


Aumenti richiesti dalle compagnie dal 1978 al 1988 e quelli 
ottenuti dopo l'approvazione del Cip 


to per I) fatto cne gli aumenti 
vengono discussi e concessi 
sulla base di conti previsionaii 
che poi nessuno ri penta a fi¬ 
ne anno di andare a verificare 
Si contesta poi alle compa¬ 
gnie di assicurazione la con¬ 
gruità di un caricamento delle 
polizze di circa il 30% suddivi¬ 
so tra impresa (17%) ed agen¬ 
zie (13%) m quanto la gestio¬ 
ne delle polizze RcAuto è or- 
mri standardizzata e non giu¬ 
stifica un cosi alto costo di ge¬ 
stione. 

Proposte innovative sono 
state avanzate in questi giorni 
da Unipol, la compagnia di as¬ 
sicurazioni della Lega nazio¬ 
nale cooperative In una lunga 
lettera inviala al ministro 
Adolfo Battaglia, Unipol so¬ 
stiene la necessità di rivedere 


punti qualificanti della legge 
che regola la materia aldi» 
buendo al Cip la responsabili¬ 
tà di determinare ri premio pu¬ 
ro di tariffa e lasciando alte 
imprese quella dei caricamen¬ 
ti SI propone inoltre di ade¬ 
guare 1 massimali assicurativi 
a quelli previsti dalia normati¬ 
va Cee. di introdurre una tarif¬ 
fa a pagamento mensile con 
trattenuta sulla retnbuzlone 
da parte del datore di lavoro, 
di istituire un meccanismo di 
conguaglio aposfenortal fine 
di correggere eventuali erron 
di previsione riguardanti so- 
prattuttoil tasso d'ini)azione e 
la frequenza dei rinirin 
Unipol non contesta le ri¬ 
chieste di aumento avanzate 
dall'Ania, ma stima l'aumento 
adeguato alla propria capacità 
operativa attorno al 12,6% 


MB La signora Clara Rossi di 
Milano ci senve chiedendoci 
informazioni sul nsparmlo po¬ 
stale Un argomento di indub¬ 
bio interesse. 

La raccolta di rispannlo da 
parte deirammmistrazione 
postale ri avvale di Ire forme 
tecniche ben determinate il 
conto corrente, il libretto di 
deposito ed i buoni hutuieri. 

Il conto corrente, a) pari di 
quello bancario, è remunera¬ 
to con tassi bassissimi e va 
consideralo un mezzo di pa¬ 
gamento piuttosto che una 
forma di impiego del proprio 
nsparmio II libretto ha carat¬ 
teristiche assai simili a quello 
bancano, lo strumento più 
ongmale, e per molti versi più 
interessante per il piccolo n- 
sparmiatore, è costituito dri 
buoni postali 5ono buoni per 
molti versi simili a quelli 
emessi dal Tesoro, ma il loro 
rendimento non è fisso, bensì 
ancoralo alla durala deirinve- 
stimento li tasso è infatti cre¬ 
scente col passare del tempo 
e. atiualmenie, la progressio¬ 
ne è tale che il capitale ini^sti- 
to dopo sette anni si raddop¬ 
pia e dopo dieci anni si tripli- 


La famiglia Sicolo commosM per 
I accorala e sincera panecipuione 
ricevuta ringrazia seniitamente il 
Presidente della Camera dei depu¬ 
tali Nilde Joill e le auiorìtk tulle, il 
compagno Achille Occhetto e i 
rappresentanti dei panili democra¬ 
tici i compagni Treniin DellUrco, 
Rastrelli e Minneltl lewganizzazio* 
ni e 1 dirigenti sindacali e culturali 
tutti i compagni gli amici e tutti 
coloio che SI sono uniti al loro do¬ 
lore per la scomparsa del caro 


padre, amico e comprano indi- 

mcnilcibile 

Bari, 8 gennaio 1989 


Luisa Cavaliere e Michelangelo 
Gravano partecipano con affetto al 
dolore di Mimmo. Amedeo Mano 
e Ovidk» per la mone della madre 

AURORA MARZAIOLI 

e soltoscrivono per t Unità 
Cesena, 8 gennaio 1989 

Il 9 gennaio sono due anni che è 
scompano II caro 

DUlUO BARNI 

iierltlo alla sezione comunista di 
Santomoro, compagno stimato e 
appresalo da tutti coloro che lo 
conoscevano U moglie la figlie e 
il genero lo ricordano e sottoscri¬ 
vono 200 mila lire per l’Unità. 
Piatela. 8 gennaio 1989 


La famiglia di 

IVODOLFI 

ringraria i compagni e gli amici che 
con spirilo di soildarielà le aono 
stati ricino in questo triste mwiwp- 


la Un ringrariamento panicolarè 
va alle autortti alia Cali e al panilo 
che con snailaililà e affetto ri aono 
ptodlgatt per dargli rstremo salu¬ 
to Nei licoido della sua figura di 
uoino e di comunlsia la figlia Mar¬ 
ita aottoscr)v« per l'Unità 
Mesa e Cosile OPD. 8 gennato 
1989 


Nel ricordare U compagne 
ROBERTO STEFANINI 
leaponsabUe della diffurione del¬ 
l'Unità delia salone de) Pel di Pa- 
tasaedo. la famiglia aotioamiva 50 
mila firn par ta atàmpa comuniata. 
Carina (LO. 8 gennaio 1969 

Nei secondo anniversrio della 
aeompanadi 

RENZO TAMBURRI 
la moglie a i familiari lutti k> rico^ 
dano ri compagni e agli amici che 
k> hanno conosciuto e ancora lo 
ricordano con alfeiio t soiioacrivo- 
no 100 mila Hie per VUnitk 
fìrens, 8 gennaio 1989 

Nel aoM anniversrio detta aeom- 
pana della compagna 
ISOUCIPRIANI 
vad. Sarti 

della sezione de) Pel Glechetti di 
Serio Pionnllno. le faml^ la rf- 
cordason affollo e aottoKrive SO 
mila Urà per la riempe comunista. 
Serio nòfenUno, 8 gennaio 1989 

Nri temo anniversario dellasicom- 
pais del comprano 

GUIDO NALDim 
t familiari lo ricordano a quanti lo 
hanno conosciuto e in sua memo- 
lUsoitoMrtvono 100 mila tire per 
runiià 

Arila ^asa Carrara). 8 gennaio 
1989 


Iniieerdodi 

FORTUNATA PUCCI 
yié. Dued 

i familiari la ricordano con stima e 
affetto come compagna impegnila 
con passione nelfa dlfhirione del- 
l'Unllà e in sua memoria sottoscri¬ 
vono 50 mila lire per la stampa co- 
munlMa. 

Ccitatdo 8 gennate 1989 

Un mes h è morto il compagno 
ALBERTO MORI 
I nipoti ne) dame il tnsle annuario 
lo ricordano a quanti lo hanno co- 
nosclulo e apprezzato e wlioieii' 
vono ISO mua lire per I Uniti. 
Empoli (fi). 8 gennaio 1989 

81 88 8189 

Ad un anno dalla scmnpatM detta 
compagna 

TOSCA ZANELU 
le loretle E3ena e Marcella ricordai 
no ai compagni e a quanti ) hanno 
amata e riimata ia sua Instancabile 
•itlrilà di partigiana netta Resisten- 
s antilasrisia e di mttitant'- comu¬ 
nista, il suo attaccamento al p* nto 
tal suo giornale. f'Uhffé Inferno- 
ria wltoscrivono hie 300 000 per 
I Unità 

Cadoneghe (Padov^, 8 gennaio 


ca Anche peri buoni postali è 
prevista > per la quota interes¬ 
si - una ritenuta Ascale nella 
misura, ed è questa un’altra si¬ 
militudine con 1 titoli di Stato, 
del 12,50%. 

Se dunque investiamo oggi 
10 milioni navremo tea sette 
anni ISmJIioni e settecento- 
cinquantamiia lire istituiti 
dai dieci milioni versati più 
dieci milioni di interi M 
quali occorre detrane 
1250mila lire di ntenuta fiaca- 
ie Quello in buoni pc^i è 
quindi un investimento a me¬ 
dio-lungo termine con tratta¬ 
mento fiscale agevolato ri¬ 
atto ai nspaimTo bucario 
(Imposizione al 30%) E però, 
a) contempo, un investimento 
non negoriabile in quanto 
non eriste un mercato secon¬ 
dario per questo tipo di titoli 
ed li nacquisto da parte dell'e¬ 
mittente comporta una note¬ 
vole perdita per il sottoscntto- 
re £ questo un limite oggetti¬ 
vo di cui soffre tutto il merca¬ 
to dei titoli e chp tegna l'arre¬ 
tratezza tecnica oltreché le re¬ 
sistenze politiche delle istitu¬ 
zioni finanziarie ad uno svilup¬ 
po moderno ed efRclente del 
mercato interno 


Ne) primo dotoroso annivmuto 
detta scompana di 

IGNAZIO USIGUO 
UBALOI 

Qnzia Curid con Gioi^io e Cristina 
lo ricorda agli «ntici e compagni 
con rimpianto infinito In sua me¬ 
moria sonoaertve per f Unità. 
MUane, 8 gennaio 1989 


Dante CrulcchijHofondwnente rat¬ 
tristato per la scomparsa del com¬ 
pagno 

Kn. ENZO MODICA 
ne ncorda I impegno per ia rifonna 
delie Auiònomle locali, la solidarie¬ 
tà intemazionale tra Comuni e città 
e la coerenza di comunista nei rap¬ 
porti fraterni Ira gli uomini 
Castiglione del Pepoll (Bo) 

8 gennato 1989 

Nel quarto anniversario detta scom¬ 
pana dal compagno 

LUIGI ARRIGHI 

i suoi cari lo ricordano con rim- 
piamo e Immutato af fello a compa¬ 
gni, amici e a tulli coloro che lo 
conobbero e gli vollero bene In 
sua memoria Mttoscrivono L 
50000perf(/nffd 
Genova. 8 gennaio 1989 


Compagne e compagni detta aezf^ 
ne Porcelli Neruda aono vicini con 
affetto alla compagna Franca « ai 
suol familiari, per la morte della 
mamma 

COSTANTINASAU 

Milano, 8 gennaio 1989 

Nel quarto anniversario della icom- 
parsa del comprano 
ANGELO CtEROU 
la moglie lo ricorde sempre een 
grande affetto a compagni, arnie) «• 
conoscenti e In sua memoria aotto- 
scrive L. 50 000 per lÌMtà, 
Genova, 8 gennaio 1989 

Nel 14* annivenario delta seomgw^ 
la dal compagno 

SERGIO FRATINO 
la modUe e II frateito lo ricorduo 
con affetto e in sua mamoria lotte- 
scrivono per i’Unità. 

Genova, 8 gennaio 1989 


La Federaitorw del pel (H Como 
partecipa don profondo etirtiogllo 
al dolore della ramigli dei eompa- 

8 ni e degli amici per la acompaiN 
el compagno 

BRUNO BERTOUNI 
Como, 8 gennaio 1989 

A hmeraii avvenuti II Pei di Celano 
Boscone ricorda la compagna 

MARCEIUBOLORIN 

vtd llUN 

e porge ai famttliri sentite condo¬ 
glianze 

Cesano Boscone, 8 genito 1989 

Carla e Nicola Gangli tono vicini a 
Cesare e Isa e Ipro familiari pif la 
perdila della loro cara mamrna 

MARCELLA BOLDRIN ^ 
vad Baimi 

e porgono al familiari te più santite 
condoglianze 

Cesano Boacone, 8 gateHdo 1969 

£ deceduta a Bordigltete 
BIANCA PAIMERO 
vad. Uga 

Al familiari i compagni della Cllfà 
dette Palme erarimtmo to condo- 
gtlariM a aoqoaorivono per tVn^ 
Bordighera, 8 gennato 1999 

Le compagne dell'Anp) Betofinnll 
esprìmono il toro anello alte ewa 
Franca nel triste momento deìte 
perdila della sua mamma 

COSTANTINA 
Milano. 8 gennato 1989 


Per onorare la memoria del com¬ 
pagno 

ARMANDO OUVETTO 

Iriesie, 8 gennato 1989 

La famuli» Batoni In memoria dM 
compagno 

UNOCENNARtNI 

hmdstora del Pel, iscritto nai 1921, 
sottoacrìve è f Unità llm 100.QOO. 
Pesare. 8 gennato 1919 


$n/im vinm 

Nei quarto innlversarto dellaecom* 
parsa del compagno 

CARLO AVERE 

la sua famiglia lo ricorda con im* 
mutalo affetto e eoltoMilva L 
iOm peti Unità. 

Fonianeiio Po, 8 gennaio 1989 


Per II compagno 

UNOTUBERTim 

la moglie Giovanna, l figli la nm 
i) genero e i nipoti tutti to ricordano 


no in sua memoria nel fio* (Mia raa 
morte. 

Santa Maria Codiflume. 

8 gennato 1989 

Livio e Fiorella Sitivatori sono vteM 
atta moglie e a lutti i familM psv W 
grave perdita del compagno 

SILVIO JACÒfI 

Ne|l'espr)mete te M ìentitf con- 
doglianze, in suo rféonto aotteicrt- 
vono per rohuà 

Seravezu F (Lucca), 8 gennaio 
1989 


A hmeraii avvenuti i etunpagni del¬ 
la sezione «CeHisla» esprimi afte 
famiglia del compagno 
DARTOLOMEO PIOVANO 
le loro affettuose condogìiann • In 
sua memoria aotioseriwno par Oh 
nità. 

Torino, 8 gennaio 1989 

Oenerina Bauduceo ringrazia calo- 
rosamenie ii Pei di La LMgla. il M 
di Moncallen, ii gruppo Ira lisi 32, 
Il gruppo Spazio Donna, i compa¬ 
gni e gli amiti tutti cme con w pn* 
senza, le parole ed ogni titra Icim 
di partecipazione sono alati eoate- 
gno « conforto nel tnsle mommrto 
delia scomparsa del papà 

GIOVANNI BAUDUCCO 
Moncalleri, 8 gennaio 1989 

Ricorre oggi il 2 l*«inivenarto del¬ 
la scomparsa del compagno 

PAOLO GROSSI 

la cui luminosa figura di uomo tote* 
gerrlmo, di strenuo difensora del 
valori di uguaglianza, di libertà « di 
pace per tutb ipopoU, di comunìsia 
convinto, è più che mal viva in co¬ 
loro che to hanno comnetutot iti- 
maio La figlia Gianna, In un ittn- 
pianio che non conosce tregua, ne 
onora la memoria aottoecnvendo 
per II suo giornale L 280 000. 
Cavenago d'Adda, Sgannato 1989 

Nel ventesimo anntveraario della 
scomparsa del compagno 

LEOPOLDO GASPARINl 

la moglie Santa, nel ricoidarto sem¬ 
pre, sottosenve L 6Q OOQ per IVnt' 
tà 

Gradisca, 8 genrolo 1989 
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Orpni divittime 

di Sterminio 
usiitti Iter lezioni 
di medicina 

jbue organi interni deixorpo umano, provenienti da vittime 
idei.'càmpi di cóncentràmeoio naalsti, fino.a poco tempo fa 
facevano parte dei materiale didattico dell'Università di Tu* 
bjnga. Il quotidiano di Amburgo «Bild» ha riportato una di* 
chiarazioiré del cancelliere deirUniversità di Tubinga, 
Qeb^ Sandbe^f, il quale:ha ordinato di rimuovere 1 due 
reperii dalla coltezione di àriatòmia deii'unWersità. La noti¬ 
zia della presenza a Tubinga di organi prelevati a vìttime 
dei campi di concentràmerilo aveva sollevato notevole 
scalpore in Israele. Un portavoce dell’oidine religioso 
«B’nai B'rith» aveva definito una «tenibile ironia* le dichiara- 
zìpni dei professor Ulrich Drews, subito do^ la scoperta 
delta origine dei due organi conservati nel museo anatomi¬ 
co di Tubinga. Drews àvéva dlcbiàrato che i due preparati 
fino a quel mómènìo in uso per le lezioni agli studenti era¬ 
no di una grande qualità, oggi difficiliriérite règgiungibile. 

Gravissima A merip dì un mese e mez- 

i.»Mihtaam 20 dail'operazione che ave- 

PflinillM va fatto, di lei la quarta per* 

SOttODOStd ^ ricevere un trapianto 

_ rii fegato, stomaco, pan- 

il uSpiSniO crcas, intestino crasso ed in- 

flUin^lllA testino tenue, Rotàndrea 

i ■ Dodge ha bisogno di un 
r nuovo, trapiantò quìntuplo 

per poter sopravvivere. La bambina di tre ànni sta subendo 
. un^ gràve crisi di rigetto. I medici che l'hàrinp Ih cura allo- 
' spedale di Pittsburgh la danno incòndiziohi «critiche*, ed il 
nuovo trapianto è indicato come «l'unica possibilità di sal¬ 
vezza»; altre tre persone che prime di lei Sphb state ^ttopo- 
I stc ad un trapianto dello stesso tipo sono tutte decedute. 

Nuovi difetti 1 tecnici della Nasa'hanno 

arÀhmrli scopeto una secondà fes- 

I i; «Mliwni sura in una delle porripe per 

nei motore 

' ìJiaiijk n del traghetto spaziale «At- 

i QCIIO dnUlllC lantim, ma non sono stati 

I per il momento in grado di 

I pwÉmstemiiàHiÉÉàmiiteMmH dire se e quàÌi‘Èdn^|uehzé 

I il difetto potrà aviere sui fu- 

I turo dei lanci degli «Shuttle*. La «Àtìantis» hai còmpieiàto 

I con successo all'inizio di dicembre un volo orbitale di quat- 
i Irò giorni che è stato il secondo effettuato dagli Stati Uniti 
I dopo la lunga-intemizione dei lanci spazlali causàla dail'e- 
splosionc del «Challenger' nel gennaio del 1986. Il prpssi- 
mo volo à previsto attorno al 23 febbraio con il «Oiscpvtety», 
mentre la «Atlanlis* non ha In programma di tornare ineiip 
spazio Imo almeno ad afirile. Una prima fessura nella pom¬ 
pa ad alla pressione per l'ossigeno liquido de) motóre nU* 
mero tre della «Atlantis* era stata scoperta pocO'dopò il 
rleniro^del traghetto in dicembre e una seconda é stata in¬ 
dividuata quando 1 intera pompa b stata smontala per un 
dettaglialo esame. 1 tecnici avevano nievalo vibrazioni più 
forti del normale al momento del lanclo dell iAtlantis*, ma 
non sono per ora in grado di dire cosa abbia provocato le 
fessure e quali conseguenze la loro scopetta potrebbe ave¬ 
re peri futuri lanci degli «Shuttle*. . \ 

Sta per aprira Aprirà'le sue porte entro i 

W MJuteùh ^ prossimi tre mesi a Regry 

pninP d Aude, sulla costa france- 

ÒiiÉVIIllllriQ se, il pnmo osservatone sbt- 

. ■ lomarino d'Europa; SI tratta 

SOUOflIllnllO di un bacino di 90 meiri di 

d^EiìMllÀ diametro e auindici metri di 

SpIdlUtfHbitei^^ profondità; Il bacino iipro- 

: durrà'de aondizioni di vita 

della flora e! della fauna dei litorale, d visitatori.potranno 
guardare ji fondale e la vita ohe vi si svolge entrando, attra- 
vetw un tunnel collegato con la tèrra ferma, in una sorta di 
«^itlQne«-dl hove metri di'digmeiTo e le cU||i«ir^lond;dt3pf)t 
tuliQ da-veirf.’Ifsalone è immerso alta prolondrta di due rtie- 
irl * T .--Xi 


Nuovi difetti 
scoperti 
nei motore 
deiio Shuttie 


Sta per aprire 
il primo 
onervatorio 
sottomarino 


Il Moftte Rosa 
i.pià aitò 
di'trf metri. 


masi scorri^ ha comunicato. 
là.punta-DufQur, la plù alta 
ciò raggiunge 14.637 metri 
avevano attribuito alla punta 


Il Mpnte Rosa:è.piu allo, di 
quanto s]'pensasse. Per la 
'precisione ha tre metil'in 
•>’più rispetto alquanto gli vb- 
nlva-attribuito dalla carto-. 
gralfa^ufflciale.-Lo ha .accer¬ 
tato l'Istituto; geografico mi- 
I Altare, di Rrenzevche. dopo 
Je^misutazloni compiute nel 
al Comune di Macugnaga che 
delle quattro vette del massjc- 
Finora de .cartine alpinistiche 
4,634 metri daltezza 


Scienza e tecnologia - . . . . - --- 

-1 nostri antenati _._Le nuove ricerdie 

Vivevano in una società complessa Sono i risultati de^i scavi fotti 
e stratificata, divisa per censo in Ukraina, in Siberia e in I^le 


In America è di grande attualità l'Alto Paleoiitiqo. 
Mostre, ricerche accademiche, articoli di divùiga- 
aione, persino un nuovo genere letterario di fanta¬ 
scienza dell'età della pietra, che vende milioni di 
copie, da quando si è scordo che le società dei 
nostri antenati preistorici (da 32.000 a 12.000 an¬ 
ni fa) erano assai pio coinplcsse<:ei.procedevano 
molto più a zig-zag dì^huanto si rìtenèva. 

_ DAL NQSTRÓ-CORRiSPONDgNTE ' 

SmOMUNO QINlBinO 


■■ NEW YORK. Finora si era 
creduto che fossero società 
essenzialmente egualitarie. 
Rive dì conflitto sociale, o al¬ 
meno dì conflitti Intensi. Sen¬ 
za differenze abissali tra lea- 
ders e gente qualunque. Dò- 
veci si aiutava l'un l’altro, ci 
si divideva equamente te 
scarse risorse disponibili, cia¬ 
scuno si sacrificava di buon 
grado al bene collettivo. Tuni¬ 
ca cosa che contava era Jl be¬ 
nessere dell'intera comunità 
di fronte alla furia delle forze 
della natura. Invece le più re¬ 
centi ricerche, in particolare 
quelle condotte In Ukraina e 
nei pressi di Mosca, in Sibe¬ 
ria, in Polonia e in Israele, 
portano alla conclusione che 
la realtà doveva essere assai 
più complessa, articolata, ric¬ 
ca di contraddizioni e, per¬ 
ché no, di dinamica. 

Parliamo di età della plei 
trà. parte finale dell'ultima 
glaciazione, da 32.000 a 
13.000 anni fa, più o meno. A 
Singir, presso Mospa, si sta 
aiicora lavorando ad un silo 
dovè un adulto era stato se¬ 
polto con una tunica con 
2000 perline e pendants d'a¬ 
vòrio, due frazzi contorna¬ 
menti composti dà 8.000 pez¬ 
zi. Lussi che. per Iq condizio¬ 
ni.produttive prlmUive dell'è- 
poca, con ag^oltura e alle: 
vamento anpom Jòniani deci¬ 
ne di millènni, tqstlmonianp 
differenze sociàli più ptpfon- 


de di quelle, tra marajah e 
contadini in India. Fino a po¬ 
chissimi anni fa l'immagine 
sociale del paleolitico era 
quella di semplici comunità 
di cacciatorì-ràccoglitpri no¬ 
madi, in sèrio alle quali si 
consumava èguaiitariamente. 
Una recénté llòritura di studi 
archeologici mostra invece 
enormi complessità. La nuo¬ 
va immagine che sta emer¬ 
gendo è quella. di società 
preistoriche assai più orga¬ 
nizzate in quel che si riteneva 
possibile prima deiragrìcoltu- 
ra sedentaria. Con gerarchie 
politiche, relazioni sociali e 
rituali elaborati. L'equivalente 
di un sistema «bancario» in 
cui i surplus àlimeniari veni¬ 
vano conservati. Alcuni che 
«possiedono» più, e in certi 
casi astronomicamente più di 
altri, Còrrimerclo e scambi su 
lunghe; distanze. Unlncredi-- 
bile varietà di strurrienli, og¬ 
getti di lavora, ma anche or¬ 
namenti. giolelU, oggetti di 
lusso e simboli di status so¬ 
ciale. ceramiche ed oggetti 
d'arte. 

Da questi stùdi recenti non 
solo viene fuòri un riperisa- 
rhento detie concézioni stati¬ 
che del .comunismo prihiiti- 
vo» preistorico; ma ne esce 
màlcòticià l'idea semplicisti- 
ca che Vevoluziorie umana 
sia' awertutat Pèfrsussegul^ 
di fasi ih cui ciàscutta rèppj»k 
sentava un’evoluzione sociàh 


mente ed economicamente 
progressiva rispetto a quella 
precedente, di un succedei 
di rivoluzioni culturali e tec¬ 
nologiche da cui non si toma 
indietro. Invece il percorso 
sembra assai più. a z^-zag; 
con il periodicoNeme^w di 
esperimenti e kmnazioni' so¬ 
ciali che cercarlo di superare 
i 'economia di pura sussisten¬ 
za, si affermano'qua e là per 
penodì anche di divei^ mil¬ 
lenni, e poi crtriiano é septh- 
paiono col rhctenò a tom^ di 
produzione e sopravwenza 
piùprimtiive, 

:Pinora'^;tra gli. arctec^gì 
dell'età della ptetra^preValeva 
t’idea chè segni di;«Mì^tfi- 
cazione culturale» fossero in¬ 
separabili dalTavventò delì-a- 
grìcoltura, fatto «recentis»- 
mo». risalente a S-IO.ÒOO anni 
fa. E che la sed^itarizzazione 
fosse legata al finire deirulti- 
ma era ^acialè e aU’èsUnzk)- 
ne di màmmuth, renne e àttrt 
grandi animali. Ma ci sono 
prove di idallazioni sedenta¬ 
rie che risalgono a decine di 
millenni prima della.Bné del-, 
le glaciazioni. E a questo 
punto appare chiaro che 
«non è stata TafpicoUura in sé 
la forza -rìvoli^iottaria che 
pensavamo fei^, dice il 
professor ' Ppù^is ?Hce' del¬ 
l'Università dèi Wisconsin e 


autore, assieme a James 
&rown. della Northvréstern 
University, del volume Su 
«Raccoglitori-cacciatori prei¬ 
storici; l'emergenza della 
complessità culturale», cui 
viene dato il credito negli am¬ 
bienti accademici di aver av¬ 
viato ì nuovi orientaménti di 
pensiero sviluppatisi in que¬ 
sta fine degli anni 60. 

Una mostra con affiuenza 
record di visitatori organizza¬ 
la due inverni fa dai Museo di 
storia naturale a New York, 
una serie di articoli di divul¬ 
gazione su periodici e; qual¬ 
che giorno fa, sul «NewtYork 
limes*, ripropongono esempi 
di queste «rivoluzioni pre- 
agricole». E Tinlerésse per i'e- . 
tà della, pietra ha‘.addirHlum 
prodotto un nuovo genere 
letterario; la fantascienza 
preistorica. 1 romanzi della 
scrittrice delTOregon Jean 
Auel, dal primo sulla «Caver¬ 
na deirOno»,. del quarto di 
CU) » attendeva pubblicazio¬ 
ne. hanno venduto milioni di 
ccH>Ìe. E il genere si è recen¬ 
temente anicchito con la più 
scientifica raccolta di saggi 
dell'archeologo finlandese 


Bjom Kurten dal titolo «Come 
congelare un mammuth* e la 
più romanzata «Luna della 
renna* di Elizabeth Marshall 
Thomas. 

Le tracce più antiche del¬ 
l'epopea con cui i Cro-Ma- 
gnon - l'Homo Sapiens Sa¬ 
piens che, ci dicono gli 
esperti, se si mettesse giacca 
e cravatta àssomiglièrebbe a 
noi - forse ordinari dall'Afri¬ 
ca, soppiantarono: gli uomini 
di Neanderthal . mentre i 
ghiacciai si stavano ritirando 
dalTlnghiltena, dalla Polonia, 
dàlie Alpi e dalle pianure del¬ 
la Russia cènlfale, risalgono a 
35.000:^.000 anni la. 1) prò- 
fe^r.-Randall While. della 
New York UnivérSiiy, il cùra- 
tòre dèilià móstra che ha avu¬ 
to tanto successo alTAmeri- 
can Museum of Naturai Hi- 
story, i^a degli oggetti orna¬ 
mentali ritro^ti a nord-est di 
Mosca come di monili «pro¬ 
dotti quasi come alla catena 
di momaggio; ci si poteva at¬ 
tendere una certa rozzezza, e 
invece testimoniano dell'esi¬ 
stenza di un sistema rU pro¬ 
duzione complesso». 

E la professoressa Olga 
Soffer, dell'Università dell’llli- 
npis, considerata la massima 
esperia sui ritrovamenti nelle 
pianure russe, insiste sul fatto 
che questi «oggetti di lusso 
evidentemente destinati a po* 







chi privilegiati* dimostrano 
Tesisterrza di gerarchie tipi¬ 
che di società più complesse. 
Cosi come impressionanti so¬ 
no le testimonianze di archi¬ 
tetture permanenti tipo i de¬ 
positi costruiti con ó^a e 
zanne, di mammuih ridienti 
a 26;pQ0.-Ì 2.000 anni là. «Ora 
sappiarho -'dicè - che: que¬ 
sta gente di; due decine di 
miltenhi ifà era ehtreta in una 
fase di-économia;;d) conSèn' 
vazjone dei ptòdotii, con dte- 
positi stabili». Ma ciò, ag(^un- 
ge, portava certàmerite ad un 
àccrescirnento del conflitti 
sociali, e atlavfonnazione di 
una gèrarchìa. Poi, misterio¬ 
samente. questo primo tenta¬ 
tivo di rivoluzione; tecnologi¬ 
ca nelle steppe della Russia 
centrale crolld, circa 12.000 
anni fa, e lasciò il posto ad 
un ritcMTvp a gruppi di caccia* 
torì-raCct^Htori nomadi, «le 
"rivoluzióni" vanho tentate e 
ritentate più volte prima chè 
attecchiscano», dfcelàSoff^., 
Un altro tentativo di «rivp)u- 
zione pre-agricola» cui fa rife¬ 
rimento la ricerca di nuove 
•complessità* nell’età delle 
pietra è quella dei Natuflani, 
popolo vissuto 13.000*14.000 
anni fa nell'atea delTattuafe 
Israele. Il mutamento del cli¬ 
ma in seguito al ritiro dei : 
ghiacciai doveva aver prodoi« 
lo una vera e proieia esplo¬ 
sione di cereali selvaticL Con 
possibiliià'di «ramoho» anche 
se non esisteva ancora Tagri* 
coltura. E su questa base i 
Naiufiani avevano costruito 
quella che probabilmente è 
la prima comunità umana 
decisamente sedentaria: ca*- 
se^ edifici complessi, depositi 
scavati nei terreno, con pra¬ 
ticamente tutto, tranne lecas* 
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sette della posta», come dice 
il professor Price. Anche la ci¬ 
viltà natufiana, come te prime 
complesse società di caccia¬ 
tori-raccoglitori dell'Europa 
orientale, ad un certo punto 
si esaurt.;^Ma. si ritiene che si 
sia trattato del primo antece¬ 
dente compiuto di società 
agricola sedentaria. Donald 
Ò. Henry, deH'Università di 
Tuba, che è il massimo 
eiqferto della cultura natufia¬ 
na, ritfene che questa, come 
la maggk)r parte delle altre 
società coiripfesse dì «racco¬ 
glitori*, coritènesse in sé i se¬ 
mi del proprìò declino. Spie¬ 
ga che la sèdentariàzazione 
si accorripagnava ad unacre- 
scita ddla popolazione è, ad 
un certo puiùo II semplice 
raccogliere prodotti selvàtici 
diventava insufficiente a so- 
ftfetà agricola sedentaria. Do* 
liàld Q.HentYp delTUniversità 
di Tubai che è il massimo 
esperto della cultura nàtufia- 
na, ritfene-.cheiquesta, come 
la maggior parte delle altre 
sDc)elàcomplesse.dl«roccQ- 
glitori*. contenesse in sé l ite- 
mi del proprio declinò.^pie- 
ga che la sedentarizzazione 
si accompagnava ad una cré¬ 
scita della popolairiorie e ad 
, un certo punto il sempìicé 
i raccogliere prodotti selvàtici 
' diventava insufficiente a so- 
stènere lacrescitademografl- 
ca. «Non si può continuare a 
raccoghere e basta, perché 
ad un cerio punto si raggiun¬ 
ge il limile delle risorse e Tin¬ 
telo sblenui rischia di crolla¬ 
re. Il passo successivo deve 
essere per forza Tetevazione 
del lhnite delle risorse, e qui 
^ si ha il passaggio dalla socie¬ 
tà fondata sulla raccolta all’a- 
^•"grtcoltura*. " • 
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A Cagliari il primo intervento europeo 
Disoccupato riceve nuove cellule del pancreas 


In alcuni casi si possono fare ormai intervenìti chìrurì^ci 
sempre più rapidi con una degenza molto breve 


Primo irapianlo europeo dì cellule del pancreas. 
È stalo eseguito a Cagliarli al nuovo, ospedale civi¬ 
le. Un disoccupato di 34 anni, diabetico e dializ- 
*ato, ha ricevuto le cellule da una bambina dì do¬ 
dici anni uccisa da un'emorragia cerebrale. Il tra¬ 
pianto, eseguito linora soltanto negli Stati Uniti, li¬ 
bererà il giovane dalla schiavitù dell'Iniezione di 
insulina quotidiana.: 

D4I.LA NOSTflA UEDAZIONE , 

/' ' PAOLO ■lUkltC* 


Ip 


ÉBI CAGUARI. Per i diabetici 
il 1989 si apre in Italia e in Eu¬ 
ropa conuna notizia incorag- 
glaute: Il irapiàntP dèlie cellu- 
te di pancreas.:uni’òperazione 
che consente ai sofferenti di 
diabete di affrancarsi dalla 
Bchiaviiù delle iniezioni quoti¬ 
diane di insulina, è finalmente 
una realtà. Il primo intervento 
in Europa é stato eseguito l'al¬ 
tra notte alhuovo ospedale ci¬ 
vile di Gàgllàri, su un 34enne 
disoccupalo cagliarìiano, Fa¬ 
brizio Vlcenllnl. diabetico e 
diatlzzatOi. Il trapianto, delle 
«insule» prelevate dal? pan¬ 
creas di una giovanissima do¬ 
natrice. Ramona Md||p, di 12 
anni, uccisa nei giorni scorsi 
da un'emorragia cerebrale, 
semtn^a periettaméPte riuscito. 
Solo nelle prossime ore, però, 
sarà possibile sapere con cer¬ 
tezza se le nuove èellule han- 
no perfèttamente «attecchito», 
in sala operatoria è stato ese¬ 
guito anche 11 trapianto di un 
rene, donato sempre dai geni¬ 
tori della piccola Ramorià 


(l'altro rene e il cuore delia 
ragazza sono stati trapiantati 
• rispellivamenle ad una dìaiiz- 
zata sarda, Francesca Galbiati. 
di 35 anni, efa una cardiopati¬ 
ca di Casale Monferrato, Con¬ 
cetta Gànci di 56 anni). Il du¬ 
plice storico trapianto è stalo 
eseguito da due équipes chi¬ 
rurgiche, quella del prof. Da- 
rio Alfànì, del policlinico La 
Sapienza di Roma, e quella 
dèi prof. Nanni Brotzu, diretto¬ 
re del reparto chirurgia d’ur¬ 
genza delTospedale di Caglia¬ 
ri. L'Operazione è durata poco 
più di cinque ore. 

prima di ieri il trapianto di 
cellule pancreatitiche era sta¬ 
to provato solo negli Stati Uni- 
tiià Miami, dove uno staff di 
sHalosi ha messo a punto un 
trattamento delle cellule di 
. «Langheras», vale a dire quelle 
^he secernono l’Insulina. Ri- 
ilpetto al trapianto intero del- 
Tonano, questo tipo di inter¬ 
vento risolve in gran parte i 
problemi e l’Incognita del ri¬ 
getto. In Italia la formula è sta- 



%; 


ta ulteriormente approfondita 
e messa a punto da un grup¬ 
po di ricercatori della divisio¬ 
ne di Patologia medica dell'o¬ 
spedale di Perugia, in collabo- 
razione, con alcuni ricercatori 
cagliaritani. 

L'occasione per il primo in¬ 
tervento «europeo» è stata for- 
irita dall'improvviso decesso 
di una dodicenne cagliarita¬ 
na, Ramona Mollo, entrata in 
coma irreversibile lo scorso 4 
gennaio per un'angioma al 
cervello. I genitori hanno au¬ 
torizzato ia donazione degli 
organi, e dopo il tvulla osta 
della Procura della Repubbli- 


: Intet^nti qhimigfci”sàmpm più rapidi,- con degenze 
ridottissimà; Molti qàsi. non ^avi ormai si risolvono 
così; dalle operazioiìi d'ernia a quelle ortopediche e 
oftalmiche. Questa, sorta di bisturi ptdt-à-potter lavo¬ 
ra in genere in cljtiiche:^ate con vantaggi econo¬ 
mici consisteitti per il chitu^ e la clinica, ma indi¬ 
rettamente ci guadagna anche la sanità pubblica; 
non paga lunghe permanenze in ospedale. 


CLAUMO CAALONA 


ca la complessa operazione 
ha potuto avere luogo. Giove¬ 
dì il pancreas della ragazza 
appena deceduta è stato in¬ 
viato a Perugia dove è inlzlàto 
lo speciale «trattamento* ad 
opera dell'équipe de) dottor 
Massimo Calafiore per prepa¬ 
rare le cellule da trapiantare. 
Con una borsa termica, lo 
stesso medico, accompagnato 
dal prof. Michele Amone, pri¬ 
mario del centro trasfusionale 
dì Cagliari, sì è presentato Tal- 
Ira sera al nuovo ospedale ca¬ 
gliaritano dove alle 19 in pun¬ 
to è iniziala la lunga operazio- 


M Per qserarsi dì una fa¬ 
stidiosa ernia ìi ministre Gio¬ 
vanni Gattoni scelse un v«ek- 
end tranquillo, quello dei refe¬ 
rendum su giustizia e nuclea¬ 
re delToltobré 87. La parola 
spettava agli elettori, e il politi- 
. co per una volta poteva pen¬ 
sare tranquillamente alia pro¬ 
pria salute. .Un paio di giorni 
appena, ed.eccolo tornato di 
nuovo alla plancia di coman¬ 
do della Pubblica istruzione. 
Poco tempo da perdere k> ha 
naturalmente anche Cario 
A^reglio Ciampt. governatele 
della Banca d'Italia, che viene 
dimesso in poche me per ri¬ 
prendere a occuparsi piutto¬ 
sto dei malanni delia lira. Due. 
esempi tra lanli. &ip»Tnen 
della salute oUre che te politi¬ 
ca o te economia? Niente af¬ 
fatto. Trattamenti sempre più 
veloci di casi non gravi quali 
ernie, appeixttciti, piccoli tu¬ 
mori o interventi ort<^)^ici ed 
oftalmie) possono <^gi venire 
effettuati con tempi di degen¬ 
za ridottissimi grazie alle nuo¬ 


ve tecniche messe a punto 
dalla chìmrgia.più avanzata. 

Negli anni della chirurgia- 
spettacolo, questi pkxoli in¬ 
terventi sono considerali nel 
mondo medico come qualco¬ 
sa di serie B, una fastidiosa in¬ 
combenza da lasciare a colie- 
ghi che non finiranno'mai in 
un articolo di giornale o da¬ 
vanti ai riflettori della Tv. Il 
prestigio accademico di chi si 
occupa di queste tecniche è 
naturalmente mollo vicino al¬ 
lo zero, it guadagno no, ma è 
diviso equamente. Da una 
parte guadagna sicuramente il 
chirurgo, dal momento che la 
maggior parte di questi mi- 
croinleiventi ad alta tecnolo¬ 
gia-si svolgono in strutture pri¬ 
vate. Ma dall'aura guadagna 
anche lo Stato, che >^e dimi¬ 
nuire notevolmente i tempi di 
ricovero. 

Se infatti negli Stati Uniti 
l'immagine di Ronald Reagan 
sorridente sul portone deiTlsti- 
tuto di Bethesda un paio di 
giorni dopo Tintervento di 


asportazione del tumore .è la 
norma, nel nostro paese il ri¬ 
covero è una lunga odissea. 

«Nel nostro pa^ molle re¬ 
sistenze alla degenza breve si 
incontrino anche nelle con¬ 
vinzioni del medici», avverte il 
professor Dante Manfredi, pri¬ 
mario del Regina Elena di Ro¬ 
ma. «A molti sembra un'im¬ 
prudenza non trattenere a 
lungo il malato in ospedale. 
C'è ancora il terrore deir"inci- 
dente" che potrebbe capita- 
rè». li professor Manfredi ha 
messo a punto uria nuova 
macchina a ultrasuoni che 
permeile di disinlegràre i cal¬ 
coli, oggetto di sofferenza per 
un italiano su dieci; e la stati¬ 
stica rivela che ogni anno l'e¬ 
sercito $1 infoltisce di 135mi)a 
nuovi casi, soprattutto donne, 
che in gravidanza producono 
una maggiore quantità di sali 
biiiarì. Fino a pochi anni fa bi¬ 
sognava intervenre diretta- 
mente sulla cistifèllea. O^i 
un computer individua il cal¬ 
colo e Ip frantuma con l’ónda 
d'urto dèi liiotritore (questo il 
nome dell'apparecchio), il 
cui uso non richiede aneste¬ 
sia. 

Le tecniche deila litotrissia, 
che impiegano cioè gli ultra¬ 
suoni, vengono oggi applicate 
anche a molti casi in cui sem¬ 
inava impossìbile non ricorre¬ 
re al bisturi. L'estrazione di 
calcoli renali «a cielo aperto» 
avviene ormai te rari casi, 
mentre la maggior parte viene 


trattala per Via extracpqrorea, 
con il, litotrìtòre, La stessa 
macchfnà inizia ora ad essere 
imiùegala per trattare i calcoli 
che si fonnano nella 
la ghiandola posta dietro li fe¬ 
gato in cuì sì accumula fa bile 
necessaria alla digestione. 
«Ma in questo caso è ancora 
troppo presto per parlare di 
successo .tecnica», so¬ 

stiene il pìof^sór Manfredi. 

L'altra grande novità del bi¬ 
sturi pret-a-porter è la possibi¬ 
lità di operare d'emina in regi¬ 
me di day-hospital e con ane¬ 
stesia Ideale. In questo caso 
Tìnnovazitìnè sta te un sa¬ 
piente mix bisturi e anestetico 
per un intervento che dura ai 
massimo 40 minuti. Nei casi 
meno «sernplici» si paria di 
due o tre giorni di degenza ed 
è garantita la ripresa totàfe 
dell'attività te merio di 2 setti¬ 
mane. Il dolore post-operato¬ 
rio è minimo e può èssere 
combattuto con comunissimi 
analgesici orali. «Si batta di 
una patologia diffusissima, ol¬ 
tre lOOmila casi Tanno che 
vengono trattali tradizionai- 
mente con d^nze medie di 
13 giorni», dice il professor Fe¬ 
lice Vimo che con il collega 
Antonio Aureggì ha messo a 
pur.to questa nuova tecnica. 
Vimo finora ha effettuato al- 
Tinciica 600 interventi. «Solo 
TI per cento ha dato luogo a 
forme recidive», dichiara, 
«contro il 20 per cento che In¬ 
sorge in ^guito all'impiego 
della tecnica tradizionale». Il 


chirurgo, primario al Centro 
tumori delTUriiverslte La Sa¬ 
pienza spiega con il poco pre¬ 
stigio acxademico che deriva 
dalTqixUparsì di questo gene¬ 
re di interventi la scarsa sensi¬ 
bilità da parte dei colieghi nel 
diflóndere la tecnica. «La stes¬ 
sa cosa avvenne alcuni anni 
fa quando Aur^ ed io intro¬ 
ducemmo te Lalte la criotera¬ 
pia contro le emorroidi. An¬ 
che questo veniva considerato 
un intervento poco "nobile", 
non brillante», dice. 

Ma intanto alcuni casi note¬ 
voli vedono piotagoniste strut¬ 
ture ospedaViere delio Stato. 
Un esempio viene da Napoli 
dove il professor &:io Mi\rta 
Corrado, ordinario di clùru^ 
già della rnano, ha fatto delle 
degenze brevi il suo cavallo di 
battaglia. L'ortopedico in un 
paio di gìoml è te grado dì 
operare quasi ogni trauma 
che richieda fe meticolose rì- 
costiuzioni della microchteus 
già, «cioè traumi da lavoro, 
patologie croniche del tipo di 
artrosi o artrite reumatoide o 
anche Tìnnesto di protesi», 
spiega Ccmado, 

Grazie anche a una buona 
organizzazione che toordtea 
le analisi preliminari e i'inten 
vento, durante il fine settima¬ 
na i reparti del professor Co^ 
rado si svuotano. Reimpianli, 
ricostruzioni nwose e tendi¬ 
nee 0 vascolari, ustioni: tutto 
al massimo Ita il lunedi e il ve¬ 
nerdì. 
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Infi^vista a Bettìnì 


«Abbiamo costretto la giunta 
a fare marcia indietro» 
Ualfe mense nonèchiti^ 
«Di quila vicenda 
si òkuba il magistrato» 
Roma non è solo in^èrp^ 
«Nascono nuove lotte» 



ti abb^o fermato» 

Il Pd spiega la sua opposizione 


Roma è entrata con armi e bagàgli, neil'Sd. Cosa 
1-aspetta? L'Unità dopo, aver ospitato l'archeologo 
Antonio Cederne sui futuro urbanistico della capita- 
ie e il sindaco sul bilancio dei cinque mesi di gover¬ 
no, chiude la ^carrellata» suiranno nuovo intervi¬ 
stando Goffredo Bettihi. tl segretario delta federa¬ 
zióne romana del Pei ricorda i risultati {frappati nel 
1988 e rilancia il programma di òpposliione. 


ROMRTO onesti 


M Certonehapfeiedibot* 
té. Oadecisiontoui’iuperstar.a 
una figura Un po' pa(éfic*> 0^* 
gl se na accorgono sia l'opt* 
nlone pubblica che la stampa. 
PoUke vano teaeouu tal 
claqiie ■£•! di qoeMe alo- 
daeo... 

La conterma di quanto abbiav 
mo dettò iivgiomq;da||a sua 
elezloné. 1) pMgiorvndaco 
della peggiore Oc. lanciato da 
un congresso vinto da Vittorio 
Sbardena e da un psi piegato- 
da Craxi, Un uomo condulo* 
nato da) sistema di potere 
e da interessi esterni. Mano* 
vraiido i suoi fui, poteri «forti» 
hanno di nuovo cercato di 
dettare legge a Roma,Mna per 
ora hanno accumulato solo 
scònflùe. 

:Un Giubilo «teleeooMBda- 
to» HBsa più ftccce al MM 
arcò? 

Ipotecato senz'altro, ma an* 


rio»; La pericolotltAè qui, con 
lui laidpmocrazia corre nechi. 

• Ma vn governo della città che 
pensa solo ai suol affari mette 
all'Ultimo posto i problemi 
dalla-cit}à. E la protesta -è 
eqsipaas frutm della nostra 
ofmosifione. E questo il moti* 
vo delltoplamento di Giubilo; 

Per vuole 

• cultuni^rvqnfiilid tépplsp^aver 

dezù'ùlbMIi^t^--^- ^ - 

Chi 

: portemv^ 

Multo calappi Non anchllo- 
sata'fò légàla a schieramenti, 
r Ci muoviamo Iri’plena libertà 
e non c) facolamò condiciona* 
re da dlplomatlami di vertice. 
^Puntiamo a unastiasformaaiO' 
ne qualiUva'della città: riello 
sviluppo uibwiètìco, nei servi¬ 
zi, nella>aolidarìetà. nei diritti 
individuali.;Per, questo ci vuo¬ 
le unloppo^lone forte, visibi¬ 
le, che. propone soluzioni 
concrete .e wappa; nsultàli. 


Facciamelo quaslOfelea- 
co«. , ‘ 

Il primo ionio si ctUama Mon¬ 
diali. Sono stati U cemenm di 
una giunta rimessa in piedi Pf^ 
gestire una torta din^^lMa dì 
miliardi. Un'operttriope 
culatiya che è stata sgembata- 
Giubilo si Vanta di aver vbito 
sulle mense?. Mktn al ffiudà (U 
aver placato te acqueV La ciàà 
condanna quèlta manovra 
clientelare. L'Illecito è evidmi- 
te. tanto che la vicenda è al- 
l'auenzione della ma^uatu^ 
ra: l|ui traffleo è andmo ili mi¬ 
noranza, battuto da un* voto 
del . consiglio comunale. Se 
questa è Ulta vittoria gliene au¬ 
guriamo atre coM. 

Cè n caso Pompai aneon 
ap^^-''. ' 

'Ape.rktVEtino acandMo solo 
di mettere a ca¬ 


po di una Msl un Meato con- 
dannalo ptf truffi ai danni 
dello Stato. Anche ràwocaitu* 
ra del Comune ha detto che 
ineleggil^ila^rfSostrlngeiemela. 
De a Mem e a ritiralo quella: 
oandMarara;'^ : ' ^ 

' Évpy j ì iniìa >iii aai d ^ 

^ SdKlIóiÉjfipSfr 
Quel soldi la giunta^volevi 
usarli per Ì Moraatt: ù ,stata 
costretta a farema^ btdie- 
tro. In cons^ è piàMdo un 
ordine del gtomo aie palla di o 
espropvlt del Fori, dm parco 


- . - ,, j, vviivicKE. .V «M' 

che pericolc^, Laiiannp .di.v -NQii joJco che abbiamo trac- 
agguantare risultati per i suoi ciato con il convegno «Roma 
tutori lo ha portalo a espio- da slegare». C'è uri modo 
priare dei suol poteri il consi- semplice dì fare un bilancio 
glio e spesso a lacerare la sua della nostra oppòsizlorie, ba- 
maggioranza, in preda a un sta elencare le «Caporétto» di 
•crescente delirio autorità- Giubilo. 


dell'Appiè, dql liuéod^ edi¬ 
fici dèi centro storico, dell’Im¬ 
patto sociale degli interventi, 
del (atto che è il potere demo¬ 
cratico a dover dMgoe l'opè- 
razione; scmo nostre -propo¬ 
ste. che hanno ribaltato Tim- 
postazione delia maggioran- 


Ma'edesae come al ganmi- 
scc II coamilo? 

Slamo chiari: A Roma c'è 
un'opposizione forte e attenta 
con la quale tutti de\u>no fare i 
conti. Diciamo dei «no» decisi 
e dèi «si» quando strappiamo 
risultati. Ma senza nessuna 
cultura consociativa. Siamo 
una forza centrale, ma all'op¬ 
posizione, e i risultati strappati 
servono per battaglie di masu 
più avanzate. Sullo Sdo per 
esemirip. riamo solo all'Inizio 
dl mte lotta che conririua e per 
la- qUaiè, pei^, oggi abbiamo 
l^itiumenti. 

Ma Giubilo laeaaai II eoi* 
.pO oporli di eweeML.. 

È la acuoia andieotUana.di in¬ 
goia» l‘rospÌ'da:glrirtl.' Noi 
nenbbbiamopauradlvlnce* 

, Cbe leeio a v ol g eao eqdo- 
UstteiffiabbllcittlT 
V*: Goftsegnadori alla De ri sono 
' ‘•cèlti un ruolo subalterno. 
Hanno spazio quando ri uni¬ 
scono al Pei in battaglie di 
progresso e a volte lo hanno 
fatto. A Roma noli c’è una 
«■diarchia Dc-Fri: è-è un gove^ 
no pericolMO. 4ella città a 
.predominio democristiano e 
un’opposizione , visibile e fer¬ 
ma ori comunisti: 

. nodlllneaiadellaclttiiè 
. ‘ uria virtù, dice GIMlo... 
Quella frase è un autogol... Le 
polemiche alla Rrpo mi sem¬ 
brano di scarw Interesse. 
Manca il soggetto, le colpe di 
chi comanda. E poi Roma non 
è solo indifferenza: U popolo 


di questa città è capace di 
energia, geneiorità e anche 
tolleranza straònUnaria. Sono 
anche il (retto della’Cuitum 
dri movimento operaio, del 
comunisti, dei cattolici demo¬ 
cratici. Quindi niente poteiri- 
che prewinéiaH; autoleslonlste 
e sociòidgiche che non colgo¬ 
no le re^omabilità. E veròln- 
véce che una limdemiM non 
guidata, che non pòné al cèn¬ 
tro il bene comune e le libertà 
individuaU e coUetUve, spingè 
alla disgregazione, Ha un 

g randissimo valoK il ricMamò 
el Papa, che indica un im^ 
gno di dlver» qualità- L'inte^ 
vento nel Boriala per nof è pa¬ 
ne quotidiano. Non lo.dele- 
ghlamo a nessuno, ma vòglia- 
mo iavonre con chiunque vo- 
gUanaprire una aiaglone di 
battaglie, a di paHèelparione 
demoorilca^ A Roma c'è tu¬ 
bilo con Ci; ma ri sono anche 
la,Carlias e tanti cattoUri che 
partano un alno linguaggio. 
U pafteripatea è il 
deppiWeadlqaiailaaal 
lUtta una rete demociatke è 
/saltata sotto i colpi déiròften- 
: riva coriànvatrlM. Ma bi que¬ 
sti ultimi meri sta nascendo 
una volontà nuova e automa 
ma di lotta. Ha una grande im- 
poitan» un’eqieriènza come 
quella'di «Róma intorno», l'a^ 
sQciaripnèV dei comiiàti di 
quaitiere-ché: ha portate fri 
piazza migliria di persone. Ri¬ 
dare voce politica rilà gente è 
la nostra sriimmessa. Ridesta¬ 
re l valori del pn^resso e del¬ 
la solidarietà, contro il cini¬ 
smo e l'indifferenza di chi go¬ 
verna- 


Franca PrisGO scrive al sindaco 


« 



contro Anndlìiù» 


Bufera anche in Campidoglio per la maxi-inchiesta 
sull'Impero lmmo.biliare djillehato/Atmelil^ 
capogruppo.comunlsta Franca prisco Ha scritto al 
sindaco chiedendo la costituzione di parte civile 
del Comune per ottenere l'imposta Invim evasa dal 
cpstruilore e ammontante 'à'diyeià|'^J|lardi. Aliar-, 
me anche nella segreteria generale, che chiede 
^1$ qffici di denunciare le irregolàritài ,, 


[. «Il Comune deve, costi¬ 
si parte civile nel procedi- 
pio penale -contro alcune 
'lelà del gruppo Armellini 
• fecMperare i soldltdelWm» 
Ita Invim evasi dai. costru)- 
è». La richiesta.: di Franca 
jco, capogruppo comuni- 
In GampiclogiÌo.^è rivolta al 
daco Pietro Giubilo,^ in una 
era dai toni preoccupati 
•'l'inquieianté vicenda che 
nvolge l'Impero del do- 
itiore Renato Armellini, da 
ggló scorso riél mirino dèi 
►èrispettori fiscali e della 
gìsiratura. L'irhposta 'non 
saia al Comune ammoiite- 
)be a diversi miliardi di lire. 
Mia richiesta di Intervenire 
procedimento penale, la 
ico affianca l'esigenza che 
Éinvijte completi l'inchie- 
Tl^pà per-chiarfre 1 rap- 
ircné Intercorrono tra 11 
ftzzinaro e l'amminlstrazlo- 
capitolina. «La richiesta di 
ire un'indagine - afferma 
jica Frisco - viene dalla 


necessità di conoscere la qua¬ 
lità degli interventi degli uffici 
comunali; glistrementrtecnicl 
e organizzati^ predisposti, le 
procedure e le pr^i adope¬ 
rate per un cpnirollb urbani- 
$ì|icb:è édjiizìO de), territorio, 
^ cui réspbntóWlità cbmpete 
(n i^a. diretta è specifica al sin- 
dacò.p : 

/■popo là bufera giudiziaria 
che ha Investilo il patrimonio 
miliardarjQvdi/ Armellini, an¬ 
che la segreteria generale del 
Comune :ha inviato agi) uffici 
competenti (primi Ira tutti la 
XV ripartizione e i vigili urba¬ 
ni), un Invito a provvedere 
senza indugio alla-denuncia 
delle società del gruppo Ar¬ 
mellini. La richiesta della se¬ 
greteria ha fatto seguito anche 
a una noia dell'avvocatura ge¬ 
nerale, in cui sievWcnilavano 
solo alcuni degli intrighi e dei 
punti oscuri nelle diverse ma¬ 
novre delle società dei palaz¬ 
zinaro romano. Sembra Inol¬ 
tre che dopo aver acquistato 


l'auto-ostello Aci,. una delle 
società del gruppo abbia an¬ 
che iniziato, in gran segreto, i 
lavori di escavazìone per co- 
streire, ovviamente senza nes¬ 
suna licenza, altri piani inter¬ 
rati. 

Nella lettera inviata a Giubi¬ 
lo, Franca Prisco ricorda al 
primo cittadino le sue prece^ 
denti due lèttere, sullo stesso’ 
argomento, inviate aH'àilora 
rindaco' Nicola Signorello. 
«Esprimevo preoccup^lone 
per il fatto che, a partire dal 
1986, si erano intraprese nuo¬ 
vamente relazioni d'affari cpn 
Armellini ' afferma la capo¬ 
gruppo comunista - pur in 
presenza di una serie impres¬ 
sionante di violazioni di nor¬ 
me edilizie e urbanistiche, tal¬ 
volta sanate a posteriori, di 
violazioni di legge particolari: 
la costruzione di un enorme 
edificio sito tra via di Vigna 
Murata e via Laurentina, intra¬ 
presa dalla società Piccolo 
Mondo, diventata poi Lete, 
poi Firogena. Tale costruzio¬ 
ne - denuncia la Prisco - è 
totalmente abusiva e occupa 
parte dei terreno destinato al¬ 
l'ampliamento di via di Vigna 
Murata». Questa vicenda co¬ 
stringe migliaia e migliaia di 
cittadini a vivere neH'ingorgo, 
perchè ovviamente non è più 
possibUe ampliare la strada. 


«Seej^etevi»... Tanno nuovo 


■1 «Mi ha messo da parte il 
calendario?». Ritirate le lenti, 
arriva l'omaggio del,negozio 
per il nuovo anno, «Quale de¬ 
sidera? Preferìsbe i "c^ion 
àmerìcànT',, p le. piace di più 
quello con i ' "pàesaggi di 
montagna"?», chiede il com¬ 
messo. da pochi mesi al ban¬ 
co del «loiq-oUìca» di Porta 
Pia. «Ma come? vòglie il "soli¬ 
to", quello con le donne nu¬ 
de», sottolinea un po’ seccato 
Il cliente, habitueé del nego¬ 
zio e «afiezìoriato fiasb» del 
calendario osé. Sfoderando la 
nonchalance tipica del nego¬ 
ziante che maschera la gaffe 
appéna fatta, il commesso fru¬ 
ga tra le decine di calendari e 
trova finalmente quello «del 
suo cliente», con ì nudi 
dell'89. 

«Eh sì, ne abbiamo già dati 
viaalmeno una decina r affer¬ 
ma il commesso dopo aver sa¬ 
lutato il cliente sono al¬ 
cuni clienti che ogni anno vo¬ 
gliono il "lo^o'^ calendario, 
quello con le donne nude». 
Ma allora non sono solo i ca¬ 
mionisti. i carrozzieri e i mec- 
calci a cercare lai«più bella» 
del nuovo anno? Qual è ii ca¬ 
lendario preferito diri romani? 
Quest'anno ne sono stati di¬ 
stribuiti, in città, centinaia di 
migliaia. Dal tipo «olandese» 
(ette non è, come i più spirito¬ 
si potrebbero insinuare, quel¬ 
lo più "piccante", ma solo 
quello senza, figure,: Con imu- 
meri scritti grossi e lo spazio 
per annotare scadenze e im¬ 
pegni domestici o di lavoro), 
a quelli illustrati; con le stam¬ 
pe antiche, con le ricette di 
cucina, con i volti di donne. 


«Mi ha messo da parte 0 solito calendario? Quale? 
Quello con le donne nude, owiamente». La piccante 
richiesta àiroWco di pdrta Pia rispetta i g^ti dei 
romani? Quali sono i calendari più venduti? Quali 
immagini « colóri; ai^étanno le case^ gli uffici, le 
botteghe (fella ó«pi^, óon>lulte le date per il nuovo 
ano? I più:gettònati sono sicuramente gli «olandesi», 
poi le stampe antiche e noti tnancanó i calendari osé. 


STEFANO polacchi : 



con le -mscchine, i csmìpn e 
le biciclette, con sdolcinstissi- 
mi cuccioli di carri e gatti, con 
feroci belve della savana. In- 
somma. ce n’è davwro per 
tulli i gusti, anche se... a qual¬ 
cuno piace osé. 

Avventuriamoci ora nei 
«santuari del calendario», nel¬ 
le fabbriche dove si costrui¬ 
scono i fogli con tutte (e date 
dei nuovo anno, dove si sfor¬ 


nano tutte le immagini, dolci, 
romatiche, aspre o bizzarre, 
che daranno un tocco di colo¬ 
re alle cucine deile nostre ca¬ 
se, agli uffici e alle botteghe 
della capitale. Quanti calen¬ 
dari sono stali distribuiti a Ro¬ 
ma? «Ne abbiamo venduti 
7-800miia - affermano alia 
ditta Giv - Disponiamo di 40 
tipi diversi, tutti in catalogo, 
per tutti i gusti e per ogni prez¬ 


zo». Ma quali sono i preferiti? 
•Sicuramente quelli con le an¬ 
tiche stampe della città, Hrma- 
te Pinelli, o con i delicatf ac¬ 
quarelli inglesi: sono I più raf¬ 
finati». Ma le donne nude non 
vanno di moda? «Ne abUamo 
venduti, ma sono un po’ in ca¬ 
lo. almeno per noi • afferma¬ 
no alla Giv In genere cì ven¬ 
gono richiesti da particolail 
categorie, o li vuole In omag- 
ne acquista di altri tij^, 

a ^L^^^^hiede esfHes»- 
merité». Qual è li preferite? 
•Sicuramente: l'olandese. Dei 
calendari vénduti-ite noi, il 
70% sono olandési, il restante 
SOX.illustrati». 

Quindi non tè vere che le 
dorine - nùde^,t|raino di |»ù? 
' «Noi abbiamo distribuite circa 
i SOmilà calendari - riréóridò- 
no allafribiirema -. Abbiariio 
i nudì in campionario, ma non 
ce rie richiedono molttssiml 
Generalmente li preferiscono 
carrozzieri, spe^zionieri e 
meccanici. I più amati? Sicu¬ 
ramente gl) olandeà: sono co¬ 
modi e pratici». Anche alla 
stamperia «Zagart», che ha 
venduto in città circa 4mUa 
calendari, non hanno dubbi. 
«Non è piacevole vendere i 
nudi - afiémiano Sono vol¬ 
gari. I più belli sono quelli con 
ricette, paesaggi e volti di 
donna». 

Insomma, ì carrozzieri por¬ 
tano la fama e gli altri invece 
fanno i fatti? E certo, comun¬ 
que. che l «calendari da ca¬ 
mionista» non piacciono solo 
al camionisti... e che anche gli 
ottici, a volte, sono costrettia 
fame omaggio ai clienti più af¬ 
fezionati. 



Ancois 

unaseMmana 

lierammliara 

MamrAurelio 


Mèrco Aurelio (nella foto) piace ai romani. Ed ora che non 
possono più àmmiriùlo sulU piàzza dèi Campidoglio, fan¬ 
no la Afe pérvédsriólaltte^éàre monuménti 
Michele.- u mostra «}) reastaute dèi bronza, che éè^tené, 
insiéfite Mlà stetua del gquKfé^^I^ romàno 1^11 
altri pregevoli pezzi, ha «aitò lin siiccesso superióre ad 
trèni pcévteoné. ^ otestò, U ministero del Béni.eulturaU 
ed ambientali ha.déctso di prorogarla fino alla pressimà 
dofrienicà. 


UneeAtac 

deviate 

réròlainaiitona 

<0 $.jyiì«àtro 


Tanti maratonatl: più oine- 
no in fonna^ bggl per lena 
dalla città: SI avolgaiàilnlll. 
tl qilaàta màflfiti fa'Wiid: 
naie nwalonà'dl Sin Sllvé> 
;aiip che, pérténdg daóM 
del Fdd Imperlali, Prenda 
gU aidvi nel plaaule delle 
Tenne di Catacalla e all'lnlemo dello Stadio delle Terme. 
Per conaentlie lo avafgetaf delie menlféataaidne, dalle 8 
alle 10,30, aatehiio date le linee 1 f, 27,81,85,87,804. 
Dalle 0 a Ultenra, tmece. aatà il turno delle linee 13,>23, 
30,32, 37, S83 o„ 61, 62, 70, 71,90,90 tìarfilo, 93,93 
bart8to,9S,492,613,6I7.673,7I6.91le9lf. . 

Da domani notizieiper gii «no. 

2STS5I"™ mobllisU ihdiscipllnetl. Dà 

pni laCIK domani anche nel parcheg- 

ftHijup gio delle vettìiieHÉiiiie di 

,j. piazza AhnlNiano am 

16 auto nntOSSa Rgaaiwie pagare pnhta 

. caeaalamultadIOOmlIf lIre 
che ennisnte II ritlib delle 
macchina potuta vie dalle autogOu. Lo lpórtello liinzlóhe. 
là dalle ore g alle 12 e delle 15 alle 20, ed eviterà 11 
pavento negli ufilci postali o al comando centrale del 


Dtteftatelli 


congenita 


Roberto e Gianluca BùtU- 
razzi, due Iratèlll di 12 e 16 
anni, che aUuvano , a 
ChieUmail. viclho Fnnih»' 
ne, sono moni a poehl gloe 

hi di dlitenzà t'iine’M'# 

Ito per una graviailma ce- 
rance di entrcoipl (Itninu- 
nodeHcenie cohgeniteX che metteve in. pericolo le Idra 
vile tulle le volle che veniveno .ettaecell» de un qualzlezi 
vliui, Robeno è mono airpzpedale del EUmbln OezO II 23 
diceubie aconoi mentic OiehIuce è deceduto II glonig 
deg'Epllepie al 3en Qlovenni, dopo ezaere ciato Iraziedto 
dallo eteieo oapedele del Bràibln Gesù dove em mono 
zuolrstello. , 


Rundeino 

un altro 


|^;jbiMnbi6’' 


Su diveniendo un'abiludh 
ne de mltbinenl, quelle di 
, zcgnalate lalée boinbe «r 

unvdIoAlitelledIrettoeDe. 
meaco. Una uieióneu ano- 
mime al cafébinleil de b'A'. 


qtiilaeveve . 

Ispeilohi degli anincieit, neturalmente, non hanno dato 
alcun risuluio, ma i 137 paazeggeri, che dovevano penile 
elle 13,05, hanno potuto prendete II volo zelo due ore e 
-più urdi. 


Vivace lite, leH, tra un gran¬ 
de hwalido e una donne 
etiope. Teano delle dléCiii- 
alone, finita In una vera e 
proprie riSH, il 150, ditello 
yerao Totievccchie. Giaco¬ 
mo Almanco, di 66 anni: ae* 
le sull'eutobua Insieme èlle 
moglie e inviu una donne etiope di 43 anni, Meheri Altfeii, 
e cedergli il porto riservato api Invalidi che occupeva. La 
donna nonai alza, probabOmente non capisce l'uonta La 
li)e paaaa tephUinenU dalle patole elle mani: le donna hi 
avuto 7gioml in ospedale eelfemia di essere aiate colpite 
daH'uomo con un ombréllo; l'uomo, che i’eccusa di averto 
Uno cedere ■ tetre, né he'avuti invéceÓ. Entrambi hutno 
sporto denuncia al commlaaariato. 


UtesuH’aiitobus 
finisce In rissa 
edemince 
al commissariato 


Giovane .. 
nontaffricano 
ucciso 
daii’eroina 


Un giovane .rélricario, dal- 

a^l^tatg^nré *d'^’ 
re l'altra notte dai catbinletl 
sulla scaUnatidi uno rtablle 
In via dtolitli 46. L'uòmo 
aveva ancora inniato nel- 
bràccio sinistro la siringa 
con la quale al era inietuto ila dose di eroine che Ile 
ucciso. Ancpm non si conosce lesta Identità, perchè non 
aveva addoseb alcun documento. E la seconda vitUmà 
della diriga dall'inizio dél!'ér>r,o qella capitale. 
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Cultura off-limits a Roma Solo una mostra all’Eur 
per le 600mila persone consente Taccesso 
con difficoltà motorie alle persone disabili 
presenti nella capitale Sospesa una mini-guida 


» >1» *%•■•** -.“V* 


E tu handicappato 
non entrerai in ne 


nessun museo 


Cultura vietata nella capitale ai portatori di handi¬ 
cap. Pochissimi i musei con rampe d'accesso per 
chi è costretto su una sedia a rotelle. Completa¬ 
mente disattesa nei luoghi d'arte la legge 118 del 
1971 che obbligava tutti, pubblici e privati, ad eli¬ 
minare le barriere architettoniche. Soltanto il Pa- 
lauo delle Esposizioni, quando riaprirà, sarà com> 
plelamente in regola con la normativa vigente. 

FAIIO LWPINO 


■i Cultura ofMimIts a Roma 
par i portatori di handicap. 
Dalle aatta mostre tuii'ora in 
cono, intatti, solo quella mau- 
furata raJtroieri ai palazio dei 
Congraisl deH’Eur: consente 
raeceaao alle persone cosirei* 
le su una sedia a rotelle, con 
' una comoda rampa d'ingres- 
ao posta nella parte posteriore 
rian'aditiclo. Per il resto :de> 
serto completo. 1 direttori del¬ 
la Qalierfe private si difendo¬ 
no dietro le innegabili difficoh 
1 ^. economiche ad architetto- 
nlcha presenti per ammoder¬ 


nare l'accesso dei palazzi nel 
centro storico. La Sovraintem 
denza ai beni culturali sembra 
non considerare appieno l'èn- 
tità del problema. Eppure c'è 
una legge di dlclotto anni fé 
che obbliga tutti, pubblici e 
privati, ad eliminare le barriè¬ 
re architettoniche che non 
consentono l'accesso ai por¬ 
tatori di handicap negli edifici 
della capitale, «rar avere l'éù- 
torìzzazione ad organizzare 
una mostra - dice Luigi Pa- 
tracconl, architetto della V ri¬ 
partizione - bisogna conl- 


spondere a questa nonnati¬ 
va». Tant'è. La mostra su •Ber¬ 
lino», al palazzo della Civiltà e 
dèi Lavorò non presentava 
rampe d'accesso per ì porta- 
tori-di handicap; quasi impos¬ 
sibile, se costretti su una sedia 
a rotellé. raggiungere aulono- 
mamènte la Protomoteca dei, 
Campidoglio, dóve è^in corso 
la mostra dei Vétri dèi Cesan. 
Clamoroso poi lo scórso anno 
alla Gallerìa Nazionale d'Arte 
Moderna, durante l'evento 
•Vari Gogh», quando, supera¬ 
ta la ressa oceanica dei curio¬ 
si, uno studióso d'arte costret¬ 
to sulla sedia a rotelle doveva 
fermarsi tristemente immoto, 
davanti alle sale del palazzo di 
viale delie Belle Arti. Sembra 
che soltanto il palazzo delle 
Esposizioni di via Nazionale, 
una volta restauralo, sarà per¬ 
fettamente in regola da que- 
,stó punto di vista con ldonee 
rampe d’accesso, éscénsorì e 
bagni con larghe porte. 

La musica non cambia se 
dai musei si passa al.cinema, 
ai teatri o alle strutture per gli 


spettacoli sportivi. Non v'è 
ombra di rampa o pedana che 
consenta l'accesso ai portato¬ 
ri di handicap, f segnali che 
vengono dalla giunta capitoli- 
na, tra l'altro,rpon sono motto 
confortanti^ Una settimana fa, 
.infatti,'unaidelibera con cui si 
flnénziava uh progetto per la 
realizzazione di una mìniguida 
alfe barriereiarchilettoniche è 
stata sospesa e poi posticipata 
al prossimo anno. L'attesa è 
ora puntata SUI progetti per 
l'estate romana, il cut bando è 
uscito in questi giorni. Le as¬ 
sociazioni dei disabili auspica¬ 
no che l'ai^ssore aita cultu¬ 
ra, Gianfranco Redavidi tenga 
corno, nel concedere l’auto¬ 
rizzazione per .le manifesta¬ 
zioni culturali estive, della 
congruità con la normativa 
sull'alimentazione delle bar¬ 
rierearchitettoniche. «Lo Sta¬ 
lo, la. delle buone leggi, , ma 
presto se. ne. dimentica ,e le 
mette in un cassetto - dice Fa¬ 
brizio Vescovo, responsabile 
nazionale del dipàrtlmentó 
^r l'èlìminazioné deilè bar- 


fl pimo di Bono Pérrino 

Due nuovi «guardiani» 
proteggeranno 
gallerie e monumenti 

Li ricetta Pha’trovata. L'immenso patrimonio artisti¬ 
co del Laeio e di Roma dovrebbe essere superprotet¬ 
to. Il ministro del Beni culturali, Vincenza Botro Parri- 
no, ptoponà al Parlamento, durante il dibattito su 
. Roma Capitale, due nuove soprintendenze capaci di 
dare man lotte a quelle già esistenti. Le due «neona¬ 
te» dovranno occuparsi dell'area regionale mentre 
quelle «vecchie» terranno d'occhio Roma.»... ..,,.\ 


: .Rubato burattino al Gianicolo 

Puldndla cBsperato 
rivuole la sua fidaózata 


Hi Coma tenere sotto 
.«oturollo e proteggete l'in¬ 
tero patrimonio artisilqo? 
Quello disseminato nell'a¬ 
rea metropolitane e quello, 
megari meno noto, dell'ln. 
lerereg|one?:ll ministro Bo- 
no Reriitno hi avuto un'idea 
e preianlerà al Parlamento 
una dettagliata proposta..-il 
plttlQ torte à la creazione di 
ben due tiuove aoprinten- 
dcnia e verrà letvito al Par¬ 
lamento nai. corso della di- 
adusatone «1 Roma Capita¬ 
le. 

Ma di che si tratta in so- 
etaniaf In pratica la propo- 
ila prevede .lo «sdoppia¬ 
mento» delle cariche di so- 
pilnlendenie ai beni am- 
Uenlali ed archeologici 
(carica di tutore dei munu- 
menti' è ora rivestita dai 
Qlaniranco Buggeri) e quel¬ 
la li beni itoiico-artisticl Oa 
responsabilità di quadri, al, 
(leiehl ed edlltcl medievali 


à èra di Evellna Borea) Che 
fino ad ora hanno avuto po¬ 
teri sia sulla, capitale che 
sull'area, vastissima, della 
regione... i 

Sarà la «svolta» nella ge¬ 
stione del piezloso patrimo. i 
nio artistico locale o l'enne¬ 
simo >catToizone» burocra. 
Ileo? Panino è convinta, la 
sua proposta è utilissima. 
Secondo II ministro le due 
nuove soprintendenze do¬ 
vranno occuparsi del terri¬ 
torio laziale, mentre le due 
preesistenti dovranno tene¬ 
re d'occhio esclusivamente 
Roma. Il nuovo piano si uni- 
lomia cosi aU'organlizailo- 
ne della lena sopnntenden- 
za romana, quella che si oc¬ 
cupa dei beni archeologici. 
Oltre ad Adnano La Regina, 
responsabile da anni delle 
antichità di Romal nel Lazio 
sono competenti anche, la 
soprintendenza deH'Etrurìa 
meridionale e quella di 
Ostia Antica. 






M L'ha cercata per ogni dove» Non c'è, spa- j 
nta, volatilizzata, aissolta. Pulcinella è dispera¬ 
to. Accantonata subito l'Ipotesi di un colpo di 
testa, di una romantica fuga d'amore con qual¬ 
che cavaliere sconosciuto,: ha capilo la dram¬ 
matica realtà; la sua fidanzata è stata certa- 
rnente rapita. 

Mi^ari per sbaglio, perché si sa come va il 
mtMido. Uno allunga sbadatamente una mano, 
forse catturato d^ (ascino della splendida bu- 


..&K 


lattina, e ancor più sbadatamente se te porta a 
; casa, senza neanche imma^aie die il suo 
gesto possa provocare tanto dolore è 
zione; cuori infrànti, animi sconyolU e occhi 
anossatì da un irrefrenabile pianto.. 
y, Con il cuore in mille pezzi, il povero Fulci^ 
nella del Gianióoto ha lanciato un 'accorato 
appello ai rapitori, affinché lascino tomaie la 
sua bella tra le sue^^bràccia, lignee,.è vero, ma. 
piene d'amore e di slanci appasslphafiv 



per 


aecusa 


riere architetloniche sul terri¬ 
torio Le mostre organizzate . 
con fondi pùbblici non in re-. 

f ola con la normativa , del 
971 sono un-sopruso nei 
confronti di quei cittadini, e 
tra questi cl sono-an^b'lo, co¬ 
stretti su una sedia 'a~ rotelle. 
Probabilmente chi gestisce la 
cosa' pubUica non si^rende 
conto dcWentiià del ipmble- 
ma: ciò.chè ci confinaa casa, 
sono proprio le barriere archi- 
tettoniche di questa città». 
Creare comode rampe d'ac¬ 
cesso in tutti gli edifici pubbli¬ 
ci, soprattutto rendere ben vi¬ 
sìbile con cartelli la presenza 
di queste; far funtionare gU 
ascenson, evitare, im sostanT 
za, che l'architeilura partico¬ 
lare di un museo crei; da-un 
punto -di vista sociale e cultu¬ 
rale, dei'cittadini di s^e B, 
non riguarda sotomenfe i por¬ 
tatori di hànidìcap. «Estéto sti- 
manto > ricorda PdMriztò Ve-, 
scóvo -;chevin'Hélia:ci sono 
12 milióni di'peradiie Con gra- 
tri difficoltà motòrie, sdeento- 
ihila sólo a Roiiia, è che per i 
motivi iàiddetti riscMano dì ri¬ 
manete delle esclusè». 


-»• ^ ' ** » *7 


1 L'Atàc dà ragione agUrhàndicappati, che da 4 gior¬ 
ni protestano con uno sciopero deilà-famé plesso 
l'assessorato ai senrizi.sociali. Chiedqnp un senri- 

tatori di ^dicap. «Le loro rivendro^iùnì^^io 
legittime - ha detto Renzo EliBio Filippi, presidente 
delllazienda - ma la responsabilità del disservizio A 
del Comune che non crea le strutture necessarie». 



'^'■1 «Gli handicappatii; che 
' protestano per ottenere un 
servizio di trasporto pubblico 
adatto alle loro esigenze han¬ 
no ragiOs’'eB. O^rvazione 
quasi ovvia, ma a farla e Ren¬ 
zo Eligio Rlippi presidente; 
deirAtac. L'azienda, perù, re¬ 
spinge ogni diretta responsàT 
bilità: la colpa è del GomUnev 
che non crea ie sirutture ne- ‘ 
cessane. 

> «L'iinpossìbilità dì assicura¬ 
re il servizio agli handicappali ? 
; ; - ha dichiarato Ruppi - non' : 
dipende dall’AtaCi che anzi; 
già da tempo, ha presentato > 
progetti per i-istituzione di Ih 
nee speciali. I bus attrezzati . 
per il traqxMto dei disabili . 
non possono effettuare servii 
ziodilineatepnmaTammini- 
strazione capitolina noli liste-' 
ma adeguatamente le ferma¬ 
te. dotandole di scivoli, cosic¬ 
ché la salita e la discesa delle 
persone costrette sulla sedia a 
rotelle possaiavvenin in eon- 
i dizioni di piena sicurezza»; ;: 


Filippi ha egresso la sua 
solidarietà al gruppo di handi¬ 
cappati che da. mercoledì 
scorso ha iniziato uno sciope¬ 
ro della fame nella .sede oel* 
rBSsessoTàtÓ ieà servizi sociali. 
Una protesta civile, per attira¬ 
re l’attenzione su un proble¬ 
ma troppo spesso trascurato, 
in una città non pensata in 
.funzione di quanti devono 
convivere con un handicap; 

II presidente dell’Atac si è 
detto disponibile ad un incon¬ 
tro con i rappresentanti delle 
associazioni oegliinvalidl, per 
valutare possibili Interventi. 
Filippi ha però smentito la no« 
tizia circa rinutilizzazione di 4 
minibus attrezzati per il tra¬ 
sporto degli handicappati che 
sarebbero usali come furgoni 
0 lasciati in deposito. I mini¬ 
bus funzionano, ha sostenuto, 
ma soprattutto in occasione di 
manifestazioni e convegni. 
Ancora troppo poco pér chi 
chiede di non essere trattato 
sempre come un cittadino di 
:8erìe.B. ' . 


Nd maniero di Vilh C^ 
Uno Stalliere ucciso 
dal cavallo 

con uìi calcio al ventre 


I Un calcio con le zampe pòsteriori allo stalliere che 
era andato a «strigliarlo», all’alba. Cosi ài galoppa¬ 
toio di Villa Glòri, «Getemlà», un càyallo di tre anni, 
ha ucciso Carmine FàntiUi.i'uomd.che lo accudiva. 
Sfondamento della cassa,toracica, frattura alla te¬ 
sta: lo stalliere è morto per una emòrragia imetria. 
Lo ha trovato due oià dopo, riVerào nella paglia, un : 
dipendente dei,matieggioìi ' 

-J. L'...-;' .,;.v -x.‘ 





M Lo hanno trovato alle 
sette di mattina nel box di 
•Geremia», un cavallo di tre 
I anni che viene utilizzato nel¬ 
la scuola d| equitazione. Car- 
I mine Pantltli, 63 anni, era ri¬ 
verso sui pavimento coperto 
di paglia con il torace sfon¬ 
dato, morto da almeno due 
ore. Un c^cio, una calcio so¬ 
lo del cavallo che accudiva 
da tempo lo ha ucciso. •Ge¬ 
remia» era un animale c^mo 
e io Oliere conosceva bène 
il suo lavoro: i suoi colleghi 
hon sono riusciti a spiegarsi 
perché sia accaduta una si¬ 
mile disgrazia. 

Carmine Fantini lavorava 
da più dì venti anni ai ma- 
! Pèggio della «società arri¬ 
va Lazio equitazione» che si 
trova ili viale Pildzuski, a Vil- 
! la Glori. Abitava a Tor Bella 
Monaca, ma mollò spesso ri- 
; manéva a dormire in una pie- 
cc^a stanzetta ciré avevàa dl- 
,'Palone nel galoppatoio. 
Ieri mattina, come sempre, 
Carmine Fantini si è alzato 
all’alba e sile cinque ha co¬ 


minciato il suo agirò» nel box ( 
dei cavalli; Una strigliatai,‘il 
fieno. Le solite cose che $1 
ripetono ogni mattina. Pòi iò 
stalliere è andato da «Geré- 
mia». Cosa »a successo a 
quel punto, non si sa ariconi 
con precisone. Porse il ca¬ 
vallo si era innervosito. Ione 

movimento b^co.lS^.ca- 
vaJlo con gli zoccoli ha sfe^ 
rato un calcio violentissimo. 

L’uomo è stato colpito al to¬ 
race e cadendo ha oatiuto la 
testa, E morto per emorragia 
interna. 

Lo ha trovato alle 7,30 un 
altro dipendente del maneg- f 
gio di villa Glori, Fausto Cn- 
stofan, che si era affacciato 
nel box. Ha dato rallaime, |n 
un primo momento gli uorhi- 
ni deila squadra mobile, che 
sono iniervenutì. hanno pen¬ 
sato ad una aggressione. I, 
dubbi sulla dinamica, però, 
spno stati chiariti dai teciiicl 
della scientifica che hanno 
riscontrato 4U segno dèlio 
zoccolo sul giubbotto dello II cavallo che ha ucciso il t 
stalliere. diUavttSma 
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■KIIÌlI eUgoChìtì 
PRODUZIONE NUOVA VARIE!Y 
"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" la Repubblica 

Phizza S. Maria Liberatrice tei. 5740598 - 5740170 

' " i 

; Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 



LR.M.A. 

presenta 

UUA 


COINCIDENZE 

di L, Costa - M. Cirri - S. Ferrentino 

DallOgennal&S^^fB 


t.i.TiJaE 



CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEVMAItC^OVl E RICOSTRUITI 

BBHHH ROMA ■ Via Collallna, 3 - Tel, 25.93.401 

CUIDONIA - Via gw S. Angelo - Tel. 392.742 
MÉÉliaiiM ROMA ■ Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 20.00.101 . 


mOTESlOlANDESI 
SENZA PALATO 
AWBIU. FISSE 0 
'SCHElfTRATI 



Pcrtnlannuianl 
ttlRfOncra 
d«IUR«di«»«nwill 
, «k <kk HM»,»» «•>»»»■. '■ 

TbL 06/5921263 


SIAMO 

RICCHI 

SOLO DENTRO. 

i 

SOTTOSCRm 



LOEWE. 

per il mondo 
che (Cambia 


TECNICA MtCRODIGITALE 

via satellite-stereo-bilingue-televideo, alta qualità nella videoreg^trazione 


DIHA [ÌÌÌÌI^^^ì^I^IÌEdIL^ 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d • TEL. 38,65.08 


VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TEL. 31,99.16 


Domenica 
8 gennaio 1989 















NUMH» UTIU 

Ptonlo InleivenlQ IH 

Carabinieri 112 

Queslura centrale 4686 
Wll del luQco 113 

Cri ambulanee 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorao stradale 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malaldtì 530972 
Aids 5311507^8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono tosa 6791453 


Pronto soccorso a dorme lio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Ospedali 

Po'cllnico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebebeiratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Marghenta 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri veterinari 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appla 7992718 






■ AfmiNTAMiNTII 


XMtltilInRaAo Domani ore 06 55 <Inedlcolai breverasse 
gna delle cronache romane del quotidiani (Roma notizie» 
755,0^,10 55.12 30,13 30,14 30 15 55 16 55 17 55 
19 00,20 30.21 30 22 30 00 30 Ore 23 30 «L Unita doma 
ni», anteprima delle pagine romane 
Mnilcltt aacre Amminlatrazione comunale e Arci di Piano 
Romano organizzano per oggi ore 18 chiesa di S Stefano 
Nuovo, un concerto d| musiche vocali sacre 
Anldonna Corsi di convenazione In inglese con insegnante 
madrelingua Due voltealla settimana presso la sede di viale 
Giulio Cesare 92 Per Informazioni telefonare al 31 64 49 
Alla Uno Sono aperte le Iscnzioni al corso di training autoge 
no condotto da Ulta Milioni dal legennalo 14 incontri tutti 
t lunedi, ore 18, presso la sede di viale Gorizia 23 Per 
Informazioni e Iscrizioni telefonare al 42 72 191 
Aaaodaahme vegetariana Martedì ore 18 via Collina 48 con 
feienza au •!« proteine nell alimentazione umana miti e 
realtà» 

Ungm apagnola Un corso viene organizzato dall Associarlo 
ne romana di amicizia Italla^uba vicolo Scavolino 61 La 
data d Inizio è fissata per mercoledì prossimo Per Informa 
aloni lelef ai numeri 679 59 36 e 679 SS 32 



■ (UJIITOaUlUO 

RasM pellaHarla U prima fiera campionaria si svolge ancora 
oMI e domani nella sede del Centro congressi dell Hotel 
Ertila, sulla via Aurella VI partecipano oltre cento produltg 

t ri. provenlenll da (una fa' regioni italiane per esporre borse, 
pi^a pellalidnìadinluie, ombrelli, valigie e abili in pelle 
Nel Ire giorni senA pnaentaia tutta la collezione primavera 
estate, seguirà aglugno la collezione autunno inverno L in 
glasso alla neiaa riservato al negozianti del setloie, grossi 
all, rappieaentanil e alla stampa 

Mala gobili di Obilaraa, Lg Fondazione organizza «L Arca di 
Noà», i grandi lolograd raccontano gli animali La mostra e 
aperta (fino al 20 febbraio, ore 9 30 19 30 chiuso il lunedO 
nelle sale d esposizione di via del Barbieri 6 (Largo Argenti 
n^ Ideala dal Cenila nallpnal de la pholographie di Parigi 
la mostrasi basa su una relllnata selezione di Immagini di 
animali firmata dai maggiori lolograll del mondo 

■ MoiTM mmmmmmmmmmmmm 

VàM dRI Cesari, Capolavori di Roma Imperiale Musei capitoli 
ni. piazza del Cempidogllo, ore 9 13 30 e 17 I9J0 festivi 
B-IS, lunedi chiuso Fino al 31 gennaio 
Olitilo Paolbil Oallerla nazionale d arte moderna Valle Clu 
Ha Itinerartovisivo-mentalein7sezlonlcherlcostnilscecon 
opere e itlsiellazioni le ncchissima e originale esperienza 
concettuale dell artista ore 9 14 domenica 9 13 sabato 
9 19, lunedì chiuso Fino al 26 febbraio 1989 

Gaam Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d Arie 
Moderna euilodlsce, si sono aggiunti trenlacinque dipmii 
che le figlie del pittore hanno donalo al museo Orario 9 14 
sabato ^19, domenica 9 13 Chiuso lunedi Fino al 26 feb 
bralO 

Natuza morta Barucchello Nespolo Ouccione Echaurren so 
no alcuni del 20 artisti che espongono all Galleria ineoniro 
d Arte, via del Vantaggio 17/a sul tema natura morta Ora 
rio IO 30 13 16 30 20 Chiuso lunedi mattina e martedì 
mattina Fino al 14 gennaio 

EmaBWle Luzzad Cinquanta tavole per le favole dei fratelli 
Orimm disegni collage di bellissima invenzione Galleria 
Giulia, via Giulia 148, ore 10-13 e 16-20 chiuso lunedi 
malllna Fino al 17 gennaio 

Sgaarilo a memoria Aìfonso bombardi SalrlanI e la fotografia 
signorile nella Calabria del primo Novecento Duecento lo 
logralle Inedite che olirono uno spaccata di vita familiare 
QOI mondo popolare e nella società rurale Calcograiia via 
della Stamperia 6 Ore 913 martedì e glovedr anche 16 19 
Fino al 7 febbraio 

Damunalam, Mostra documentana e bibliografrca manoscnt 
Il aulograll, carteggi epistolari prime opere a stampa rac 
colta di testi e doeumenll dell impresa fiumana Bibiroteca 
nazionale centrale Vittorio Emanuele II viale Castro Preto 
rio via delta Sforzesca Ore 9 18 sabato 9 13 Fino al 20 
gennaio 


Pronto’ Santa 3220081 

Odonto attico 86l3l2 

Segnalar ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Fot 2 a stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 

Coop auto 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S G ovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannto 7550856 

Roma 6541846 


CINEC 


«Bagdad 

Cafè» 

e Bergman 


■i Cinema nel piccoli spa 
zi "Bagdad Calè» di Percy 
Adion è In programma alla sa 
la A del cineclub // LabMplo 
(via Pompeo Magno 27) « si 
può vedere fino a venerdì 
prossimo È una divertente 
commedia ambientata In un 
punto imprecisato del deserto 
traOisneylandeLasVegas La 
sala B ospita Invece (re opere 
fondamentali di Ingmar Ber 
gman «Il settimo sigillon «Il 
posto delle fragole» e «U fon 
tana della vergine» 

Dopo un pomeriggio di 
sneyano con «I racconti detlo 
zio Tom» ai (ira(/<ro(viaPeru« 
già 34) è di scena oggi alle 
21 «Nel paese regna la cat 
ma» un film tedesco firmato 
da Peter Ulienthal Due giorni 
di riposo e la programmazio 
ne riprende mercoledì con 
una versione flamenca dell o 
pera teatrale di Fedenco Oar 
eia Lorca «Bodas de sangue» 
per (a regia di Carlos Saura i\ 
film è in versione originale per 
ispanisti e studenti di lingua e 
cultura spagnola Giovedì «Ci 
liegio d inverno» di Igor Ma* 
slennlkov con Elena Sofòno 
va la protagonista di «Gei 
Ciomie» Venerdì «Il lestimo 
ne» di Peter Bacsò è del 
1969 ma solo recentemente 
«scongelato» per 1 effetto pe 
restrojka Al Tìbur (via degli 
Etruschi 40) sono in cartello* 
ne, oggi «Don Bosco» di 
Leandro Castellani con ^n 
Cazzata e Patsy Kensit, iner* 
coledi e giovew «Come sono 
buoni 1 bianchi» di Marco Per* 
reri con Michele Placido e Mi* 
chel Piccoli Infine venerdì 
«Lo scambista» di Jos Stelling 
con Jim Van Der Woude 
QMl€ 


LOCALE 

«E1 Txoko» 
spicchio 
di Spagna 

■i Due salette intime tinte 
di rossi bagliori che rimbalza 
no vividi da tendaggi e arreda 
mento Ventagli scialli e ma 
nifestl di cornde occhieggia 
no nelle pareti attorno alla 
piccola piattaforma dove si 
ballano flamenco e sevillanas 






DMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea Peci tuce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento S107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Poma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascotto (tossicodipen* 
densa alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbts (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotra) 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoieggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORNAU DI NOTTC 

Coionna piazza Colonna vìa S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine* 
ma Royal> viale Manzoni (S 
Croce m Gerusalemme> via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Ra* 
mima Nuova (fronte Vigna Slel* 
luti) 

Ludovisi via Vlttono Veneto 
(Hotel Exceisìor e Porta Pincia* 
na) 

Parioli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
IVevi via del Tntone 01 Messag* 
gero) 
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Una scena dì «Bagdad Ca(è» di Percy Adion In grognmma al Labmnto 


A «E1 TxOko» tutto parla di 
Spagna cosi come 1 due ani* 
malori del posto - Egle Faro e 
Isidro Ochotorepa - desidera 
vano per sensibilizzare ) roma 
ni all iberico fascino «Accan 
(o a tanti locali di sapore tali 
no americano» confida ^le 
con una puntai d orgoglio «ne 
mancava ancora uno dedica 
to solo alla Spagna che ne n 
portasse le atmosfere di coin 
volgimento e vitalità Perque* 
sto, accanto alle brevi perfor 
mances che proponiamo nei 
giorni di apertura ora so* 

10 il venerdì e il sabato) ab 
biamo attivato un corso di se* 
tiiUana una danza spagnola 
che è tornata di gr4n moda 
nelle discoteche d| Madnd e 
Barcellona. Si tratta di una 
danza in quattro movimenti in 

di scamSuiqr senza unsero 
contatto fisico A New York e 
in Giappone è stata già impor* 
tata con successo» 

In attesa dell litizio del pre* 
visti corsi di paso-dobte, tan* 
go e casiaìluelas (nacchere) 
sì può per ora restare placidi 
spettatori sorseggiando un 
brandy, di cui 11 tornito bar 
fornisce ben otto qualità, o 
uno squisito cocktail analcoli 
co ai frutti esotici o un fnz 
zante «El Txoko» (champagne 
e aranciata) Il calendario di 
gennaio ha in progrmma per 

11 prossimo week end (13 14) 

una «Fièsta caliente» con Mar 
tine Blain LeW Coiyphees e 
Manuel Marquez alle percus 
sionl II 20 e 21 danza classica 
spagnola con Nana Vargas e 
Roberta Gimenes e hst but 
not least uno spettacolo di 
flamenco da) ^vo il 27 e 28 
L ingresso è di quindicimila li 
re compresa la pnma consu 
mazione I appuntamento a 
via di Villa Aquan 4 dietro 
piazza Zama DRB 


SEMINARI 

La Madcklena 

prepara 

rattore 


H L'Aroociazione Cultu* 
rale «La Maddalena» sta or- 
ganiziando nuovi seminari 
di tealro Ora è la volta di 
Mansa Fabbri, bravissima 
attnee che ha lavorato più 
volte nella Compagnia di 


Luca Ronconi, e di Cnstine 
Cibils, ex Uving Theaire, 
con due disunii seminari 
sulla preparazione dell'atto¬ 
re 

Gigliola Granella sarà, in¬ 
vece, la conduitnee di un 
seminano su «Storia e tecni 
che della scenografia» Per 
Inlonnazioni ed Iscrizioni ri¬ 
volgersi alla segrelena del 
tealro «La Maddalena», dal 
lunedi al venerdì ore 
16-19 30 al numero telefo¬ 
nico 6869424 o direttamen¬ 
te presso la sede del Teatro 
in via della Slellelta 18 


OUM-Có-l 

IPGDOPWjl 



Un disegno di Marno Petrelta 


Teen-agers 

alla 

radio 


■■ Ciovanisdml, pratica* 
mente teen*agers sono gli He* 
IO, un gnippo romano emerso 
neirultima edizione di Musica 
nelleaciiote Autori di un’intri* 
gante miscela di progres^ve, 
hard rock e blues che abbina* 
no a testi in italiano meditati e 
ben costrvitl. gli Nero saranno 
ospiti dtiStudiolive martedì fra 
le 21 e le 24 La trasmissione 
va in onda su Radioroma 
(103 9*107 4) ed è condotta 
da Pietro D Ottavio, Paolo 
Zefferi e (^no Rimoni 

Ai Crigionotte (via del Fie 
nardi 30 b) si affacciano inve* 
ce The Lost, un gruppo attrat* 
to dalle atmosfere dark new 
wave e che cammina In dire 
zione di Syd Barrett verso uno 
stile psichedelico II loro 
show di lunedi (ore 22 30) si 
amcchisce delia presenza, in 
solita in un gruppo musicale 
di un mimo Ingresso lire set 
temila. 

La settimana del Fonctea si 
apre al ritmi esotici con la mu¬ 
sica tropicale de) IVio Magico 
lunedi, quella africana del 
Conga Tropical il martedì e il 
consueto appuntamento con 
la musica braniiana di Kaneco 
in programma per mercoledì 
mentre giovedì sono di scena 
I ntmi latini di £1 Cafetal 


W.fF. _ 

La Befana 
con Cbrrado 
eOstanzo 


M Maurizio Costanzo e 
Corrado saranno ospiti del 
tradizionale spettacolo «Bela 
na 1989» che i Vigili del fuoco 
presentano ogni anno a Ro¬ 
ma Alla manifestazione che 
SI svolgerà al Teatro Tenda i 
Pianeia oggi alle 16 interver ' 
ranno altri personaggi dello 
spettacolo e numerose perso- 
nalitàpolitiche fracuilamba 
sciatore russo Nicolai Luncov 
La sua presenza è motivata 
dalla raccolta di fondi m lavo* 
re dei bambini lenemotaii 
dell'Arrnenla A tutti coloro 
che faranno un offerta verrà 
dato un biglietto per parteci 
pare alla lottena di beneficen 
za abbinata all iniziativa 



Per sapere quali farmacie'sono di turno (elefonàie 4921 Ckom 
centro> 1922 (Salario*Nomentano>, 1923(komEiO‘i 1024 
(zonaEur) 1925 (AuieÌio*BamÌnÌo) 

Fanude nottnrae. Applot vìa Appia Nuova, 213 Awenoi 
Cichi, 12 Lattanzi via Gregorio VII, 154a EeqalHBOi Galle¬ 
rìa Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 Ev« 
viale Europa, 76 Lndovlsh piazza BaAterìni, 49 MMlltvia 
Nazionale 228 Ostia Udo: via P Rosa 42, ParioU. via 
Bertoloni, S PIctralata: via Tiburtma, 437 RlOBlt via XX 
Settembre 47. via Arenula. 73, Portaense: via Poftuenwt, 
425 PrenestlnoCentoceUe: via delle Robinie, Bf, vlaCdIa- 
tina, 112 PreoesthuhUbleano: via L Aquila, 37, via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44. PrlBivallet 
piazza Capecelatro 7, QoadratoCInedttMlOBBoMBlvia 
Ibscolana, 927, via1\iscolana, 1258 



Vulcanico compositore nd Castelli 


Bsa Facciamo gli auguri di 
buon anno e di buon lavoro al 
maestro Giancarlo Colombini 
Milanese vive da molli anni a 
Monte Compatn dove scrive 
musica notte e giorno Un 
esempio di invidiabile giovi 
nezza Ha iniziato la sua car 
nera ai Teatro Alla Scala ai 
tempi di Toscanini e ha stu 
diato con Mascagni Ha com 
posto opere operette oraton 
pagine sinfoniche calato in 
un coerente e costante impe 
gno civile e sociale 
L opera «Jade» nfletie vi 
cende umane nel temtono 
del Monte Amistà li successi 
vo melodramma «Il ghetto - 
Varsavia 1943» ottenne da 


una giuria presieduta da Ker 
bert von lùrajan il secondo 
premio al Concorso interna 
zionale «Renzo Valcareggio» 
Lavavamo sorpreso anni 
fa nella sua «oKiema» musica 
le di Monte Compatti e fu 
emozionante 1 «excursus» tra 
le sue opere, con I autore al 
pianoforte (è un valentissimo 
pianista) Ora è lui Colombi 
ni che viene a sorprenderci 
negli «ozi» romani, con un suo 
concerto a Monte Compaio 
Ha avviato e ultimato qui 
I opera «Germinai» in tre atti 
da Zoia Oa «falsa» vita moder 
na non distoglie Colombini 
dai «ven» problemi sociali lo 


CRA8MO VAUNfi 

pera trasferisce in musica la 
vita e le lotte di un distretto 
minerario francese) dedicata 
agli abitanti e al Comune di 
Monte Compari, in segno di 
nconoscenza per il conien* 
mento della cittadinanza ono¬ 
raria Si à messa di mezzo la 
Cooperativa «Teatro lineo d i 
niziativa popolare» Qia sem* 
pre a disposizione un buon 
pianista ed ^celienti cantanti 
per diffondere li nostro melo* 
dramma) ed è venuto fuori 
un bei concerto in onore di 
Giancarlo Colombini nella 
chiesa di San Michele a Mon* 
te Compatri 


Il traffico musicale romano 
ci aveva tenuti lontani da quel 
la manifestazione, ma ci sono 
1 miracoli I ladn restituiscono 
i gioielli rubati e a noi la Beta 
na porta una «cassetta» con il 
concerto di Monte Compaio 
una registrazione «ruspante», 
non trattata, cioè, da interven¬ 
ti elettro acustici che conge¬ 
lano la musica m un distacco 
dalla realtà dell'esecuzione e 
che dà bene il senso immedia 
to dell avvenimento 
Cantano splendidamente il 
soprano Flora Marasciulo e il 
tenore Alessandro Brown (gii 
Enti linci h ascoltino e non se 


polilii'u cd econumia 


dlrctudvE Pegg 0 (d rei ore) 

A A«o nero S Andr an 
M Mcriini (\ cedire ere) 
metià le (11 faàcicol ) 

abbonamento annuo L 45 000 
(estero L 70 000) 


cniica inurAisla 


fondsi» nel 196) 
direna da A Zanardo 
bimestrale (6 faKicol ) 

abbonamenio annuo L 38 0 
(estero L 39 000) 


Editori 

Riuniti 

Riviste 


riforma (letta scuoia 


Tonda a nel 1955 da D Bertoni 
Jov ne e l. Lomba do Radice 


mens le (10 faicicol ) 
abbonamemo annuo L 40 000 
(estero L 64 000) 


dt-iiiocru/ia e ilirillo 


direna da P Barcellona (dirciiore) 
L Balbo F Baiianini M Brulli 
C Ferrara O Pasquino S Senese 
C Vacca 

bTmearatc (6 faulcoli) 
abbonamento annuo L 40 000 
(estero L 62 000) 


diTcua da M L Boccia (dlmirlce) 

C Buffo S Dam^i 
1 Oonwmiaiini E Donini P Galoii 
’Oi fom C Mancina C Papa 
A Pesce P itossanda 
C Saraceno G TedeKO L Turco 
S Vediti Hnu 
btmeiiralc (6 (asdcolt) 
abtKMiamehlo annuo L 35 000 
(esieroL 51 000) 


Il lascino Sfuggire) pagine di 
Verdi Donizetti Puccini ac 
compagnati magnihcamente 
al pianoforte da Luigi Ciuffa» 
Ma entra poi In campo il leo¬ 
nino vulcanico compositore 
e cambia tutto Con Giancarlo 
Colombini al pianoforte (e si 
leva un ruggente appassiona 
to fremito di suonO, soprano e 
tenore dischiudono un denso 
mondo musicale, che va avan 
ti per suo conto pur nei lega 
mi con la grande tradizione 
Sono intense pagine tratte da 
«Jade» e «Germinai», che ora 
aggiungono agli applausi dei 
pubblico i nostri, con nuovi 
auguri e complimenti all auto 
re 


fondali ne) 1958 
diretta da B Ben ardini 
mens le (il fbseicoli) 
abbonamenio annuo L SO 000 
(estero L 72 000) 


d retta da F BarbagaUo (d rettore) 
C Barone R Comba 
C Dor a A Oiardina L Mangoni 
O Ricuperai) 
uimestra>e (4 faicico)!) 
abbonamento annuo L 38 000 
(estero L 57 000) 


■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

CoBvocailoue CKfie. È convocate per martedì 10 elle om 
16 30 presso il teatro della federazione la riunione del Ci e 
della Cfc con il seguente odg «Iniziative politicfie, nonne e 
procedure per lo pvolgimentp della campagnà congressue- 
le» Relazione di Carlo Leoni Conclusioni di Goffredo Deto¬ 
ni 

Assemblee eegreuri di eeikwe. È convocata per mercoledì U 
alle ore 17 presso il teatro della federazione la riuniopediel 
segretari di sezione sulla campagne congressuale * 

Sei lo a e mlflco e msiwrlo. Giovedì 12 alle ore 15 pieiiPll 
comitato regionale è convocata una riunione so! inogedo 
prolungamento Metro A» Sono inviati a partecipare 1 aegie- 
tari della zona Interessala, 1 capignjppo drcoscrithNÌa1i del¬ 
la 18** 19* e i segretari delle lezioni Aureiia, Valle Aurella, 
Pnmavalle e IVionfale (Lamberto Fillsìo, Sergio MicuctO. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione di RleU. Coniigliano ore ID, Congresso (Bianchi)* 
FaraSabInaore 10 Congresso^enichelti) 'IViranlaore IO, 
Congresso (Painella) 

LvnedL E convocata per lunedi 9/1 alle ore 9 30 presso 41 
Comitato regionale una nunione su «Iniziative del partito e 
del groppo consiliare regionale In relazione alla situazione 
della Regione Lazio Partecipano alla riunione I consiglieri 
regionali e i segretari di federazione 

Fedenudoae di Civitavecchia, Civitavecchia c/o ORjedale, 
congresso Cellula sanità (De Pascalis Cassandro) AnmiiUa* 
ra ore 20 30 nunione commercio (Pazzelli, (iarcis^Brac* 
ciano ore 18 nunione per Iniziative sull Unità (Colibazzi, 
Ennio Elena) Bracciano ore 20 nunione su organizzazine 
congressi (Lardi RosO 

Feder^one di Lallika. Con Teatro comunale ore 17, assem¬ 
blea precongressuale ([Recchia) 

Federazione di TIvtriL Cineto ore 15 Congresso (Paladino 
Monlecelio ore 19, assemblea precongressuale (^^dO 

Cineloorel? riunione gruppo Usi Rm/27 (Piacentino Qui* 

doma sala groppo consiliare ore 20 groppo Ulti RnV25 
(Costantini Picchio) Tivoli in federazione ore 16, consi¬ 
glio territoriale Fgci (Colombo) 

Federazione di Viterbo. Tarquinia ore 17, assemblea iscritti 
(Parronclni Daga) Montefiascone ore 20 Cd ^pòWftO 
Civitacaslellana ore 17 assemblea layoratón Acotra) su do¬ 
cumenti congressuali (Cimarra Angeletti) 

■ PICCOU CRONACA 


Culla. È nata Elena roctan Hi Alla mamma Cecilia a) papà 
Famiano \ ptu calor >si auguri dei compagni dei Contitelo 
regionale della federazione romana e deli Unita 
Per rAimenla La Sezione Pei di Vitmia ha raccolto nel corso 
di una sene di iniziative di artigianato e di ceramica la 
somma di lire SOOmiia a favore dei terremotati del) Armenia 
Lniio E morto ii compagno Ubaldo Moretti iscntto al partito 
dal 1943 Alia famiglia le condoglianze 4e)la 3e^« Pei 
«Mano Alleata» della Zona Tibuitina e dell Unità 
Lullo 1 compagni della Sezione telefonici Sip partecipano fti 
dolore della famiglia Bagiioni per la scomparsa dei compa¬ 
gno Gino fondatore delia Fidat a Roma e nel ùzio Lo 
ricordano per aver guidato il sindacato durante 1 molti e 
difficili anni con intelligenza ed onestà Alla famigli le con¬ 
doglianze dell Unità 


Per lutti ili abbonati scwM tM 
2SVi sut caiaìogo EàUoti ftimiUiti 
grandi opere a previa specuit Ifina 
al 30/3/m9i 

Per calatosi» e iafitmatiimi Eititvt 
R unì» R \isle V Serchto 9/H 
QOm Roma (06m63S3i. 

Le 9uofe di abbonamemo possono 
essere vemie sui ccp ff 
coF vagf a postate o 
assegno bancar o non a 

(mestati a Ed ton hìunili 
R\sie V SercAio 9/U 

^r i rinnovi sipte&t 
d ccp presiampaio 



Tariffe priv lediate studenti ridai e 
del (5% 

inviare le rkh estt d reltamwie 
all ed tore Ind cando I istituto 
scolastico 0 ia Faeollà < il numero d 
mair cola 





















TiUROMA B6 

Or# llilO MMting, antepri* 
ma tu Roma t Itilo 14 in 
etmpo con Roma o Laiio 
14 46 Tompi tuppltmtntsri 
17.16 Dirotta ettkot 16.16 
•ForiaBugir», cartoni 20 30 
•irontidt», tolifitm 21 30 
Goal di notta 


GBR 

Ora 11 30 TIGI 7 attualità 
13 16 Domonica tutto sport 
18 45 «Francesco Bertolazzi 
detective]* telefilm 20 30 
«Cammina cammina» film 
22 16 «Casa Cecilia» sce 
neggiato 23 15 «L uomo che 
ingannò la morte» film 


VIDEOUNO 

Ore 12 Non solo calco 
13 30 Cartoni animati 17 
SPQR cartoni animati 18 
«La terra de g ganti» teleflm 
20 30 Ciclo dedcato a Char 
Ile ChapI n «Il circo» film 
(1928) 




CINEMA ° OJ 31 MO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A AwantuiMo 86 èriHante C Comico D A 
Disegni animati 00 Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA rantascenta 0 Giillo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Seni mentale SM Storico Mitologico ST Storico 


RETE ORO 

Ore 8 30 «Oaltanius» carte 
ni 9 20 «Febbre d amore» 
film 13 Ostia Smile Notizie 
15 15 Speciale spettacolo 
17 Dal bar del tennis 19 
Sport in 21 Ritenta la fortuna 
con noi 22 Pressing rubrica 
sportiva 


TELETEVERE 

Ore 12 Primo mercato 
14 30 Domenica ^Olimpi 
co 16 30 Appuntamento con 
gli altri sport 18 Arte antica 
20 «Il dottor Jekyll e Mr Hy 
de» film 22 16 Italia ò 1 
«Gente allegra» film 


TELELAZIO 

Ore 14 55 «Le avventure di 
Superman» telefilm 15.20 
Andiamo al cinema 20 60 «Il 
tesoro dei fiume seero» film, 

22 35 Andiamo et cinema. 

23 30 Vivere al cento par 
cento 0 16 «La terra dei gi¬ 
ganti» telefilm 


■ MnME VISIONI I 


aeaoiMYHau i rooo 

VI. Stm^ 6 IPIui lolognil 

L orw di J»an J«equas Annaud OR 
(16 16 22 30) 

AOMMAL 
F)ia*v«b«M B 

t 8000 
TA 651195 

larae A Jian Jacqua» Annsud *- DR 
116 22 30) 

aawawi 
HmCtw. za 

L 8000 
TA 3211898 

Bimbo Ili A F«ur MacOonAd con Syl 
VMtySiAtona A (16 22 30) 

ALGIONi 
VlaLtfLaiÉi 38 

L 6 000 
TA 8360930 

Frlma A maiunott* A Mirtin Brest 
con Robirt Da Nro Charin Grod n G 
(16 22 30) 

AMBAMMìTORIKXY L 5000 
ViiManNbli» 101 TA 48412W 

Film par Iduhl (10-11 30-16 22 30) 

aawHUM L. 7000 

MBpmMi)k»r A Jyry Kramy con MI 
chaAdMàiOA FA T1522 30) 

mmfi 

VtoN MDind» 8 

L 7000 

TA 8918168 

Meanwalkaf A Jyry Kramy con Mi 
ehiAjNkion A (15 22 30) 

«MWMN 

VIfMIiliMd. 71 

l. 7 000 
TA 878687 

0 Uh efNri A dMR* A Daudf CliabrA 
con lubAI» Huppert Frangvi Cluzn 

DR (16 30*22 30) 

(U^tON 

ViaCienn» 16 

L 8 000 
TA 383230 

t] CN ha (Roaitrato Rogar Rabbit A 
Rebvt Zimiekit BR (16 22 30) 

«PTMI 

flileliCgMii. 

L 8000 
TA 8783287 

Larw A jaan-JacqvH Annaud OR 
(16 22 30) 

aiTM 

VM. Mozzi 

L.6000 
TA 8b8266 

lena il vaitltg nlint» 2 A Dino F ma 

H (16 22 30) 


L 7000 
TA 7810886 

MooRWilkar A Jyry Kramy con Mi 
chaAJaekwn FA (16 22 30) 

MMUSrUI 

e.ioV lmin«I.Z03 

L 0000 
Taf 8876488 

□ T^oA lontana umpra praaanti A 
TyantoDpM OR (1630-22 30) 

liZÙRRO'BtìPtOIB 

«T!«Si22*ii 

V rapàRFNRid* 

L 6000 
TA 3881084 

Mani FapPkN (11) l uhime Impara 

tarali?) UI*8BahdadAiMtolwvi- 
tafa (20 30) il MàR» A Babatt» 
123») 

[TfT7r7niB||^H 

KIÌI23E1B 

L 7000 
TA. 347892 

Fanteiil w M pamion* A Nvi Pvanti 
ponFaoioVillagi^ BR (16 22 30) 

Fiioal*b«W.28 

L.ÌrOOO 

TA. 4781707 

É Cirwae FaMoakl A padri poticce 

A a ean F Nuli IR (16 22 30) 

tiyiMòwi 

VlaMIdCAMonlfl 

L.8000 

TA 4743938 

FiknpyadulU (16 22 30) 

imitOl 

VlaTtooeliRi.8BO 

L 8000 
TA 7818424 


«amai 

Vl.«.l«nl W 

L10Q0 
TA 383280 


naaaòmtoà 101 



0 tàliiiH bORibty A Mira Nik OR 
(10-22 30) 

MacSoifU 

L BÒQO 
TA 3861807 

•kUMmava a i latt» mN OA 

(10 2030) 

eouMamzo t.appo 

WM7iaoz 

Fanfani va Ri banatow A Nari pyyiti 
eoa Piato VRiggio BR 1)6 15 22 30) 

«UNam 

viianii.m.zw 

(rlOOO 

TA288808 

ESflIIIQIHnQQIQI 





l. iooo 


iroÉi 

Fiiaalnluetna.41 




laliElll 


fXSUun, 

L ÌOOO 

TILII87» 

fri 

■Memimi L 1000 

Vtoilv scamato. 2 T«L8»«2M 


ui«v * w 

UIOOO 

TaLI884388 

UiwtiaEaRaflNittoilphiiaMAH»- 
cMrdNiyya een Alato (Sveli Pintv OR 
((6 (8 22 301 


mMM 
mUmm I 


L 1000 
W 


_ L10M 

•mXnmmtiMt TiilHMI 


«a|uo 

VI.N»lWI»,» 


L 7 000 

T.I >»«»» 




L. 7000 
Tri 7BW02 




t 8000 
MMioeOQ 


HpUOAV 

Uresi iàsreiH». 1 


a 000 

m» 


RabmZsmackts 


ì/fOiiìàine 


t 7000 
TIÌ.8IZ4WÌ 


RedeTebvneniieiainidtf W Osney 
DA (I5 2Z30) 


VIsFefwe 87 


L 8000 
TtH319841 


MUMQM 

MCNdw 


CNdW». 121 


WFUTOIO 

M«Aspìa4H 


11000 

T«l. 789086 


AHANSTie 

\às8&A^I 



Film par adulti 


0 ComMonl di seuela di • con Carlo 
Vsrdons 6» (16 30 22 30) 

0 Un monde a parto con Barbara Har 
ahay OR_ (16 22 30) 


immiiiTrAA 

nuaimÀMM 

^ L 6000 
TA 460285 

filnHWKlulti (IH 1 30/16 2Z 301 

toàQBERNO 

MuMmlMInii 

L 6000 
TA 4X268 

116 22 301 

MWYom 

L 7000 
TA 7810271 

□ Chi ha tocaitrato Rogar Rabbit di 
RebmZamaeki» W (16 22301 

FARM l 6000 

VlaMmaGraeia.112 TA 7596666 

Lerio A Jaan JacquH Annaud OR 
(16 22 30) 

FAMUINO 
VtoetodAFiMto 18 

t 6 000 

TA 8803622 

Arturo 2 on th* rock (vvalone ingìeae) 
(16 30 22 30) 

FRIIIDENT 

VtoApplaNuwiv427 

L 6 000 

TA 7810146 

Mignon à partita A Francaica Archibu 
gi con Stefania SanAelli OR 

(16 30-22 30) 

FUMKAT 

VtoCAraliSa 

t 4000 
TA 7313300 

Oeoioiina auparporno traniaxual E 
(VM18) (11 2230) 

«JMNMt 

L 8000 
TA 462653 

0 II pieeoto diavolo A Roberto Benigni 
con Welty Matthau Roberto Benigni 

BR (1830^2230) 

Vliy.MlrigliiW 1 

L. 8000 
TA 6790012 

Donna auH orlo A una criA di norvi di 
PaAo Nmodovv con Cvmen Maura 

BR (16 30-22 30) 




FA 
(1I<2230) 


Lfmmmé 

; _ 

MURA C lo» Q leUsMldi ^ dLtdbetaeé^ 

mas •onin» 37 Td. 9I3M4 gji Wdtf MpWwu iWjrtd 


REALE 

Piazza Sennino 

L 8 000 
TA 5810234 

□ Chi ha incaHrato Rogar RabbH di 
Bobvt Zamackia SR (16 22 301 

REX 

Cvso Triesti 116 

L 6 000 
Tal 664165 

Mignon à parUta di Francesca Archibu 
gl con StAanii Sandralll OR 

(16 2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 166 

L 6 0X 
Tal 6790763 

LiaoiaAPMeallAJ Daydan con Ben 
Kingsiw DR (16 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tal 837481 

□ Chi ha incaatrato Rogar Rabbit A 
Robart Zamackia BR (16 22 30) 

RIVOLI 

YiiLombvdia 23 

L 6 000 
TA 460883 

il frullo dA paaaare A Gianfranco Min 
gozzi con O^la Muti Philipp* Noret 

OR (16 30-22 30) 

R0UGE ET NOIR 

Ya Salvia 31 

L 8 000 

TA 804306 

Rad a Teby namietomiA A W Otanay 

OA (18 30-22 30) 

ROVAI 

VaE Filibvto 175 

L 6 000 
Ta) 7674649 

Rambo IH A Paty Mae Donald con Syl 
VMtvStAlona A (16 22 30) 

SUPERCINEMA 
\fia Yminala 53 

t 6 000 
TA 486498 

Fantoui m to panitoM A Nari Pyano. 
con Paolo Villaggio BR (1622») 

UNIVER8AL 

Via evi 18 

L 7 000 
TA 8831216 

Rambo (Il A Paty Mac Donald con SyP 
vaitytStAlona A (16 22 30) 

VIP SDA 

Wi Galla a Sidama 
TA 8396173 

L. 7000 

20 

0 Compagni A aeuola A a con Cvio 
Vydona BR (16 22 30) 




AMBRA JOVmELU 
Piazza G Pape 

L3 000 

TA 7313306 

IHvuHWopnIoid. EIVMI8I 

ANIENE 

Piazza Sampiont 18 

L 45» 

TA 690617 

Fttmpy adulti 

AQUIU 

ViaLAquHt 74 

L 2 000 

TA 7594961 

Stati di aharaiton* aaaauato E 

(VM18) 

AVORIO EROTICIWOViG L2 000 
VlaMacyata 10 TA 7663S27 

Fitoipy aduftì 

MOUUN ROUOE 
ViaM Cotomo 23 

t 3000 
TA 6662350 

àtoana a to mogi viitoa* E(VM18I 
(16*22 301 

NUOVO 

LvooAseianahl 1 

L 6000 
TA 586116 

Bagdad cafà A Py«v AAon con Ma- 
nanna Sagabraeht A (16 30*22 301 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
TA 464760 

Film p« adulti 

PAliAOlUM 

PaaB Romano 

L 3 000 
TA 8110203 

FantaAcaMoana E(VM18I 

SPLENOIO 

VlaPiydallaVigM4 

L 4000 
TA 620206 

FeriM gM a gagà E (VMt6) 
(16-22 30) 

UUS8E 

Vtottourtfna 364 

L 4500 
TA 433744 

Film pv adulti 

VOLTURNO 
VlaVWtumo 37 

L 5 000 

Utniid.mm«bim ElVMisi 






OELUFROVINCIi 
VNProvinoli 41 

TA 420021 

d QoodMarhtog Vietnam AB vry la* 
vmaon oon Robin WiUiama BR 

RAFFAELLO 

Via Timi 84 


UzZiStMlllnM. M 

TOIANO 

MaRani 2 

TA 3p2777 

■ Mg A Fannv MvAiAH con Tom 
Hanka EHtANth Farkina BR 

(16 2230) 




■cmecuw 





OEIFICGOU 

Viala dato Pinati. 18 

L40<|0 

Fagartoa a eampany DA 

(11 1B 1846) 

t:, 

ORAUCO 

VtoPyuAii 34 

re mnu 

CifWtoaitodato^ftol j«aia«f|ta»rto 

lUBWWTO U 5000 

Via Pompao Magno 27 

TA 312283 

~SAlA À. Bagdad aiA di Farey Acèon 
con to«danA« Sagabraeht A 

(17*22») 

SALA B 1 aatttow AgHto 
(17 30-20.60) 1 poato dolto fragoto 
(19 10-22 30) 

TMUR L 3 600-2 800 

Via dagli ETuachi 40 

TA 4967762 

Don Boioo A laamfra CaatAtoni con 
BanOma-OR (1f22 30) 

V 


s 


■ SAI^RARROCCHIAU 


ARGOBAUNO Via Radi 1/e 
L3800int L2500rld. 

Tal 8441694 


F)noeriile4WaliDÌan«f DA 


OuU/PÌi sMAibarto Sordi OamedBlur 
M (18 2230) 

SMAS TvoMr 4 Rencia Ford Coppo- 
la oonJiffBrldBaa A (18 48 22 30) 


0 Compasni di lewis di a con Celo 
" ' W (1848 22 301 


TUpketéFranciiFordCqpp'iia conJaff 
SrMgaa A (18 22 30) 


RadeTebytiiWWa fn WdiW Disney 
DA 118 30-22 30) 


0 Cempsi N di acuela di a con Celo 
VIrdpna BR (1845 2230) 
b CN Iw inpaatrato Rogar RabblTdl 


118 22 30) 


Fanteul va in panaiOM di Nari Pventi 
con Paole Vìltageio 88(16 30-22 30) 


L 1000 SNA A Hntottt yt in pensiono di 
Tel 8128928 Neri Parenti con Paolo Villaggio BR 
(16 22 30) 

SALA B ■ U2 rattia and hum di PhII 
Joanou 8on gb U2 M 
_(18 22 30) 


0 Ceifipaen) di aeuola di a con Carlo 

^ddna BR _ (16 22 30) 

0 CMIM Inofairate Rogar Rabbit di 
Robin Zamackia BR 
(18 22 30) 


CARAVAGGIO 

VtoFAtWto 24/6 TA. 664210 

RpranMdiSabitttAGAirlAAMl con 
SiophonAuAon DR 

ORIONE 

Via Tortona 7TA 776960 

EI«WibK«tniymitg.^D. 




«IDA 

VERDE MARE 


Riposo 

AMANO 

FLORIDA 

TA 9321339 

Rombo IN A P«iy Mae OonAd con SyL 
vaatv StAlona A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

TA. 6440046 

Prima A mananatta A Martm Broet 
con Robvt Do Niro Chvita GroAn G 
(16 22) 

FRASCATI 

POUTEAMA Lvgo 

Pana» 6 
TA 9420479 

SALA A. 0 Compagni di aeuoli A 0 con 
CvtoVvdono BR (16 22 301 

SALA 6 □ CM ha toeaatrate Rogar 
Ribbit A Robort Zamocttia 6R 
(16 22 301 

SUPERCINEMA 

TA 9420193 

■ CaruM FoaooaU A podro polacco 
A a con F Noti BR (15 22») 


QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

l 7 000 Tel 8466041 


PantoBl va In panalene di f)ar( PeentI 
con Paolo Villaggio BR (16 15 22 30) 


(16 22 30) 


VENERI L 7 000 Tal 9464592 


' 0 Gempegni di acuela di a con Celò 
Vedont BR_(18 30 22 30) 


MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI Tal 9001889 


0 Compagni <9 acuola é a con Celo 
Vedona BR_(16 22) 


RAMARINI 


Tal 9002292 Chimo pe raitauro 


OSTIA 

kAystall 

ViiPailotiiniTel 6602180 L6000 


SISTO 

Via dai Romagnoli Tal 5610750 
L 7000 


Fanfeul «e In penalene dì Nei Parenti 
con Pedo Villeggio BR 118 22 30) 
□ Chi ha InMitrato Roger Rabbit di 
Robei Zamackli BR (16 22 30) 


SUPEROA 

Vie delle Memi 44 Tel 5604076 
L 7000 


flambo tu di Peie Mie Donald conSyl- 
vetie Stallone A (16 22 30) 


TIVOLI 

(MUSEPPEni Tel 0774/28278 


Moonwalker di Jarry Krame con Mi 
chaei Jackson FA_ 


TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 


0 II pieeole diavolo di R Benigni con 
Willy Matthau BR (15 30 2130) 


VALMONTONE 

MODERNO 


RamboUléPeieMaeOonald conSyl- 
veaw Sianone A (15 30 2145) 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


0 Compagni di acuola di e con Ceto 
Vedono BR (16 30-22 15) 


SCELTI PER VOI llillltllilltlill 

O UN MONDO A PA6TE 

Dopo «Grido di libertà» di Riehed 
Attof^ough «eco un altro film 
cha porta f>ai noatri eirtams la trs 
gedis del Sudafriea Anche que 
sto è un film «vifto» dal bianchi 4 
la stori* vera dsHs famiglia Slovo 
H padre mliitwtt* eomuniata (è 
tuttora aogreieio in eaiUo del Pe 
audefneano) la madr* eoraggic* 
sa avvaraant dal ragima razziata 
di Pratoria (4 atata pei ueèìta m 
Motandkiea) (a figlia «doiaaeant* 
eh* eon^iranda pian prtne quan* 
to valgano la lotta da) ganiterl 
Un Rim intanto in eul I a^haid 
ai inainua eoma un morbo tra la 
pwghadati* vita famAara ANara* 
già 0 è Chna Mangta praatigioao 
dir«ttar« batta fotografia in «Uria 
dal ailaruie» • «Miaaioni 

MIGNON 


O U COfI CAMaiANO 
O^aro torna ti può aoittdat* 
anch* parlando di mafia CI prova 
David Mamat famoto 4*tnma- 
turgo amaicario <pii pi auo **• 
eorìdo film eoma ragitt* E io fa 
aaaoldande una vaechla gloria di 
Hollywood il vanarabii* Oer> 
Amecha a afft dahd egii U rdofo di 
un vadehiatto eh* aaaomigli* 
liraordinaiarrwnta aun boa* ma* 
fieao il vaeehio dovrà aampttoa* 
menta andar* M gOea par.qual 
eh* anno al petto dal bM In 
cambio di ur* lauto eempanae 
Ma airatla facarNdo la eoa* 
eambiarw appunto H film è ma* 
ne perfetto meno «gaometriee» 
dal preeedanta lavoro di Mafitet 
«Locata dal giochi» mali duetto 
fra Amache a dea Mantagn* è 
tutto da vadara 

EDEN 


■ CARUSO MSCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

li nuovo Nm di Frarteaaoo Nud ei 
evala un comieq mano iriata piò 
pimpante più cattivo Uno poh 
eoanallata eh* par riconquiatar* 
la moglla eh* i fM iaadaM, « di* 
apeato a lutto. anOw a a^rar*. a 
picchiar*. • oawaatirai da Senna 
a Non antidpikmo. «Paateaki» 
accoppi* t* comicità con un mini 


mo di euepenee a non aeebbe 
giueto rlvelevan* <1 final* Un 
film piano (fora* fin troppo) di co 
aa cor) un ritmo asfiaalante con 
un NutI in forma aia coma regista 
cha coma attore Panno da com 
primari Clarlaaa Buri e Riefcy To* 
gnaiti mantra Celo Menni si ri 
tarv* un mamorabii* «cammeo» 
BARBERINI 


□ CHI HA INCASTRATO 
^ RODER RARBIT 
EI ormai famoai»»ime film in cui 
attori a cartoni animati recitano 
inaiamo in assoluta peità Un 
datactiv* privato (uomo) viana 
aaeunto par dimoatre* cha la 
mogli* (diaagnata) di un consiglio 
(disamato) vadiae* il marito il 
tutte aullo afondo di una Holiy 
weed anni Quiranta delitto»** 
manta finta in bui i leartooni» 
convivono con i divi adantrando 
in un nlght*club potate ineontrea 
Paparino che tuona il pianoforte 
Bob Hoakint A lo aplandido attore 
protagoniau cha dà vita — in 
coppia coh lo agqngharato Rogar 
Rabbit eontoUo tonamorato a 
paleolabii* — a memorabili duat 
ti Diriga Rebart Zamaeki» prò* 
rSueeno Stavan Sptalbarg a la dit 
la Walt Disney Semata aa è po* 

ARiSTON EMPIRE 2 HOLIDAY 
MAJESTIC NEW YORK 
REALE RITZ 


O 6ALAAMB0MRAV 

Par etsloro cha rimpiangetto il 
naeraaName a i film di denuncia 
•eeial* ecco uno aSeiuidà» anni 
Ottanta che aniva dritto dritto 
dati India E la itoria di Kriphna 
un bambino che dai paaaaito na 
tto arriva a Bombay eparando di 
guadagnar* un po di aoldt • di 
aiutar* ia povera mamma rimasta 
In campagna Ma Bombay è ut* 
tofarno la tua «vada tono popo* 
iat* di proatitut* a di toiatoodi* 
pendenti per Knihtta ai annuo 
eiai^ deieri, vtoianao a la dura 
aipariinza dal eweara ntinedla 
ÙnMmaapro dirotte da un aaor 
dianta — la tf*ntun*nr>a Mra 
Nab — eh* ci proaama uno 



•paccato inaolito a drammatico 
dalla vita nelle megalopoli india* 


CAPRANICHETTA 


O eOMPAQNIOI SCUOLA 

Diciannove pesonaggi una villa 
hiiauoaa vicino al litoral* rema 
no una eattivoria a fior di palla 
cha non ai trasforma ma giùm»* 
manta in tragedia iCompagnidi 
scuola» A li primo film di Celo 
Verdoni in cui I Bttor»*r*gi»ta ro¬ 
mano avrebbe potuto fva a ma* 
no di comparir* Ormai affrartea* 
to dalla macchietta ohe gli diede* 
ro Kuecatso Vwdon* ai dimostra 
regista'dilla ebammaturgia com 
pleuaadalloatilepreciBD quieti 
eantaeirtquanni un po arrivati a 
un po afigati aono un pazzo at 
tandibH* di un itali* cinica difficlla 
Carnea Mafannondara coma 
ì vecchi croi dan* commedia ita* 


liana 

EURCINE EUROPA GARDEN 
GREGORY MAESTOSO 
METROPOLITAN VIP SDA 


□ VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 
Terenca Davi** è aicuramente 
urto dei regiati britannici più dati* 
lati a più intiraiaanti. La aua aTr) 
logia» autobtoipafiea cireolata 
aoionaicinaelub àunodeigtoitlU 
dai cmama ingie** dagli anm Ot 
tfnta Anche ut «Voci lentana» 
Divisa ei racconta una «eancha 
da vie» molto privata, i ricordi di 
urta lamigKa dina ptocola borghi* 
ala nella Livarpool daU immaoiato 
dopoguerra in cui campeggia 
una hgura di pa4a tnoombant* a 
vioiante Film Ruaai aitratto, iit 
cui ia vita famlliara ai imiitura in 
quarbattf d amb|*nt* quali tutti 
chimi da canzoni d'apeea. Opera 


atrina inaolita triaUuImr ma 
da vedere 

AUGU8TUS ^ 

O QIOCHINEU'AOQMII 
Dopo «Il mistard cMoioSini di 
Comptoh Houif». dopq «Lo aeo i 
di Vanara» dopo «H vantrq dal* 

I architetto» igeo, «GioeM nbl- 
I acqua» il nuovo Élm daH utRiaB ^ 
fatar Qraenawày I quattro iHoN ^ 
citati aono in quatoh* modafagad 
I uno ali altro eompoMono un 
imrnansoacfoaticoinciirOraaftP*, 
way esercita il proprio aguardo ^ 
galido aul competiumànti umphi 
aauHa loro falla. parMtta gagma 
tri* Stavolta In aeam. ci «orto 
va donne hanno tutto o tra to 
ataaaoiwm* tuttafIrtUOOM^ 
no) rtapattivi miriti amtoÈBndBÌI,, 
tutta • va aedw^ 8 fftodtoo to* ^ 
gal* cha mattfrl qm p moóo i 
va caai di omicidio. Mamebapar 


■ PROSAI 

AOORA BO(Vedella Penitente 33 

Tel 6530211) 

Martedì alle 21 Ajleggiamoieìntie* 
me a ovra di Paolo Peuginì canta 
Edda Oel*^ t al piano Giacomo 
Dell Orto 

ARGOT (Via Natala del 

Grande Zì JH r (T*! 
5898111) U 
Al n 21 Ana*46p’OlM» 
marbMa? di Cuccio Camtoi 
ni cqn Ennio Coitorti a Cigna 
Pena 

Al n 27 Alla 18 Carotai 
marito appaaalonatamtnto 
di Latizit Mangione a Mar* 
calla Candeloro, ragia di Wai* 
ter Manfrà 

ATiNiOETI (Vialedella Sclanra 3 
Tel 4455332) 

Oomeni elle 21 Prima Pifmaamw 
re con Franco Cittì Cela Tato 
egia di Carlo Oueriucet 
AURORA (Via Ftemn» 20 Te 


Ghcn» Meno Maranzana Qsvado 
Ruggiei Regi» di Edtno Fenogiio 
Ultima rapi ea 

OKJUO CESARE (Vi||b Giulio Casa 
f« 229 Tal 36339) 

Alla 17 30 Larlad«e*Atlnam*di 
N ne Marioolie con Nino Fraatiea 
Piatro Da Vioe a Anna Campar! Ro- 
gì» di Amoimo Caiand» 

->IViaGiggi^i^ae.4 Tal 




Alleai IflgBOigBIntiWsetmcon 
Bruno Colalle 

BEAT 7S (Vie GO BelH 72 Tel 
3177161 

Alle t7X EHametia eumene di 

R W loock con Pedane* Gniiieu 
Filippo DiOfilai regia di Aldo Miceli 
•BLU (piena S Apollonia IVa Tei 
6894675) 

Alt* 17 30 ClmPelH V Bea M ana t 
li panatene Amarioa d«ecei>An* 
tono Sa) nee 

OEUA GOMITA (Vie dal Teatro 
Marcello 4 Td 6784380) 

Alle 17 40 anni A aaa nu ta di a 
con Pedo Petali 

OEUl ARTI (V« Stoib* 69 TH 


Allei? Caci e La aet anl a di Luigi 
PirandeHo. con Flavn Buco Miete* 
le Pignaieili regia dì Plano Bucci 
Ultima replica 

DEUl MUSE IVI* Fori) 43 TH 
5831300) 

Alla 18 Lamie* A papi di E Scw* 
patta con Aido Giufirè VVanda Pi 
rol AinoSantee 

OEUE VOCI (Via e Bcmbelli 24 
Tel 6610116) 

Meried) alle 21 La l eoa n à l i r a A 
Carlo Goldoni em ia Compagna 
Teatro delle Wci Regi* di Nivc 
Senchm 

DEL PRAOO (Vi* Sera 28 TA 
5407521) 

Rposo 

DE SIRW(Vi*delMariero22 TA 
6795130) 

Alle 17 30 CM eua Ramane Sem 

di G ggi Speducci con le conve 
gn a 0 aiettate Romefwic* A Alile* 
ro All «r 

OU8E (Vie Creme 8 Tel 7013522) 
Prove di alleatirnento OorrwU elle 
17 Non tutti I laAi veng ane per 
nuocer* d Oarn FO con i* compe 
gn« «Delle tndu 

ELISEO IV* Nezionale 163 TA 
462114) 

Alle 17 levare A MAAe con 
Ugo Tognatti FnrAta Ma Eie 
Croveito Pe Benetc* 

E T L QARmO <V * Meco M nghai 
I 1 Tei 679458S) 

Allelf Pane ìHtA con Carlo GHjf 
irà reo ad Meco SAeccatuga 
E TL SALA UMURTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 1730 IO piecAI MlaRl da 
Agetn»chrette con {TeatroDelle 
Breote Ult ma recita 
C.Tt VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 6S43794) 

Ale173Q FelttefréfeaUcgreca* 
mari con M«( o Ceotenuto Reg* 
d Nucc Ladogsna Ult me rapi ca 
OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372284) 

A le 17 luemo le beati» a le vlr 
tù d Lu g P rande o con Keana 


U 6HANS0N (UrSP Brancacc» 
82/A Tel 73727?) 

All* 1730 8lalamatipaplale*i* 
due tema» di P CakleHaec<*R Ruf 
lini 

U COMUNITÀ Mac ZanA» 1 
TA 6817413) 

AHe 17 Ptoeaia ABea A E Albe* 
regia A Chenl 

MiTA*TBAT1IO<ViaMMnArS TA 

6895807) { 

Alla 10 Patvtt dbavali t con la 
compagnia dal M»i**Teatfo. regia 
di Pippo Di Marea 

OROLOGIO (Via dai Filippini 17A 
TA 5648735) 

SALA ORFEO alla 1815 ■ aelte* 
auele d F Dostoevik ) d retto ed 
mtepratato da VaieiitlnoOrfao 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 17 15 
VaoehI* aapieii* di varfatè di * 
con AlbAio Svrentmo: aK* 16 30 
D) Sannl bi magBo con Cienm Da 
Smeia 

SALA GRANDE All* 18 Buone* 
neR* brMde con Donai ^ J Ole* 
ean Règia d Giovanni Celò 

PARtOufVieGioeuaBva 20 TA 
803523) 

Alle 1730 P raweaA apeeL un 
muilBal A G Vede M Cinque 
Muilch» A B Piaeno Ultima rapii* 

Piecoio BLIÌEO (Via Nanonqle 
163 TA 466095) 

Mia 1730 KeesaCamaAC Ce> 
lAI con la compagn • dA Teatro 
Eliseo 

POUTBCmCO (Via G B Tiepolo 
13/a TA 351 I 0 OI) 

All» 21 VrjAoiBna Da GaraAa 
aerino a deano ed mtyprateio de 
My» Ptoepwt 

ROBBIM (Piazza S Chiw* 14 TA 
6542770 7472630) 

All» 17 15 Er lamplonaro da la 
■taPed Enzolbyti conAniaOu 
rem» Lmla DucA Emanuel» M» 
gnoni Regie d Leile Ducei 

SALONE MAROHEWTA (V« due 
MeceTli 75 TA 6798269) 

Domani all» 2130 fNM a Da Miti 
di Caatellecei » Pmg tv* con Leo 
Guilotie Kerenjonea Regia A Pv 
Frenetico Pingiive 

•I8TINA (Vto Sistina 129 TA 
4T56B41) 

Alle 17 Una tinga r e mi 
conG BramrieP Ouattrm rag e 
di P atro Gar nv 

SPAZIO UNO (Via dei Pan VI 3 Tel 
5896974) 

Alte 17 MUena risponde a Kafha 

d Gregv» $cA se (nterpreteto a 
d retto do Bianca Mane frazzA 

BTABEE DEL OIAUO (V » Cass a 
871/c Tel 3669800) 

Alle 17 e elle 20 30 Trappola par 
topi d Agaiha Christ e con G an 
cario Ssti Susanna Schemman 
Rag a df Sol e Scenduira 

TEATRO DUE <V colo Dui Maeell 
37 TA 67B8259) 

Ale 18 AmoridifHAIidiGacomo 
Pperna con G Ppvno Clauda 
Della Seta Laura Penti Roga di 
Lvenzo Satvet 

TEATRO m (V a degli Ametr uenl 2 
Tel 68676101*8929719) 

Alle 17 PeetleaAsentrodAlee* 
culto Autve e interprete G ulisno 
Sebast na Quegl a 

TEATRO W TRASTEVERE (VcAo 
Mvoni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ e»e 18 X Eeeneet 
tante con Walter Corda regia d P 
De S Iva 

SALA TEATRO «He 18 Oia creb 
luemo. ma gli venne dacie** 
mente mal» Scr tto e d retto da 


G empierò Turco con la Compagnia 
'^QOdy Allan 

SALA PERFORMANCE Ale 18 H 
Mnpuaggle daH» mantagn» a B 
Weehiere dalla etetta di H Pmdar 
poh la Compagnia Grande Cpva 
Regia A Maaaim Dano Troiani 
TOROmONA (Via degli Acquatpar 
ta 16 TA 6546890) 

All* 18 VbllBP pwtaml A Abvto 
Mvevia ìpòn ia compagnia Gruppo 
./TpìlYnjG 

I R f NMÒN (Via Muzpo SoevolB^JQI^ 

^WtSoSb) 

Alle 10 I Alaroio deRe airbna • 
Inaeguand» Reflui A G Manecw 
di con A Di Siasio M T Imaeng 
E Roseo Regia di A Berdni 
VITTORIA (P zza $ Merja Libereiri- 
c» 8>Tel 5740698) 

Alle 1730 PenvenutlineaNOorI 
di AlasNndro Berrvenuii e Ugo Chi 
11 

■ PERRAGAZZim 

AUA RMOMERA (Vi* dai Rieri 81 
TA 8668711) 

Alle 16 iavaraateriadlCappuD* 
eeilo rosee a Un aana baatarde 

regia di Idalbvto Fai 
CRIBOOONO (Via $ GAIicana 8 
TA 5280945) 

Alla 17 La epada di Orlando di 

Fvtunato Psequalmo con la com¬ 
pagnia teatro A Pupi Siciliani Ro¬ 
ga A Barbara Olson 

ENOUSH PUPPET THEATRE (Va 

Grottap nta 2 TA 5896201 
6879670) 

Alle 16 30* Puleinalla » tue moglie 
(n Ingua itelarfa) alle 17 30 
Punch and Judy I n lingua inglese) 
QRAUCO (Va Peruga 34 Tel 
7551785 7822311) 

Alle 16 X La tempesta verenna 
di flobvto Calve elle 18 I raeeenti 
daH* ito Tom d W D sney 
H TORCHIO (Via Morosm 16 TA 
582049) 

Alle 16 46 Racconto A Natolo d 

AdoGqvsnneit 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Au e- 
I a Loca tè Cer eto Lad spo ) 
Alle 10 30 Spstlacolo per le scuo¬ 
le Un papà dal nato reato con to 
acarpa a paparino di G anni Taf lo- 
t\e 

TEATRO MONOIOVINOIV a G Ge- 
nocchi 15 TA 5139405) 

Alle 16 30 Otovanna a Michel» 
eware Mary Popputa 4 nail aria 

con il Teatio Dremmai co Vegetale 
d Ravenna 

TEATRO VERDE (CUconvedazKme 
Ganicolense 10 Tal 5892034) 
Alle 17 L uccelline d Peko Neko 
con la Compagn a Matou No r 


TEATRO DEUOPERA (Pazza Be¬ 
niamino G gl 8 Tal 463641) 

Alle 16 X Merton Leeeout d G 
Puccini Direttwe Dan el Cren Ra 
g a A Fesa m Orchestra e evo del 
Teetro 

ACCADEMIA NAZtOfMLE S. CECi- 

UA (V e della Conc I az ona Tel 
87X742) 

Oggi ella 17 X doman alla 21 e 
martedì elle 19 X concerto d retto 
de Lvin MaazA In programma 
Beethqvert vnfon e n 2 n re mag 
gore e s nion e f> 7 rr la maggiore 
AUDITORIUM AUGUBTINIANUM 
(Vie S Uff ZIO 25) 

Alle 17 X Concerto con I duo An 
lonella e Lvenzo Bernabei (flauto e 
violino) Musiche d Tarmi 6rcca 
di 

AUDITORiUM DUE-PIM (Via Zan 
donai 2 Tel 3284288) 

Giovedì alle 21 Concerto dellv 
chestra sinfon ca abruzzese d rei 
le da V ttvio Anionell ni Mu$ ohe 
di Mercadante Gounod P cc n 
AUOITOMUM URAPHICUM (Va 
dA Swaf co 1 Eur) 

Giovedì alle 20 45 Concerto del vo- 
Imista Vincenzo Bòlognese p ani 
sta Lu sa Prayar Mus cha d 6eA 
thoven Brahms 


AUU MAONA UWVCRIITA U 

SAWNZA (piazzala A Moro) 
Martedì all» 19 Maratona Chopn 
con Crio Lavi Mlnzl Martha NoguA 
rs Paola Bruni 

RRANCACC» (Via Mvulan» 244 

Tal 732304) 

Aliali ConeeriodireitodaJanLA 
IhiiTtKoaing MuatchediWA Mu- 

R. TttoP ji no (laèllics S. Nlool« in 
Careirai \> I 

Ai(» IB^jMtoltotolantinliCvo . 
dàlia Pbiilopil esferiah» -in prv 
vammi Vivaldi Mbzari Bach 
Grubar Wdl 

OLRilPicO (Piazza Gentil» de Fabrte 
no Te) 393304) 

Alle 17 B paaae 4*1 eampanaNI 
Operetta di Lombardo t Renzeio 
con Sandra Massiffum 
ORATORIO Oa OONPALONB IV a 
del Gwlabne 32/A TA 6675952) 
Glovedla)l»21 Concv»dell linei 
piano trio Musiche di Beethoven. 
Schubvi , < 

SALONI MAROHBÉTA (Vie Due ' 
Macelli 7$ TA 6788269) 

All» 16 X Arie da cl peiealvi di 
pv(e» dt Biel «Lalnoane» A 
Mavvbav iiiiaiianainAlgvi» di 
Rossini «lo fanciulla dei Westi 
«LaTvandoisetBultvIiys di Puc 
Cini «H liaulo magicos di Mozart 

■jazz-fock-tolk 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 

TA 35X398) 

Martedì alfe 22 Concvto di joi> 
Handricks & Company 
BIQ MAMA (Vio S Francesco a Rn 
p» 18 TA 582551) 

Riposo 

WUV HOUDAY (Via dagli Gru V 
Trastevva 43 TA 5816121) 

Riposo 

BLUE LAB (Vicoto del Fica 3 TA 
667X75) 

Riposo 


_ (P all» Triluisa 41 

TA 5B18685) 

Dall» 17 allo 2 mullH oen Tina A 
Nunzio Bvraoo |lngr«SM a«hiiW) 
CAFFI UTMO (Vi» Moni» Tmìm* 

OH) M) 

All»22 Mu lira iati con(iquartm 

Caso»). iinvHa» staiAiM 
CARUSO CAFFI (Vi» Mon(à« TA 
staccia 38) 

Alla 22 Cvtcarto R» ben H QmìM 
Quarte! (tograsso gratuite) 
CLABStCO (Via Libstt» 7) 

All* 21X Conevio dt( Super* 
gioup (ingrwio hbatA 
CORTO MALTBN (Via Stiàpqifieh 
141 Osta) 

Mercoledì alle 22 Musica dtoN «m 
n X con il duo GiuNo a Patrizi» 
rOLKSTUOiOiViaO Secchi 3>TA 
6892374) 

Alla 17 ao Spillo glwaM) L9 ina 
v» eipariani* muiloaM 
FONOiEA (Via CresoanilA 62/8 * 
Tal 6530302) 

Alle 22X Jazz con i Seppara 
Cray 

ORIQIO NOTT6 (Via dai FiwiaraH 

30/b*TA 6613249) 

Oiscoteca eofodonn* 

NRIBIC MN (Lorgo dA Fivonlini 3 • 
Tel 6611931) 

Allo 22 Concvio dA ifombonlai» 
Fabio Mvgva Con (JidwiM Fuici 
«I Duna Civgio Rosctgiion* A ba« 
so a Lwo Turco Al» mHmI* 
OUMPiCO (Ptozza G Oa FibrUina 
19 TA 393304) 

Rposo 

SOTTO SOPRA (Va Panlipem» 86 

TA 6891431) 

SAI^W^Nti dA CirdAlo, 13 • 

Alla 22 Musica salsa con «gruppo 
Caribo 

TUSITALA (Via dA Neofiti 13/a • 
Tel 6783237) 

Rposo 


PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Promossa dalla Federazione romana del Pci 

e dalla Federazione giovanile comunista mmana 

“Al Presidente del Consiglio 
On Cinaco De Mita 

Il Parlamento palestinese in esilio ha 

proclamato il 15 novembre la nascita dello 

Stato palestinese La decisione e di portata 

storica poiché si accompagna 

all accettazione delle risoluzioni 242 e 338 

dell Onu che equivale al riconoscimento 

dello Stato di Israele 

Nel contempo si riafferma l'inalienabile 

diritto del popolo palestinese 

all autodeterminazione 

Noi consideriamo queste storiche decisiora 

un prezioso contributo al processo di pace 

nel Medio Oriente 


NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 


stKo SI trovano m Fed&aaione (compagna dnloneiJa Qamoi 

































































.M 


omoìti 


di gloria per Dennis Hopper. L’autore di «Ea;^ 
Rider» tornato al successo con <€olors» 
ha appena girato un nuovo film. Ecco cosa ne dice 


K 


ovità 


all^^balletto. Nascerà una seconda compagrùa 
composta solo di giovanissimi 
E intanto ihnc^o iinna un ottrmo «Schiaccianoci» 


VediMro 




WÈ ìtQliAK Qombikh, 
jil colloquio suir«tdea» orga* : 
nizzato dal Lessico iniellettua' 
le europco-Ccniro di studio 
dei Cnr. ha avuto, è il caso di 
dlrlpD'un'idea Icltce'. t inlcive* 
nutoieon Una 'brillante relazio^ 
ne sul più famoso saggio del 
. 900 suil'a^ornento;: .idea 
GonM^tQaih {Storia deli-es^ 
fico dì Eiwln Panoisìty. pubbli* 
calo nel. 1924 (in^strelta rela* 
zlone>- come lui stesso scrisse 
> con un altrettanta conosciu* 

- lo saggio suilldcà piàtonica) 
e In llalla tradotto nei 19^ 
dalia Nuova Italia, con una in* 
iroduzionc che non si può de* 
Unire 'Che «singolare» di quel 
Edmohdo Clone che, se non 

^andiamo errati^ fu dcnurrciato 
diversi, anni dopo dalla nvista - 
/LArnf& come noto convertito 
. alla Repubbllca^^iale. 

PandfslO'^ unodi quegli-ln* 
tcllettual) di cui; al di fuori de* 

. c(iùambien(i .degli storici del** 
-fahe,- 4 l .parla pochissima An¬ 
che se Indubbiamente ha se* 
gnato un'eooca, quella;: delia 
grarjde diffusione (attraverso 
le,-.pubblicazioni americane) 
della-'ldee della trasmissione 
«simbolica» e «storica» delle 
forme estetiche, Gombrich, di 
una ventina d’anni più glc^a* 
ne, era di un’altra scuola di 
origino tedesca, quella che ai : 
rifaceva di più a^una conce* 
zione «geataitica», : nskit-e C; 
quindi meno storica, della 
percezione '' 

Egli ha conosciuto U mae* 
atro bene soltanto nel suo.pe* 
nodo amencano. Ma di allora 
ha del ricordi ancora molto vi* 
vii «Lo vidi qualche volta a - 
Princeton, dove insegnava, e 
' un^YOlta a Cape Cod, dove fa* 
covi lo vacanze, ospito anche 
moo mia moglie», ricorda ora. .r 
«Era una personalità magneti*-' 

‘ ca. sempre pieno di entusla* 

. ami e anche di umorismo. GII 
americani dicevano: «a warm * 

' personalib^,' una calda perso* 

- nailta. E con me fu sempre ' 
geniiiUsimo Q disponibile. Ri* 
cordo chd quando mi ricevei* 
tc, ogni tanto si alzava in piedi 
0 prendeva un .libro per mo*. 
strarmi qualche cosa - Era di 
una grande liberalità nel forni* 
re spunti o ideo ai più giova» 
niv 'y:. 

-^Meno bene Oombpch rieo^ 
da gli .avvenimenti che prece» 
dettato l’esilio in America di' 
PanoMKy. uno del tanti intei* 
Iciiuall qorei fuggiti dalla Oer* 
manìa ^all'avvento del naii* 
smo, «Furono avvenimenti un 
po' contusi», dice oggi Gom« 
brich. > «Panofslty aveva una ' 
cattedra all'Università di Am«. 
burgo, la flessa dove Insegna» 
va ^nche Cassirer. E ad Am« 
bufgo.' .prima di:rlrasferir8l a : 
liondra. c'era anche il War* 
burg Institute. Panofsky non 
era un dipendente dei WW* 
hiirg, ma ammirava mollo li 
fondotoro,. Aby -Warburg ap*.. 
punto, ed era anche molto 
amico del successivo, ^ Fritz 
3axli Una volta a Princeton mi> : 
raccontò che doveva prepara* 
reluna commemorazione di 
I’ -Warburg e mi cominciò a rac* . 
contare molti ^episodi deila 
sua vita, sempre pieno di am* 
mirofione. ■ Poi ' si trasfert^in . 
Americai Ma non fu una.fuga. 
Por caso f^anofsky si trovò ne» 


Ernst (k)mbrich, filosofo 
e studioso deU’arte, è a Roma 
per un convegno sulla storià 
e ì mutamenti dèi concetto d- 


Parlando con lui di Platone, 
Hegel e Erwin P^ofsky: tre nomi 
con cui legge (e critica) 
un modo astratto di pensare 


' «oSoioFMinr 



gli Stati Uniti proprio quando 
Il nazismo sali al potere e fu 
inviiato a rimanere». 

Oombrkh a Roma non ha 
letto una relazione consen¬ 
ziente con Panofslq^i Anzi, ha 
detto a chiare lettere di averlo 
sempre conskierató un «deier* 
minlsta». E còme laie uri idea* 
Ulta «Come realista,-rie! signi¬ 
ficato rnoderiió. non medieva¬ 
le del tcimlrie ^ ha scritto nel¬ 
la relazione resto convinto 
che la stona iniellettuale noq 
dovrebbe essere pn balletto di 
astrazioni, per quanto sedu¬ 
cente». Gombrich constdera 
Panofsky un idealista In quan¬ 
to troppo sloricista. fi gli con¬ 
trappone la realtà,delia perce¬ 
zione pura.; Ma perché questa 
accusa di ]>Qcò.Teal)smo? «f^r- 
ché nel fondo era un hegelia¬ 
no, un hegeliano nàiio spirito: 
credeva nella~dì.aie.t,l|ca, quella. 
in cui una posizione contìnua 
nett'allra. In questo era trauno 
storico deirarte che prosegui¬ 
va net sistemi di Riegt e soprat¬ 
tutto Vddoge, il suo maestro». 


Tre ^omi intorno a Fotone 


ROMA In un-mondo povero di'ldee; come dice 
qualcuno, [[ Lessico intetitìluale europeo<^enttr3 
di studio dei Cnr (diretto dal professor Tullio Gre- 
goiy) nei giorni scorsi a Villa Mirafiori ha discus¬ 
so mtensamente. Invece, proprio di idee: anzi, di 
idea, come era intitolato il colloquio. Chi vi ha 
partecipato può dire con tutta tranquillità che si è 
trattato di un vero tour de force di tre giorni, con 
relazioni e controrelazioni in quattro lingue da 
parte di uria ventina di specialisti europei L'idta 
è stata «sezionata» nelle sue varie accezioni lungo, 
i millenni, da Platone a He^l. o meglio, a i’a* 
nófskyqhe, nella relazione di Gombrich, ba con* 
eluso réxbursus. Forse, è l’unica critica, s costo 
di sacrificare qualche parte, sarebbe stato solo il 
caso di arrivare un po' di più ai giorni nostri. : 

Ne è venuto, alla fine, un ritratto più preclM 
della storia deH'idea? Si direbbe proprio dì SI. Eq-' 
genio Garin, che non ha potuto partecipare, ma 
ha mandato una relazione k:rittà, ha indicato 
una traccia di lavoro per quanto riguarda il jC^uat* 
trocento italiano, quando in Italia si lavorò inten^ 


samente intorno alla questione chiave: «il signifi¬ 
cato esatto da attnbuire all'idea platonica» in età 
moderna. E Fiatone è naturalmente II punto capi¬ 
tale, come ha sottolineato il professor Saffrey, da 
Parigi, e come poi ha precisalo, per la tradizione 
„ patristica latina e greca (e in paiticplaré S. Ago¬ 
stino) li professor Pépiri, sem{»e Parigi. La dif¬ 
ficoltà di inteipretazione, l'antichità, viene 
dalla grande oscillazione nella terminologia, sia 
greca che latina: e cioè eàkx e ideo per il greco, 
/igu^ ^^pedés e la stessa per il latino: Sotto 

la differente terminok^ia i pri^lemi sL'ao molto 
complessi e tutti desUnaii à yerilriereditati dalia 
civiltà cristiana: e tutti confluiscano nel più 
vasto problema del rap^rtò con la natura è con 
la divinità. Edi qui poi le al^ ^Dizioni: la rina¬ 
scita della questione «idéaliiriic^ Dèi dodicesimo 
"e nel tredicesimo sècolo, tbmmaso d'Aquino 
(molto brillante il.padre Busa, che ha ap¬ 
profondito la sua concerne, diciamo, telemati¬ 
ca) , per continuare cori Cartesio, .Leilmiz, Male- 
branche. Vico, fino a Hegel. 


In alto, la 

«•FlageBaztone» 

di Piero della 

Frarrcesea 

Alterna 

della 

prospettiva 
è dedicato 
H lavoro 
di Panofsky 
e di Gombrich 


E Infatti, la critica di Gom¬ 
brich nella relazione è piùtto- 
sio vigorosa nei confronti del 
grande storico delFarte; il suo 
punto di vista, contro Panofsk/ 
è che «non valgono solo l cri¬ 
teri obiettivi di fedeltà alla na¬ 
tura: anche gli ideali della bel¬ 
lezza ndin dovrebbero essere 
considerati come una questio¬ 
ne puramente soggettiva». 
Gomt^h critica l'idea (è più 
che mai il caso di dirlo) relati* 
vistìcd di Panofs^. secondo 
cui l'idea «letica a soggetti ai 
cpTrifi^oniaiTiènil storici. Gli ri¬ 
leggiamo il passo e lui dice di 
si, vigorosainenle: «Non è solo 
ùh’osseiyazione a Panovsky; 
ina a tutta là tradizione che fa 
capo a lui. Prendiamo 11 famo¬ 
so saggio sulla prospettiva, La 
prospettiva come /orma s/mòo* 
lica. fi molto inieresunte, ma 
non è giusto. Là prospettiva, 
mi pare ovvio, ha degli ele¬ 
menti oggpttivh: Gombrich si 
sposta verso la lavagna, ma in 
quellaula deli'Upirérèità. di 
Roma non cl sono gessetti; al¬ 
lora pronte vigorosamente un 
lòglio in manò e traccia un di¬ 
segno, una finestra con un 
fonino: «Immaginiamo una fi¬ 
nestra, una. penona, dal di 
fuori guarda e vede un'altra 
perdona a quella finestra: la 
prospettiva è un fatto oggetti¬ 
vo. Anche latmodiflcazione 
nella visione provocata- dalla 
'-curvatura della retina è un lat¬ 
to o^tisvo. Oggettivo è il fat¬ 
to che la luce procede ini linea 
retta. PanofilQ' aveva bisogno 
di qualcosa che gli dimostras¬ 
se che la concezione dèlio 
spazio, tra l'antichità e il Rina* 

. scimcntò cambia. E questo se¬ 
condo lui era la prospettiva. E 
Invece' non càmola. Una volta 
un professore, di ottica mi dis^ 
se. giustamente, a proposito di 
quel saggio: «Secondo Pa- 
nofsky un romano che si vole¬ 
va nascondere dietre una co¬ 
lonna non bpotevà tare...»: è 
un'osséivazione esattissima. 
Non si può sostenere che le 
percezioni cambiano tra un’e-. 
poca e un’altra. Già Lucrezio 
Ite! De rerum iioturo descrive 
un fenomeno di convergenza 
ottica e quindi non è vero che 
i romani non conoscevano la 
prospettiva». 

fi una critica cortese, «piena 
d'ammimzipne». anch'essa. 
ma dura. Gombrich racconta 
anche di averne parlato con lo 
stesso Panofslq', ma lui disse 
di no. «Sulla questione ho avu* 
lo anche una piccola corri¬ 
spondenza con lui. MI rispose 
che era troppo vecchio per 
cambiare opinione. E non la 
cambiò. Ma d’altra parte quel 
saggio sulla prospettiva aveva 
avuto già tanta Infìuenza. «Cer¬ 
to. tantissima influenu, come 
lutto ciò che Panofsiv ha scrii* 
lo. E p(ù so che quello che di¬ 
co è un poco astratto, e che 
non si può criticare una gran¬ 
de personalità come la sua 
senza ammirarta. Il suo libro 
su Dddurer è beUissimo, cosi 
pure Ercole al bivio, che ha 
avuto un enorme successo. 
L'importante è che nella 
scienza si può criticare qual¬ 
cuno che si ammira, £ Pa- 
nofslq' era un uomo molto in¬ 
telligente. Una personalità im¬ 
pressionante». 


Ken Follett 
non vuole 
scrivere 
per Murdoch 



Lo scrittore inglese Kenfollett (nella foto) lascerà lacasa 
editrice Collins con la qualp ha da sempre pubblicato tutti i 
suoi libri. E con ogni, probabilità non sarà U solo autore di 
fama a prendere questa decisione. Dopo anni di tentativi, 
infatti. Rupert Murdoch^è riuscito ad acquistare anche la 
più famosa casa editrice indipendente d'inghlltena, La Col* 
tins, conosciuta soprattutto per i suoi dizionari, è nel mon¬ 
do tra le priuie dieci industrie del settore. Nemmeno 
miliardi di profitti realizzati nell'S? sono tuttavia bastati a 
evitare l'assalto dì Mureoch che aveva già tentato nelF81 di 
impossessarsi di un catalogo tra 1 più «appetitosi»; rorhàii^ 
di successo, libri didattici e per l'infanzia, biografie e saggi» 
stica. immedteta è stata la reazione di alcune «firme» deità 
Collins, con Ken Follett In testa. 


Una campàgna 

direèiiiH 

dèll’Unéscó 


I tesori delle città d'arte del* 
l'Etiopià possono essere sal¬ 
vati. L'innescò ha lanciate 
una glande campagna Iri*. 
temazionate per la raccolta 
dei necessari fondi. Occo^ 
rono urgentemente elica M 
milioni di dollari; Si tratte di ^ 


restaurare e recuperare monumenti e testimonianze di va¬ 
lore inestimabile: dai misteriosi castelli dell'antica,,capitale 
Gondar ai villaggi degli «ebrei negri», alle 44 chlere di Ak* 
sum, la città sante, ^ restl del palazzo che si dicè fu dimore 
della Regina di Saba. In effetti t'^iopia ha avuto Una storte 
artistica e culturale estremàrnenle ricca e in 2S.5ecoli di ci- 
vlllà ha accumulato un patrìmonio notevolissimo* La cam¬ 
pagna lanciata datl’Uiiescù è anche l'estremo tentativo di 
arresteme il degrada 


A Mosca 
una mostra 
dedicata 
a Malevic 


Uno dèi padri deil'avan* 
guardia sovietica degli anni 
Venti, Kazimìr Mdl^« ha 
da ieri l'onore di una mostra 
dedicate intéramerite a lui 
alia galleria Trétiakov dl Mo» 
sca; il nuòvo edificio sulle ri* 
ve dellà Moscova raccoglie 


circa 200 tra quadri e disegni di Màlevlc, oltre a schizzi Ke* 
nografici, prt^tti architettonici e documenti d'aichlvio. fi 
la prima volta che al londatore del «fiupremattsmo» viene 
dedicata in Urss tenta attenzione. Malévic fu negli anni^ 
Trenta messo al bando da Stelin In freme del «realtemo so¬ 
cialiste». Nato nel 1678 vicino a KIw aveva aderito al futuri* 
smo. partecipando del clima culuuale lénlngradese. Ab¬ 
bandonalo Il cubo-futurismo Malevic divenne uno dei prin¬ 
cipali esponenti dell'astrattismo e si occupò anche di «arte 
produttiva» disegnando stoviglie, teiuaiti, composizioni epa* 
ziali. 


«Via o>l vento» 
«E.T.» 

«Guerre stellari» 
nell'órdine 


1 ricercatori dell'Univeteite 
dei)'|l)linois. guidali da Wllr 
Ham Biyan, hanno sudate 
non poco. Dopo una com^ 
plkrèttsslma aerie di oaloott 

sulla base di numerosi paM»^^ 
l'rtierte (Inflazione, aumentes: 
dellaipopolazionei^eneredf' 


vita, numero delle sale, concorreitea dì àltri film..,) hanno 
finalmente stilalo la àrera» classifica dei top ten cmemate* 
grafici di lutti i tempi, A parità dì condizioni Vta col vento 
avrebbe incassato sette milUedl di dollari, risultando netta¬ 
mente primo in queste spéciàlissimà classifica; Seguono, 
distanziatissimi, £ 7t e Guerre stetkvi, (per quQst'uUimo 200 
milioni di dollari reali, licalcoteu in 539 milioni). Benissimo 
la produzione Disney che tra i primi dieci piazza Bancone* 
ve, Pinòcchio, Fantasàte Bombi, 


Sconvolge 
Hollywood 
Il processo 
a Rock Hudson 


Sconvolge HoUyvrood il pro¬ 
cesso «postumo» a Rbclt 
Hudson. La lìcliieste di ri* 
sarcimenlo avanzata dairex 
amante dell'attore morto dì 
Aids sta diventando un veto 
Mandalo, Davanti alia.COrte 
superiore di Ires Angetre 


Marc Christian, per anni amico e compagrto di Roclc Hud¬ 
son. ha sostenuto di essere stelo raggirato. «Rcrck mi ha ta¬ 
ciuto la sua malattia pur di continuare ad avere répporti 
sessuali completi con me, non meno di cinque volte a rotti* 
mana» ha detto. E l’avvocato del giovane l^ta ha irtsìàti- 
to: «Hudson, già colpito dall'Aids, diceva a Christian di es¬ 
sere in perfetta torma. Giustificava il róo spaventesQ dUtte* 
grimento con un'intensa cura dimagrante che non aveva in 
realtà mai fatto». Immediate le reazioni degli eredi dì Hud¬ 
son che oltre al soldi (te richiesta di risarcimento è rii 16 
miliardi di lire) dicono di voler diferidere ilbupn nome del- 
Tattore scomparso. «Tra Hudson e Christian - ha sostéhute 
il nolo avvocato Parker - non c'à mai stata una vera relazio¬ 
ne d'amore. Tant'è vero che il nome di Christian non figura 
nel testamento di Rock. ^ tratta solo di una sporca bugia 
ordita da un noto «prostitiiio» per carpire denaro», dome si 
vede, non sono colpì d' fioretto. L'Unica cosa ^rte ò che 
Marc Christian non è affetto da Aids. 


ALBIUTOCORTISI 




Dante al computer Zanichelli 
e Ibm mandano in libreria 
un'edizione del grande poema 
con tanto di flop^ disk 
per la ricerca di rime e parole 


NICOLA PANO 


Danto In un disesno di Dorè 


■■ «E un di lor. che mi 
sembrava lasso, / sedeva e 
abbracciava le ginocchia, / te¬ 
nendo ’l viso giù tra esse bas¬ 
so.». «Li atti suoi pigri e le cor¬ 
te parole / mosser le labbra 
mie un poco a riso;». Siamo 
nel Purgatorio (IV canto), chi 
ride è Dante, chi lo fa ridere è 
Belacqua. L'episodio è noto: 
l'unico caso in cui Dante as¬ 
sume un espressione del ge¬ 


nere airintemo deL^uo poè¬ 
ma. Del resto, Belacqua è un 
sup àmìcoi un liutaio cono¬ 
sciuto in Firenze perché giustì- 
licava la propria pigrizia di ge¬ 
sti e parole con una citazione 
aristotelica: l'anima diventa 
più sapiente sé si sta seduti e 
in riposo. Tutto ciò, in questo 
caso, serve per àtthotere In 
macine una curiosità: quanto 
ha a che fare con il ridere 


compare, nella Drbfno Com- 
media, solo tra Purgatorio e 
Paradiso. Gli ospiti d^li inf^l 
non hanno duino al riso e solo 
Paolo e Francesca, nel V can¬ 
to possono dolentemente ri¬ 
cordare i baci sonìdenU robatj 
a un libro galeotto. 

Insomma, te Diurna Com- 
medio pubblicata da Zanichel¬ 
li (Incollaboraztone con la 
Ibm) e corredata dall'iiidice 
delle occorrenze delle pàroie 
e dairindice delle rime, con¬ 
sente di entrare nel grande 
poèma per via trasversale. 
Tangenzlalmerite, cioè, a se¬ 
conda dei temi, delie curi<»ità 
e degli interessi preferiti. Il 
floppy disk che acconpagna 
i'eriorme volume (si va oltre le 
duemila pagine, il lutto in li¬ 
breria al prezzo di 94.000 li¬ 
re), poi, sposta ancora di più 
la prospettiva; la Divina Com¬ 
media come un videogioco. 


Non per caso, del resto, il cor¬ 
redo di materiali dì questa 
doppia pubblicazione è di¬ 
chiaratamente inefirizzato agli 
studenti più giovani. Appunto: 
qualche comando sul compu¬ 
ter e Topera dantesca svela ì 
suoi segreti, le sue bizzarrie. Il 
floppy disk, oltre a consentire 
la lettura e la stampa del lesto, 
mediante un programma di ri¬ 
cerca dì semplice gestione 
consente l'individuazione di 
parole, rime e gruppi di carat¬ 
teri ali'intemo delle tre canti¬ 
che. 

Così, prendendo in mano 
questo gioco si scoprono an¬ 
che particolari di un certo in¬ 
teresse. Fra i termini più ricor¬ 
renti, infatti, a parte gli articoli 
e le congiunzioni, c'è il prono¬ 
me personale «io»: ciò, pur 
considerando te struttura «a 
dialoghi» della Commedia, te¬ 
stimonia la singolarità di un 


testo ne) quale Fautore è estre¬ 
mamente presente, appunto, 
in prima persona. Ma anche il 
termine «lettore» (o «Ietto^) ri¬ 
corre spesso, a sostegno della 
necessità contìnua di instaura¬ 
re un rapporto diretto fra chi 
scrive e chi legge. E' esempla¬ 
re il caso dell'VIll canto del- 
l'Inferno nei quale Dante dice; 
•Pensa, lettor, se io mi scon- 
loilaì / ne) suon de le parole 
maladette, / ché non credetti 
ritornarci mai.». Sembra qu^ 
che il poeta voglia rispondere 
a un ipotetico lettore-compli¬ 
ce che gli chiede se egli abbia 
l'intenzione, sia pure lontana, 
di tornate ad oltreps^re l'A- 
cheronte. 

Ma, dall’altro versante, col¬ 
pisce anche l'assenza di certe 
parole, di certe riflessioni: la 
ribellione, per esemplo, non è 
mai riferita agli uomini nel 
confronti di altri uomini. Al 


massimo si può fare accénno 
alle rivoluzioni della natura, o 
agli angeli né devoti né ribelli 
a Dio. Ecco, l'unico uomo de¬ 
gno di tanto onore, è il ribel¬ 
lante Virgilio (nel I canto del- 
ì'inlemo) che non accettò le 
le^i dei suo tempo. Eppure 
sappiamo che t rappoiti fra 
Dante e il potere non furono 
proprio quelli fra un servitole 
e il suo padrone. Ma nemme¬ 
no il verbo ■fuggire», comun¬ 
que, risulta troppo frequenta¬ 
to, nelle sue varie declinazio¬ 
ni, dal poeta dell'esilio. 

1) corposo volume curato da 
Tommaso Di Salro, po), è im- 
p^ziosito anche da altri male- 
riall. Ogni canto, per esempio, 
è seguito da una coda crìtico- 
tematica firmata vìa via da stu¬ 
diosi dì prima qualità. Certo, si 
tratta sempre di brani già editi 
altrove, ma 1 nomi In rassegna 
lungo 1 cento canti della Com¬ 


media sono davvero tenti e 
notevoli: si va da Jacques Le 
Goff a Cesare Segrc, da ErtcH 
Auerbach a Piero Camporesi 
(con una pagina strepitosa, 
per altro, sul Comewite all'tn- 
femd), da Erich Frwnin a Ni¬ 
cola Abbagnano, da Giorgio 
Petrocchi a Umberto fico a 
Tullio Gregory. D'accordo, l’e¬ 
sperto, il dantista fórse storce¬ 
rà la bocca per il caretta co¬ 
si ampiamente divulgativo del¬ 
la pubblicazione (a. inal^-’ 
do li prezzo di copertina In¬ 
dubbiamente notevole). Ep¬ 
pure c'è qualcosa di nuovo in 
questa DforVia Commedkì per 
famiglie, ma soprattutto per 
scuole dotale dì pereohat 
computer: ed è il fatto di te- 
sciare aperta te porta per 
tipo di approccio. Non escluso 
quello del videc^ame, appun¬ 
to, tanto per dimostrare che cl 
si può divertire anche senza 
mostri e marzlanlnl. 


rUnità 
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Cultura e Spettacoli 


□ rAIPUE Of» 22,30 

A «Mixer» 
è di scena 
il balletto 


■i Uno Specfa/ M'xcr tutto 
dedicato alla danza quello di 
stasera (Raidue. ore 22,30). 
Ne è protagonista il coreogra<^ 
fo Roland retiti che racconta 
la «sua» Parigi come in un so* 
gno. A evocare i ricordi delie 
sue principali creazioni è la 
dtlA notturna: Si parte con un 
piccolo albergo stile anni Cin* 
quanta che suggerisce il ricor* 
QO di Carmen, lamoso ballet* 
^(o che Petit creò per la moglie 
Zizi Jeanmaire li Canal Saint* 

V Martin è invece la scenografia ' 
di Lms rendez’vous sulle note 
delle foghe morte mentre 11 
salone dell'hokei Ritz fa rivive* 
re rincontro tra Morel e Saint* 
Loup, personaggi delie /?#• 
cherche proustiana. Da 14 an* 
ni Petit lavora a Marsiglia dove 
. ; dirige 11 BailetI National de 
'^Marieille: nel corso delia tra* 
ismistdone lo vediamo al lavo* 

: lo con i suol ballerini nella se* 
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Aria di polemica dietro Tultima 
puntata di «Fantastico» 

Il comico pugliese ha deciso 
di non comparire in video 


Una puntata-maxi (quattro ore) 
airinsegna del riassunto 
Il nervosismo di Montesano 
per le scenografie smontate 


rovino 
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le quinte dell'Opera di Marsi* 
; |||iè durante prove e spettaco* 

n ilAITIIE ore 14.10 

Barbato 
inventa 
il totocalcio 


M' Nel salotto di Andrea 
Barbelo ( Vb pensiero, In onde 
1 ogri pomeriggio delle M,I0 
•u ltaltie) si parla di totopal- 
^ do. ThKchi e misteri, passioni 
e sogni Infranti: Il racconta 
MiasTmo Della Pergola, l'In¬ 
ventore del popolanaslmo si' 
alema di scommesse legate al 
caldo. Nello ateaao . salotto, 
poi, cl sari anche Rendo Oli¬ 
vieri, e con lui Andrea Barba¬ 
to parlerà di libri gialli, di av¬ 
venture, mlslerl elndaglnl: e, 
ovdameme, del ; commisaarlo 
Ambrosio, Il popolare perso¬ 
naggio crealo da Olivieri. Ac- 
catiln a Bebe, per wguite in 
diretta le-partite di cticip, cl 
aeranno Franco Belllrelll, San 
Ilo Coibucd. Matto Capanna 
e Kay Sandwick. Chlamoietll, 
Infingi al Intlulpleri negli iro- 
Hlgtol della Bpmk 
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«La puntata più brutta? No, solo la più lunga: ne 
abbiamù fatte di peggio...». L^ria di smobìlitazio* 
ne, leit-motiv deirultìmó /bf7/os//co, non era solo 
finzione scenica. Dietro le quinte volti segnati; E ia 
«cinese»... È finita così, con una diplomatica-feb- 
briciattola, anche la polemica Montesano-Banfi*. 
ranimatore di Stasera Lino spetterà lunedì per en¬ 
trare al Teatro delle Vittorie. 


SILVIA OAIIAMSpIS 



Enrico Mont4$ano; per lui ieri sera l'ultimo «Fantastico» 


■i ROMA. Gianni Cavina al* 
le prove è in prima fila, pro¬ 
prio su quelle poltroncine che < 
verranno sbullonate e portate 
via durante la trasmissione: 
«Davvero? Il nostro presidèn¬ 
te non viene? No, quando gio¬ 
chiamo non ci sono fmbleml 
tra Banfi e Montesano: Uno 
sta in tribuna, Enrico è il no¬ 
stro Platini, neanche si incon¬ 
trano...». I problemi, invece, ci 
SMio stati «d Teatro delle Vit¬ 
torie: dopo una settimana di 
lenikme Olontesano ha tro¬ 
vato la scenografia di fama* 
acf/o cambiata Mr far posto a 
quella di Banfi; Banfi ha dovu¬ 
to rinunciare all'ultimo mo* 
mento a partecipare a B/òe* 


ron, altrimenti a Fantastico 
non lo volevano fuò). Ieri mat¬ 
tina il comico pugliese ha tele¬ 
fonato annùhdatido che la 
«cinese» lo obbligèva a letto. 
«SI,'ha 36 è 3 di lebbre», irò* 
niuavano dietro le quinte del¬ 
lo spettacolo. Ieri serai.in [da- 
téa c'era tutta la Nàzionàìe di 
calciò degli attori; tutti abba¬ 
stanza sorpred per Ja mancan* 
ù proprio'dèrioro pre^den* - 
te. Uno Bariti: «Giocare insie¬ 
me significa soprattutto ve¬ 
dersi nudi negli spogliatoi - 
continua Gavina. Non è una 
battuta: nudi non si può esse^ 
re ipocriti...». 

«Ma di stasera //no, anche 
senza Bariti, partiamo lò stes¬ 


so», annunciava durante le 
prove Enrico Vaìme: una sorta 
di obbligo aziendale, la pub¬ 
blicità a) programma che ver¬ 
rà. «Se volete, possiamo inco¬ 
minciare a parlarne male...», 
aggiunge scherzando l'autore, 
con la solita apa serissima. La 
stessa che usa dichiarando 
che fontostico non ha mal su¬ 
scitato polemiche: «Anche il 
sangue di Giucas Casella era 
falso». 

Proprio dalle polemiche di 
qualche giorno fa, sullo studio 
d Farìtastico smantellato pri¬ 
ma della fine del programma 
01 proscenio, come si è potu¬ 
to vedere ieri sera, non era più 
quello teatrale, ma una lunga 
passerella per la telecamera 
impediva di «scendere tra il 
pubblico») è nata probabil¬ 
mente l’idea conduttrice delle 
quattro ore del megashow fi¬ 
nale, con tutta la troupe dei 
programma che sì porta vìa ì 
«ricordini», dalle poltrone del¬ 
la platea ai sipario. Al pubbli* 
a>. come ha infine fatto Mon¬ 
tesano abbandonando il Tea¬ 
tro insieme àgU spettatori... 

«È vero, Enrico si è' arrab¬ 
biato... Ma si, ha anche tirato 


un pugno alla porta del came¬ 
rino: non ce l'aveva con Banfi, 
ma con i dirìgenti Rai che 
neanche lo avevano avverti¬ 
to», confermano dietro le 
quinte gli autori del program¬ 
ma: «In fondo, è meglio co^: 
la telecamera gira meglio». 

Quattro ore non saranno 
troppe per Fanfasrìco? «Sono 
già troppe due», rispondono 
ancora Terzoli e Vaime. «Ma 
non per questo deve essere la 
puntata più biùtia: Jà peggiore 
è stata la tèrza, quella con Co¬ 
stanzo: mancava^ di ritmo. E 
ha avuto un ascolto record...». 
Laltenzione, ancor prima cite 
le telecamere si accendessero 
sulla diretta, era però tutta 
puntata sui bigllelti della Lot¬ 
terìa; il collegamento con Po- 
mezia, dove Elisabetta Cardi¬ 
ni ha dato le notizie sul son¬ 
daggio tra le settemila fami¬ 
glie che hanno «scelto» il bi¬ 
glietto vincente votando 1 sei 
«miti», nel pomeriggio è avve¬ 
nuto con qualche mfticoltà. E 
la necessita di stringere i tem¬ 
pi perla Lòtierla era il pallino 
di tutti, tecnici e autori. Duran¬ 
te le prove l'attenzione dei 
giornalisti è stata calamitata 


dall'abito della Oxa: sarà dav¬ 
vero viola, colore «vietato» in 
teatro come in tv, per una su¬ 
perstizione radicatissima tra la 
gente di spettacolo? Graziella 
Pera, la costumista chò ha 
creato in passato gli abiti iper- 
realistici di Marisa La Àa//, in¬ 
fine dava il verdetto; fucsia, 
non viola. Lo spettacolo era 
salvo. 

Per il resto, l'ultimo fanra- 
stico è stato > come da scalet¬ 
ta - un tuffo indietro di 14 
puntate: Mòntésàno è tornato 
a indossare maglietta <e blue- 
jeans (tenuta che aveva dovu¬ 
to abbàndònare perché il 


pubblico aveva dimostrato di 
preferire abiti eleganti e pali- 
lettes) e alia fine ha fattò la 
sua «uscita», altra trovata di 
spettacolo «contestata» dai 
pubblico in una indagini della 
Rèi. ' 

Una puntata maxi, dove era 
forse scontato chè avremmo 
rivisto tagli e ritagli dei «me- 
gilo di», in cui sono sfilatìdlui- 
sa Bixiò, la sarta; Gabrielé'Vil* 
la, li vailetto: laura D'Angelo, 
la «bella»; è pentino Mòntesa- 
no è la Oxa: Montesaho ha 
avuto però anche modo^i esi¬ 
birsi «alia Fregoli», è tornare 
ad esserevSòpraUititó; attòte. 


Enrico e Adriano, fino all’ultimo spettatore 


Un Faiitastico Audttei 
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MARIA NOVELLA OPRO 


Mi A prima vista i dati di 
azeolto di questa stagione di 
fonfasrieo e di quella scorsa, 
.sembrano abbastanza analo- 
(ptl, coRy Montesano : quasi 
tempre un po' sotto rispetto a 
Celeniano. Ma non è cosi. La 
lettura può procedere per va- 
. rie strade. La meno fruttuosa 
sembra essere quella puntata 
per puntata, anche se non 
mancano le analogie, come 
^per esempio quella della 13* 
natalizia che, in entrambi 1 ca¬ 
si. è quella con minare ascoL 
dovuto però non alla quali¬ 


tà del programma, ma alla mi¬ 
nore quantità assoluta di pub? 
blico sjntonizzato, cioè di te¬ 
levisori accesi nel giorno della 
santità (anullare. , 

Il Fantastico di Celentano 
ha avuto però 1 suol picchi, il 
suo andamento a scossoni 
emotivi che gli fecero raggiun¬ 
gere e superare I 13'milioni 
oltre che nella pnma puntata- 
civetta anche nella settima, 
che fu quella sucessiva all'ap- 
pelo delia foca. 

«Insomma * commenta II 
direttore del mensile speda- 


^ lizzato Emma, Francesco Si- 
lieto - ne) caso di Celentano 
, l'attesa ded'evento ha contato 
di più della attesa per io spet- 
taedo e anche detraiiesa per 
I mlllfirdl delta loUeria. Una 
volta capito questo effeuo-Ce- 
lentano.laconconrenzaPinin- 
N^st ceuò ogni tentativo di 
. contropft^aTnmazione, n- 
nunclande a spendere nella 
lotta qualsiasi autoproduzio- 
nè. Quest'anno, invece. Mon- 
tesano ha sempre lasciato alla 
concorrenza una' fetta di al- 
meno 54"mllioni di spettatori 
chei quandp è stato proposto 
sU'OmalelS Qtf/errsì'iri'sono 


raccolti intorno al campo av¬ 
versano senza lasciare alle al¬ 
tre reti neanche le bridolea: 

Contmuando a leggere i da¬ 
ti Auditel sfruttando la cotn- 
petenza di un esperio coihe 
Stilato che attiaveiso U com¬ 
puter aggrega e distilla dai nu¬ 
meri grezzi interessanti bpdo* 
gie, posiamo ragtonevoimen* 
te sostenere che I circa 1) mi¬ 
lioni dimedia che hanno se¬ 
guito Fantastico S e Fantasti¬ 
co 9, non sono* gH stessi. SI 
somigliano, «na sono'diversi. 
«Non ho le prove provate - 
dice Stilato- pprché bisogne¬ 
rebbe andafravedeié’iami* 


glia per famiglia, meler per 
meter, ma ho l'opinione che 
almeno la metà dì quegli 11 
milioni sono degli "aJtrr'. Lo 
sì ricava, certo, anche dàlia 
analisi del. contenuto delle 
due trasmisslohì. Ai.ntasrì^o 
ha uno zoccolo' durò di 5-6 
milioni di persone che se lo 
guardano còmunque. L'altra 
metà sceglie in base a varie 
t conaderazlonl, ché sono le¬ 
gate alla promozione, ai gior¬ 
nali. alla curiosità e alle altre 
offerte. Questi telespettatori 
non sono fedeli, ma diciamo 
. che sono propènsi a vedere 
■‘Fàntasttco. TVa questi «pro¬ 


pensi» che hanno scelto Mon¬ 
tesano; la maggioranza sotto 
al Centro e al Sud. Invece per 
Celentano la «ptopensime® 
era più diffu»,8u scala nazipr 
naie. Dal mio lavoro sui dati 
ho ricavalo poi la convinzione 
che ci sono almeno 5-6 milio¬ 
ni di italiàni che Fantastico 
proprio non lo vogliono vede¬ 
re mai. Sono gli antlistituzio- 
naìi, quelli che si rifiùiano per¬ 
fino al Festiva] di Sanremo. 
1>a quésti ci sono gli affezio¬ 
nati dèlie singole reti. Poi bi¬ 
sogna sempre ricordasi che 
in fqhdo la ma^nhzà nòh 


guarda la televisione. Se II 
pubblico medio della tv è di 
circa 25 miiiorii di penòné al 
gioino, il notVitubbiico mèdio 
è superiore, per arrivare all'u- 
niveiso censito dàti'AudltèL 
che è. composto é 54 mlliotir 
di ilàliani (quelli superiori M 4 
anni d'età). 

Questo ovviamente non si¬ 
gnifica che la magBbraiua 
degli italiani non guardi la tv. I 
numeri dicono che almeno 40 
milioni sono quelli che, nel 
giorno medio, la accendono 
almeno 5 minuti. 

Mentre ogni ^ giorno aobo 


circa 15 milioni gli italiani 
che, dopo aver acceso la iv, la 
apengono per indiffèrenia e 
per insofferenza. O perchè 
hanno di meglio da fare, In- 
somma la dittatura elettroni* 
ca, che gi& cl sembra cosi pe¬ 
sante, nonèancoraunmonof 
iito inattaccabile. Anche se il 
aùò potere sembra smiswMo 
e rimbalu ormai di rete In ie^ 
le, di giornale in giornale; con 
uh elfettOfOirmi sulle comuni¬ 
cazioni di massa. Un elfeito 
apparentemente' confuso ma 
in realtà governato, per con¬ 
vogliare Tintereisa di tutti 
^ hèn'imeresse di pochb' ' - ^ 


ililliillllllilllllllillllilllilllllilllllllllll -4.ÌÌiÌIIM 

n RAIUNO ^ RAIDUE ^ PAITRE 




I 1.10 IL WPWPQ M ttUAElC- 01P. Anotls 
1.10 CAM PATTI A C. OìF.Fsleone 
PrPKWfico 

11.»«' «A«TAIIIIi»»A . 

Hi»» WWWU«»IW>.Unotm« 


,I,N TU VUNAiRpiawlca dilli tfnnwnlc. 

laiò TmuwmwAU >■ 

Ta!te.Tv iiAWuowiuiiM 

.indio liwio 

M.10 - 11.10 • t«.»o «enag wowTivt 

1|.W .tt'WWUTO 

l»««« cNlTlilllFQ FAvTmuiORWAtl 
n.*» «P^l>»«!«Lf!« •«•Acmiooii. 


•imociMiJpnf (Bitooii. 

film eòo David Bàihiy. Agsthaflory; ra- 
Ola di Franco OValA _ 


li,il UOOMIMCACPOITIVA 
14,00 TCI NOTTI; CHI TIMPO FA 
0.10 ILinilOy UN AMICO 


WWK-END. Con Gluay Amato 

fWATflAC. DI Mwco a«m _ 

PCI. Coppa del mondo 

VIDEOAWgEK-EWD _ - 

AUTOSWA- Sulla strada con alcuraaia 
TQI OHE TRtOICI - IO IttÒIIT 

PICCOUÌE QRANOI FANI. Spattacoio 

con Sandra Mito il* parta) _ 

44- MINUTO _ - 

FICCOUl OIAWPI FANI. (2* parta) , 

LA flQNOflA DEL venerdì. Film con 
Carv Oaht, ftosallnd Russali; ragia di H, 
Hawk» _ 

ì CHI C*!... C*É. Di A. Argentini 

I TÓI SPORT ECL Coppa dal mondo 
(slalòm spaciaii famminifa): Sci; C^)pa4 
. dal mondo (suparglgàme maacniw. 

I CALCIO. Sarte A _ 

t TOa DpWEWtCA SPORT 

I L'ISPETTORE DERRICK. Tafafilm aUn 
uccallà in.volo»,con Horat Tappar 

I VIDEOMUSIC. dl N. Leggeri _ 

T02 STASERA _ . 

I DANIA. Un peraonaggio. una cktè 

1 PROtEStANTESIMO _ 

I DSE; SCHEDErSTORiA _ 

RON WOOD E SODIODLEV. Cor\carto 



11-00 ICLOftta da Mattau » Uax 1S.4S UANilLP W FUOCO. I 


l A 1 1 41 !■ ' 



1S.SO NOI. LA DOMENICA 


I 20.00 RAUV.Parì^akar 


20.SS A TUTTO CAMPO 


, 22,10 OATTWAOQIO ARTIOTieO 


17.1S I PREDATIII DEU’MOIO 
P'ORO. TataWm_ 


20.20 MATLOCK. TalaWm 


21.30 PIOVE SUL NOSTRO AMO- 

) RE. Film con B. Mahi W in 





tS«4B OANDICRA di COMBATTI- 
SIENTO . Film con S. Haydan 

1 1i;lS POtOAHK.Scanao^ 

I.20.S0 VRÌàlTÀ;Fllm , _ 

122.22 QUANDO U DONNE AVE- 
I VANO LA CODA. Film con T. 

L ,> Fèrro'- ' ; .. 

-'00;M MOtHERÌ. TalofUm 


t3.00 PALO; DUE ANICI UN TB* 

SORO. Film 


12,42 tUOAR. VaHaU 

12.90 BENNT HRJ. SHflfWf 


20.S0 PROOETTO MORTALB. Film 

22.30 A OABBU NUDA. FSm 


CANIOWE DEL MItSiSSIPPI. Film 

I I JEFFERSON. Talafllm _ 

I RIVBDIAMPU. Varietà _ 

I lUPlRCLAlilFICA SHOW 

I liDRtOOUE .OEiilRI. Film con 
UTQung, Jofàph Cottan; ragia di Henry 
H.Fottar _ 

i MAC ORliDBR E LOUP. Talafllm 

I FOX. Talafllm «Due panny par i tuoi pan- 
alafl» ' _ 

l LOVE lOAT. Talafitm _ 

• iiUOg ONESTO IMimm 
ItRAUA SPOSIRESII COMFAE- 
■ANA lUJlATA. Film con Alberto Sor- 
di _ 

I TOTliCRET. talatllm _ 

I 17 SINIA OLORIA. Film con Michael 
Calnt; ragb di Andrà Da Toth _ 

■ARITTA. Talafllm 


B.30 CIAO CIAO. Varietà __ 

10.30 BOOMER CANE INTELLIOENTE. Ta- 

tefilm ____ 

11.00 AUTOMAN. Telefilm __ 

12,00 t RAGAZZI DEL COMPUTER. Telefilm 
13.00 GRAND PRIX. Con A. De Adamich 

14.00 CAPITAN BLOOD. Film con Erro! 
Flynn; regia di Michael Curtii 

16.00 BIM BUM BAM. Con Manuela, Paolo a 
Uan __ 

18.00 ASTERtX E CLEOPATRA. Film 

19.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.00 I PUFFI. Cartoni animati 

20.30 EMILIO. Varietà con Zuzzurro e Gaapar- 
ré, Enrico BerueohI; regia di Iella Arteel 

22.20 SE BOP A LULA _ 

23.20 SPECIALE GRAND PRIX _ 

23.60 I VAMPIRI DELLO SPAZIO. Film con 
Brian Donlevy; regia di Val Guest 


Oandlct Bwgm (Raltn,^.3a) 


S.30 NATIONAL G60QRAPH1C. IRapHce) 
10.30 GU ULTIMI CINQUE MINUTI. Film 
13.12 PARLAMENTO IN. Con F. Donato 
13.00 DETICTIVE PER AMORE. Telefilm 

14;00 CIELO GIALLO. Film con Gregory Pack, 
Anne Baxter; regia di William A. Wetiman 


10.00 LOUGRANT.TeletUm _ 

17.00 LONOSTRSET. Telefilm _ 

18.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

1S.00 ALFRED HITCHCOCK PREiENTA. 

Talaftim «La cure» _ 

10.90 LPTTERY.Jelafilm _ 

20.30 DIETRO LO SPECCHIO. FUm con Ja- 

mai Maaon. Barbara Rush; regia di Ni- 
chotaa Ray _ 

22.30 SPENSER. Telafitm _ 

23.20 IL BARBIERE DI SIVIGLIA. Film con 
Ferruccio Tagliavini; ragia di Mario Costa 

: 1.10 VEGAS. Talefilm 


7.1S VIPEOMATTINA _ 

1S.90 I SUCCESSI PEL GIORNO 
20.M QOIDIE AND OLDIES 

23.30 COUWtPOWN 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 


14,00 TELE SH O F P MO _ 

18.30 UNA DONNA. Telefilm 

20.2B H. PECCATO DI OVUKL Sca- 

naggiato con Anna M»tln 


22.1S L’ALTAUNA DEI VIP. Spa^ 
tacolo di vviatà con Antta Mà- 
scolo 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

4.30 NOTIZIE; 7.20 GR3: 7.90 6R2 
RAOiOMAmNO; 4.00 GRt: 8.10 GRZ RA- 
OKW/IATTtNQ; 9.90 GRZ NOTIZIE; 0.40 
GR3; t0.10 GRt FLASH; 11.30 GRZ NOTI¬ 
ZIE; 11.40 GR3 ECONOMIA: 18.80 GRZ RA- 
OiOQIORNO; 19.00 GR1; 19.90 GRZ RADIO- 
GIORNO: 19.40 ^3: 10.13 GRZ NOTIZIE; 
10.10 GRZ NOTIZIE; 10.40 GRZ NOTIZIE; 
10.40 <^t ^RA: 1040 GR3; 10.90 GRZ 
RAOiOSERA: 20.40 <»3; 22.90 GRZ RA- 
OtONOTIT; 23.29 GR1. 


RADIOUNO 

Onda v«r<N; 6,54. T.56. 10.t3. 10.67, 
12.66, 16.66. 20.67. 21.26, 23.20. 0 II 


gua»t»f»»t»; 9.90 Santa Maau: 10.20 Vaia- 

tè,, variata bia: 20 Muaica dal rtotiro tempo; 

20.90 II pagliacci» tatto a muaica é Ruggwo 
laoncavallo; 29.09 La taMonata. 

RADIODUE 

Onda varda; 6.27, 7.Z6. B.Z6, 9.27. 11.27. 
13.26.18,27.19.26.22.27.OCod vedeva¬ 
no ITialla; 9.40 Quando ai cantava l'amara; 
12.49 Hit Parade; 14.30 Oomaniea apon; 21 
Uomini, cavalli e corta; 21.30 Lo apaccMo dal 
cialo; 22.90 Buonanotta Europa. 


RAPIOTRE 

Onda verd*: 7.18, 9.43. 11,43. • Preludio: 
8.30-10.30 Concarto dal mattino; 13.18 t 
ciBaaicI; Johann Wolfgang Goatha; 14 Antoto- 
gii di Radiotra; 20 Concarto b«occo; 21 XII 
Cantiara intarnazioMla d'ana di Montepulcia¬ 
no 1988; 22.90 Robart Schumann. 


SCEOUILIIJOFIIJ^ 


1.20 U CANZONE DEL MI18IS8IPI>| 

Xoflii di.Allin DwoRr eòn Boy Middlftoh. MuiM 
Lowronet. U88 <18B21 ^ 

Muaìcal targato Bapùblie (la più granda dalla «plgep- 
là» cB8è di Hotiywoodl a diretto dp Àl||n Dwan, 
grande da) cinema muto. Starla di un mtntelata tutto 
«swing» e dei suoi amori. Ma la vara protagonista è 
la farnbsa canzona «Oh Suaannala. 

CANALE 1 _ • 

14.00 CIELO GIALLO 

Nagia di Wllllom WaHmani eon OroSory FooH. 
Richard Wldmark, Alino Baxtàr. L^ (11411 » 
Balla accoppiata hollywoodiana alla dùé dal poma* 
riggio. con «Capitan Btood» (vedara sotto) e questo 
western diratto dal bravò Wèllman. Sattè fuofilagga 
in fuga da. una rapina a una banca fjt)ispcMiò: paf 
ammazzàrai a vicènda. Violanto a, par l'apocèi qual) 
«osé». * 

RETEQUATTRO 

14.00 CAPITAN BLOOD 

Ragia di Mlchaal Curtia, oon Errol Flynn. Olivia 
daNavtiland. Uaa niàé) 

Enol Flyhn ih tutto 1) suo splandora nM più cfàsaico 
dai film di cappa è spàda.-Nai Caraibì dér '700. uh 
medico diventa pirata a conquista il cuora della figlia 
^r^ovwhatore. Tutto còma Dio còmàhda. ; 

18.41 PÒRTAMI IN UitTA 

Ragia di.Dougls:; SIrk. con Ann Sharldané Star* 
Hng Haydam (1282) 

Storia di una bella da saloon ohe viene coinvolta in 
una truffa è finisca in galefa. Dirìga Sirk. Il rhaesVo 
dal melodramma tanto amato daTassblndar. 
RAITRE .. . 

20.30 %TTE DONNE PER I VlACOREQOR 

Ragia dl.Franoo QiraML con David Bailay. Aga* 
tha Flory. Italia (1967) * 

Seguito di «Sette ctistola par l MecQregor». sembra 
diretto da Glraldì; il maggiore dei fratelli sta apoaan'r 
dosi quando un bandito rapisce la sposa e ruba Coró 
accumulato dalla farniglia in anni dì lavoro. Tremen¬ 
da vendettal 
RAIUNO 

20.20 IL GRUPPO 

Ragia di Sidney Lumat, con Candìca Bargan. ^ 

ShrrleyKnlght. UM (19661 

America, anni Trénta: otto ragazze. ìn$eparab>iì a 

scuola, affrontano la vita. Dovranno cosi allontaharii 

la una dalle altre. Film «di squadra» che Lumat Va- 

sforma neH'amaro ritratto di una aenarèzlone. 

RAITRE 

20.20 DIETRO LO SPECCHIO 

Ragia di Nichòiaa Ray. con Jamaa Maaon, Bar¬ 
bara Rush. (ita (1986) 

Crisi professionale a personale di un Insegnante co¬ 
stretto al superlavoro. Soprattutto una bella prova 
d'attore del bravo James Mason. 

RETEQUATTRO 

20.30 BELLO ONESTO EMIGRATO AUSTRALIA... 

Regia di Luigi Zampa, cori Alberto Sordi. Clau¬ 
dia Cardinale. Italia (1971) 

Storia tragicomica di un emigrato italiano net paeee 
dei canguri, che crede di essersi «comprato» una 
moglie per corrispondenza. Lui aspetta una trepida 
fanciulla, gli arriva una ex prostituta: ma tanto cari¬ 
na,., 

CANALE 6 
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Cultura e Spettacoli 



Dennis Hopper ha finito 
di girare «Backtrack» 
dove interpreta la parte 
di un gangster in cnisi 


Un ritorno alla grande 
dopo gli anni bui 
della droga e deiralcol 
«Sono davvero felice» 


Itoy Sctwider (a sinistra), uno del sette ó\ ««Men s Club» _ 

Primefilm. Esce «Men’s Club» 

Autooosdenza 
per soli uomini 


AWMTO CMSPI 


Amorevolmente killer 


Dennts Hopper 
controlla 
una ripresa 
di «Backtr^» 


Regia Peter Medak Sceneg 
giaiura Uonard Michaels In 
lerpreti RoyScbeider Harvey 
Treal Williams Craig 
Waason Slockard Channing 
Usa, 19S6 
MllWio? Odeon 7 

a Tornano di moda (o 
non sonoj forse, mai passati) i 
film «di gruppo» Uno del suo 
cessi di Natale è Compagni tfi 
scuola di Verdone e ora i me* 
desimi dlsicibutorì - gli onni 
presenti CecchI Con - d^nno 
un seguito alla fugace com 
parsa romana (ha resistito po* 
ehi giorni) di MensCtub, lan¬ 
ciato, a Milano, In una delle 
sale piccole dell Odeon Natu* 
ratmente, siamo lontani dal 
revival scolastico di Verdone 
Men 's Club ricorda semmai al¬ 
tri iHoli di olire oceano dal ca¬ 
nadese // decdriQ dellimpero 
americano a Qualcuno da 
. ornare (di Henry Jaglom con 
i Orlon Welles^ «neh esso usci¬ 
to di recente). lino al liceo 
e «ftollywoodlano* lì gnnde 
ftfddo e al tuo prototipo II ir- 
forno dai se/re di Secaucus di 
li John Sayles U schema dram- 
i tnalurg^ di tutti questi film è 
semplicissimo alcuni indivi¬ 
dui il ritrovano in una situa- 
ilpne «chiusa* e cominciano a 
^ parlare o, pid. spesso, a atra- 
r parlare. Tra parentesi in quasi 
i tutti i film Citati, compreso 
{ A/enb Quk gli individui in 
questione sono sette Numero 
porfelto. che si tratti di nani, 
samurai, pistoleri (/ mondici 
sofie) 0 peccati capitali? Chis¬ 
sà 

[ Anche in Men's Club, dun- 
i que, si. porla e si straparla E 
I poiché «come il evince dalli- 
lolo « I sette di turno sono uo- 
I mini, si parla di donne Vero 
argomento del fltm^è li sesso, 
r il rapporto di coppia in tutte le 
L sue possibili varianti più ome- 
[ (IO lecite L'intento del sette 
amici (lutti avviati ai quaran- 


tanni tutti benestanti) è in* 
contrarsi periodicamente e 
lanciarsi m quei bei discorsi 
«fra uomini» liberi e adulti 
Inutile dire che scivolano pre¬ 
sto nella tristezza più profon¬ 
da, e il vero tema del film di¬ 
venta la maiicanza ia nostal¬ 
gia della donna Tanto che la 
festa degenera in baccanale e 
i) rientro della moglie del pa¬ 
drone di casa la interrompe 
bruscamente Cosi, l sei super* 
siiti non trovano di meglio che 
rifugiarsi in un bordello di lus¬ 
so dove uno di loro inscenerà 
addirittura un finto - e pareti* 
co « matrimonio con una pro¬ 
stituta dal cuore d oro U pa¬ 
ranoia monta, ma li finale 
sembra aperto alla speranza 1 
sette amici sono rimasti solo 
in tre, ma fanno footing alt al¬ 
ba, con ii sordso sulle labbra 
Mens Club è un film che 
inizia come una cosa sena e 
finisce quasi come una paro¬ 
dia di se stesso, Anche sUlisU- 
camepte, Peter Medak (un re¬ 
gista ohe In passato ha centra* 
io almeno due bei lllm, Lo 
classe dirigente con f^ier 
OToole e li curioso horror 
The Changelin0 lo padroneg¬ 
gia solo a metà'E bello I inizio, 
vplutamente claustrotoblco. 
con primi piani e lunghi mo¬ 
nologhi che lasciano spazio 
alla bravura degli attori (e qui, 
nel gioco di squadra, é Roy 
Schèlder a prlm^iare), 
mentre è sfilacciata, come per 
stanchezza, la seconda parte 
La messinscena della crisi di 
una generazione, di una clas¬ 
se sociale, di un modello 
(quello dei maschio di suc¬ 
cesso) regge, paradossalmen¬ 
te, solo finche rosta chiusa in 
àe e si ifalda noh appena Me- 
dak tenta d( «aprire* Il film, di 
raccontare 1 pemonaggi al di 
là dei loro discorsi L inizio di 
Men s Club sarebbe, da solo, 
un bellissimo cortometraggio 
Peccalo che dopo il primo 
tempo ci sia anche il secon¬ 
do 


Dennts Hopper a tutto gas II cineasta 
«maledetto» di Easy Rider è ormai un 
ricordo uscito dal tunnel della droga 
e deiralcolismo, il cinquantaduenne 
autore sta lavorando a ritmi industria¬ 
li, come attore e regista Dopo il suc¬ 
cesso commerciale di Cohrs ha imito 
di girare Backtrack, «noir* al sole del 


t ^ I 


Nuovo Messico che dinge e interpreta 
al fianco di Jodie Poster In un’intem- 
sta a Première Hopper racconta di es¬ 
sere nnato, in armonia con se stesso 
e con il lavoro. E per provarlo è anda¬ 
to a girare proprio a Taos, nel Nuovo 
Messico, dove pass6 anni terribili pri¬ 
ma di omettersi in carreggiata. 



^ * t 



■■ Niente più alcol e dro¬ 
ghe vane (al massimo una 
•Diet» Coke), i capelli corti e 
ben ordinali un aria da pro¬ 
fessionista del cinema che po¬ 
co si addice al passala di hi- 
stigatore del Sogno America¬ 
no Alla bella età di cinquan- 
tadue anni, Dennis Hopper 
sta riscoprendo il gusto del la¬ 
voro e del succesM Non solo 
come attore (In pochi anpl ha 
girato sei film, da Velluto blu a 
Colpo vincente passando per 
Non aprite quella porta 2) m& 
soprattutto come regista Co¬ 
me dicono gii americani, è 
tornato a essere bantuèle, un 
investimento sicuro sul piano 
commerciale, e il mento va in 
buona pane attribuito a Co- 
lofs, il film sulle gang giovanili 
di Los Angeles che lo ha rilan¬ 
ciato presso i signori di Holly¬ 
wood 

Forte di questo nuovo credi¬ 
to, Hopper 8 d buttato a capo¬ 
fitto nelle riprese di Backtrack, 
un «noir» atipico che si svolge 
Ira i canyon e le sierre del 
Nuovo Messico Ne aveva già 
parlato alcuni mesi fa a Tori' 
no, presentando la mostra di 
sue fotografie ospitata dalla 
Città piemontese, ma allora il 
film era ancora In fase di pro¬ 


gettazione Adesso, dopo qua¬ 
si otto seilimàne di lavoro nei 
temtoii di una riserva indiana 
vicino Albuquerque. Backtrack 
è at montaggio e foiae lo si ve¬ 
drà al prossimo Fesliyaj di 
Cannes. Raggiunto nel Nuovo 
Messico da uri giomaUstli del¬ 
la rivista frarieeiè Premure, 
Hopper ha raccontato molivi, 
fatiche 6 ambizioni di qu^to 
poliziesco atipliro nato come 
un omaggio <« quel film di 
gangster degli anni Quaranta 
con Humphieyfiogart, violenti 
e rbmanttc) insRtme» 

La storia è «(inplice e non 
proprio origtnofé'Anne (la re¬ 
diviva e camblatissima Jodie 
poster) e la testimone invo- 
lontada di un legolamento di 
conti tra mafiosi La polizia, 
incapace di proteffieria fino al 
processo, le propone di cam¬ 
biate nome, mestiere, città in 
una parola, vita lei non si fi¬ 
da e fugge tra i canyon del 
Nuovo Messico, in una ibg ca¬ 
bla (quelle casette basse, tutte 
di legno) dove sarà scovata 
da un klller^ella mafia (Hop¬ 
per, Qvriamente) di nome Mi¬ 
lo Racconta Hopper. Stetson 
bianco da cowboy in testa, sii 
vali e 45 automatica sotto l'a¬ 
scella, durante una pausa del- 


Due biografie ricordano l'attore e il regista 


Gabin e Visconti, due granii 
alla corte di Renoir 


t Jean Gabin e Luchino Visconti non lavorarono 
1 mal insieme. Forse non si conoscevano neppure, 
ì Fetà te laro camere si sfiorarono in Qualche mo- 
I do (negli anni Trenta furono entrambi «allievi, del 
i Maestro Jean Renoir) E Ldue morirono a distan- 
J za di pochi mesi, nel 1976. Ora due libri. Gabm di 
1 André Bronelin e / fuochi della passione di Lau- 
I rence Schifano, ripercorrono te loro biograhe. 


•AURO lORBLU 


■i Gabin di AndiS Bnine- 
I Un (Arsenale editrice, pp 468. 
1 ù 45 000), / fua^i della pas 
i sione - là Vita di Luchino Vi- 
, sconti di UuTCnce Schifano 
(Longanesi, pp 424, L 
25 000) due personaggi due 
) mitici emblemi Indagati in al- 
) treUanle. ponderose trattazio¬ 
ni cniichc-apologeUche Gli 
t eroi eponimi evocati nell uno 
e nell altro libro, palesano su¬ 
bito, nella loro parallela para¬ 
bola esistenzlaìe<reativa ri- 
conentl ancorché incomunl- 
^ canti coincidenze cronologi- 
\ che ed epocali Nato il primo 
, nel 1004, il secondo ne) 1906, 
$1 spensero entrambi, a distan- 
^ za di zei mesi, nello stesso an- 
t no, ii 1976, lasciando quale ri¬ 
spettivo, memorabile retaggio, 
I insegnamenti, esperienze for- 
\ se concomitanti ma non mai 
j dì apparentabile segno o si- 
> gnlflcato Basti pensare, ad 
esempio, all'apprendistato ci¬ 
nematografico di Visconti, ne¬ 
gli anni Trenta sul se/del film 

É Jean Renoir Une panie de 
apagne cioè quasi nello 
po periodo in cui Gabin si 
tentava, sotto la guida dei 
‘ medesimo Renoir, in opere di 
eccezionale valore quali Verso 


la vita e La grande illusione 
Tutto ciò senza che si ntrovi 
oggi traccia di una possibile, 
reciproca frequentazione od 
anche generica conoscenza 
tra I due 

Tale constatazione induce, 
d Immediato riflesso, a rivista- 
re tra le singolari circostanze 
che hanno contraddistinto 
tanto ) avventura umana con¬ 
genitamente arisuocratica de) 
milanese Visconti quanto la 
risentita, scontrosa vicenda 
professionale del parigino Ga¬ 
bin Giusto per approdare pre¬ 
sto ad ancora più sorprenden¬ 
ti illuminazioni sul conto del- 
i'onnai classico cineasta italia¬ 
no e sul non meno cansmati- 
co «mostro sacro» d oltralpe 
L ascendenza facoltosa, coltis¬ 
sima de) nobile Visconti viene 
ripercorsa, rievocata dalla stu¬ 
diosa francese Laurence Schi¬ 
fano con devota, attenta con¬ 
siderazione per le nervature 
fervidamente jdeaii-affetilve di 
una vita di una vocazione ar 
tistlca-culturale davvero inimi 
(abili 

Per parte sua, André Brune- 
lin, cinefilo e a lungo collabo¬ 
ratore rispettoso del grande, 



Jean Gabin s) riposa sul set del film «Le clochard» A destra, 
Luchino Visconti con Helmut Berger durante le riprese di «Ludwig» 


spigoloso Gabm, tracia, rin¬ 
traccia, attraverso una perlu¬ 
strazione puntigliosa uno 
scorcio a dir poco musuale 
dei «miglior! peggiori anni* 
dello stesso attore Tic, com¬ 
portamenti d un uomo d indo¬ 
le bonana cordiale e purtut- 
tavia, sempre inquieto inap¬ 
pagato della sua condizione 
affiorano qui mettendo in ri¬ 
salto ta problematica convi¬ 
venza nell animo di Gabin del 
suo modo di essere artista e 


personaggio celebre, popola¬ 
rissimo in costante contraddi¬ 
zione con 1 ostinato gretta ri¬ 
sentimento conseguente a 
sfortunati affari legati alla sua 
maniacale ossessione della 
terra del possesso della roba 
Nell uno e nell altro libro 
inoltre, vengono scionnate, 
con dorizia di dettagli e di 
aneddoti anche preziosi, le 
predestinate mete di individui 
certamente al di fuori della 
norma per sensibilità e talen- 


le riprese «Milo. Il mio perso¬ 
naggio, rappresenta D Vecchio 
Mwdo, un mafioso stcUiano 
della seconda generazione di 
Chicago, un uomo solo che 
suona ii sassofono di nascosto 
e ha sempre comperato Ta- 
more <klle donne Quella re- 
gazza che deve uccidere gli 
apnrà nuovi orìizonti, provo¬ 
cando In lui ima autentica cri¬ 
si di identità'C una storia d'a¬ 
more po^o comum, niente a 
che v^re con (a biillantnza 
comica ^dell'Onore del praxi 
Fetchè ho scelto Jodie? Per¬ 
ché è diventala bravissima e 
poi pereh^ H divertire l'idea 
di far incontrare Taxi Driver e 
Easyftider • 

Cqritrariamente a ciò (die si 
potrebbe pensare. Backtrack 
pon é un film a due personag¬ 
gi Per farlo, Hopper ha chia¬ 
mato a raccolta decine di ami¬ 
ci vecchi signori dei cinema 
come Vincent Fmce, musicisti 
come Bob Oylan e Nell Youngr 
colleghi come Joe Pesci, Char- 
lie Sheen, Dean Stockwell e 
Fred Ward «Tutu quelli che 
debuuarono con me hanno 
conquistato posti di responsa¬ 
bilità negli studios. Alla finejni 
sono adeguato anch'io Ecco¬ 
mi, dunque, a rifare hlm den* 


sigillate decine di sceneggia¬ 
ture riHutate 0 nemmeno lette 
in coincidenza con una vicén- 



IO Cosi, ognuno per quello 
che gli compete, tanto Viscon¬ 
ti quanto Gabin aescono ri 
stagliano via via nella progres¬ 
sione nanativa quali figure 
rappresentative, oltreché del 
loro tempo tormentato, pro- 
pno come artefici volitivi, un- 
ducibili di una linea esirien- 
ziale e, ancor più. d’una op¬ 
zione per 1 arte per il cinema 
addirittura totalizzante, asso¬ 
lutamente univoca Anche 
questo un altro astretto delle 
concomitanti vicende di tali e 
tanti personaggi, senza che tra 
i due s instaurasse, neanche 
per accidentale combinazio¬ 
ne, alcuna convergenza né 
commercio di sorta. 

Diremmo, anzi, che com¬ 
pulsando mformalmente I im¬ 
ponente Gabin di Brunelin e la 
più sofisticala incursione bio 
grafica / fuochi detki passione 
di Laurerree Schifano si trae 
subitanea e netta, I impressio¬ 
ne che gli esili cui approdano 
I uno e I altro libro siano in¬ 
dubbiamente dwancanu Non 
solo, non tanto per le partico 
lari specifiche fisionomie di 
Visconti e di Gabin ma ancor 
più per li fatto che, risalendo 
alle rispettive vKende esisten- 


ziali-artlstiche. il percorso ef¬ 
fettuale di tali medesime tran 
ches de Diesi srotola pnma e si 
sublima poi in due dimensio¬ 
ni due visioni del mondo radi¬ 
calmente diverse, certo non 
conciliabili Naturalmente, 
senza che. per tali stesse ra¬ 
gioni Visconti appaia qui me¬ 
no Visconti di quel che in ef¬ 
fetti é, né che Gabm tradisca- 
minimamente la propna clas¬ 
sica. inconfondibile grinta 
In questo senso va detto 
anzi, che d Visconti evocalo 
con elegante, raffinatissima 
scrittura da Laurence Schifano 
riesce a riacquistare vivida 
prestanza e verità poetica pro¬ 
prio attraverso la costante, ri 
badila rivendicazione di un i- 
dentità morale e civile di tra¬ 
scinante esemplantà • giuro 
che né la vecchiaia né ia ma- 
tatua « scriveva sintomatica 
mente Io stesso cineasta già 
debilitato dalla malattia - han¬ 
no piegalo la mia voglia di vi 
vere e di fare Io voglio af¬ 
frontare tutto, tutto Con pas¬ 
sione Perché bisogna brucia 
re di passione quando S af¬ 
fronta qualcosa E d altronde 
siamo qui per questo per bru 
cune finché la morte che é 


l'Unità 

Domenica 
8 gennaio 1989 



UO quel sistema contro il qua- mi impedisce di guardarmi in- 
le mi sono battuto per anni* tomo e di vedere i mali di que- 
Tfistemaveio Dopollsucces- si America La droga sopral- 
so mondiale di Ea^ Rider, tutto, ma anche la maireanza 
Hopper girò forze 1| suo film di case, di condizioni di vita 
più beilo, The Last Moviè, bu>- accettabili Ho volato demo¬ 
lo davvero premonitore visto eretico, come sempre, perché 
che, nonostante U successo di non volevo come prendente, 
critica « Venezia (1972), non dopo un attore, un ex capo 
fu mai distnbuito oei cinema delia Cia Ma era scontato che 
amencanl. Dà alìofà In poi, le finisse cosi» Sempre tampina- 
porte di "Hollywood rimasero io dal giornalista di Première, 


Hopper xonfessa di essere 
preoccupato dall'aumento del 
budget tBacktrack è un film 


Un momento dello «ScMaecianod» allestito da Antodio a 


Danza. Un grande Aterballetto 

«Schiaodanod» 
dei miracoli 

Tempi nuovi per l’Aterbalteito. La bella versione 
dello Schiaccianoci di Amedeo Amodio é infatti la 
pnma pietra del tuturo Centro di danza che l'Ater 
inaugurerà a Reggio Emilia entro giugno. Prevista 
anche una compagnia ionnaia da giovanissimi 
che hanno debuitaio nella fiaba di Ciaikovskt me¬ 
ravigliosamente vestita^ dalle scene di Bmanuele 
Luzzatl e dalle ombre del teatro Gioco Vita. 

MARIRRLIAOIfAniRIHI 


da umana sul filo dairaudl* che esige un suono tutto paiu- 
stnizione Le corè miglioraro- colare Per l'atmosfera che vo- 
no appena sul finire degli anr^ gito ricreare, per il tono parti- 
Settanta, quando Hopper nu> colare che cerco ho bisogno 
sci a firmare Out of thè Blue, di uomini e di mezzi Tutto 
purtroppo un altro tonfo al l'opposto del miei film prece- 

botteghino e un altro colpo al- denti Porse perché, allora, 
la sua immagine di regista non potevo permettermi certi 
IS oggi> «Mi sento ih perfetta lussi» Jack Nieholson disse un 
armonia con me stesso E teli- giorno che Dennis Hopper è 
ce. come attore e regista Abl- uno dei migliori cineasti ame- 
to a Venite. California, in un ncani «Se almeno lo zi cono- 
quartiere messicano molto po- secsse», risponde l’interessato, 
veto, dove mi sono costruito uomo al quale il nuovo benes- 
una casa usando l pezzi di sere non ha tolto per fortuna 
una vecchia fabbrica m dlsu- la voglia di somdete sul pn>- 
so Sono lontani gli anni di pno passato di «ribelle senza 
Taos, quando .mi chiudevo in causa», quando consumava 14 
quella casa di legno che utilìz- grammi di cocaina ogni due 
ziamo per Backtrack per trova- giorni per svegliarsi (sic!) dal* 
leunpo'dipace Maciònpn leriiionzequotiditfie. 


I Ultimo alto della vita, non 
completi l’opera trasforman 
doci in cenere» 

In modo analogo, il rendi 
conto diligente, persino sbn 
ciolato, di André Brunelm dei 
molti, corruschi alti e bassi e, 
pure, delle accertate prodighe 
qualità che Gabin coltivava 
con equanime ostinazione ri¬ 
sulta per se stesso rivelatore 
del carattere» unico, irripetibi¬ 
le del medesimo Cablo intravi 
sto appunto come uomo di 
difficile, contraddittono estro, 
ma anche quale splendido in¬ 
terprete di memorabili, epici 
personaggi dello schermo Ha 
infatti certamente ragione il 
prefatore Tullio Kezich quan¬ 
do sottolinea, giusto sul conto 
di Brunelin e del suo libro «Si 
scoveranno in futuro, altri libri 
su Jean Gabm La sua stona di 
eroe dello spettacolo del XX 
secolo sarà ancora rivisitata m 
ogni chiave com è giusto che 
avvenga per i grandi dalla cri¬ 
tica al pamphlet dall agiogra¬ 
fia alla cronistoria Ma nessu¬ 
no parlando di Gabin potrà 
più fare a meno della testimo¬ 
nianza fraterna e fluviale pun¬ 
tigliosa e impeccabile di An 
dré Brunelin» 


■I REGGIO EMIUA Ptofes- 
smmsmo e precisione Fanta¬ 
sia sfrenata e puntuale danza 
dell'é/oife Elisabetta Teraburi 
come del leggiadro e anslo- 
craiico Vladimir Derevianko, 
ma anche di tutto il compatto 
gruppo deirAlerbaHetio che 
andrebbe citato per mteio. da 
questo SchiaccKinoct proprio 
non si poteva pretendere di 
più 

Amedeo Amodio ha creato 
uno spettacolo Ineccepibile, 
confermando che la sua per¬ 
sonale vena espressiva trova 
linfa vitale non nella ricerca 
propriamente coreografica, o 
nel) ideaztone di nuovi balìei* 
II, come dimostrò nella stagio¬ 
ne scorsa il suo oscuro Ai ffmi- 
A della notte, bensì nella com¬ 
posizione di spazi e movimen¬ 
ti scenici dove la danza, se¬ 
guendo un libretto precisò, ha 
un suo posto persino non pre¬ 
minente tra altri elementi sce¬ 
nici 

In altri termini Amodio, già 
autore di un riuscito Romeo e 
Giulietta, si dimostra ora del 
tutto in grado di formulare un 
repertorio antico aggiornato e 
ristrutturato Mentre la sua bel¬ 
la compagnia é sempre di più 
) esempio tangibile di quello 
che dovrebbe essere un en* 
sembte di balletto sovvenzio¬ 
nato da un ente lirico Più pro¬ 
blematica, e contraddittoria, 
appare invece la posizione di 
questo coreografo nell'ambito 
di un Centro di Danza Mitico 
lato che si vorrebbe ter'^.nle 
at nuovo, ovvero al «distrutti¬ 
vo», al diverso, al poco ovvio 
Ma, Cairaro docet, le produ¬ 
zioni vanno premiate se sono 
di successo E questo ScHkk- 
oonoci che attira subito senza 
farci pensare troppo, è tutto 
da applaudire 

Lo spettacolo comincia co¬ 
me li film Cabaret Ovvero con 
un maestro di cerlmotua (il 
bravo Giuseppe Calanni) tira¬ 
lo a biacca con cilindro pa¬ 
pillon e frac nero dalie punte 
rivoltate ailinsù che sbuca 
fuon dal sipario rosso E lui ad 
introdurci nel mondo incanta¬ 
lo delia bambina Clara La 
protagonista (Terabust) ci ap¬ 
pare per una decina di minuti 
inginocchiata sul suo lettino, 
accanto al fratello Fritz (Euge¬ 
nio Buratti), mentre in un 
tourbillon di luci che ballano, 
di numen e parole che si com¬ 
pongono e scompongono so¬ 
pra un cielo tutto nero, appare 
una data 34 dicembre 

È la vigilia di Natale, come 
in tutu gli Schiaccianoci de) 
monuo Ma la coppia Luzzat)/ 
Amodio risolve intelligente¬ 
mente la pesantezza del po¬ 
mo atto onginale (lo Schiac- 
aanoQ nsaìe a) 1892) dove in 
genere ristagna troppa panto¬ 
mima, con un getto di inven¬ 
zione magica un caleidosco¬ 


pio di àcatolé clnei). una teo¬ 
ria di neri teatrini. Come le ad 
ogni battito di ciglia, Clara e li 
suo ftateUlAO camMoiaero gH 
ingredienti di un sogno fatto di 
balocchi mocioKopIcl, cavalli 
e birilli gigànU, pacchetti tei- 
steriosi perchè il sogno non fi¬ 
nisse mai 

E invece la fiaba pirucede 
per il giusto verso solo se Cla¬ 
ra e Rita accettano di Incon¬ 
trare con il loro maestro di ce¬ 
rimonia (li Drosselmayer dei- 
l'originale, naturalmente) il 
mondo degli aduUL Ma anche 
questi sono visti con occhiali 
deformanti GH uomini scivo¬ 
lano come tanti danzalMf di 
break dance, ed è una trovata 
intuittva Le donne paioi)ó 
tante burattine. I nonni, Inve¬ 
ce, sono confortanti bambo- 
toiii di peluche, neppure Imo, 
però, riescono « tranquillizza¬ 
re la bambina Clara, quando 
rimasta tutta sola con lo 
schiaccianoci ricevuto In do¬ 
no, SI vede assalita da una 
tempesta di ombre dalla tac¬ 
cia di topo, da una U^iessa gi¬ 
gante anch’essa di peluche e 
da uno strano orotogiaio mat¬ 
to che sembra appartenere al- 
ien/oi/rqgedlAlli». 

Si giunge cosi al celebre in¬ 
cubo di Clara risolto con pezzi 
e bocconi di filastrocche lace¬ 
rate dalla voce di Gabriella 
Bartolomei, con un iqcco di 
oscurità in più che spégne |e 
belle luci di Pio Troilp, Ma tut¬ 
to questo non basta attaccai© 
la parte «nera» che gli auton 
avrebbero voluto molto «hoff- 
manniana» dal resto del vufo- 
pinto spettacolo L'atto, infatti, 
precipitosamente st conclude 
in dolcezza con l’inizio del 
viaggio d) Ctara e del suo 
schiaccianoci, adesso di carne 
viva, In un mondo dove la 
danza toma sovrana 

Amodio si sbizzarisce nel 
diuerAmento dei balli di carat¬ 
tere Risolve la coppia dei ci¬ 
nesi con un ballenno-teiera e 
una ballerina-tazza da tè Sca¬ 
tena ) euforia dei cosacchi il¬ 
languidisce le danze arabe e 
graziosamente infila un omag¬ 
gio a Mozart, intitolato pqpo- 
geno e Papa^, che non sto¬ 
na in questa parata-paAssene 
Subito dopo il celebre Voizer 
dei Fiori viene introdotto da 
una Fata Confetto meccanica 
come Coppella acuì fanno da 
contorno coppie volanti In 
diagonale Per finire, li grande 
passo a due sulla musica lire* 
sistibUe eseguita drUlDrche^ 
•Arturo Toscanini», sotto la 
guida di David Garforth, è tale 
e quale airorìginale che ci è 
pervenuto Questa volta, però, 
si invidia Disabetta Terabust 
per avere accanto a sé un 
partner tanto aereo e nobile e 
Detevìanko per potersi pog¬ 
giare su una cosi squisita 
bambina 
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Sport 


Le altire della A 


Vigilia di pretattiche per Inter-Bologna 
ma il tema deU’incontro è obbligato: 
i nerazzurri possono e debbono vincere 
i rossoblù punteranno a non prendere gol 


Maifredi dice zona 
ma ha in testa il catenacdo 



Tntotbnl 


Mallradl 


Gullit 
sta meglio 
e crìtica 
i giornali 

PAUBSflW INVIATO 

DARIO CCCCAMLU 

RD MIIANEUA. Anno nuo¬ 
vo, npova. Cosi Ieri a Mila- 
nello, alla vigilia della parten- 
la per Cesena, tra I giocatori 
rossoneri si avvertiva la voglia 
di chiudere un periodo (nero) 
per aprirne un altro. Il piu con¬ 
vincente, in questa parte, an¬ 
che se si t guardato bene dal 
lare proclami, t stato proprio 
Ruud Oulllt. L'olpndese, nono¬ 
stante un ralireddore (retag¬ 
gio del vecchio anno) che gli 
ha consiglialo di allenarsi al 
calduccio della palestra, ave¬ 
va l'aria di uno che si h lascia¬ 
lo alle spalle guai e amareaie. 
Diceva! «Beh, adesso mi sento 
proprio bene. La forma non è 
aricora quella che vorrei, però 
sono soddisfatto: finalmente 
mi alleno sempre con I com¬ 
pagni. finalmente non ho pro¬ 
blemi a giocare per 90 minuti. 
Se vorrei tornare a segnare? 
Mah, per me segnare non i un 
problema. A me interessa,lor- 
nan a giocare come prima. 
Dai gol non me ne frega nlen- 
ICt Contano di piO per Van Ba* 
sten, vitdla, Miglioramenti? 
Contrè la Sampdoria qual^ 
progresso c'i stato, U ahblat. 
mo schiacciati nella loro metà 
campo, perb el mancano an¬ 
cora la determlnaalone e la 
grinta par lare gol». 

Domandava un cronista: 
mvil MUan-può ancora rltor- 
-nareiln coma per lo scudetto? 
Oumt/eLpeosava un attimo a 
poi diceva: •Vedete, il calcio 
che vedo lo non è quello che 
voi raccontale. Fare questo ti¬ 
po di previsioni è Inutile, as¬ 
surdo- Le cose cambiano 
- troppo rapidamente. Che sen- 
so na dire che noi raggiunge¬ 
remo l'inter? Chi può saperlo? 
VI confesserò una cosa: a me 
“piacerebbe parlare di calcio, 
raccontate le cose che vedo e 
, penso di unapartita. Dei reato 
anno le stm cose che vedia¬ 
mo tutti. Ad esemplo: se un 
glocatom non funslona in un 
ruolo, a me piacerebbe dlicu- 
teme, parlarne. Solo che il 
giorno dopo i giornali direb¬ 
bero che Oulllt accusa TIslo o 
rimprovera Calo. Cosi, perevl- 
lare polemiche, lo parlo II me¬ 
no possibile». Un altro che 
parta poco i Arrigo Sacchl. 
Riguardo alle voci poco rassl- 
manll sul «IO futuro al Milan 

* dice: »Lucescu? Nessuno si di- 

* ^ite a lenlire queste cow, 
Comunque non voglio parla¬ 
re. Continuerò a lare il mio la¬ 
voro, poi il tempo dira chi ha 
ragione». 

LÀ DOMENICA 
DEL PALLONE 

ORE 14.30 


Bersellini 

recupera 

Giordano 


«Determinazione, concentrazloneH. inter-Bologna 
nasce cosi, con Trapattoni e Maifredi che rimanen- 
do a piedi ben saldi sulle opposte barricate «ideolo¬ 
giche» finiscono per usare parole identiche» Ma die¬ 
tro alle parole ci sono poi scelte e picoli trucchi. 
Maifredi si preparerà a schierare una «zona» abbot¬ 
tonatissima cne profuma di catenaccio, mentre 
lYap rispolvera Fanna nella versione anti-Milan. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNI PIVA 


■H APPIANO GENTILE. 1Va 
■nter e Bologna di questi tem¬ 
pi c'è di mezzo una intera 
classifica, cosa che dà un vol¬ 
to ben definito alla gara di og¬ 
gi a San Siro» Ma non solo. Da 
una parte Trapattoni e dalPal- 
tra Maifredi e quindi inevita¬ 
bilmente anche quei loro due 
ipodi cod diversi di pensare al 
calcio. Ma r\on è certo l'occa¬ 
sione per fare confronti, sul 


prato del Meazza, che i nuo\d 
termosifoni dovrebbero aver 
difeso da! gelo, si incrociano 
due squadre con stone diver¬ 
se L'inter va in campo pen¬ 
sando alle inseguitncl, che 
possono perdere ancora ter¬ 
reno, con un solo nsultato 
scritto su) ruolino di marcia» 
Per il Bologna la musica è di¬ 
versa «in teona è una partila- 
no, ma cercheremo di lare 


qualcosa di buono certamen¬ 
te. Certo l’ideale sarebbe po¬ 
ter giocare in tranquillità e po¬ 
ter fare la nostra partita», ri¬ 
mugina Maifredi che invece sa 
che il Bologna dovrà intanto 
evitare quello che è capitato a 
tante squadre contro l'inter, 
giocassero a zona o me¬ 
no» Cosi mentre a centinaia di 
chilometri di distanza, con in 
mezzo tanta nebbia e soprat; 
tutto pochi punti in comune. 
Trapattoni e Maifredi spiega¬ 
no che il segreto della gara, la 
possibilità di condurla in por¬ 
to con successo è legata «alla 
capacità di giocare concen¬ 
trati stando in campo con 
grande determinazione», an¬ 
che se poi sono altri i motivi 
che in teona (ma non sono 
pagati per fare proprio ciò?) 
possono far giocare nerazzur¬ 
ri e rossoblu con la testa tra le 


nuvole, il copione annuncia 
uh Bologna che a Milano, a 
casa di uno che se ne intende, 
tenterà innanzitutto di non 
beccare gol. 

Usando una etichetta vec¬ 
chiotta che comunque spiega 
molto si potrebbe tirar fuori il 
termine catenaccio. «Contra¬ 
riamente a quello dw d crede 
la zona è uno dei sistemi friù 
accorti per giocare In difesa. 
Guardate cosa ha inventato 
Liedholm con 11 Napoli...». 
Questo lo ha detto tt IVap che 
naturalmente schiera la sua 
Inter in un altro modo e che 
ha deciso di piazzare una «x» 
nella formazione perché In 
realtà ha pensato tutto Ieri a 
rìspolverare la soluzione che 
escogitò contro U Mifan; fuori 
Diaz e dentro Fanna Gigi Mai- 
fredi premette che «natural¬ 
mente npn rovesceremo cer¬ 


tamente le nostre convinzioni» 
ma è ovvio che contro ITnter 
staremo più raccolti». Raccolti 
e come! A Casteldebole è In¬ 
fatti stato preparato un Bolo¬ 
gna che schiererà quattro di¬ 
fensori in linea Monza De 
Marchi, Villa e liippl e subito 
davanti Bonlnl. Slringara Pec- 
cl con indicazioni precise: 
fuorigioco a piccolissime do¬ 
si. una scelta che non vale so¬ 
lo per oggi ma che è diventata 
obbligata contro le squadre 
dell'alta classifica e tànta at¬ 
tenzione alle mosse di quattro 
nerazzurri. «L'inter ha meno 
fantauadel Napoli, per questo 
penso che dare per chiusa la 
coma allo scudetto sla un e^ 
rore, ed ha 3-4 uomini di gran¬ 
de classe che possono deci¬ 
dere la gara. Noi non dovre¬ 
mo dar tempo a questi loca¬ 
tori (Matihaeua Berti. Serena 


e Brehme, ndr) di ragionare, 
ingabbiarli. Sono convinto - 
conclude Maifredi • che se 
non ci saranno distrazìoid per 
tutti i novanta minuti, zona o 
uomo, nessuno ci fa gerii». 

Trapattoni fa finta di niente, 
da qilello che dice le Insidie 
pec i'inter possono esseie 
lo dd «cattivi iwnsìeri»: «In 
queste Ablazioni il problema è 
sempre quello di essere capa¬ 
ci di andare in campo decisi a 
dare anche U IO per cento in 
più nelle partite che hanno l’a¬ 
spetto di gare più faciU. Quan¬ 
do scatta il pensiero - sdamo 
andando bene, giocando cod ' 
vinciamo sempre - allora è il 
momento deile sorprese». E II 
TTap per non smentirsi ha bill- 
iato un bel po' di pretattica 
anche In questa viglia tra l'In- 
ter capolista e il Bologna che 
sta laggiù, appena un punto 
sopra l'ultima. 


Contro il Cesena gioca Mussi 
Nell’ospedale-Milan c’è posto 
Per la tallonile di Maldini 
In campo Donadoni e Ancelotti 


■i MIUNELLO. Questa vol¬ 
ta è )l turno di Paolo Maldini. 
Contro il Cesena oggi non ci 
sarà. Non partecipa neppure 
alla treslerta: A causa della tal- 
lonite che gli procura forti do¬ 
lori da più di due mesi, i medi¬ 
ci hanno sconsiglialo il suo 
utilizzo. Bacchi spera di poter¬ 
lo ricuperare per il match con 
il Como ma Intanto neppure 
uno speciale plantare prepa¬ 
rato appositamente è servito a 
lenirgli il dolore. Al posto di 


Maldini, giocherà Mussi come 
terzino sinistro. Recuperati 
Donadoni e Ancelotti, Sacchl 

K resenta Gullit e Van Basten- 
i attacco, mentre Cosiacurta 
e Baresi costituiranno la cop¬ 
pia centrate della difesa. 
«Questa é una gara importan¬ 
te - ha detto il tecnico rosso¬ 
nero « ci può servire a ritrova¬ 
re la capacità di vincere. Il Ce¬ 
sena è una formazione grinto¬ 
sa. ma partite facili, nei cam¬ 
pionato Italiano, non ci sono 
più». 



Un problema tormenta Boskov 
Allanne «cinese» per Dossena 
Se non ce la farà 
il sostituto sarà Bonomi 


H GENOVA, Allarme «cine¬ 
se» per la Sampdoria. Dosse¬ 
na ha la febbre ma pare che 
dovrebbe farcela contro l'Ata- 
lanta. Ieri mattina si è allenato 
a parte, atnza^orzare, e alla 
fine si è dlchlaratodiaponlbi- 
le. Bracov però non si fida e 
ha messo in preallarme Bono- 
mi, rimandando un| decisio¬ 
ne definitiva a questa mattina. 
Dossena Ieri pomeriggio ave¬ 
va 37, l'attacco influenzale. 


con la cura di antlbiotlql, sem¬ 
brava debellato, il professor 
Vusrdio, deH'equipe medicà 
blucerchlata, è cauto: «Con (a 
"cinese" - ha commentato 
è meglio non scherzare, an¬ 
che se solitamente un glòca- 
tote rende di più, se febbrici¬ 
tante, perché aumenta U suo 
met^lismo». Nelsun pro¬ 
blema Invece per il resto dello 
schieramento da opporre M- 
l'Atalanta di Mondonico, iip- 
battuta da dieci domeniche. 


Ma i Pontello difendono Sven 
Anche EHinga nella Fiorentina 
che «si^oca» Erìksson 
contro la Lazio in 90 minuti 


M FIRENZE. I tifosi della 
Fiorentina, nonostante il pre¬ 
visto rientro de) brasiliano 
Dunga. calciatore di grande 
temperameirio e cataUzzatove 
del 0OCO, attendono con inte¬ 
resse e trepidazione la partita 
con la Lazio che potrebbe es- 
•eiq decida' per le sorti del¬ 
l'allenatore Bven Eiiksson. 1 
viola se la dovranno vedere 
con una fonqatione. quella di 
Materazzl, (Kcimata dà i^fò^ 
tuni e squalifiche. La norenti- 


na è reduce da una lui^ serie 
di sconhtte ed 1 tifosThanno 
un po’ perso la pazienza: se I 
toscani non riusciranno a vin¬ 
cere daranno vita ad una ma¬ 
nifestazione di protesta per 
chiedere la sostituzione del 
tecnico con Aldo AgroppL 
Nell'occhio dei tifosi a sono 
anche qùel giocatori «che da 
tempo battono la fiacca». Ieri I 
SOCI di maggioranza, t Pontel- 
lo. si sono nuovamente sclrie- 
rati dalla ^e del tecnico. 
Per domarli è fissata la riunio¬ 
ne del consiglio. 


Toro qu^i tutto italiano 
e Sala si giustica: 

«Abbiamo troppi doppioni..» 

Maradona aniva In aerotaxi, Edu In taxi: sono le 
vigilie diverse di Torino e Napoli, consumate nel 
rispettivi alberghi a trenta metri l'uno dall'altro. 
Ma mentre per l'umile sudamericano del gran»» 
ta, restato senza auto, si profila una domeidc» 
«di calcio», per il «Pibe» permangono le Incerte»- 
ze. Ieri sera era ancora alle prese con un tenìbilo 
mal di schiena. 

TUUIORARWI 


■STORINO. ClaudtoSsIa(« 
capire che l'unico brasiliano 
granala in campo potrebbe 
essere proprio Edu, elmeno 
airinisio. lì redivivo Muller, 
che per II momenlo he il solo 
pregio di essere l'unica punta 
vera oltre a Skoto, non si 4 
allenato per quindici giorni, e 
resterò a guanlare. Per il Tori¬ 
no più che nul prolelarlo e in 
perenne emetMnia, il pioble- 
ma sanitario più grosso è co¬ 
stituito dal dito più piccolo. Il 
mignolo del piede di Cravere, 
fratturato. Il Ubero al affiderò 
ancora ad una puntura d| n» 
vocaina per lenite il doloie, 
ma non giura sul suo rendi¬ 
mento. U fomtasione base 
diventa quindi un'ossessione 
per Claudio Sala: dalITnlaio 
del campionato I granata non 
hanno mai schieralo le squa¬ 
dra-tipo. tCi sono sempre dei 
contrattempi - spiega Sala 
Ma non mi nascondo che an¬ 
che il Toro ottimòle avrebbe 
problemi di fondo, che risal¬ 
gono alla campagna acquistt: 
troppi doppioni In dilesa e la 
mancanza di un uomo da die¬ 
ci gol sicuri e stsglone. Co¬ 
munque oggi si decide II no¬ 
stra futuro: o d ripetiamo ella 
grande come contro U IfUan, 
oppure l'obiettivo diventeiò la 
selvezia, è inuUle naaconde^ 
scio.. 

Per Bianchi, si profila un 10 - 
rio grattacapo. Pareva che U 
fisiotetapisla. con un palo di 
sedule intensive, aviebhé de¬ 
bellato Il mal di achlena dw 
da giorni afillege Maradona. 
Ma Ieri aera I argentino non 
slava ancora bene e la sua 
presenza oggi resta in dubbio. 
Bianchi, solita faccia scoccia¬ 
la e solito atteggiamento, con- 


cede:.SennlervalioppokN- 
te aono affari noi. Noi, a Ro¬ 
ma, siamo andati frappo pi» 
no; ò l’unica cosa che IO con 
cenezza.. La carica, vfsM dia 
Bianchi non è propriMNMa 
apeciallzzato In quesM «podi 
piesiazione, è venUò a 
nula peraonalmenla al vCoin- 
bl> llprezidente Feriilno. Bra¬ 
vi maaentile parole: 


endan In campo aempra psr 
vincere.. Catecae Mulkr, dus 
facce divene del Braille, da» 
luteranno poco prima T ~ 
partila. Caicca spiega Mi 
«Non vedo qualt piol 
poasa avere « Don quelli p» 
apnall che gli augure tu ifaòl- 
vere presto. And» in Bndlel 
difensori sono durisdnd, ma 
Luis ò moilo tecnico e leina- 
vn parecchie reti. Voi Itdiìiiil 
dite sempre che Ogid bndlla- 
nò deve per lOru soffrire di 
soudade. Ma non ò c» 

ii».Muller spiega Carecu .1 

secondo solo a Maiadoriu 

Quando giocavamo Indente 
eravamo II terrore deUc dUOM 

awenarie. Il Napoli ò laaiw- 

dn giusta per lui. La claidnea 
del marcatori non pud ihlSfb- 
gll». ire I penonaul e gala- 
teipreli, ^e parecdil m a 
gazai del FiladellU. 'tM < 
quali in maglia aiiur~ ' 

retesce. e Moggi 

Napoli ò diventata unad 

dance granata. Za^, C_ 

e Fbier di Itonle a ConainL 

Ftanclnl a Grippa: Il liiiure PO- 

lrel^.,riaeivare «rade amai 
dmili Jl preienie riaaiva fava- 
ce a Maradona Cre.ffioditO 
per l'undicedma volta II niaaffi 
no Ferri; come per buca Man 
chegiani (esonllo In aaria A a 
22 anni e aublto Juve 0 Nnio- 
IO sarel^ un caso è da (Ma- 
nesa del primati. 


L'allievo contro il maestro: uno dd temi di Sampdorìa-Atalanta è rappre^tato 
dall’incontro fra l’attaccante e 0 tecnico che lo landò died anni fa a Qoemóna ' 

ViaHi-Motidoiiico, tira sfida e amaircovd 


Non più ragazzo di belle speranze, ma attaccante 
famoso in tutta Europa. Idolo in blucerchiato e in 
azzurro. Gianluca Vialli perù non dimentica il pas¬ 
salo, Oggi a Genova l'allievo ritrova Emiliano Mon¬ 
donico, il suo primo maestro. Ed è come tornare 
indietro di dieci anni, ai primi calci nella Cremone¬ 
se. Sampdorìa-Atàlanta oggi a Marassi. Da le due 
squadre sono volate parole grosse. 


SERQIO COSTA 


VIilll 


Mofldoalco 


ASCOU-VEHONA 

Fallagli Q Cervona 


C0M(H>ISA 


Oaatro I 
Rodia I 
Banatti i 
Fontolan i 
ArNanovlci 
Carino I 
Giovannalli i 
Giordano I 
Agostini I 
Cvatkovic f 


Marangon 

Volpecina 

Bonetti 

Pioli 

tachinl 

Bruni 

Troglio 

G^deria} 

Bortolazzi 

Caniggia 



■i GENOVA, II ragazzo è di¬ 
ventato grande. Grande e ma¬ 
turo. Amato dalle folle, blu- 
cerchiate e azzi ' re, per la sua 
voglia di combattere e per li 
auo istinto del gol, queiristln- 
lo che lo ha portato a segnare 
109 reti nella camera, di cui 
IS solo In questa stagione fra 
campionato. Coppa Italia 


WTHl-aOLOGNA 

Zenga QGorrantlno 
Bargomi B Luppl 
Branma B Villa 
Barali O Bonmi 
Ferri B De March) 
Mandorilnl Q Monza 
Bianchi O Marronaro 
Berti Q Stringare 
Fanne O Lorenzo 
(Diaz) ^ 

Mstthlue B Facci 
Serene Q Aieaiio 


(con nove gol é il capocanno- 
niere insieme a Baggio), Cop¬ 
pa delle Coppe e Nazionale. 
L'allievo è diventato un cam¬ 
pione, ma non dimentica il 
suo primo maestro. «Perché a 
lui devo tutto, fama e guada¬ 
gni. Ha croato l'uomo e il gio¬ 
catore». L'allievo è Gianluca 
Vialli, centravano della Sam- 


ROIWUIUVENTUS 


pdoria e della Nazionale di Vi¬ 
cini. Il maestro è Emiliano 
Mondonico. «Il mio primo mi¬ 
ster - confessa Gianluca, •> il 
tecnico che mi ha plasmato 
accentuando le doti ed elimi¬ 
nando 1 difetti. Forse sarei ar- 
rfvato lo stesso, ma con lui so¬ 
no arrivato prima. Perché 
"Mondo" * Vialli chiama cosi 
il suo ex allenatore - poteva 
diventare un grandissimo at¬ 
taccante. aveva tutto, classe, 
dribbling, intelligenza. II Tori¬ 
no lo aveva preso come erede 
di Meroni. Ma è rimasto uno 
dei tanti pervia dei suoi errori. 
E ha impedito che io commet¬ 
tessi quegli sbagli». 

A Marassi Mgi Gianluca ri¬ 
trova l’uomo del suo destino. 
Mondonico arriva con l'Ata- 
ianla rivelazione. Sulla cresta 
dell’onda è Imbattuto da dieci 


domeniche. «D’Aitagnan ne 
ha fatta di strada...», afferma 
ndendo Vialli, usando per la 
battuta il buffo soprannome 
che si porta dietro Tallenatore 
nerazzurro. 

L'incontro con il vecchio 
amico nella domenica parti¬ 
colare. Qualcosa di più di una 
semplice rìampatrìata. «Cono¬ 
sco "Mondo" da dieci anni. 
Ne avevo 14, quando l'ho in¬ 
contrato per la pnma volta sul 
campo delia Cremonese. B 
già prima avevo sentito parìa- 
re di lui, solo che II mio era un 
rapporto "unilaterale". Lui 
era il mio idolo come calcia¬ 
tore, il modello da seguire. A 
otto anni non perdevo una 
partita della Cremonese e 
Mondonico era il mio benia¬ 
mino. Un giocatore strano, al¬ 
la "Chiorrì", un "cavallo paz¬ 


zo", capace di spaccare In 
due lo stadio, lo ero fra quelli 
che lo amavano. Ed ero di¬ 
sposto a perdonargli bitio», 
Poi Vialli è diventalo calcia¬ 
tore. Un atleta delia sua Cre¬ 
monese. Prima nelle giovanili 
e poi in serie B. Efn panchina 
per cinque anni proprio Mon¬ 
donico. «SI, una cosa curiosa, 
strana In un certo senso. Da 
idolo a maestro. E dilatti all'I¬ 
nizio ero un po’ in sc^gezio- 
ne. Ma hii mi ha preso subito 
in simpatia. Rivnleva In me 
quel "cavallo pazzo" die era 
stato lui per tenti anni. Ma in¬ 
tanto Mondonico era diventa¬ 
to un professionista esempla¬ 
re. Cosi mi ha aperto gii occhi. 
Mi ha dato la suo nuova testa, 
ha tolto le lacune e mi ha spie¬ 
gato che nel edeio per sfon¬ 
dare ci vuole saenfloo. Ha le¬ 


valo di mezzo li Mon^onleo« 
ha creato il Vialli». 

U successo ha camMato 
l'uomo Mondonico? «No, 
lAe non ha cambialo Fuomo 
Vialli. Siamo due emmoMd. 
rimaniamo attaccati alla 
sua terra. Lui è di Rlv^ 
d'Adda, ametà strada In Ore* 
mona e Milano. Ha optato par 
la provincia perchéamàliBin 
terra. Non può fan a meno 
delle "bisce d'acqua'^ qnmo» 
nesl». Come, aciuA? una 
sua denniziona, i noiir) con* 
citt^ird che amano contoMF 
re. Però sono innocuL Non 
semnti, ma bisce d'acqua», 

E se tornasse ad enen O 
tuo allenatore? «Magari, 
speriamo che sia lui ad airi^ 
re al mio livello e non lo a 
scendere. Meglio per (utli a 
due, no?». 


lORIIIMIAPOU 



MsTchegiini B Giuliani 
Catana B Fairara 

Brambati O Francinl 
Fani B Fu^ 
Banadatti B Corradni 
Cravaro B Raniea 
Sabato O Crippa 
Comi Q Da NapoS 
Multar Q Cvaca 
Zapo B Mvadona 
Skoro O Cvnavala 


Arbitro: FRISERIO di Milrnio Arbiuo’SGUIZZATO di Vero™ Aibieo; FABBRICATORE di Rom. Arbitro; BALOAS di TH».» Arbitro; LANESE O Miirim 


■i Beraelllnl ha tirato un so-^ 
spiro di solllevoh tM ail aB 

B jò recuperare 1H|p 
reno Qiordano, quwBIWn- 
Irò il Verona potrebbe lare 
bollino pieno anche se la sai- 
•vena per l'Ascoli resterò pro¬ 
blematica. Quantità Lazio, 
gi^ rischi a Firenze con I 
viola in cerca di liMIo. I 
biancazzurri dovrann^Tare a 
meno di Martina e schierare il 
giovane Fiori In porta, ma an¬ 
che mandare In campo una 
difesa senza Gregucci squalifi¬ 
cato, mentre Materazzl con¬ 
ferma il tandem d'attacco Sr)- 
sa-Waolo. Nel Bologna di 
Maifredi (al quale la la corte la 
Roma, Indicalo da Liedholm 
quale suo successore nella 
prossima stagione) riqglp, 
ma in panchina, Il cllenlXRu- 
blo. Ma è chiaro che contro 
t'Inler cl sarò ben poco da 
apera». 


Bocdblno 09 Zucctiar 
Fioravanti E Fattori 
Garosi IE Terracisno 


Savorani S Nista 
Biondo a Tonini 
Todesco C Ooicett) 
Aliegri 


Conti ffi Laudrup 


Akrisì 0 GasparinI 

Giunta u3 Piovanein 

Rivott» Va GiiinnaHt 



CESENA-MILAN 

FtORENTINA-LAZIO 

lECCEJESCARA 

SAMP-ATALANTA 

cussncA 


Rosai Q G. Gaiii 


Cuttona I 
Umido I 
Bordin i 
Galain I 
Chiti I 
Chiarico ( 
Piraccin) | 
I Agostini 
Domini I 
Holmqvist I 


Tassoiti 

Mussi 

Rijkaard 

Coataoixta 

Baresi 

Donadoni 

Ancelotti 

Van Basten 

Gullit 

Evani 


Landueci Q Fiori 
Bosco Q Monti 
Carobbi B Beruatto 
Dunga Q Fin 
Battistini B Manno 
Hysen Q Piscedda 


leardi 

Acerbis 


Mattel 
Salvatori 
Borgonovo Q Rizzoio 
saggio CD Muro 
Di Chiara O Sosa 


Torranao 

Vanoti 

MIgglano 

Nobila 

Baroni 

BanadattI 

Moriaro 

Barbas 

Pasculli 

Lavante 

Vincte 


Zinatti 

Oicara 

Bergodì 

Bruno 

Junior 

Clarlantini 

Pagano 

Miano 

Edmar 

GasparinI 

Berlinghiari 


Pagtiuca i 
Manmni I 
Carboni 1 

Pani 


IFarron 
I Contratto 
i Pasciullo 
i Fortunato 


Vlarchowod B Barcana 


tilawini L I 
A^ictor l 
Ceraso i 
ViaHii 

Mancini ( 
Dossena i 


( Progne 
Strombarg 

(Bonscina) 
t Nicotini 
I Madonna 


Intar punti 20; Napoli 17; Sam¬ 
pdoria. Juventus a Roma 15; 
Atalanta 14; Milan 12; Lazio. 
Fiorentina a Pescara 10; Verona 
• Como S; Torino B; Bologna, Ca- 
lana. Lacca a Pisa 7; Ascoii 6. 


raOSSMO TURNO 


Arbitro. PEZZÉCLA di Frattam. 


Arbitro MAGNI di Bergamo 


Aliboni 1 

IF1 

1 Pinato 


1 

1 VIviani 

Turci 1 

il 

1 Colombo 

Aaelli 1 

L 

1 Mannari 

CasBdei 1 

|U 

1 VIrdIs 



3 Bastianelll 

Calisti ( 

1) Di Loreto 

Salvatori f 

3 Prodosmo 

Centrone 1 

j Greco 

Pruzzo (i 

3 Di Genio 


Arbitro; LUCI di Firenze 


'‘WtiffiF.rrartl 
Paciocco u lite 
Garzia Q Ceffaralll 
Lucari 0 Zanona 


Arbitro AMENDOLIA di MassinB 


115/1/69 ora 14.30) 


Ataianta-Ascoll; Bologna-Lecce; 
Fiorentina-Juvantus; Lazio-Ro- 
ma; Milan-Como; Napoll-lntar; 
Pascara-Sampdoria; Torino-Pisa; 
Varona-Casena. 


SERIE B 

SERIE Cl 

BarlaRs-Aneona: Boemo 

GIRONE A 

Catanzaro-Taranto: Stafoggìa 

Carrarasa-Venazia M.: Ri*i»tti 

Cramonasa>AvaRino: Nicchi 

^Cantasa-Arazzo: Niatieon) 

Empoli-Raggina: Guidi 

Modana-P. Livorno: Arcangali 

Massina-Bar): Fellcan) 

Montavat.-Darthona; BenazzoH 

MonzB'Licata; Boggi 

Prato-Reggiana: Merlino 

Padova'Braicia: Menni 

Spazia-Lucehasa: Scaramuzza 

Parma-Ganoa: Beschin 

Tranto-Vieenza: Salerno 

Samb'Piacania' Bailo 

Tnestma-Spal: Roaiea 

Udinata-CoMnza: Caccarini 

Virascit-Mantova (gioc. ieri) 2-2 

CLASSIFICA 

CLASSIFICA Ragglana a Spazia 
punti 21: Luechaia a Prato 20. 
Triestina a Carraraaa 19: Modena a 
Montevarchi 17; Darthona 16; 
Mantova. Trento a Cantasa 16; Vi- 
rescit a Arazzo 14; Vanazia Ms«tra 
13, Pro Livorno 12: Spai 11; Vi¬ 
cenza 9. 

(Sanoa punti 26; Bari 23; Udinese 
20; Cramonasa 19; Cosenza a 
Avallino 18; Pvma a Regdna 17; 
Catanzaro a Ancona 16; Padova. 
Messina a Empoli 16, Taranto a 
Brasci» 14, Licita. Moni». Barletta 
a Piacenza 12. Sambanadattasa 
10. 

GIRONE B 

Casertana-RiminI: Casari 

PROSSIMO TURNO 

Catania-Satarnitana: Cacoaraili 

Foggla-Palarmo: Cardona 

(15/1/69 ora 14.30) 

Franoavilla-Cagllarl; Brignocoli 

AnconS'Cosenza 

Isehia-BrindisI: De Angalia 

Avaiìmo-Barìatta 

Monopoli-Campobasso: Braschi 

Barj-Padova 

Parugia-Giarra: Lattuada 

Brascla-Parma 

Torres-Casaranoi Curotti 

Catanzaro-Messina 

Via Pesaro-Frosinona: Contenta 

Ganoa-Udinese 

CLASSIFICA. Foggia mmti 21; 
Brindisi a Palermo 20; Catfiarl 19; 
Cassnana 18. Froiinona, Giarra a 
Perugia 17; Salernitana, Torres a 
Vis Pssaro 16; Casarsno a Ischia 
16. Francsi^lla 14; Campobasso a 
Catania 13, flimini 12; Monopoli 9. 

Licata-Samb 

Piacenza-Empoli 

Raggina-Cramonese 

Taranto-Monza 


SERIE C2 


eiRONE A 


Alssssndrla-Sorso,- Cseina- 
Pro Vsrcsili; Olbls-Stretnesc,- 
Pavis-Mssiesa: Ponts^sra. 
Oltrepò; RondMIa-Cèsiilt 
(gioc. torli l-t; Sisnt-Cu^ 
palli; Tamplo-Poggibonat; Vò- 
ghsrasa-llvs. 


GIRONE i 


Carpl-Juva Domo; Chtovo-Li' 

8 nano; Novara-Ptraacrenie: 
rcana-Sassuoto Igtoc. tori) 
0 -T; Pardennne-TWasfci Pro 
Sssto-Varsse (bIco. tori) 1-1; 
Ravgnna-Ospitstotto; Suat- 
ra-Gioralone; TVevIso-Forll. 


GIRONE C 


Chtotl-Bìscegito; dvltarrove- 
se-Gubblp; Fidelto Andrie-Fe- 
no; Giullanova-Riccione: Ossi- 
Teramo: Manina France-Lan- 
ciano; Potenza-Ttanl; San Ma- 
rino-Faaeno: Tarnsne-Cetona. 


GIRONE P 

AfreBOlese-Latlnst Bertlp*- 
glIess-VIgor Lamesto: “ “ 
vento-Campenia; 

Sorrento; Juve 
Gela; Kroton-Nola; L.. 
Caveae: Trepani-Loi., 
TUrria-Attotlco Leonno. 
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Sport 


'Roma-Juventus in palio il ruolo di terzo incomodo tra Inter e Napoli 

; «Nomìnatioii» per lo scudetto 


SwW3/4/60 
•dHinN(Rn). 
Hitsordito 
^InwleAI113 
^ Mttimbri '87 



Roma-Juventus solo qualche anno la era questio¬ 
ne di scudetto, ora dopo gli incerti inizi di stagione 
c'è in palio la possibilità di candidarsi al ruolo di 
inseguitori della velocissima Inter «Chi perde esce 
dai giro», sentenzia il tedesco Voeller che oggi 
aU'Olimpico imbastirà con ÀìtobeUi la sfida dei 
centravanti ritrovati Uedholm, in mancanza d'al¬ 
tro. fa pretattica sulla «panchina» 


RONALDO PERGOLINI 


H ROMA Roma Juventus è 
scontro d elite c è in palio il 
ruolo di levnero ^la rincorsa 
della lepre Inter E pensare 
che solo un mese fa sarebbe 
stato un match tra deluse Ro¬ 
ma Juventus è anche scontro 
tra due centravanti che all ini 
210 della stagione erano stati 
etichettati come peazo da mu 
seo I uno (Altobelli) e come 
oggetto mistenoso l'altro 
CVoeller) Ed invece tl vecchio 
Spillo a dispetto dell età non 
lascia traspanre tracce di rug 
gine mentre il tedesco delta 
Roma sta mettendo In mostra 
una tempra d acciaio nono¬ 
stante la tempera della disgra 
zlata passata stagione 
Rudy fresco padre O'altro 
giorno è nato il suo secondo- 
genito Marco) al nome di Ai- 
tobelli si ieva tanto di cappe! 
lo «Certo sarà meno mobile, 
ma rimane un signor centra 
vanti Per me farà gol anche 
tra cinque anni» Altobelii, co 
si come Pruzzo, hanno segna 
to valanghe di gol I centra 
vanti stranieri invece quando 
arrivano in Italia stentano a te- 


itadio 0 fabbrica 
San Retro? 


nere tede ai loro curriculum di 
bomber perché? 

«Difficile dire per quanto 
mi riguarda per 1 anno scorso 
ho la scusante delle mie pre 
cane condizioni fisiche - dice 
Voeller - quest anno ho 
cato otto partite e segnato 
due gol» Non è propno una 
media record «Bisogna però 
anche vedere come è dispo¬ 
sta la squadra in oii si gioca 
lo nella Roma mi devo muo 
vere in modo che anche i miei 
componi possano andare a 
rete e, ai di là dei pochi o dei 
troppi gol personali, nri sem¬ 
bra che la mia parte la sto in¬ 
terpretando abbastanza be¬ 
ne» 

Brehme e Matthaeus che 
spingono I Inter sempre m 
alto Voeller protagonista del 
la rincorsa romanista è pro¬ 
pno il momento dei tede¬ 
schi «Ora, ma ^ due mesi 
potrebbe essere li momento 
degli olandesi oppure dei bra 
siliani Certo che Brehme sta 
disputando un campionato 
strepitoso pensare che 1 anno 
scorso, per una serie di guai, 
net Ba^m stava in panchina» 

Contro la Juve potrebbe an 
dar bene anche un pareggio? 
«No, bisogna vincere Chi per¬ 
de esce sicuramente dal giro 
delle pouibile rivali dell inter 
E non dimentichiamoci det 
Napoli pveggive potrebbe 
ridurre lo scudetto ad tm affa 
re a due» 

Anche capitan Giannini è 
sulla stessa lunghezza d onda 
tanto che è pronto a barattare 
un suo possibile gol nei derby 


con la Lazio con uno sicuro 
contro la Juventus «Qualche 
anno fa ci giocavamo diretta 
mente lo scudetto adesso ci 
giochiamo la possibilità di 
partecipare al gioco - dice il 
Pnncipe che poi passa ai rag 
gl X il duello con Zavarov « 
non mi sembra che tra noi 
due ci siano molti punti di 
contatto Io gioco a tutto cam 
po lui è piu un rifinitore» 

li presidente Viola ha detto 
che Giannini nmane un punto 
fermo della Roma Hai supe¬ 
ralo il momento in cui ti senti¬ 
vi «solo è abbandonato»? «Al- 
1 inizio della stagione, devo 
confessare ho anche pensato 
ad andare via poi il presiden¬ 
te mi ha offerto quel contratto 
quadriennale Ora sto bene a 
Roma e potrei anche restarci 
a lungo Vedremo comunque 
con un contralto in mano ho 
la possibilità di dire la mia sul 
mio futuro» 

Dal Principe al Barone Sul 
la formazione non può gioca 
re come è solito, al gatto e 
topo e allora lo fa con la 
«squadra» del panchinari Chi 
porterà in panchina mister? 
«Non lo so, non ricordo quali 
sono I turni» - e ridacchia sod 
disfatto Dicevano che il suo 
gioco era ormai superato e lei 
ha nsposto con quattro vitto- 
ne m quattro partite «Gioco 
superato^ A me pare che gio¬ 
chino tutti come me • e se la 
nde di nuovo - ) allenatore 
conta ma fino ad un certo 
punto Le partite le decidono i 
giocatori Prendete questa 
Roma, pnma prendevamo un 


sacco di gol ora in quattro 
partite neanche una rete» Per 
uno svedese che toma a sali 
re ce n'è un altro che, invece, 
continua a scendere che ne 
pensa della situazione m cui si 
ntrova Enksson? «Lho detto 
I allenatore non è un mago Ci 
vuole tempo, bisogna vedere i 
giocatori che uno ha a dispo¬ 
sizione e poi non tutti poùo- 
no vincere» 
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■p ROMA La Roma sale « 
iieyitano anche gii incassi, an¬ 
che aq gli apettatori non han¬ 
no toccato ancora quote stra¬ 
tosferiche Sicuramente, a giu¬ 
dicare dalla prevendita, oggi 
allOIIrnpico ci saranno più 
del 39mi)a spettatori di Roma- 
Napoll 

Domenica prossima d sarà 
1) derby con la Lazio e subito 
dopo rincontro con il Mllan 
Difficilmente potranno basta-' 
re i SSmila «difficili» posti che 
offre attualmente lo stadio > 
cantiere deH’Olimplco I disa¬ 
gi erano previsti, ma erano 
stati preventivati anche 1 tem 
li cne invece, (vedi curva 
jud) non sono stali rispettati 
Ma il Coni del mancato nspet 
to dei patti sembra aver fatto li 
suo sport principale A comin 
Ciare dai miliardi necessari 
ridisegnare 1 Olimpico se 
condo le misure «mondiali» 
dettate dalla Fifa 

E risaputo che i preventivi 
non vengono mai rispettati 
ma ad oggi si parla di 120 
miliardi, cioè quasi il doppio 
di quanto era stato previsto 11 
Coni si giustifica con lemodi 
fiche che è staio costretto ad 
apportare al progetto iniziale 
per superare gli ostacoli posti 
dagli ambientalisti alla origi 


naria mastodontica ipotesi di 
copertura dell Olimpico Ma 
anche sulle modificne. chiu¬ 
dendo un occhio sul costi, il 
Coni si sta dimostrando di una 
miopia assoluta 
Ora sembra, e 11 Coni ^ 

flcialmente come ^wno le 
cose, che la nuova soluzione 
adottata per la copertura del 
1 Olimpico costringerebbe a 
chiudere lo stadio, non per 1 
due mesi preventivati e da 
spendere sfruttando, in parte 
la prossima pausa estiva del 
campionato, ma per un perio¬ 
do ben più lungo E il Coni 
sempre nascondendosi dietro 
un velo di mistero, per rime¬ 
diare all errore starebbe ela¬ 
borando un progetto per ri- 
sinillurare lo stadio Flaminio 
portandone la capienza a 53 
mila posti Altri miliardi, dun¬ 
que Alla fine, se mai cl sarà 
una fine sommando 1 costi sa 
rebbe stato piu razionale ed 
economico abbatten* il vec 
chio Olimpico e sulle sue ce 
neri ricostniire un vero stadio 
Anche per non dover nsentire 
1 lamenti del presi ente della 
Roma, Viola sul suo megasta 
dio negato della cui inutilità 
continuiamo ad essere con¬ 
vinti 


E Zoff ritira fuori 
la trottola Bamos 


Pi ROMA Negli ultimi Ire 
anni a Roma hanno rimediato 
sempre sonore sconfitte e al 
fora anche la tecnologica Ju¬ 
ventus ha i^nsato bene di gio¬ 
care la carta della scaraman¬ 
zia E cosi, invece del solito 
«Parco del Princij^» ha scelto 
i hotel Quinnale 

Ma certo non può bastare 
un cambiamento di abitudini 
per far girare diversamente la 
ruota della fortuna ed ecco, 
allora che agii amuleti del pre¬ 
sidente Boniperti l'allenatore 
Zoff ha pensato bene di ag 
giungere un «portafortuna» 
tecnico Contea la Roma, a 
meno di ripensamenti dell ul 
tima ora toma Barros Zoff 
confida nel suo passo svelto 
per far «rompere» ia trotterel¬ 
lante zona di Liedhoim 11 pic¬ 
colo portoghese regala gigan¬ 
teschi sorrisi «Oe^ diro che 
Incominciavo ad aver paura, 
certo che sono etmtento cosi 
come mi hanno fatto piacere 1 
complimenti di Maradonache 
mi ha definito il miglior stra 
niero amvato quest anno in 
Italia» 

Se Barros nde, Laudrup 
non piange H danese la pren¬ 


de con filosofia anche se si 
era preparato a prendersi una 
nvincita personale «Contro la 
Roma all Olimpico - aveva 
detto - non sono ma) riuscito 
a vincere Nemmeno quando 
giocavo con la Lazio ed erava¬ 
mo m vantaggio di due gol» 
Ma in palio c è il terzo posto 
m classifica e poco spazio per 
te vicende personali e cosi il 
danese deve rinfoderare i suoi 
proclami di nvincita. 

■Pazienza « fa Laudnm - 
d'altra parte queste sono sor¬ 
prese che nella Juventus di 
quest anno bisogna mettere in 
cantiere E come trovami su 
una giostra io, Zavarov e Bar¬ 
ros per restare agli stranieri e 
poi Mauro e Altobelii È logi¬ 
co che a seconda di come de¬ 
ve girare la squadra, uno di 
noi sia costretto a scendere» 

A stare sulla giostra, invece, 
è Allobeìil che nonostante l e- 
tò sembra divertirsi come un 
bambino e per restare in tema 
allunga anche qualche rispo¬ 
sta ingenua Questa estate ti 
voleva la Roma? «Forse il pre¬ 
sidente Viola avrà avuto paura 
che l tifosi potessero bruciar¬ 
gli la senvama pnma Manfre¬ 


donia e poi lo, due ex juventt- V 
ni forse sarebbero stati trop- \ 
pi » A dir la ventà Manfredo¬ 
nia venne contestato più per I 
suoi tresconi laziali ed in 
quanto àd Altqbelli, al mo¬ 
mento delie trettaiive, era an¬ 
cora imeilsia. Ma a un vec¬ 
chio simpatico centravutl co¬ 
me lui si può anche perdonare 
un attimo di confusione Alto- 
beiii, poi toma subito luddis- 
simq «Alia luce di quanto sta 
accadendo • dice «SpiUo» - 
meglio per me che sia fmito 
alla Juventus. A Roma, forse 
sarei servito solo per allunga¬ 
re la panchir» dei nuovi ac¬ 
quisti» E alla sua età può per¬ 
mettersi il lusso anche di ri¬ 
spondere con qualche frec- 
aadna velenosa e chi io ha 
recentemente bersagliato con 
gli strali dell ingratitudine 11 
vicepresidente oeirinter. Pri¬ 
sco a chi dorqandava se 
era pentito delt’aver ceduto 
Altobelii aveva risposto «Al¬ 
tobelli, finora ha fatto solo tre 
goi, il suo sostituto già sette» 
•L’avvocato Prisco - dice Spil¬ 
lo - ragiona da bfoso e poi è 
sempre velocissimo a salire 
sul cario dei vlnatori» 
URJ* 


ni laRomBtaeemMfv 
sfida nell 85-M fini 94 

temente come 

mentre l’anno scom la parti¬ 

ta SI concluse «tohanto» 8-0 


con una d_„._. _ ____ 

Tacconi & Co. al tono parò 
sempre rifatti a Ibimo 
re con punteggi meno acla> 
’ L'uulmosuer 


tanti L’ultimo suoc^^gtg 


Iella Juve risale i 
) che bissò 
Bl-82(0-9> 


duétto 


FORZA ROMA 


Quando il caldo è d’autore 



RENATO NICOLINI 


ifRenatoNioollnl 


a Roma Juventus classica 
sfida degii anni Ottanta tra te 
due signore del campionato 
fino all «anno del Napoli» Un 
confronto nuovo a questo h 
vello ed è forse presto per 
consegnarlo alla nostalgia di 
chi* decaduto guarda ^ glo 
qoso passato La supremazia 
tra le due non si misura a scu 
detti vinti dove è scontato il 
predominio della Juventus 
«fidanzata d Italia» per abile 
regia che viene da lontano e 
la breccia anche a sinistra 
li nome detta squadra è bel 
lo insieme classico ed inter 
nazionale nella mitologia del 
la giovinezza 1 Italia si ntrova 
unita - evidentemente - piu 
che nel nome di Roma capi 
tale voluta fino ad ora più con 
la retorica che con 1 mtelli 
genza e lasciata abbastanza 
sola con i suoi vecchi e nuovi 
problemi Se si misura la quali 
tà del gioco la capacità del 
calcio di date emozioni non 
c è dubbio scelp la Roma 
La Roma è squadra che ricer 
ca sperimenta è tentàta dalle 
innovazioni non soltanto la 
Roma dello scudetto al terzo 
anno di tentativo la pnma 
squadra a vincere con il «gio 


co a zona» nel campionato 
del «calcio all italiana» La Ju 
ventus di Trapattoni tanto ha 
vinto quanto mi ha costante 
mente annoiato 
Negli ultimi tre anni la Ro 
ma ha sempre vinto contro la 
Juventus all Olimpico due 
volle per 3 a 0 I ultima per 2 a 
0 Negli stessi anni la Juven 
tus ha invece mantenuto sia 
pure con risultati di misura la 
lunga serie positiva contro la 
Roma al Comunale laquater 
na sarebbe soddisiacente an 
che adottando per 1 occasio 
ne il passo di misura della ri 
vale significherebbe cinquina 
sulla ruota del campionato 
possibilità di sognare La Ro 
ma che ho visto giocare con 
tro il Napoli è una squadra for 
te anzi straordinaria se è di 
stante dalla Roma di Palcao 
che ho molto amato associan 
dola all «Estate Romana» ed 
alle «giunte rosse» squadra 
che controllava il gioco senza 
frenesie in attesa della ispira 
zione giusta per costruire il 
gol non ha nulla a che vedere 
con lo scialbore della giunta 
•daffari» con un sindaco 
compassato «goliardico» che 


amministra oggi Roma, per 
conto del fantasma di An 
dreotti La squadra è straordi 
nana - a differenza di Giubilo 
e soci - non solo nello spre 
co ma nel coraggio di porvi 
nmedio una campagna ac 
quisti sbagliata e mìiterdaria è 
finita m panchina Non cosi le 
«targhe alterne» o «I affare 
mense scolastiche» Prenda 
esempio da Uedholm signor 
sindaco Rizzilelli e costato 10 
miliardi Andrade 3 e mezzo 
(compresa la buonuscita per 
Berggreen) Renato 3 Ferra 
no mezzo miliardo per il solo 
ingaggio rinunci anche lei a 
qualche cosa 

Simbolo della nscossa della 
Roma è Rudi Voeiler acqui 
stato due anni fa vittima di 
una pnma stagione in giallo 
rosso sfortunata portalo in 
barzelletta dall autoironia ro 
mana spietata fino ali autole 
sionismo rilanciato agli Euro 
pei da Beckenbauer che gli ha 
di nuovo affidato la maglia nu 
mero 9 della nazionale tede 
sca Vincitore si può dire da 
solo delia sfida europea con 
tro il Partizan ha sofferto an 
cora prima di conquistare la 
sua maglia in campionato in 
una squadra che sembra linai 


mente essergli stata costruita 
addosso su misura La Roma 
di Voeller è naturalmente 
molto diversa dalia Roma di 
Falcao ncorda semmai il Mi 
lan del decifno scudetto, il Mi 
lan delia «stella» anche quella 
una squadra di Uedholm 
Giannini gioca alla Rivera m 
mancanza, per diria ccm Alla 
fini delie «vecchie ali» ^rut 
tano le fasce lateraii con fre 
quenza t centrocampisti (Mas 
saro Policano) e i difenson 
(Tempestitli) il centrocampo 
e folto Voeiler è 1 unica pun 
ta La squadra fa pressing di 
strugge il gioco avversano e 
parte in contropiedi mollo ve 
loci Nella Roma dello scudet 
to quando la palla arrivava a 
Falcao a Di Bartolomei alio 
stesso Prohaska si costruiva 
qualcosa di inatteso Però 
mancava con tre registi di 
quel livello quasi fatalmente, il 
pressing Bisogna sapersi ccm 
tentare, la Roma di Voeller è 
quanto di meglio passa un 
campionato più eccteUente 
per I giocatori in campo che 
per gli allenatori con ia possi 
bile eccezione di quanto po¬ 
trà darci in stagioni più propi 
zie alla leggerezza ia Roma in 
panchina 


FORZA JUVE 


Signora, mon amour 



WALTER VELTRONI 


Waltar Veltroni 


■■ Nelle settimane scorse 
gli infaticabili compagni della 
vigilanza di Bottone Oscure 
hanno tremato In larga mag¬ 
gioranza romanisti hanno vis 
suto con malcelato dolore 
che fosse proprio la Juve la 
squadra che ospitava il com¬ 
pagno Zavarov primo amba 
sciatore dell Urss di Gorba 
ciov Scopnvamo una con 
iraddizione lacerante nel ve 
dero gamre, dove giocavano i 
bianconeri le belle bandiere 
rosse 

La notizia poi che Gramsci 
fosse iuventino provocò grave 
turbamento e qualche crisi dì 
coscienza Solo (e smentite 
successive a questa notizia at¬ 
tenuarono il conflitto delle 
passioni acceso fin dai tempi 
dì Togliatti Togliatti era }uven 
tino, nessuna smentita dell i 
siituto Gramsci potrà negarlo 
Conservo a casa una bella fo¬ 
to scattata a Montecitono 
del segretario del Pei che leg 
ge sorbendo la notizia di una 
sonora vittona della Juventus 
sul Lecco E fu a Togliatti alla 
svolta di Salerno all apertura 
ai monarchici che fui costruì 
to ad appellarmi nella difesa 
dell indifendibile gesto della 
Juve di esporre qualche anno 


fa il lutto al braccio per la 
morte di Umberto di Savoia 

Ma lì calcio è a parte gli 
scherzi una passione che pro¬ 
duce nei confronb della squa 
dra del cuore un amore che 
può configgere con la ragio¬ 
ne Non è cosi d altronde an 
che per i compagni romanisti 
tifosi di una squadra «andreol 
tiana» o per ì milanisti costretti 
a convivere con il berlusconi 
smo? 

Per me il colpo di fulmine 
per la Juve fu prodotto dalia 
gemale fantasia di Omar Sivori 
e dalia geometnea potenza di 
John Charles Ero piccolo e 
incantato da questa coppia 
COSI assortita un piccolo e un 
grande un argentino e un gal 
lese una gazzella e un eleOm 
te Come le grandi coppie del 
cinema comico erano tanto 
diversi quanto irresistibili Si 
voli faceva i tunnel anche alle 
formiche e Charles incornava 
palloni ad altezze stratosfen 
che a velocità impressione 
li Una volta mi pare contro la 
Fiorentina Charles colpì di te 
sta una traversa che ne risenti 
assai più di lui 

Dopo di loro il diluvio Fu 
trono anni bui di centro-clas 
siiica anni di giocatori oscuri 


di stranieri steavagantt. rii cop¬ 
pe europee interrotte Ingiortò* 
samente al pnmo tumo- 

Pu con Zoff e Itedett), Oglh 
tile e Causio, Cabrini o Bette- 
ga. Seirea e Rosrt che la Aito 
C omò straordinariamente Kw- 
te e bella da vedere, tt «n te* 
lento e la sua tecnica furono 
messi al servizio delia naslont 
nei mondiali del'TBelnqueltt 
vittoriosi di Spagna, occMlonl 
nelle quali gli ìuventinl In 
squadra erano almeno aedi o 
otto 

PoicifuFlaUnle.cQinedi' 
ceva Totò, «ho detto tetto». 
Genio fantasia, lanci di qua- 
rantametrì e fiuiodelfol, aen- 
so dell umorismo eapirtto cri¬ 
tico Uno dei primi Ginquai<^ 
catori della storia del calcio. E 
In quegli anni d'oro che cro¬ 
scè la conllìttualità con ia Ro¬ 
ma Lottavamo, ambedue, per 
lo scudetto Poi. insieme, ab¬ 
biamo vissuto un biennio tri¬ 
ste di gioco modesto. Ora le 
due squadre sono di nuqwo 
competitive, (anno apattaco- 
lo, dirortono 

Roma e Juve negli ultimi an¬ 
ni hanno vissuto storie pNitte- 
le di vittorie e di delusori Co¬ 
si, oggi, si incontrano L’O¬ 
limpico Vinca II mlgttore. 
cioè la Juve 


rUnltà 

Domenica 
8 gennaio 1989 
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Sport 



Alla vigilia del match-clou 
del campionato di basket 
con la Scavolini il play 
della Philips si confessa 


«Sento il peso dell’età 
ma non lascerò questo mondo 
e farò l’allenatore» 

Critiche a un torneo affollato 


«1 miei primi trentotto anni» 
D’Antoni e un futuro da coadi 


MIkl D'AnM, uno dtl personaggi più straordinari del nostro Oasket 


Boiw «c0neiwitola» contro Boldigna 

Swl0 Al: Philips Mi-Scavolin) Ps (Baldini Firenze e Montella, 
Napoli): Wiwa Cantù-Alno Fabriano CD’Este e Zanon, Vene¬ 
zia)! Affibert Li-Snaidero Ce CTallone, Varese e Marotto Tori¬ 
no): Ignota Roma-Knorr Bologna (Cazzerò. Venezia e But- 


Ancora una volta Mike D’Antoni, r«Arsenio Lupin» 
dei nostri parquet, sarà uno dei protagonisti princi¬ 
pali di Philìps-Scàvolinì, match clou della 14* gior¬ 
nata del campionato di Al di basket. Ecco una 
confessione inedita e disincantata del SSenne 
campione italo-americano alle prese con i proble¬ 
mi dell’età, del basket che cambia e di un futuro, 
ormai dietro l’angolo, di allenatore. 


leonahqo iannacci 


disÒ; pijnl Napoli-C. Riunite (Paselto, Firenze e Grossi, Ro- 

maX 

Cluìalllca acileAl: Enichem 20; Philips I 8 ;Scavolinl, Allibert, 
Benetton. Snaldero e Knorr 16: Paini, Vismara e DiVarese 
H; Arimo a Hitachi 10: Ipiiim e Riunite 8 ; Alno e Phonola 6 . 
Serie A2: Neutroroberts Ff-Standa Re pallonetto e Baldi, Napo- 
10; Caripe Pe-Qlaxo Verona (GariDotti, Genova e Pigozzi, 
Boiogna); Fantoni Udine-S. Benedetto 98-95 (^locata ieri); 
Annabella Pv-Teorema Arese (Gorlato e Daganutti Udine); 
Filodoro Bs-lrae Dasio CTullio, Treviso e Indrizzi, Siena); 
Marr Rimini-JoTlycolombèni Fó (Casamassìma, Como e Pa- 
ronelli, Varese); Sangiomese-Kleenex Pt ^ugiore e Firlto, 
' Roma); Braga Cremona-Sharp Montecatini (Grotti e Belisar), 
Teramo). 

Rene A2! Braga e Standa 20; Irge, Roberts e Filodoro 16; Marr, 
Jolly. Glaxo e Fantoni H; San Benedetto e Annabella 12; 
Kteenek, Sangiorgese e Sharp 10: Caripe e Teorema 6 . 
CwrkMltà: SingletOn (Annabella) è a -27 punti da quota 2000, 
Aleksinas a -7 da quolà 1000 . 


■i MILANO Le mani più ve¬ 
loci del campionato sulla Sca¬ 
volini tricolore. È dal 19 mag¬ 
gio, giorno deila finalissima 
dei play-off 1988 che Mike 
D'Antoni, l'«Arsenio Lupin» 
dei parquet per la sua abilità 
nel rubare palloni agli avver¬ 
sari, aspetta questo momento. 
In quella calda serata prima¬ 
verile I giochi di prestigio del- 
l'iilusionista di Casalini non fu¬ 
rono più sufficienti alia vec¬ 
chia Olimpia per evitare una 
sconfitta bruciante. Milano al¬ 
zò bandiera bianca e lo scu¬ 
detto passò in eredità agii uo¬ 
mini di Bianchini. Nove mesi 
dopo 1 giochi del calendario 
propongono al Palatrussardi 
la prima rivincita in una «rega¬ 


lar season» che vede la Philips 
in vantaggio di due punti ri¬ 
spetto ai pesaresi, E per Mike 
D'Antoni, giunto ormai alla 
sua dodicesima stagione in 
Italia, l'appuntamento di oggi 
pomeriggio ha un significato 
tutto particolare. Come sem¬ 
pre il play itato-americano a 
CUI il 1989 e le nuove regote 
del basket Open potrebbero 
regalare a 38 anni suonati an¬ 
che una maglia azzurra, è l'ul- 
timo ad abbandonare il cam¬ 
po neii’allenamento di rifinitu¬ 
ra del sabato. In un Palalido 
silenziosamente vuoto, «Arse¬ 
nio» prova e riprova le ultime 
bombe da tre. Più di una volta 
con i suoi tiri dalla linea dei 6 
metri e 25 ha deciso all'ultimo 


secondo partite che per la 
Philips valevano una stagione. 
Tira, segna e sorride. Per lui. 
amante del gioco d’ezzardo, 
la partita, come la vita, è una 
sfida. Una pallina della rtxilet- 
te. un numero da giocare, un 
duello infinito. Anche con l’e¬ 
tà. «A 38 anni ormai è difficile 
emozionarsi - ammette «Arse¬ 
nio» con una gigantesca borsa 
dei ghiaccio su un ginocchio - 
per cui la sfida di oggi dovreb¬ 
be essere considerata una 
partita come le altre. Però da 
vincere, su questo non c*è 
dubbio. La sconfitta dell'anno 
scorso deve essere dimentica¬ 
ta con una beila viuoria». 
Uo'occaslone anche ptf 
mlgliorve 11 gioco d'aaaie- 
me della PfaUTpt c inserire 
Martin negli schemi d’at¬ 
tacco. 

Non abbiamo raggtimto anco¬ 
ra ta condizione ottimMe; ma, 
vedi, quest’anno siamo una 
squadra diversa dai solito. 
Giochiamo con dieci uomini, 
non abbiamo più tre ptv^ e 
con Martin, che comunque 
deve garantirci almeno 10-15 
punti a partita, saremo più 
equilibrati. 


Qual è la molla che dapln- 
|e a prolungare all’laflntto 
una carriera onnal rie* 
chlwhnn di aucceasl? 

È difficile dirlo^anche per me. 
Moito spesso, e soprattutlo m 
allenamento, sento tutto il pe¬ 
so dei miei 38 anni. Le gambe 
rispondono meno, l riflessi 
non sono più quelli di un tem¬ 
po. Porse il divertimento, for¬ 
se i soldi. Adesso vivo alla 
giornata e cerco di non pen¬ 
sare al mio futuro, anche se 
spesso non ci riesco. 

Che coM farai da tgran* 
de»? 

Penso proprio che farò l’alle¬ 
natore, il basket è tutta la mia 
vita e non riuscirei a sopporta¬ 
re un distacco totale aa que¬ 
sto ambiente. 

Niente maglia azzurra agli 
Europei di Zagabria, quin¬ 
di? 

Sarà il commissario tecnico 
Gamba a decidere, anche se 
penso sìa giusto lasciare spa¬ 
zio ai play italiani, ai giovani. 

Ma è davvero minoralo 
cori tànto U bMket nell'ul¬ 
timo decennio? 

Ha fatto sicuramente dei gros¬ 


si passi. Quello che non riesco 
a capire, però, è il numero 
elevato delle formazioni di se¬ 
rie A. Trentadue squadre sono 
troppe, non ci sono giocatori 
italiani e anche stranieri di 
uguale livello per tutte le fran¬ 
chigie. Meglio un campionato 
a 16 squadre, selezionate. Co¬ 
si si eviterebbero anche i gros¬ 
si problemi economici che af¬ 
fliggono la serie A2. 

Non set d’accordo Mlln 
•celta di un Rlchardano? 
Sul piano dello spettacolo pu¬ 
ro «Sugar» mi va bene. Ha ta¬ 
lento. può vincere una partila 
anche da solo. Ma questo non 
è basket, non è gioco di squa¬ 
dra. Nei 1981, con il Bitly, airi- 
vammo solo in semifinale e 
quello rimane, nella mia car- 
nera, come l'anno più bello. 
Avevamo formato un gruppo 
compatto, eravamo lutti amici 
e non c’erano invidie tra di 
noi. Giocavamo l'uno per l'al¬ 
tro. Non S 0 davvero se preferi¬ 
rei vincere uno scudetto con 
un «Sugar» in squadra o aniva¬ 
re quarti con altri nove aitici 
con cui dividere ogni giorno il 
nto deH'dllen^ento, derii 
scherzi, della vita in comunità. 


Sci. Annullata per nebbia la libera di Laax, stamani SuperG ma.. 



È Tomba mhiacda di non parlare oggi 


Nel Gigante 
domina 
sempre più 

laSchj^dF 

m aCHWAiUlùNSERQ. u 
•viiiera VrunI Schneider ha 
iMto II bit, aggiudicandosi 11 
secondo slalom gigante di 
Coppa del Mondo di Schwar- 
Senberg (Ausltla): si ù cpsl as- 
sicvnete II lioloo di cdsteilo 
delle speplellii cpn largo fruì- 
dipo’dato phe ha già vinto 4 
delle 7 prove di Coppe pto- 
■remmeie In queste slegione. 
U gere di ieri p stale dispulele 
In condislonl.proiblilve, el li¬ 
mile delle regolarlià: me la 
nebbia e una neve molle e col- 
loia non hanno Impedito alle 
hioricleese elvetica di domi. 
nere entrambe le menche. Al 
posto d'onore, sieccela di 
messo secondo, l'austriaca 
Maler, mentre tersa à risdilate 
la Itancese Merle, La prima 
ilaliena In graduatoria. Cedila 
Lucco, al ùjilaszaia soliamo al 
gd'poMo, Con questo succes¬ 
so Vrenl Schnelder ha pure 
aumentato II suo vantaggio 
nella clasalllca generale di 
Coppa del Mondo: ora guida 
la gnduatotla con 217 pumi, 
davanti alle slesse rivali di Ieri: 
ja Maler ha 118 pumi e la Mer< 

Pallavolo 

Panini 
alla grande 
sulla Conad 

PB Riprende, sensa botti 
eclatanti, il cammino del mas- 
almo campionato di volley. La 
Panini si prende la rivincila 
sulla Conad Ravenna in tre set 
folliendo, perù, negli ultimi 
due parziali. SI aggraya.in''ece 
‘n crisi dell'oper Agrigento. 
- - ■- .sconmla Interna nel 
aliano con il Catania. 
0 del Montichiari sul 
RlarillaU A/l ma. 

|®STO'"'it-"irI 

«,™™FM«(lcono/arma-yir- 

Meoii Falcia WÓS-ia, 
15-5, IS-IOfCamsl Bologna- 

Me aloni eh arl-Petrarca Fa- 
Kf2(l2-l§,l5-!l, 13-15, 
I5-I3,15-I2L Claaalflcai Ma- 
lìcono 24: Sisley 20; Panini 

lemuri 8, vergilo 



Sci nordico, 
Albarello 
vince in 
V^14'Aost^ 


H BRUSSON. li campione 
del mondo Marco Albarello 
ha vinto la 36* edizione della 
«Coppa Consiglio Valle d'Ao¬ 
sta» gi sci di fondo preceden¬ 
do sul traguardo i giovani Sil¬ 
vio Fauner e Ugo Sartor con 
distacchi di 21 e SO secondi. 
Albarello ha messo in mostra 
una condizione di forma già 
più che soddisfacente. «Que¬ 
ste Vittorie • ha spiegato • ser¬ 
vono soprattutto per il morale 
in vista del campionati Italiani 
e del Mondiali in program- 
mma a febbraio». Soddisfatto 
della prestazione anche Mau¬ 
rilio DeZolt, classificatosi set¬ 
timo e oltre un minuto da Al¬ 
barello. «Sono un po' in ritar¬ 
do rispetto all'anno scorso • 
ha spiegalo De Zolt - ma pen¬ 
so che sarò in perfette condi¬ 
zioni per 1 Mondiali». Alla 
Coppa hanno preso parte 60 
atleti provenienti da Finlan¬ 
dia, S\^zia, Francia, Svizzera, 
Bulgaria e Italia. A Leningra¬ 
do, la sovietica Yelena Vlalbe 
ha vinto la 15 km. di fondo 
femminile vriida per la Coppa 
dei Mondo davanti alla con¬ 
nazionale Nageikina e alla 
norvegese DjuDendal. 

Ru^ 

Festival 
di derby 
per i Vip 

■1 ROMA Dopo la positiva 
tournée in Irlanda della nazio¬ 
nale riprende il massimo cam¬ 
pionato di rugby che apre il 
1989 con lapnmadi ritorno, li 
'girone di andata ha visto in 
testa il Colli Euganei Rovigo. I 
campioni giocano in casa 
contro il Fracasso. Pronostico 
d’obbligo per Botha e compa¬ 
gni mentre le due sfidanti al 
titolo del Colli Euganei, Be¬ 
netton Treviso e Mediolanum 
Milano, non dovrebbero falli¬ 
re l'obiettivo vittoria. I trevi- 
glarU in trasferta a Calvisano e 
r milanesi in casa nel derby 
lombardo con il Serigamma 
Brescia. 

Questo il programma Al: 
Calvisano-Benetton; Casone- 
Petrarca; Mediotanum-Bre- 
scia; Colli Euganei-Fracasso; 
Bllboa Piacenza-Uniblt Cus 
Roma; Eurobags-Scavolini. 
Serie A2: Tre Pini*Parma; Imo- 
co-Metalplast; Pastajolly- 
Amatori Catania; Marini Mu- 
nari-lmeva; Livomo-Carisp. 
Re; Alosa-Vogue. 


La nebbia ha impedito la discesa lìbera di ieri a 
Laax offrendo vicende surreali. La gara era prevista 
per mezzogiorno ed è stata rinviata prima alle 13, 
poi alle 14 e infine alle 14,30. Ma appariva ormai 
chiaro a tutti che quella gara sarebbe stata cancel¬ 
lata. Sarà recuperata venerdì 20 a 'Wengen dove 
saranno dunque in programma tre gare. Oggi «su¬ 
pergigante» c^n Aib 0 iri 9 .fromba.. 

DAL NOèTRO INVIATO 

flEMO MUSUMEa 


■■ LAAX. Il «supergigante» 
non gli piace ma gli duole 
confessarlo perché gli crea un 
conflitto intimo; il campione 
Alberto Tomba vorrebbe bat¬ 
tersi su tutte le triheee mentre 
l'uomo • che ha saputo tra¬ 
sformarsi in eccellente press 
agent di se stesso - vuol stare 
coi piedi attaccati a terra. E 
così dice che il pendio è bello 
e subito dopo che può esser 
pericoloso. Si ritrae nei guscio 
e mormora che preferirebbe 
impegnarsi negli slalom paral¬ 
leli. E aggiunge, pure, che non 
è detto che oggi corra. Se le 
condizioni non saranno rego¬ 
lari, se ci sarà nebbia o nevi¬ 
schio lui starà a guardare gli 
altri. Certo, preferirebbe avere 
una gara normale. «Se mette¬ 
ranno qualche porta sul muro 
per ridurre la velocità posso 
anche salire (1 podio. E d'al¬ 
tronde qui li tempo è brutto, 
esattamente come lo era a 
Schladming dove finii quarto. 
Ecco, a Schladming ho com- 


Parìgi-Dakar 

Vatanen 
all’attacco 
di Ickx 


■i GAO (Maio. II finlandese 
Ari Vatanen OFeugeot) ed il 
francese Stephane Peteihan- 
sei (Yamaha) hanno vinto la 
Parìgi-Dakar, che ha portato i 
concorrenti da Nvamey a Gao. 
Ora il finlandese si è avvicina¬ 
to ancora più al belga Jacky 
Ickx, suo compagno di squa¬ 
dra, che è leader della corsa 
dal primo giorno: fra i due ri¬ 
mane un margine di cinque 
minuti, mentre il francese Pa¬ 
trick Tambay, terzo con la Mi¬ 
tsubishi, è staccato di un paio 
d’ore. L'entrata in Mali è stata 
contrassegnata da un altro in¬ 
cidente: un abitante di Fata è 
stato investito da una vettura 
deirorganizzazione ed ha 
avuto una gamba fratturata. 
Intanto, nella gara riservata al¬ 
le moto, la leader^lp resta 
airitallano Franco Picco. Ieri, 
inoltre, il motociclista Findau- 
ro, restato gravemente ferito 
venerdì In corsa, è stato irapo- 
stato in Italia aH'ospedale di 
Perugia. I medici non hanno 
ancora sciolto la prognosi. 


messo un grosso errore e sen¬ 
za quell'errore avrei tatto il se¬ 
condo 0 il terzo posto. Quindi 
sul podio in teoria ci sono». 

È seccato di questi lunghi 
viaggi per gare che magari 
non si fanno. «Mi hanno co¬ 
stretto a venire qui dove può 
essere che non si corra. E poi 
bisogna andare a Kirchberg, 
un posto lontanissimo. Penso 
che se siamo in Svìzzera, in 
Aii$tria o in Francia dovrem¬ 
mo restarci». Solleva quindi il 
grave problema degli interessi 
degli atleti, sempre condizio- 
natj a quelli di chi organizza. 

È seccato per il maltempo. 
Lui ama il sole e in Italia - si è 
allenato a Moena, a Vigo di 
Fassa e a Corvara - c'era il 
sole. Qui il cielo è di piombo, 
opprime. 

Alberto contraddice le pau¬ 
re della velocità affermando 
di esser forte in tutte e tre le 
specialità e aggiunge, sempre 
per restare legato alla re^tà, 


che sulle tre corse che lo 
aspettano in otto giomi non 
perde tempo a far conti, Nes¬ 
suna Ìpot€..'> sul futuro. È tal¬ 
mente consapevole del ruolo 
di press agent ài se stesso da 
dire che a Kirchberg, martedì 
prossimo,.in jrgigante» accet-. 
terebbe senza batter cigiia^U'* 
terzo posto. E a chi gli fa nota¬ 
re quanto »a importante la 
corsa di Kirchberg dove deve 
vincere inbatle: «Siete voi gior¬ 
nalisti a pretendere che vinca 
sempre». 

Sui peso preferisce scher¬ 
zare e dicedi essere attorno ai 
92 chili: «Anzi, 91 e trecento 
grammi». Sì può ritenere die 
sia due chili sopra quello che 
è considerato il suo peso for¬ 
ma. 

Alberto Tomba è stato pri¬ 
vato dell'accompagnatore Fa¬ 
bio Cornacchia, l'innocuo ra¬ 
gazzino che ì dirìgenti hanno 
ritenuto, per ragioni misterio¬ 
se, pericoloso. «Mi dispiace 
che l'abbiano rimandato a ca¬ 
sa. Ci sentiamo per telefono.^ 
A qualcuno non è piaciulo 
che Fabio mi accompagnasse. 
Chi ha deciso di cacciarlo? La 
Fisi, ii Coni, non so». 

Alberto Tomba dice quql 
che dice in totale Serenità, 
senza la minima intenzione di 
creare polemiche. &pnme 
uno stato d'animo conse¬ 
guente a fatti precisi E d'd- 
tronde la Fisi non ha abbarì- 



Aibwlo Tomba 


donalo l’idea - l’ha anzi raf¬ 
forzala • di incapsulare il re¬ 
calcitrante atleta in una gab¬ 
bia di regole ferree che solo in 
apparenza sono elastiche. 
Convinti che la sua personali¬ 
tà deprìma l'ambiente, cerca¬ 
no di amalgamare il ragazzo al 
gruppo per creare stimoli piut¬ 
tosto che ansie. Sarà un'im¬ 
presa intrisa di rìschi. 

Sul 'fronte delle polemiche 
innescate da Danilo Sbardél- 
lotto, un veterano onesto che 
riteneva di sollevare problemi 
neirinterease di tutti, c'è da 
confermare che sarà deferito 


I gay sognano di fare un gol 


Mi La Storia, quella con la 
«S» maiuscola, quella che si 
vuole maestra di vita, spesso 
prende le mosse da avveni¬ 
menti insignificanti, che ama¬ 
no nascondersi tra le pieghe 
della banalità quotidiana. E 
forse Gerard Van Reiisen nep¬ 
pure si rende conto che il suo 
football club gay è una bomba 
ad orologerìa posta tra le fon¬ 
damenta de) tempio al Calcio, 
sport maschilista per eccel¬ 
lenza in un universo sportivo 
tutto impregnato di valon ma¬ 
schili. 

«Così i gay continueranno a 
giocare - na candidamente 
dichiarato Van Reijsen -. Al- 
tomenti nschiano di stufarsi 
del calcio. Negli stadi, negli 
spogliatoi, nei bar e nei circoli 
tutti parlano male degli omo¬ 
sessuali, che non ne possono 
più». E la scintilla ha già pro¬ 
vocato un focherello: in pòchi 
giomi, già una quarantina di 
uomini hanno risposto agli an¬ 
nunci pubblicati dai giornali. 
Van Reijsen guarda con fidu¬ 
cia al futuro; «Se continua co¬ 
sì, entro l'estate il club avrà 
abbastanza soci per potersi 
registrare alia Lega calcio dei 
Paesi Bassi. La Lega non do¬ 
vrebbe fare storie: altri gruppi 


«Calciatori gay cercansi». La scintilla è scoccata in 
Olanda; un footb^l club gay dilettanti, circolo cal¬ 
cìstico per soli omosessuali, messo in piedi dal 
trentasettenne Gerard Van Reijsen, ex calciatore 
dilettante nel Westerkwartìer delTAja, ancora per¬ 
vaso di passione, ma indispettito da sarcasmi e 
maldicenze che bersagliano giocatori e tifosi di 
non stretta osservanza eterosessuale. 


OmUANO CAPECEIATRO 


minoritari si sono già re^stra- 
ti». 

La-secessione fomentata da 
Van Reijsen non è una novità 
in assoluto. Squadre di calcio 
gay esistono a Berlino, negli 
Stati Uniti e sembra che ne 
stiano per nascere in Spagna, 
Franda. Gran BretMna. Nel 
1986 a Los Angeles si è svolta 
la prima ediaor^ dei Gdy ga- 
mes, le prossime sono in pro¬ 
gramma in Canada, a Vancou¬ 
ver. nel 1990. Primi punti di 
fuga, avvisaglie di un incipien¬ 
te sgretolamento dì un modo 
unilaterale di vivere e pensare 
lo sport? 

Può essere. «Il calcio da 
campioni per noi è una spe¬ 
ranza lontana. Per adesso è 


già bello incontrarci con altri 
gay appassionati dello stesso 
sport». Van Reijsen tiene I pie¬ 
di per terra e predica reali¬ 
smo. Non sogna davvero dì 
portare lo scontro nel cuore 
àeìVeslablishment. Ma cosa 
accadrebbe se la secessione 
esplodesse su vasta scala? 
Quel «meraviglioso» giocatto¬ 
lo che è U calcio rischierebbe 
seriamente di rompersi, o al¬ 
meno di trovarsi drammatica- 
mente, schizofrenicamente, 
diviso in due. 

Nel calcio, come in tutte ie 
altre discipline, gU omoses¬ 
suali sono numerosi. Ma de¬ 
vono esserlo in segreto, di na¬ 
scosto. Perché it calcio, lo 



Leonard-Heams 
Una rivincita 
con in palio 
26 miliardi 


Si ritorna a parlare di un match tra Sugar Ray Léonard 
(nella foto) e Thomas Hearns. A distanza di otto anni 1 dge 
potrebbero affrontarsi il 22 maggio prossimo: trattative in 
questo senso sarebbero già state avviate fra Emanuel 3te- 
vtrard, manager di Hearns e lo stesso Léonard, nella.villa di 
quest'ultimo a Topornac, nel Maiyland. La notizia è stata 
pubblicata dal «New York Post». Come si ricorderà 1 dUe 
incrociaroqo i guantoni nei 1981 ed in quella occasione 
vinse, per arresto del match alla 14ma ripresa, Sugar Ray 
Léonard. Leonard.riceverebbe una borsa di 16 miiiardl di 
lire, mentre ad Hearns andrebbero 10 miliardi e mezzo di 
lire. 


Rally 
di Svezia 
Le Lancia 
inagguato 


Nel Rally di Svezia tolpo di 
scena- ieri nella seconda 
tappa Per un attìmt^Vi di¬ 
sattenzione, duranti la 
24ma prova speciale, ildin* 
landese Timo Salonen, «he 
conduceva la classificai è 
finito fuori Strada con la s|a 
Mazda 323 4WD perdendo così la testa della cbrsa,‘Il 
pilota ha portato a termine la prova ma in un tenpo molto 
alto: 33’44’' contro 15’57" del vincitore, lo svedese Mika- 
hei Ericsson, al volante di una Lanciaintegraie. Il comap- 
do generale della corsa è rimasto alla M«ada, quella 
l'altro svedese Ingvar Carisson, che è ògrò braccato^da 
due Lancia, quella dello svedese Per Eiqund a V22” e 
quella del vincitore di ieri, cioè Ericsson, a'.T'SS”. 


stanane a Roma 

In pio al mille , Silvestro a Roma. E' previ- 
alla Mantnna tu partecipazione ctj Ol- 

T.*tre 1000 appassionati. U 
di Sé SUVOSiro ootsa prenderà II via dai Fo¬ 

ri Imperiali e sianoderà linp 
al plmate davanti al Teatro 
delle Terme di Caracalla (gara del .quarto, di maratona) e 
fino all'lnlemo dello stadio delle Terme (per la me»a 
maratona). T^U anche i partecipanti alla 10 km e S|lla 
chilomeiiica «42,195>. La manllestaeione sarà ripresa dalla 
Rai, Rate 3. tra le 13.30 e le 14.00. ! 


Serio infortunio 
a Biyan Robson 
Ha inghiottito 
la lingua? 


Il capitano delta nazionato 
inglese di calcio, Bryan Ro¬ 
bson, è stato ricoverato Ieri 
sera in un ospedale di M|n- 
chester, dove è tenuto som 
osservazione, a seguito, pi 
un sedo incidente di gloqo, 
I ■ I l Durame Manchester ,Unt- 

ted-Queen's PatkiRangers, valido per II terzo turno della 
Coppa d'Inghilterra, Robson nell'ultimo tentativo di sbjpc,- 
care lo 0 - 0 , si à scontrato violehtemenle con un difensore 
della souadra ospite, padendo a terra privo di sensi. «Si e 
ferito alla spalla e alla testa ha detto il manager della 
squadra Ha perso conoscenza e forse .Inghiottito'la 
lingua., Comunque starà ai medici accertate la reale entità 
dell’Infortunio. t 


Campionati 
di ddocross 
Vandelli 
graiv^avorito 


Oggi si disputano, alte po^ 
te di Levico Terme (TVento) 
i campionati italiani profeti 
sionisti, dilettanti, junfores': 
e allievi di ciclocross, il pe^ i 
«fi.«*-eor 80 sarà di tre-ehil^fmetrl. 
ri ' W Risolti I problemi di’ihgM -1 
gio che nelle scorse setìì- 


mane ne avevano messo in dubbio la partecipazione, sono i 
29 ) prolessìonist) in gara. A guidare la pattuglia è Claudio i 
Vandelli (Atala Campagnolo; che p(oprio faltro giorno, i 
cori il successo nella pfova di Bussato, è passato al comari- ^ 
do della classìfica del *MBater». U insidie possono venirgli 
da Ottavio Paccagnella e Roberto Caggiolp. fi via sarà dato 
alle ore 14.00 e la prova avrà la durata di un'ora. Settarita 
saranno ( dilettanti, cori In testa Vito DI Tano. In mattinata 
ri disputano le gare allievi e juniores, 


GIUUAN9 ANTOGNOU 


al Consiglio federale. «E se sa¬ 
rà punito», ha detto Erìch Die- 
metz, «ciò accadrà per aver 
detto a un giornalista quei che 
avrebbe dovuto dire a noi». 

Oggi «supergigante», neb¬ 
bia permettendo. I favoriti, 
nelfiordine, dovrebbero esser 
Pirniin Zurbriggen, Leonhard 
Stoks, Marc Cirardeili, Hubert 
Strolz, Alberto Tomba, Ouen- 
ther Mader, Markus Wa- 
smelar. 11 campione olimpico 
Franck Piccard, reduce da 
una artroscopìa a> menisco, è 
solo a) 70 per cento della for¬ 
ma. 


sport in genere, è sempre sta¬ 
to veicolo di una concezione 
del mondo tutta al maschile; 
anzi, purtroppo, quasi sempre 
beceramente «machista». Un 
centravanti col «vlzietto» sa¬ 
rebbe sempre visto con so¬ 
spetto dai tifosi, e certo impie¬ 
tosamente beccato ad 
occasione. Un centravanti ru¬ 
bacuori è già un supeniomo. 
Si guarda con ammiratone al¬ 
le imprese olimpiche degli uo¬ 
mini; è solo con degnazione, 
salvo rare eccezioni, che ven¬ 
gono seguiti gli sport femmini¬ 
li. 

«I gay esistono, vanno ac¬ 
cettati così come sono. Certo, 
ci vorranno anni. Ma il nostro 
club avrà la sua sede e il suo 
centro allenamenti». Il procla¬ 
ma di Van Reijsen si ferma 
qui. Luì, in fondo, vuole solo 
ime i gay giochino in ^uita pa¬ 
ce. Ma una rivoluzione gay 
potrebbe mettere davvero ìri 
difficoltà i Mangiafuoco dello 
«spettacolo più bello del mon¬ 
do». Salvo poi recuperare an¬ 
che la mina gay alla logica, 
morta, del maggloT profit¬ 
to. E un Roma gay -imo ma- 
cha non può essere un suc¬ 
cesso di cassetta? 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 


14.20,15.20,16.20 Notizie sportive; 18.10 90*mìnut| 
22.05 La domenica sportiva. 

Elidile. 10«55 Sci, in diretta da Laax (Svizzera) superi 
maschile; 13.20 Tg2-Lo sport; 15.15 45* minuto; 18.2u 
Sport: Sci, rintesi dello slalom speciale femminile di V 
(Austria) e del supergigante maschile di Laax; 18.SÓ ( 

Serie A; 20 Tg2-Domenica sprint. ^ t 

Elitre. 9.55 e 12.55 Sci. in diretta da Meliau prima e secoi^ 
manche dello slalom speciale lemminlle; 13.30 Atletica )i 
gera, da Roma Maratona di San Silvestro; 14.10 Và! 
ro; 18.35 Domenica gol;' 19.45 Sport Regione; 20CaicÌò^ 
rie B; 23.30 Rai Regione: Calcio. ^ l 

llalto 1.23.20 Speciale Grand Prix: Parìgi-Dakar. 

Itoc. 9.55 Sci, in diretta da Meliau slalom speciale Temmìnii. 
(prima manche; datie 12.50seconda manche); U.SS Sqlln 
diretta da Laax supen^lgar.ce maschile. j 

Itiecapodlatria. 9.55 v* H Sci. dirette da Meliau e Laax ^no 
slalom speciale femminile e del supergigante mas^ìfe; 
12.15 e 12.55 sintesi della prima m^che dello aperse 
femminile e diretta della seconda manche; 13,50 
domenica; 16 Basket, campionato Nba '88-89 croriV-a W* 
strata di Los Angeles Lakers-Boston Celtic:,; 18 Pattirtàno 
artistico; 20vRaliy Parigl-Dricar; 20.30 A tutto CBaii|^,2^0 
Pattinaggio artistico. " ‘^^1 

Radlottno. 14.30 e 16.30 Carta bianca stereo; 15.22 'tritai) 
calcio minuto per minuto; 18.20 TUttobasket. I 

Rudlodae. 12 Gr2 Anteprima sport; 14.30 e 16,90 

sport; 15.25^e 17.15 Stereosport, ^ 


BREVISSIME 


. calcetto. L'Italia ha virtualmente superato! la iL» 
fase dei Mondiali di calcetto in Olanda, avendo bali 
l'Australia 6-1, Oggi affronta gli Usa. 

U BOaipplada», L'azzurra Antonella BlzloU e ll-finanzlerè K 
rio Celli hanno vinto ieri a Passo Mendola ia 1 ItnanÓ 
lada», gara di 5 km con le racchette al piedi. 

Juniores uutoor ad Ancona, Sono circa 300 \ pane<^paattl 
campionati juniores individuali indoor di atietica leggera,! 

^ programma oggi ad Ancona. - ,f 

Per Mayotte nlentt Galles. U’americanq Tim Mayotte, mm 
due del taglione, ha decìso di rinunciare agli Ópr- ^ 
^es del Sud che iniziano da dotnam a WhlteClb^, & 

Hockey ■ rotelle, li Monza si è aggiudicato il secondo t 
Iniernaztonrie De Reyes. di hockey a rotelle 
avendo battuto in finale gli argentini dell Untone Stoini 
sca 4-2. 

Cateto, muore un «amalore». Un idraulico di 31 anni, Agosti; 
Castaldi, sposato e con una figlia, è morto mentrep^eclpi 
va, a Sartia Maria La Palma, una frazione di AlsheìpK' “ 
partita di calcio di un torneo «amatori». L’autQtttàtóik 
ha aperto un'inchiesta. 

Decedutoli * — 

Il capita 
Vogel. I 
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■1 ROMA. L'ultimo vortico* 
so giro delia roulette: dimis* 
sioru. Primo Nebioto ha la* 
sciato ieri la traballante poU 
trona di presidente deila-H* 
dal. Un'uKita di scena prima 
del mortale colpo di mannaia 
che avrebbe tagliato la sua te* 
sta di diri^iite. sportivo: il 
commissariaménto della Fe* 
derazioiiè dì atletica da parte 
del Coni. Lp dimissioni di Né* 
bioio chiùdono un anno vissu* 
lo pericolosamente. L'intera 
'88 è stato costellato di ordì* 
gnt innescati e regolarmente 
éspiòà all'lnlemo della poten* 
té federazione. 

La miccia era stata accesa 
con 11 caso Evangelisti, Il salto 
truccato ai C^pionati del 
mondo '87 di Roma. Poi in uo: 
tùrbine di colpi di scena, de* 
hunce e scandali, ecco mi* 


■i ROMA. Primo Nebiolo maio subito dopo fra i mi* essére . stato rìcprifermato trealneM976.Ner78è sia* mania, ed alcune assonate 

è natoaTorinoit 14 luglio gliori lunghisti nazionali, ogni due anni. È stato presi* lo eletto vicepresidente del da Rfg, Butgana. Canada, 

1923; Presidente della F^al Nel 1947 ha vinto 11 campio* dente del comitato organlz* Coni. E suto presidente del Egitto, Spagna, San Marino, 

dèi 1969, è stato riletto nel nato italiano di seconda se* zatore dei campionati euro* comitato oraanizzatore del* Francia, Portogallo, Usa e 

7Ìe riconfermato nel'76^ rie ed un titolo universitano. pei di atletica a Roma nel la Coppa del mondo 1981. v Cio (Comitato olimpico in* 

heirSO, nell'84 e neirSS In quello stesso anno ha co* 1974. Dal 1973 è membro Nel settembre^ dello, stesso temazionale), ha ricevuto le 

(nella recente assemblea di minclato la carriera dlrigen* della giunta del Coni, nel anno nomlnalorptesideme Gran croce al mentp^detla 

Cullari). Laureato in giuri* ziale nel Cus Torino. Nel '49 1976 ha ricevuto le insegne della federazione (nMma* Repubblica federale tede^: 

sprudenzai è dirigenteinduv : ~ è entrato nel direttivo dei di cavaliere di gran croce Mionale di adeticafjMeera. sca, consegnata dal. primo 
iTrlale e presidente di nu* CusI e nel '53 nella giunta, della Repubblica. Nel 1972 NeM989/1^1mo\Neblolo ministro Helrmil Kolil ef tt: 
merose socieiè soprattutto Nel'SS è stato eletto vice- è suto eletto membro del 4 stato eletto^ Midfnte «Blue dragon» della Corea 
bel campo delle costruzio*. presidentedellaflsu (Fede* «Councll» della laaf, co- de|)'AiaodA£onl'(felle le- delSud,’coo$egiutodatpri- 
nLHacomÌncia(oapratica*vvrazioneintemaz(oria)esport ! prendo un inrwico che.Jn derazkwUv : sport, mo ministro (fella Corea 

re atletica da ragazzo le* universitari) e di questo or- passato era stato attribuito a esthri tAaolQ» vanta pnorìfi* $hln*Jong*LhOr E Mato pre- 

matandbsi come saltatore ganismo nel 1961 a Sofia e Bruno Zauli jt li Olorsfe ; cenze mgrimttUttfero^ sldente del CoiniUto orga- 

ffi lungo. Interrotta Pattivita auto eletto presidente, cari- Obeiwerger. E suto ricon- quali: U pib Imposte di ni^atore del maiali di 
durante |a guerrai Mè afùr<- ^ che rlvesU Uttora dopo fermato neiU carfea a Mon-^ q^ dalla Ro* atletica di Roma^87v 


■B ROMA. La dichiarazione vista umano mi dispiace sin- 
p caldo è dbtenshra. li pred- ttramentechaunamlcoeun 
dente del Coni avvocato Aid* dirigente delle oialiia di Fri* 
Lgo Cattai, che nella; lunga dl* ino Nebiolo abbia dcmito vi- 
nxita con la Fida] ha Inteipre- vere vicende cori complesie 
tato il ruolo del grande cenao* che l’hanno portalo a queste 
re. ha lanciato via Anse un dolorate ed UMvhabtlioonae- 
, meaaaggo (SsÙMlvo. f(2oine' flòenzev..AldÌlàdelleMKli 
presidente del Cord * ha com- diclrcoelan».vaaoiloilneBlo 
mentalo* speravo che Fatteti- un aggettivo Mcuramanie nco 
ca leggera nuadiae dà sola a usaio acai(K «liuvl|aMlb,Cih 
risotvere I propri problemi In* me a dira die per 8 CoM'Ne* 
temi: ciò si è veritteaio e ne blòlo non aveva^ 

•ano contento. Dd puma di tot*. - 


■■ ROMA. Neswno >00010 glio. «cng* poiMo Rita km 
per Nebiolo. L’ex et eieuito del iole e ehiltllo., AndW I 
Carlo Vittori commenta: .MI pmidemedeUtLatttdlellall. 
chiedo che cosa iignitichi che ce leggem deU'USp niUo 
le dimlialoni entreranno in vh DelkancoèciHIcmihamp. 
gote l’S lebbrala Co» M ne. ;. poencomunoaHlOilWMl 
•condì dietro questa dedito. ■ pmulmeito Ml dllMllM 
iwTllgoyemo del Coni d rilli di Nebioto In eooImMto la 
^ e gioim. In queitoiade cui non votomi dI CMiinlm- 
Nebiolo eare coiuiderato dh ibis le nddi: OMIUbMli. 
miasionailo o ancore in ceri, mento IndMomeMl ■■ nò 
ca? Q miA 0 non d setk U viari una mnw hM MMto ' 
commlssBriamento? Spero ttoa. libera dei iMeiNI OBIldk ’ 
che queuo ullerioie dnibto. donamemltaMmlMaMnild 


Jpisiq il nuovo anno al volante di una Prisma. È.il moiriénto migliore per acquistarla 
q Cottdixioni molto favorevoli; TO.OOO;OpO senza interessi chje pupi restituire in due rate. 


Sport 


Fidale II presidente presenta le dimissioni ma se ne andrà solo tra un mese 












con 11 rote mensili, lo primo solamente dopo 60 giorni. 
•Inoltre puoi scegliere le nbrmalì rateazioni Sovo con; 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIU'. 


Ringraziamenti, un velo di commozione, una sotto- 
lineatura autocritica sutrimbròglio Evangelisti. Ne¬ 
bioto lascia. «Non ho avuto pressioni da parte dei . 
Coni, la mia decisione è autonomai;: E ancora: ; 
«Usciamo da un anno tormentato con le medaglie 
di Seul...». Restano sulla Federazione di atletica 
leggera i pesanti macigni e lo squallore di. mesi 
vissuti tra scandali, sospetti e inchiestegiudiziarie. 


MARCO MAZZANTI 


naccioso l'affaire doping. Do¬ 
cumenti scottanti è téstimo* 
Rlanzé posavano alla superi!* 
eie la parte copèrta di un ice¬ 
berg in cui nmanevano Rcon* 
gélaUi tecnici, atleti e medici 
federali. Neppure il tempo per 
scrivere i cQlp) e dì assorbire 
le conclusioni'Indolori della 
commissione d'inchiesta del 
Coni sul salto truccato e arri¬ 
vava u(\a nuova'doccia fred¬ 
da. I rapporti economici fi* 
nanziarì con la società Inspprt 
e, acoltegato all'anello delia 
catena,, il Consorzio Cl|^ per 
la costruzione di impianti. 
Due «incidenti di' percorso» 
che hanno fatto scomodare ta 
Procura della Repubblica;, la 
Corte dei comi e, nuovamente 
il Comitato, olimpico, italiano. 
In mezzo alta tempesta, la fra¬ 
gile barca dell'assernblea elet¬ 


tiva di Cagliari dello scorso di¬ 
cembre. li voto fihate ricon¬ 
fermava ai timone ancora uria 
volta Oa sestà cònsecuUvi() 
Mfflo Nebiolo, Ma si traltàva 
di un approdo pr^rìo. E. in 
effetti, sono passati appena 27 
giorni da quella serata déiri 1 
dicembre, in cui Nebiolo era 
riuscito a limitare i danni,'con¬ 
finando l'oppositore Berruti in 
un angolo, con ìi 35 per cento 
dei suffragi. 

ferì, dopo un'altalena di vo¬ 
ci e trattative, Nebiolo ha fir¬ 
mato davanti ad un coniglio 
federate nelle vesti di notaio, 
il suo testamento di dirìgente 
sportivo. Sono 14 righeite con 
il rituale linguaggio burocrati¬ 
co: «U.Conuglio dèlia Fidai 
prende afto dei Jaito che il 
dottor Primo Nebiolo ha ras¬ 
segnato il mandato di.presi¬ 
dente federale nelle maxti del 
Consiglio stesso, dtiedendo 
altresì che le dimissioni irre¬ 
vocabili diventino operative il 
giorno 8 febbraio 1989». 

«Dimissioni - prosegue la 
nota - accettate airunaninti- 
tà».' 

Prossima laiipa;: rispettan¬ 
do 1 dettami statuari. Ihéonvo- 
cazione - entro il prossimo 7 
maggio * sarà l'assembleà 
straordinaria elettiva. 


Ibtto azzerato? Si è chiuso 
un'epoca? Nebjolo ha depo¬ 
stola corona di;Fé? 1 tanq col¬ 
pi di scena verificatesi nelle 
ultime settimane Impongono 
una salutare pnidenza. (Quello 
che è un dato di fatto incon¬ 
trovertibile è la spietata morsa 
in cut Nebiolo giórno dopo 
giorno veniva stritolato per la 
sua sciagurata gestione. Da un 
lato U presidente del Coni Cat¬ 
tai con in mano il dossier 
Mondelli e la minàccia di un 
prossimo commissariamento; 
dall'atra un consiglio Fidai 
che è andato sfilacciandosi, 
distinguendo le proprie re¬ 
sponsabilità da quelle del 
grande capò orinai giùnto me- 
lenconicamente ài capolinea» 
Nebiolo non aveva piu scelta. 
Ha optato per una strategia di 
disimpegno,. Ha puntato te 
sue ultime liches su un perio¬ 
do supplementare di gestione 
di «ordinaria: ammihistrazio- 
ne», che cosa succedenl? Di 
certo Nebiolo tenterà , di ri*, 
compattare il fronte degli ami¬ 
ci rimasti fedeli e di giungere 
alla nuova assemblea con un 
cavallo di razza credibile e di¬ 
sciplinato. In pratica, uscito di 
scena come prim'attore, ten¬ 
terà dalle quinte di vestire i 
panni del regista. U suo uomo 


giusto potrebbe essere l’ex vi* 
cepiesidente Màstropasqua 
che {ti è sqùa^iato al momen¬ 
to giusto (rifacendosi cosi una 
vei^nità) per ricomparire al 
momento opportuno. L’era 
Nebiolo lascia peranli eredità 
e qualche scheletiid hetl’arma* 
dio ma dopo gli ultimi coiriUI* 
si episodi le carte sono state 
irrimediabilmente rimescola* 
te. Teoricameme pòtrebbera 
riaffacciai^ Livio Benuti (un 
ritorno il suo dopo essere sta¬ 
to il portabandiera del rinno¬ 
vamento) e Gianni Gola, l’uIR* 
ciale delle Fiamme gialle che 
ha voltato le spalle e NeUolO. 
Ma la margherita dette càndi- 
dature ha molti petali. 

Ora non resta che attende¬ 
re le proatime mone del Co¬ 
ni. Affonderà il colpo o deci¬ 
derà di accontentarsi delle di¬ 
missioni per «sorvegliare» la 
prossima contesa eTettorale? 
Gallai ha già vinto, ihà potreb¬ 
be, nella riunione di giùnta di 
martedì prossimo, nominare il 
commisHrio. Sulla scacchiera 
sarebbe il definitivo scacco 
matto per re Nebiolo, antico 
padrone dell'atletica. Là con¬ 
clusione impietosa, di uri ci¬ 
clo. Il testamento di ieri, a 
quel punto, diventerebbe un 
epitaffio. 


corsivo 


n presidente del Coni 
Cattai: «Mi dispiace 
per ramico, ma sono 
inevitabili conseguenze» 


nelle stanze (lei Pakzzo 


1 OIANNICCRASUPIO 

I Se ne « ondato: Nhn poteva essere altrimenti dopò hvalin. 
ge di scandii che ha Investita la Federalletica, M cnsbn 
di Primo Nebiolo, Aiui, hi adeso anche troppo tempo psr 
meiiemi da parie.sEvidéhtoméhte ha speralo Ulto tUiUMiin 
che padrini e iattegglaiiienU lo ponesMro al riputo di un 
esito del genere. Ma Nebiolo ilmiiw a tcriven un coptoM 
per una Federailone che vuole i tutti I costi • sua hanàgbit 
e «migllanu. A questo punto blsognerh vedere In finw. 
me mosse del Coni. Nelle slànie segrete del PiiuBn R 
gioca, in questi gioml, una partito determinante. Se il «ont 
dare davvero un segnale di caihbiàmento, bliagMiA anlHh 
re a commissionare la FedensloÌM per ridalle ciudtolM - 
plena. In lealU la strada intrapresÀ » pure ha portiM ill 
dimissioni di Nabtolo, sto od Indicare che non « voiit 
andare pia in U, Che Gallai ha patteggialo con il no amm» 
serio questo epiidgo per umore che venissero scoperti MM 
altarini. Lo stesso escamotage, di dimetterli dall'S toh. 
braio la dice lunga sulle inteiuioni di Nebiolo, 

Ed invece lo sport llaliano,iaqueslo punto, avrebbe biso¬ 
gno di una operazione purificatrice. iVoppi uomini nno 
stati fino a ieri a braccetto con Nebiolo, ne hanno coittivp 
so la conduzione spudorata senza battere ciWo. EodSISO 
vogliono farci credere di voler lare piazza pulito. 


Le prime reazioni 
Non fa sconti l’ex et 
Vittori: «Un imbroj^G» 
Dure critiche dÉ'tùsp 


Comodo, facile e sempre conveniente. Ma potrai anche scegliere diverse olternati- 
ve, come restituire i 10.000.000 in un’unica rata 0,6 mesi sempre senza interessi. 

, OPPURE 


In questo modo, per esempio, versando l'IVA e lo messa in strada, puoi avere una 
Prisma 1.3 con 47 rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L. 397.000 al mese (com¬ 
prensive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 2.475.000. 

Sn mF AÌ O NG infine ti propone programmi di acquisto che consentono di rispar¬ 
miare fino al 30% sul costo dell'operazione, Le offerte non sono cumulabili fra loro 
né con altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces¬ 
sionari. Gli esempi sono in base ai prezzi e ai tossi in vigore oli'1/1789. Sono suffi¬ 
cienti i normali requisiti richiesti do SOM e do SlUUEilSMIIS. 












































































